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L’ONU chiede il ritiro immediato 
delle truppe israeliane dal Libano 


Mentre nel Libano min idion.ile l'avanzata dell'invasore israeliano è contrastata in duri 
combattimenti dalla resistenza palestinese, il Consiglio di sicurezza dell'ONU lia appro 
vaio la proposta USA |>er il ritiro immediato delle forze di Tel Aviv, la cessazione del 
fuoco e l'invio di reparti di caschi blu. , (A PAGINA 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Migliala di uomini impegnati nella gigantesca operazione alla ricerca della «prigione» di Moro 



allarga la caccia ai terroristi 


Carabinieri, poliziotti, finanzieri e soldati controllano tutte le strade che partono da Roma - Ricostruiti i volti di tre killer del collimando omicida - I na por- 
naia senza apparenti novità - Trovata un'altra automobile usata dai criminali - Le piste della macchina da scrivere con la (piale è sialo compilalo il mr^-a «li¬ 
gio dei «brigatisti». delle divise blu e delle tracci 4 di sangui 4 - Si riparla della vettura imbottita di esplosivo clic >arehbe Mala lasciala sul luogo deiragguato 


Le indicazioni dei primi dati dopo il secondo turno elettorale 


La destra prevale in Francia 


35 seggi in più alla sinistra 


Nella nuova assemblea i comunisti saranno 87 (quattordici in più) e i socialisti, con i radicali, 123 (ventuno in più) - i gollisti, con una quaran¬ 
tina di seggi in meno, appaiono come i veri perdenti della competizione - Un quadro di instabilità politica e di accentuata bipolarizzazione 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI Il biotto govcr 
nativo ha su|XTato, con tela 
tivù facilità, la batra dei 2II! 
soggi die cO'htniMonn la mai* 
gioranza alla Camera, in fi¬ 
letti secondo le prime stime 
esso avrebbe ottenuto fra i 
2(i5 e i 2117 seggi mentre al 
l'opposizione sai ebbe! o an 
dati Tra i 1IH e i 22K seggi. 
Facendo un calcolo medio, 
ancora aleatorio, la maggio 
janza governativa ■ dovrebbe 


avere circa 27!) seggi e l'op 
posizione 212 

Sempre in base a questi 
i Unitati, il partilo gollista 
aviehbe Hit'seggi e 124 lo 
UDÌ*’, cioè la coalizione ni 
scardinila. I comunisti ne 
avrebbero K7. i socialisti HO e 
i radicali di sinistra 12. 

Coni mutando questi risulta¬ 
ti appena abbozzati con ((Ud¬ 
ii del 1971 si può dedurre elle 
il blocco go\ e maino, nel suo 
insieme, ha perduto una tren¬ 


tina di seggi (ne n\e\n otte 
unti 202 nel 10721, die il PCF 
ne avrebbero conquistati 14 e 
una \cntiun i socialisti ii"it* 
me ai radicali di sinistra 


I gollisti .sarebbero i per¬ 
denti della competizione a\en 
do lasciato sul terreno (è seni 
pie bene parlare al condi/io 
naie) una quarantina di seggi 
sicché ÌT'DF giseardiana sa¬ 
rebbe stata la forza die ha 
permesso alla maggioranza di 
\ inceri». Se i risultati liliali 


dovessero confermare questa 
prima riflessione. Giscnrd 
d’Kstaing sarebbe il vero v in¬ 
cintole della battaglia. 

K* interessante, per capire 
questi risultati, osservarne la 
proiezione in voti: nelle 411 
circoscrizioni dove aveva Ino 
go il duello Ira maggioranza 
e op|xj.si/iunc. hi sinistra 
avrebbe raccolto '! 4'.).5 per 
cento del voti e il blocco go 
vernativo il 50.5. Ora. al pii 
ino turno di domenica scorsa 



MILANO — Mani di fiori pietosamente deposti sul luogo del duplice assassìnio. 

Assassinati a colpi di pistola mentre si recavano ad un concerto 



ilano: indagini ancora incerte 
snll'accisione dei due ragazzi 


Simpatizzavano per organizzazioni di estrema sinistra, ma non erano particolarmente noli per la loro attivila 




Una verità chiara 


Loremo lannucci 


Fausto Tinelli 


MILANO - Si muovono ancora con pas.M» incerto le 
indagini sul duplice assassinio di sabato 'era. 1-e vit¬ 
time. l«oren7o lannucci e Fausto Tinelli, apprendista 
l'uno e studente l’altro, entrambi diciottenni, simpatiz¬ 
zavano par l'estrema sinistra, ma non risulta che fossero 
particolarmente conosciuti per la loro attività («litica, 
nemmeno nel quartiere. Sono stati uccìsi a colpi di pistola 
mentre si recavano a un concerto di musica jazz. Il 
movente e la dinamica del crimine restano ancora oscuri: 
la Questura di Milano parla di elementi che < non fa¬ 
rebbero avanzare l'ipotesi del delitto politico »: ma da 
quel che si sa sui due ragazzi non emergono elementi 
che possano avvalorare altre piste. E molti ricordano 
un precedente di assassinio * gratuito » da parte di 
fascisti: raccoitellamento del giovane Roberto Brasili 
avvenuto tre anni fa. Il Comitato permanente antifa¬ 
scista per la difesa dell'ordine ■ repubblicano, convo¬ 
cato in seduta straordinaria nella mattinata di ieri, ha 
indetto per stamane alle 11 in Comune una riunione 
tra rappresentanti di sindacati, partiti e studenti. Sul 
criminale duplice delitto si sono espresse numerose 
forze politiche democratiche. (A PAGINA 2) 


Lo notizia e le imma- 
pini deliejferrato ansassi 
tuo rii due giovani a Mila 
no morti in un lago di san 
gite la sera di sabato, ha 
intestilo mia opinione pub 
hhen già colpita dai tragi 
d avvenimenti degli ut 
timi giorni, (ih autori e d 
morente immediato del 
onoro crimine non sono 
aurora noti: è quan’n mai 
urgente chiarire quanto è 
«•'diffido e assicurare alla 
giustizia t responsabili del 
fatto, per eliminare un 
no Tiro di pericolosa ten 
siane. 

I na cosa. però, è certa: 
in un Paese cosi dura 
mente provato dalla vio¬ 
lenza e dal terrorismo, un 
episodio spietato come 
quello di Sfilano suscita 
una grande emozione, c 
può essere utilizzato per 
innescare, soprattutto in 
alcuni set/ori della gioren 
tù. reazioni che radano al 
di là della protesta e del 
dolore, e alimentino inre 
ee manifestazioni riolente 
e antidemocratiche. Il pe¬ 
ricolo è tutt'altro che ten 
rico. come hanno dimostra¬ 
to le devastazioni seguite, 
già nella serata di sabato. 


all assassinio di Lorenzo 
Jannucr i e Fausto Tinel¬ 
li. 

Se reazioni di questo ge 
nere dovessero continuare 
<j rinnovarsi, allora si lo 
micidio di Milano divenir 
rehbr una nuova occasione 
per alimentare l'attacco 
alla Repubblica e alle isti 
turioni democratiche. Non 
,i hanno ancora elementi 
per affermare o per esci a 
(fere che gli assassini eh 
biano avuto un movente 
jyilittco. Qualunque sia sta 
ta la loro intenzione, tut 
•«rio. una reazione che 
scivolasse nella spirale 
della riolenza e non si le 
tiesse ben salda sul terre 
no dell’unità democratica 
e della responsabilità ci 
nlc. sarebbe un aiuto, un 
regalo agli strateghi del¬ 
la tensione e del terrore. 
Siamo convinti che questa 
verità risulta sempre più 
chiara alla coscienza e al- 
Vintelligenza dei giovani. 
ai quali le dure prore e 
i tragici fatti di questi 
atomi insegnano che il ro¬ 
tore della rifa umana e 
quello della democrazia si 
difendono c si ajjermano 
soltanto insieme. 


la sinistra, in que-te stesse 
cii< «scrizioni, aveva ottenuto 
il .70.1 per cento e i pattiti 
(iella maggioranza il 45.1. A 
quali fenomeni attribuire que 
sto rovesciamento'.’ * 

Secondo il ministero dell'In¬ 
terno la pnrteeijKVzione al vo 
to sarebbe stata dell'8.7.2 nei 
cento, cioè d: ulti e due pilliti 
superiore a ('nella del primo 
torno eli' già aveva jiolvcn/ 
/ato tutti i record del dopo 
guerra p»-r una elezione legi 
stativa. Ciò offre due motivi 
di meditazione: prima di tut 
to che non è veto, come era 
stato detto e scritto da più 
parti, ciie questa interminabi¬ 
le campagna aveva saturato i 
francesi tanto dii renderli più 
pro|H*nsi al l'astensione che al- 
ì'eserci/io del voto: in secoli 


do luogo che il Paese ha sen 
tito come mai in passato la 
enormità della (xi'tn in gioco. 

K’ forse questo afflusso .sup 
plementare. aggiunto una ciò 
si potrà saliere con esattezza 
soltanto da un confronto tir 
coscrizione |K*r circoscrizione) 
ad un ri|)orto non regolare 
dei voti della sinistra, che ha 
determinato questo risultato, 
questa caduta a destra della 
bilancia che ancora una set¬ 
timana fa sembrava in equi¬ 
librio. 

A partire da stamattina co 
minceranno poi le analisi det¬ 
tagliate. si cercheranno a si¬ 
nistra le cause della mancata 
vittoria. Ciò deve essere fai 
to e sarà certamente fatto. 
Ala sarebbe deleterio che al 
posto di una ricerca serena 
si desse il via alle recrimina¬ 
zioni. alle accuse. I-a sinistra 
deve evitare questa strada che 
la condurrebbe ad un'altra e 
più profonda crisi. Fissa ha 
rafforzato le sue |v»i/i<>ni ma 
in misura inferiore rispetto 
all'aspettativa delle settimane 
e dei mesi scorsi. 

Le cifre che pubblichiamo 
vanno fitte con il necessario 
riscrivi. Fisse, in effetti, sono 
il frutto di «proiezioni» elabo¬ 
rale dagli ordinatori elettronici 
sulla base di campioni prele 
vati nelle ( tri (iscrizioni i < ili 
seggi sono stati chiusi alle li» 
di domenica e mentre era ap 
pena iniziato lo spoglio delle 
schede nei seggi elettorali del 
le grandi città, che avevano 
chiuso i battenti due ore do 
po. Domenica scorsa, per 
esempio, queste prime proie 
zioni contenevano un errore 
dell’l per cento circa. Poco, 
se si vuole, in un contesto na 
zionale. ma enorme nel conte 
sto di un confronto < sul filo 
del rasoio» tra due blocchi 
opposti: in effetti quc-H'l per 
cento in più andato alla uni 
stra le aveva fatto varcare 
abusivamente la soglia della 
maggioranza assoluta e il suo 
risveglio, la mattina dopo, era 
stato dei piu amari. 

I.a prudenza è ancora più 
necessaria nel valutare le 
proiezioni di questo secondo 
turno percliè. come è noto, 
reiezione di un deputato si fa 
nei limiti ristretti e ineguali 
di una c in (iscrizione, senza 
alcun recupero possibile dei 
« resti » su scala nazionale 

«Ogni voto — scriveva ieri 
mattina Le Journal dimanche. 
il soli» giornale pubblicato in 
Francia di domenica — vale 
ore iti una battaglia caratte¬ 
rizzata dall'incertezza ». E 
l’organo domenicale di Her- 
sant si sforzava di mobilitare, 
nel suo editoriale, quegli elet¬ 
tori conservatori o centristi 
che in base ai risultati di una 
settimana fa avevano creduto 
nel « cessato allarme » ricor¬ 
dando il caso prodottosi nelle 
legislative del 1967: « La mag¬ 
gioranza s era ben comportata 
al primo turno ma aveva vin¬ 


to il sei ondo con un solo scg 
gin di scarto nei confronti del 
l'opposizione *. Va precisato 
<be in quelle legislative ili 11 
anni fa all'opposizione non 
c erano soltanto comunisti e 
socialisti ina anche tutti i ra 
dicali e tutti i centristi. 

Qualsiasi riferimento al pas 
sato rischia duntfne di essine 
anacronistu o: politicamente 

la Francia ha subito una imi 
ta/ione più profonda di quella 
economica e sociale e da una 
situazione dominata da un par 
tito largamente maggioritario 
(quello gollista) e tale da as¬ 
sicurare coi suoi alleati di de 
stra un liniere stabile, essa è 
passata col tempo e col deeli 
no del gollismo ad una situa 
zinne di instabilità e di quasi 
totale bipolarizzazione. 

La prova è fornita da que 
sto secondo turno: circa 21 
milioni di francesi sono stati 
chiamati alle urne in 422 rir 
( «scrizioni. FIbbene. a parte 
lì circoscrizioni dove era pre 
sente un solo candidato, una 
circoscrizione con 2 candidati 
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ROMA — Continuano perlustrazioni • controlli nelle strade della città. Ecco un posto di blocco 
in azione ieri mattina. I carabinieri hanno ricostruito identikit e fotofit di alcuni terroristi che 
avrebbero partecipato al rapimento dell'on. Moro. La prima immagine rappresenta la fotofit di un 
uomo di circa 25 anni, rassomigliante all'attore Jean.Paul Beimondo; la seconda à pure la fotofit 


di un uomo biondo di circa 30 anni e la tersa è l'identikit di un uomo di circa 37-38 anni. 


Augusto Pancaldi 

SEGUE IN SECONDA 


Con uno spiegamento sempre maggio! e di 
uomini e tu mezzi si inteuMliea a Roma e ne', 
resto dei Paese la colossale opei azione avviata 
subito dopo la strage di via F’.mi per tentare 
di individuare la « prigione » dovi* tenuto in 
ostaggio da quattro giorni i! presidente della 
DC Aldo Moro. I c riminali che hanno com¬ 
piuto l'atroce attentato non si sono fatti piu 
vivi dopo la foto con il messaggio limano 
« Brigate Rosse :> fatto riti uva re sabato mat¬ 


tina Le indagini intanto sono concentrale su 
pm fronti: sono stati ricostruiti i volti di altri 
tri terroristi, e stata trovata vicino al luogo 
deiragguato un'altra marmimi forse usata du¬ 
rante la preparazione riell'ottacco. sono m 
corso accertamenti per tentare di individuare 
il luogo dov'è s*ato preparato il messaggio. 
cn_* risulta scritto c.m una macchina molto 
sofisticala e costosa eh cui non ri sono mol 
fissimi esemplari. (ALTRE NOTIZIE A l'AG. 2) 


Eccezionali misure di sicurezza in porti, aeroporti e valichi 


Si temono nuove azioni BR 


Tutti i dati flf’iraziouc di via Fani esaminati dal cervello elettronico della polizia 
criminale tedesca clic collahora con le autorità italiane - Le risposte del «computer» 


ROMA — Il cervello elettro¬ 
nico della centrale di indizia 
criminale tedesca di Wiesba- 
den ha dato delle risposte prr 
<ki upanti aali interrogativi 
elle le autorità italiane, af 
fiancate da esjHTti dello su-' 
so -r Rundeskriininalamt * (il 
BKA). gli hanno sotto|)osto: 
l'azione terroristica ( he ha 
|Kirtato all'assassinio dei cin 
que uomini della scorta del 
fon. Moro e al rapimento del 
presidente della DC risponde 
reblK' ad un disegno che pre 
vede altre iniziative (rimino 
li. Sulla base dei dati racco! 
ti a proposito di precedenti 
episodi terroristici, dati che 


sono .stati inseriti nel cerve! 
lo elettronico, gli esperti so 
no |K>rtati a credere che .so 
ito possibili, ormai probabili, 
sviluppi di estrema gravita <• 
che. jjertanto. è net essa ria 
una stretta vigilanza. 

Quando al \ imitiate si chic 
dono spiegazioni in proposito 
le ris|x»ste sono molte e\a'i 
ve. Addirittura c'è chi sostie 
ne ( he non ci «ìa nulla di 
vero nella notizia sulla pre 
senza di 22 r-pcrti dcll'Anti 
terrorismo della HFT in Ita 
lia. Si tratta di un - riscrivi » 
comprensibile ma ubila stanza 
ingenuo visto «he il secondo 
canale della televisione tede 


sta ha confermalo ieri clic 
calle mcrihe dei rapitori di 
Moro in Italia partecipano an 
die Funzionari della centrale 
di (vtli/ia criminale tedesca 
N'è d'altra parte ha (Vissi 
bilitn di esscie affettala per 
buona la tesi sostenuto an 
die al palazzo di Giustizia di 
Roma secondo la quale gli 
esperti della RF~1‘ svoIlitcI» 
Itero una - nonnaie attiv ita 
di collaborazione > neU'nrnbi 
to degli accordi tra le po 
Jizio europee. Non si tratta 
affatto di tuia normale (ol 
lai vira zinne: gli uomini i he sì 
trovano in Italia hanno con 
dotto e conducono tuttora nel¬ 


la Repubblica federale tede 
seti le rieerene dei terrori 
sti della RAF’ (Rote ardue 
fruttimi). ai quali sono attri 
Imiti il rapimento e l'uccisio 
ne doU'indtistriulc Hans Mar 
tin Schlever. 

FI ((ili e il pilliti»: gli esper 
ti 'unii convinti, e quc.s»a con 
vinzione sarcblx* suffragata 
dalle risjvi'te del cervello e 
lettronico usato daU’Antitern» 
risiilo tedesco. « he il rapimeli 
to di Moro è stato attuato 
non solo ricalcando metodi od 

Paolo Gambescia 


j SEGUE IN SECONDA 


Domani si incontrano i rappresentanti dei partiti di maggioranza 


Si precisano le misure di emergenza 


ROMA — L'attività delle isti 
lozioni e dei partiti sarà si 
caramente incentrata anche 
nella settimana pre pasquale 
sui decisivi problemi della di 
fesa dell'ordine democratico 
Domani si avrà una nuova 
riunione dei rappresentai.ti dei 
paniti di maggioranza sulle 
misure operative e legislative 
per il rafforzamento della lot 
ta alla criminalità politica. 
Nei giorni successivi si do 
vrebbero avere le misure ese 
cutive di una serie di tali de 
visioni, volte a rendere più 
rapido e coordinato l'impiego 
dei mezzi in difesa dell'ordine 
Contemporaneamente la com 
missione Interni della Came¬ 
ra è convocata in riunione 
permanente, mentre vale la 
riserva del presidente Ingrao 
di convocare l’assemblea in 


qualsiasi momento, li Senato 
tornerà a riunirsi domani per 
la conversione del decreto 
che modifica il funzionamento 
delle Corti d'assise. Anche la 
direzione democristiana con 
tmua a siedere in permancn 
za per seguire gli sviluppi del 
rapimento di Moro. 

Vari esponenti politici han¬ 
no ieri fatto appello all'unità 
democratica. Non sono man 
rati segni di nervosismo o 
forzature polemiche, ma quel¬ 
lo che c prevalso è J'ammoni 
mento a far fruttare la nuo¬ 
va e vasta convergenza rea¬ 
lizzata nel Parlamento c nel 
Paese. Il vice segretario del¬ 
la DC Gaspari. mentre ha 
esaltato la grande prova di 
compattezza del mondo del la 
voro, ha auspicato una più 


chiara e impegnativa disloca 
zinne degli uomini di cultura, 
ad lina parte dei quali egli 
attribuisce «compiacenze ver¬ 
so quegli ambienti e quegli 
uomini responsabili del dram¬ 
ma che attualmente viviamo ». 
I n altro de. l'on. Colombo 
si è dichiarato d’accordo con 
La Malfa per l'impiego di 
« mezzi adeguati * contro re¬ 
versione. non chiarendo tut¬ 
tavia se pensa a quelle mi¬ 
sure straordinarie che l'insie¬ 
me dei partiti democratici ha 
finora escluso. 

Il segretario del PSDI Ro¬ 
mita Iva sottolineato come « la 
nuova maggioranza alla gui¬ 
da del Paese ha superato in 
maniera positiva la dramma¬ 
tica prova cui è stata sotto¬ 
posta la sua capacità di te¬ 
nuta politica »: essa ha mo¬ 


strato una « unità sostanzia¬ 
le. non di facciata, nel deci¬ 
dere misure concrete da con 
trapporre alla sfida del terro¬ 
rismo ». 

Per il Socialista Signorile 
ogni strategia .politica deve 
ormai fare i conti col terrò 
rismo. evitando due errori: 
la rassegnazione timorosa e 
fatalista, la rabbia irrazio 
naie e repressiva. 

Il segretario del PLI ha 
chiesto al governo una più 
stretta collaborazione coi Pae¬ 
si dela CEE e dell’Alleanza 
atlantica per un'azione comu¬ 
ne contro reversione nel sup 
posto che essa sia guidata 
da servizi segreti stranieri. 
Tuttavia — ha precisato — 
le misure di emergenza « de¬ 
vono rispettare Io spirito e 
la norma della Costituzione ». 
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Le indagini sul crimine procedono sinora a passo insicuro 


« , 



esempi « importanti *. ma. ad¬ 
dirittura, con la diretta col¬ 
laborazione di uomini che han¬ 
no partecipato ad analoghe 
azioni. Insamma, per dirla in 
soldoni: è molto probabile che 
, nel gruppo che ha ucciso la 
scorta del presidente della DC 
, i vi siano elementi già « esper 
ti » e non solo perchè hanno 
più volte sparuto e inciso, 
i Questo non vuol dire per for- 

• za. avrebbero precisato gli e 

J sperti. che ci troviamo di fron- 
J te a terroristi « imi>ortunti *; 
i potrebbe anche essere che ad 

■ azioni compiute in vari Paesi 

] europei abbiano partecipato e- 

lomenti italiani. Più semplice 

■ mente trova conicinui Pipo 

| tesi che Porgani/zazione del 

| delitto sia opera di una bau- 

. da con ramificazioni intcrnu- 

■ zinnali. 

[ L’na banda ben foraggiata 
, che dispone, e a questo e’era- 

. no arrivati anche i tecnici 

1 italiani, di centinaia di milio- 

| ni. se non di mihardi. 11 pro- 

, vento di colpi ladreschi, se- 

■ questri di persona, rapine in 

1 grande stile. E in pro|K>sito 

• si ricordano tutta una serie 

. di colpi compiuti da gang in- 

i ternazionali nelle quali crimi¬ 

nalità comune e formula/.io 

. ni prendo ideologiche si mi- 

; schiano in un guazzabuglio 

diflicilmente decifrabile. Per 
restare a questo tema del fi 
> nanziamento ricorderemo che 

• secondo il procuratole gene- 

' ride della Germania federale 

; Kurt Hebmann i terroristi 

-. negli ultimi tempi in HFT 

avrebbero raccolto, attraver¬ 
so azioni criminose, una som¬ 
ma di circa cinque milioni di 
marchi (due miliardi di lire) 
da utilizzare per finanziare 
una nuova ondata di violenza. 
Non sappiamo se la ' notizia 
abbia fondamento, però sap¬ 
piamo che per quanto riguar¬ 
da l’Italia Pautoiinanziamen- 
to attraverso rapine e seque¬ 
stri di persone di bande po- 
*. litiche è prassi comune. Que- 
> sta certezza tuttavia non con¬ 
traddice l’ipotesi secondo la 
(piale i gruppi terroristici ri- 
coverebbero assistenza e fo- 
- raggianienti anche dall’estero. 
K' vero, al contrario, che que¬ 
sta assistenza è cospicua e si 

■ riferisce in modo particolare 
al rifornimento di armi e al- 

• l'addestramento dei gruppi 
specializzati, dei killer pro¬ 
fessionisti. 

Ma ritorniamo alle ipotesi 
che valgono ovviamente per 
quelle che sono. Ve ne è una 
clic viene tenuta in grande 
considerazione: è possibile 
che nei prossimi giorni i ter¬ 
roristi compiano un'altra azio- 
’ ne * clamorosa ». E questo 
1 11 per due motivi: dimostrereb- 
' boro che possono colpire co¬ 
me e quando vogliono, e svie- 

• rebbero Pattenzione, almeno 
. in parte, dal centro della lo- 

ro operazione, il rapimento 
Moro. Obiettivo sarebbe an- 
'[ ' che quello di fare allentare 
i controlli. 

E' un fatto comunque che 
le nuove preoccupazioni na¬ 
te da questi contatti inter- 
’’ nazionali hanno spinto gli in¬ 
quirenti a rafforzare i con¬ 
trolli ai valichi di frontiera. 

, nei porti e negli aeroporti. 

. Colli, borse, valigie vengo¬ 
no attentamente ispezionati. 

• Vi è anche, in pro|>o.sito. una 
‘ richiesta di molte compagnie 

aeree che operano in Italia: 
ricordando quando accadde 
1 __ . 


II messaggio 
delle BR scritto 
da un francese? 

Il messaggio con il quale 
l’altro giorno le « Brigate ros¬ 
se » hanno rivendicato il ra¬ 
pimento di Moro è stato sot¬ 
toposto ad una attenta ana- 
‘ lisi linguistica da parte de¬ 
gli esperti. Si cerca di tro- 
. . vare da possibili sfumature 
- - di stile qualche traccia che 
possa aiutare le Indagini. Tra 
le osservazioni che sono sta¬ 
te fatte, alcune riguardano 
certi errori grammaticali e in¬ 
congruenze logiche contenuti 
nel documento; altre registra¬ 
no espressioni poco usuali 
nell’italiano parlato e scrit¬ 
to. 

Da tutto questo gli inqui¬ 
renti non hanno ufficialmente 
tratto per ora alcuna conse 
guenza precisa. Una ipotesi 
dì un certo interesse è stata 
invece avanzata dal profes- 
’■ sor Tullio De Mauro, noto 
‘ ‘ studioso di filologia e di lin- 
guist.ca. De Mauro sostiene 
che provando a tradurre in 
tutte le lingue europee alcu¬ 
ne espressioni usate dai bri- 
' ' patisti ci si accorge che il 
' testo del messaggio potrebbe 
* essere stato scritto original¬ 
mente In francese. 


A Mario La Cava 
e Giuseppe Bonaviri 
il premio 

- «Città di Modena» 

per la narrativa 

-, La giuria del premio di 

- narrativa « Città di Modena » 
composta da: Giorgio Capro¬ 
ni (presidente), Giuseppe Ad- 

’ damo, Enrichetta Cccehi, Gio- 
’ vanni Giudici. Rossana Om- 
bres, Giovanni Raboni, Gior- 
glo Savlane, ha prescelto nel¬ 
la rosa dei finalisti ex aequo 
per la narrativa Mario La 
* ’ Cava (La ragazza del ricolo 
\ 1 oscuro. Editori Riuniti, colla¬ 
na « I David ») e Giuseppe 
" Bonaviri < L'enorme tempo, 
Rizzoli). Il premio è stato in- 
detto sotto il patrocinio della 
' Cassa di Risparmio modenese 
con l’adesione del Comune e 
del quartiere del Centro sto¬ 
rico. 


*■} * 1 

in RFT, quando la « Frazio¬ 
ne armata rossa » in colla¬ 
borazione con un grupjK) pa¬ 
lestinese dirottò un aereo 
della Lufthansa una decina 
di 1 giorni dopo il rapimento 
del presidente degli industria¬ 
li tedeschi, esse hanno chie¬ 
sto un controllo più capillare 
sia sui passeggeri che sulle 
merci imbarcate o in transi¬ 
to. Cosi gli organici di poli¬ 
zia o della guardia (li finan¬ 
za sono stati rinfoizati in tut 
te le aree portuali, mentre 
motovedette perlustrano lo 
coste. 

- Le informazioni, le q>otc.sÌ 
e gli sviluppi delle indagini 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità di una nuova riunione 
del comitato interministeriale 
per la sicurezza che ieri po¬ 
meriggio lia preso in esame 
a palazzo Chigi, nuovamen¬ 
te. la situazione studiando 
nuove direttrici lungo cui 
muoversi per venire a capo 
della drammatica situazione, 
l'na particolare attenzione è 
stata prestata alla notizia, ri¬ 
ferita da alcuni giornali, se¬ 
condo la quale già sette gior¬ 
ni fa da oltre confine era 
arrivata una segnalazione a 
proposito di un rapimento «con 
conseguenze gravi*. E' stato 
fatto, ci si chiede, tutto il 
possibile per accertare la fon¬ 
datezza della segnalazione? 

0 la cosa fu presa sotto gam¬ 
ba? Sono state chieste infor¬ 
mazioni anche alla magistra¬ 
tura che del caso si è occu¬ 
pata con scarsi risultati, a 
quanto pare. 

Fronda 

(un gollista, un centrista e un 
socialista) e un numero ri¬ 
strettissimo di circoscrizioni in 
cui si battevano due rappre¬ 
sentanti del blocco governati¬ 
vo, per il resto si è trattato 
di scontri bilaterali, destra 
contro sinistra e cioè o un co¬ 
munista. o un socialista, o un 
radicale di sinistra contro un 
gollista o un giscardiano. 

Tra le circoscrizioni prati¬ 
camente senza battaglia per¬ 
ché era in lizza un solo can¬ 
didato va citata quella del 
Val de Marne: qui. per il riti¬ 
ro del candidato socialista, ar¬ 
rivato domenica scorsa in se¬ 
conda posizione, e perchè tut¬ 
ti gli altri candidati avevano 
ottenuto meno del 12.3 per cen¬ 
to dei voti (compreso il « nuo¬ 
vo filosofo » Benoist. che s’era 
gettato nella battaglia sotto la 
bandiera giscardinna) Georges 
Marchais si è trovato senza 
rivali. In un caso analogo si 
sono trovati altri due candi¬ 
dati comunisti, due socialisti 
e tre gollisti. 

Ma vediamo un po’ quale 
era la Camera uscente, quel¬ 
la cioè che era stata eletta 
nel 1973: i comunisti vi con¬ 
tavano 73 deputati e un ap¬ 
parentato. 102 i socialisti e i 
radicali di sinistra. 183 i gol¬ 
listi. 119 i giscardiani (allora 
divisi in giscardiani veri e 
propri, centristi di Duhamel e 
« riformatori » di Lecanuet e 
Servan-Schreiber) e 13 non 
iscritti. In pratica la sinistra 
aveva 178 deputati e la mag¬ 
gioranza attuale 302. Soltanto 
stamattina, a giorno fatto, si 
potranno fare conti esatti dei 
guadagni e delle perdite di 
ciascuno 

Le ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale, clic sin qui 
era trascorsa calma, ad ec¬ 
cezione dei soliti scontri tra 
attacchini e militanti delle va¬ 
rie tendenze politiche, sono 
state funestate da due lutti 
di diversa origine, uno cri¬ 
minale e uno'accidentale. II 
candidato neofascista Fran- 
90 is Duprat. die era stato eli¬ 
minato fin dal primo turno 
nella propria circoscrizione, 
è saltato in aria nell'esplosio¬ 
ne dell’automobile che lo sta¬ 
la portando a Caudebec, in 
Normandia. La moglie, che lo 
accompagnava, è in uno stato 
graie. Duprat, membro della 
direzione del Fronte naziona¬ 
le — il movimento di estre¬ 
ma destra di Le Pen — ave* 
la 38 anni. La polizia ritiene 
che un ordigno a scoppio ri¬ 
tardato sia stato collocato 
sotto il sedile 
Il Partito socialista, dal 
canto suo. ha perduto vener¬ 
dì uno dei suoi membri più 
influenti. André Boullochc. 
esperto di economia c autore 
di gran parte del programma 
di governo socialista. Boul 
loche si recala nella propria J 
circoscrizione nelle Ardenne 
a bordo di un piccolo aereo I 
da turismo che si c |x>rduto j 
in una temf>e>tn ed è preci- i 
pitato in territorio tedesco, i 
Triste anche se non dram¬ 
matico sabato preelettorale 
per il primo ministro: reca¬ 
tosi nell'est remo Finistcre per 
constatare i guasti provocati 
dalla < marea nera > uscita 
dalla petroliera « Amoco Ca- j 
diz ». spaccatasi in due pres- { 
so le coste bretoni. Barre è j 
stato fischiato e praticamen¬ 
te scacciato dai pescatori in 
fcrociti. 

Emesso il voto decisivo — 
il primo turno, si dice in 
Francia, è fatto per sceglie¬ 
re un partito c il secondo per 
eleggere un deputato — il 
Paese comincia a guardare al 
di là delle urne dalle quali 
non sono ancora usciti i ri¬ 
sultati definitivi. Molti si 
rendono conto che i vincito¬ 
ri, a qualsiasi tendenza essi 
appartengano, si troveranno 
immediatamente a dover fron¬ 
teggiare una serie di diffi¬ 
coltà che potranno essere su¬ 
perate soltanto con l’appog¬ 
gio e la fiducia della maggio¬ 
ranza della popolazione. 






e movente 


del duplice assassinio di Milano 

La questura: « Elementi che non avvalorerebbero l'ipotesi di omicidio politico » - C'è stato un alterco tra le vit¬ 
time e gli aggressori? • Almeno 3 pistole nell'agguato - Un precedente di assassinio gratuito: Brasili, ucciso dai fascisti 



MILANO — Un'immagine delle folle di giovani radunatali lari mattina davanti al centro aoelat* 
« Leoneevallo ». 



MILANO — Il « club » del centro distrutto dalle molotov durente 
in nottata sabato. 


MIIjANO — Ancora oscuro il 
duplice omicidio dei due gio¬ 
vani simpatizzanti di organiz¬ 
zazioni di estrema sinistra, 
avvenuto sabato sera a Mila¬ 
no. Parlando con gli inquiren¬ 
ti a 12 ore di distanza dal tra¬ 
gico fatto, si ha la sensazione 
die le indagini si muovano 
con passo insicuro. E’ questo 
il caso in cui la frase di re¬ 
pertorio « si indaga in tutte 
le direzioni » semiira tradire 
unn profonda incertezza e an¬ 
che unn certa volontà di mi¬ 
nimizzare l'accaduto. 

Ieri mattina, infatti, il capo 
della squadra politica della 
questura, dottor Meterangelis, 
ha detto che « per ora c’è so¬ 
lo una serie di elementi che 
farebbero non avanzare l’ipo¬ 
tesi dell'omicidio politico ». 
Questi elementi, che non so¬ 
no stati specificati, ma che 
ugualmente sono affiorati nel 
corso della conversazione, 
consisterebbero nel fntto che 
i due ragazzi uccisi, Lorenzo 
Iannucci e Fausto Tinelli, en¬ 
trambi diciottenni, erano sol¬ 
tanto simpatizzanti di orga¬ 
nizzazioni di estrema sinistri 
quali l'MLS o Avanguardia 
Operala, e non certo degli 
esponenti conosciuti, neppure 
a livello di quartiere. 

A confortare questa nffer- 
mazione vi sono le testimo¬ 
nianze di alcuni fra i diri¬ 
genti dei movimenti estremi¬ 
sti della zona i quali avreb¬ 
bero affermato di non cono¬ 
scere le due giovanissime vit¬ 
time neppure di nome. E' sta¬ 
to poi citato anche il fatto 
che nel quartiere in cui è av¬ 
venuto il duplice omicidio 
— il Casoretto — non vi so¬ 
no fascisti ritenuti tanto pe¬ 
ricolosi da poter commettere 
un simile crimine. Infine, 
stando alla testimonianza di 
una ragazza e di una donna 
che era affacciata ad unn fine¬ 
stra, i tre assassini e le due 
vittime avrebbero avuto un 
alterco: da ciò si è voluto de¬ 
durre che assassini e vittime 
si conoscevano. 

A questi argomenti se ne 
contrappongono però imme¬ 
diatamente altri: Milano ha 
gin avuto 11 precedente di un 
omicidio « gratuito » per la 
scelta della vittima — il gio¬ 
vane studente Alberto Bra¬ 
sili, anche lui genericamente 
« simpatizzante di sinistra » 
durante la campagna eletto¬ 
rale di tre anni fa. Va detto 
inoltre che gli assassini non 
necessariamente devono pro¬ 
venire da quel quartiere. 

Lorenzo Iannucci e Fausto 
Tinelli — e ciò dovrebbe fu¬ 
gare 11 sospetto che all’origi¬ 
ne del duplice omicidio vi 
siano questioni di criminalità 
comune — erano del tutto 
sconosciuti alla polizia e nes¬ 
suno nel quartiere può dire 
che i due ragazzi non condu¬ 
cessero una vita men che re¬ 


golare. La ricostruzione che è 
stato possibile operare ad al¬ 
cune ore di distanza dà inol¬ 
tre la sensazione di un ag¬ 
guato predeterminato nei mi¬ 
nimi particolari. 

Iannucci e Tinelli, poco do¬ 
po le 20 di sabato sera, sta¬ 
vano percorrendo via Manci- 
nelll. una trasversale di via 
Leoneavallo dove ha sede il 
centro sociale del Casoretto; 
11 era m corso una festa alla 
quale i due ragazzi avevano 
deciso di partecipare. Quando 
i due sono giunti all’altezza 
del cancello laterale della par¬ 
rocchia dì Santa Maria Bian¬ 
ca in Casoretto, dove pure si 
teneva una festa, è avvenuto 
il contatto con i tre assali¬ 
tori. In quel punto la via è 
poco frequentata perché qua¬ 
si interamente costituita dal 
lungo muro di cinta della par¬ 
rocchia e scarsamente illu¬ 
minata. 


In quel momento due ra¬ 
gazze stavano scendendo i pri¬ 
mi scalini che immettono al 
seminterrato delia parrocchia 
dove si teneva la festa, quan¬ 
do hanno sentito tre colpi che 
hanno giudicato « ovattati ». 
E’ stato in quel momento, o 
subito dopo, che una delle 
due ragazze ha detto al par¬ 
roco don Carlo Perego: « Fuo¬ 
ri stanno litigando », come se 
entrando pochi attimi prima 
avesse assistito ad un alter¬ 
co. La stessa ragazza — che 
ha dichiarato di avere scam¬ 
biato in un primo tempo i 
tre scoppi per dei petardi — 
è ritornata sui suoi passi ap¬ 
pena in tempo per vedere lo 
Iannucci e il Tinelli abbat¬ 
tersi al suolo e i tre assassini 
allontanarsi a piedi. Di loro 
sappiamo solo che due indos¬ 
savano un impermeabile bian¬ 
co. Lorenzo Iannucci è spira¬ 
to fra le braccia di don Pe- 


!• incursioni vandaliche compiute 


rego; Fausto Tinelli è morto 
al termine di una disperata 
corsa all’ospedale più vicino. 

In realtà i colpi sparati era¬ 
no come minimo 8: Lorenzo 
Iannucci era stato raggiunto 
da due pallottole alla gola e 
Fausto Tinelli da altre sei in 
varie parti del corpo. Elùden¬ 
te dunque la volontà di ucci¬ 
dere. 

Sul posto non sono stati 
trovati bossoli e ciò indica 
che sono state usate pistole 
a tamburo probabilmente di 
calibro « 38 special » e infat¬ 
ti a questo calibro appartiene 
con ogni probabilità il proiet¬ 
tile schiacciato trovato sul 
marciapiedi accanto al cada¬ 
vere di Lorenzo Iannucci. Il 
fatto poi che le due ragazze 
che si trovavano ad una de¬ 
cina di metri dal luogo del 
duplice omicidio abbiano sen¬ 
tito solo tre colpi e per di 
pili ovattati, ha fatto nascere 


il sospetto che le pistole fos¬ 
sero munite di silenziatore; e 
per montare un silenziatore 
su una pistola a tamburo è 
necessaria una tecnica alquan¬ 
to raffinata. 

E’ evidente Inoltre che gli 
aggressori erano tutti e tie 
armati: infatti Iannucci e Ti¬ 
nelli sono stati falciati sicu¬ 
ramente da due pistole diffe¬ 
renti in quanto le armi a tam¬ 
buro non contengono general¬ 
mente più di 6 colpi, mentre 
una terza pistoln compare po¬ 
co dopo >n piazza Durante. 
Qui pochi attimi dopo la spa¬ 
ratoria di via Mnneinelli, un 
passante ha visto una moto 
di grossa cilindrata con due 
persone a bordo zigzagare 
paurosamente fra le automo¬ 
bili. L’uomo che era seduto 
sul sedile posteriore, quando 
nella piazza è entrata una 
« pantera » della polizia a si¬ 
rene spiegate — l’auto si diri¬ 
geva sul luogo del duplice 
omicidio ha gettato a terra 
un oggetto mntnllìco. Il te¬ 
stimone si è avvicinato, ha vi¬ 
sto che si trattava di una pi¬ 
stola ed ha avvertito la poli¬ 
zia. Quando gli agenti sono 
arrivati sul posto si sono ac¬ 
corti che l’arma — una ca¬ 
libro 9 da guerra con 1 nu¬ 
meri di matricola limati — 
aveva il caricatore pieno e il 
colpo in canna. Quell’armu 
non aveva mai sparato e do¬ 
veva con ogni probabilità ser¬ 
vire a « coprire » la fuga. 

Anche il particolare della 
moto di grossa cilindrata sem¬ 
bra confermare l’ipotesi di un 
agguato studiato nei minimi 
particolari. I-a ragazza che ha 
visto di spalle 1 tre assassini, 
ha dichiarato che questi si 
erano allontanati a piedi. Evi¬ 
dentemente la moto e proba¬ 
bilmente anche un altro mez¬ 
zo di trasporto, erano stati 
lasciati a portata di mano 
ma fuori dalla portata di even¬ 
tuali testimoni che ne po¬ 
tessero rilevare 1 numeri di 
targa. 

Nella notte fra sabato e do¬ 
menica gli nomini della squa¬ 
dra politica della questura 
hanno effettuato una serie di 
perquisizioni nelle abitazioni 
degli esponenti di estrema de¬ 
stra più noti, ma a quanto 
pare tutti costoro erano prov¬ 
visti di alibi inconfutabili. 

Il Casoretto ha nella sua 
storia il grave episodio di vio¬ 
lenza pari a quella che sa¬ 
bato ha stroncato le due gio¬ 
vani vite: il 13 marzo del 1975 
(il triste anniversario è ri¬ 
corso pochi giorni fa), in una 
via poco distante da quella 
dove è avvenuto il duplice 
omicidio, veniva aggredito a 
colpi di spranga Sergio Ra- 
melli, uno studente di destra 
di 17 anni. Ramelli mori in 
ospedale dopo 47 giorni di 
agonia. 

Mauro Brutto 


/ due ragazzi, uno studente e l’altro apprendista, uccisi a Milano 


MILANO — Lorenzo lan- 
nucci e Fausto Tinelli: 
morti ammazzati entram¬ 
bi. a Milano, in una stra¬ 
da scura a ridosso del Ca¬ 
soretto. Due ragazzi, due 
corpi giovani crivellati di 
palloVole a pochi passi da 
case, in una sera come 
tante. 

Sono le dieci di dome¬ 
nica mattina, quattordici 
ore dopo il delitto. In ria 
Mancinelli. nel punto do¬ 
ve ieri notte giaceva il cor¬ 
po di Lorenzo, qualcuno 
ha rovesciato la parte ter¬ 
minale di un fxmtcggio. 
Ora. nell'area delimitata 
dai tubi d'acciaio, i fiori 
cadono a coprire le mac¬ 
chie scure di sangue. Fau¬ 
sto è stramazzato qualche 
metro più aranti. « L'han¬ 
no caricato suU'amhuIanza 
che respirava ancora — c: 
dice una ragazzina cor. o.’i 
occhi gonfi — ma al Bas¬ 
silli è arrivato ch’era già 
morto s. 

/ ragazzi arrivano a cen- 
tinaia dalla sede del cen¬ 
tro sociale Lconcaraìlo 
Quando sono caduti nel¬ 
l'agguato. Lorenzo e Fau¬ 
sto stavano andando fi. ap¬ 
pena dietro l'angolo, ad 
ascoltare ai concerto di 
musica jazz. Gli assassini 
li hanno sorpresi in quella 
ria deserta, stretta tra :1 
deoosito dell'ATM e la 
fabbrica della Shering 
Un'esecuzione rapida, spie¬ 
tata. 

Perché li hanno uccisi? 
Subito dopo l'omicidio, 
nella sede della questura, 
era circolata una prima 
ipotesi: « regolamento di 
conti *. Una roce sempli¬ 
cistica e crudele. Lorenzo 
e Fausto non avevano con¬ 
ti da regolare con nessu¬ 
no. «Diciamolo chiaro — 
grida un ragazzo — U han¬ 
no ammanati perchè ave¬ 
vano i capelli lunghi e 
l’orecchino, perchè stava¬ 
no andando in un centro 
sociale di sinistra. Han¬ 
no sparato a loro perchè 
hanno incontrato loro. Ma 
potevano sparare a me. o 
a te, o a te... ». 


Caduti in un feroce agguato 
mentre si recavano 
a un concerto di musica jazz 


Sono le 10.30. Adesso at- j 
torno al centro sociale ci ' j 
sono migliaia di giovani, j 
Il « Leoneavallo o è una ! 
vecchia autofficina che si j 
incunea nella fila di palaz- ! 
zi che partono da piazza j 
Durante. E' occupato da ; 
circa due anni da una mi- ! 
scellanea di gruppi extra- j 
parlamentari. Il garage è \ 
stato trasformato in una ‘ 
sala ]>er spettacoli. Come , 
tutti i centri sociali crea- 1 
ti in città dal malessere \ 
di una gioventù emargina- j 
* ta. c il prodotto di una ! 
I confusa volontà di aagrc- ’ 
1 c azione e di incontro e. ! 
insieme, un nuuro ghetto. ! 
un luogo separato entro il j 
quale i gioiam consuma- j 
, ro le proprie illusioni « al- | 
terr.afive j. le stieranze fle- j 
■ bili di una i ita cìirersa. di 
una cultura che esprima i | 
I loro desideri. ; 


«Era mio i 
allievo» 

i ^ 1 

j Tra poco partire una 
: manif'stazione Prima si 
I terrà una breve assemblea 1 
j del garage-teatro Cerehia- • 
tuo tra la folla qualcuno • 
che avesse conosciuto i ; 
due giovani ammazzati. Ci } 
s: fa incontro un signore | 
anziano. Si presenta: è j 
professore al liceo artisti- ! 
co di ria Hafek. « Fausto I 
Tinelli — dice — era mio 
allievo. Frequentava la III 
E. Era un ragazzo ecce¬ 
zionale, scrivetelo». 

« Fausto e Lorenzo — ci 
dice un ragazzo del cen¬ 
tro — non appartenevano 
ad alcun gruppo politico. 
Venivano qui e si occupa¬ 
vano un po’ della commis¬ 
sione artistica. Lorenzo 
aveva frequentato il Set¬ 


tembrini ed ora lavorava * 
come restauratore da un 
artigiano di via Accade- i 
mia ». 

Perche li hanno uccisi y 
Un'altra ipotesi era quel¬ 
la di una ritorsione del 
mondo dello spaccio di 
droga pesante. Ma nessu¬ 
no sembra crederci. « E" 
vero — dice Paolo — i cen- , 
tri sociali avevano contri- i 
finito alla stesura di un 1 
libro bianco sullo spaccio ! 
dell’eroina. Ma l'iniziativa i 
ci aveva solo sfiorati. E. i 
comunque, nessuno, qui i 
nel quartiere, poteva sen- j 
tirsi direttamente colpito. 1 
No, credimi, questa è ro- | 
ba da fascisti. Magari an- J 
che spacciatori di droga, j 
ma fascisti » ‘ 

/ fascisti allora Arnrcn- j 
do al Leoneavallo. poco ! 
dopo piazza Piota, arerà- I 
mo letto una scritta. « Ser- j 
gio RamelD, 13-3-75 / co- : 

increti non dimenticano * 

Il ricordo e ancora rivo 
Sergio Ramelli era stato J 

atteso sotto casa, in ria ! 
Amodeo Era stato mas- ! 
sacrato con le chiari in j 

glesi Dopo 47 giorni di | 

agonia. :l 29 aprile, era 
morto D: quel giorno ri¬ 
cordiamo soltanto il com- j 
mento di un ragazzo che | 
allora militava in Aron- ' 

guardia Operaia- «Chi lo 
ha colpito — disse — U 
fascismo ce l'ha nel cuo¬ 
re ». Sergio Ramelli orerà 
19 anni. 

Una ritorsione per quel¬ 
l'episodio ’ Di fatti di san¬ 
gue questa zona della cit¬ 
tà. neoli ultimi anni ne ha 
conosciuti molti: l'omici¬ 
dio del consigliere provin¬ 
ciale missino Pedenovi. la , 
brutale uccisione a coltel¬ 
late dello studente di si¬ 
nistra Gaetano Amoroso 
E poi aggressioni, atten¬ 
tati. pestaggi. / giovani del 
centro scuotono la testa, i 


Ramelli non c'entra, non 
c'entra Pedenovi. Sono sta¬ 
ti i fascisti e basta. « Il 
presente — dice uno dei 
responsabili del J.eoncaval- 

10 — conta più del passa¬ 
to. Hanno voluto due vit¬ 
time da gettare nel clima 

di questi giorni. Di Rame: 1 

11 se ne fregano ». 

L'assemblea comincia 

Parla un giorane con la 
barba • « Dobbiamo saper j 
parlare al quartiere, spie- ; 
gare alla gente che cosa j 
n davvero successo. Dob- ! 
bianio fare una manifesta- j 
zinne pacifica e unitaria, i 
Non può succedere di nuo- i 
vo quello che è successo | 
ieri sera ». i 

. ! 

La paura > 

delia gente 

Sulla manifestazione gra- J 
re. ancora una volta, il j 
pericolo della presenza dei I 
gruppi autonomi. Un con j 
ero che l'estremismo g:o- j 
rande si porta dietro or un- , 
qur. come una sorta di • 
caltira coscienza, come ! 
i.™ varte di sè che non 
riesce a scrollarsi di dos | 
so La sera precedente si i 
sono staccati dal corteo di ! 
protesta che percorreva le j 
rie del centro per sfascia- ! 
re vetrine e lanciare mo- j 
lotov. I 

« D’accordo — dice un 
altro — facciamo un cor- ! 
teo unitario. Ma senza j 
l’MLS ». La platea fischia. \ 
protesta. « Compagni — i 
grida un terzo ragazzo — I 
dobbiamo combattere la 
paura della gente, non ■ 
contribuire a spaventarla». 

La discussione è con/u- 
sa. Si propone uno scio- | 
pero generale nelle fab- ! 
briche, si chiede di onda- I 


re in delegazione alla con¬ 
ferenza cittadina del PCI 
per dialogare con « gli 
operai che si fanno Sta¬ 
to ». Quando il corteo par¬ 
te non vi e nulla di de¬ 
ciso. / giovani attraversa¬ 
no il quartiere gridando 
in mezzo a strade deser¬ 
te Le poche persone che 
escono dalle chiese tori il 
ramoscello d’olivo in ma¬ 
no guardano con sospetto 
quella marea confusa di 
giovani e si allontanano 
in fretta. 

Gli slogan si intreccia¬ 
no parlando caoticamente 
di dolore e di riolenza 
a Fausto è vivo e lotta in¬ 
sieme a noi » grida qual¬ 
cuno. Ma la sua roce è 
coperta da chi inneggia al¬ 
le sedi fasciste da chiude¬ 
re col fuoco, alle bande 
armate, alta morte. Dal 
gruppo degli autonomi che 
ha preso la testa si leva 
minaccioso il segno della 
P3~ 

Il corteo si divide In 
piazza Loreto si stacca 
l'MLS. Più avanti, in San 
Babila. gli autonomi pro¬ 
seguono da soli terso lar¬ 
go Augusto. Il resto va 
verso via Corindoni, dorè, 
nella sala della Provincia, 
si tiene la conferenza del 
PCI Arrivano che la ma- 
nnestazione è già termi¬ 
nata Il corteo si scioglie 
in silenzio 

S’on hanno * parlato al¬ 
la gente *. Non hanno fat¬ 
to una manifestazione uni¬ 
taria. Ir. questa giornata 
tragica hanno portato an¬ 
cora una volta per le stra¬ 
de le proprie ambiguità e 
la propria rabbia, la pro¬ 
pria volontà di dialogo e 
la propria scelta di soli¬ 
tudine. In bilico tra la lot¬ 
ta contro la violenza e la 
pratica cupa della riolen¬ 
za hanno gridato tutto ed 
il contrario di tutto, sen¬ 
za trovare interlocutori al- 
l'infuori di se stessi Son 
ci vuole questo, oggi, per 
commemorare due giovani 
ammazzati. 

Massimo Cavallini 


Sdegno e sconcerto 
per l’atroce delitto 


La condanna dei PCI nell'intervento del com* 
pagno Elio Quercioli alla conferenza cittadina 
dei comunisti milanesi - Stamane in Comu¬ 
ne incontro tra sindacati, partiti e studenti 


MILANO — Il criminale ge¬ 
sto compiuto l’altra sera a Mi¬ 
lano. con la barbara uccisio¬ 
ne di due giovani militanti 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare non può essere separa¬ 
to dai fatti di giovedì, quan¬ 
do sono stati assassinati cin¬ 
que agenti della scorta ed è 
stato rapito Fon. Moro. E’ il 
giudizio espresso sull’efferato 
episodio dal compagno Quer- 
cioll, della Direzione del PCI, 
a conclusione dei lavori defi¬ 
la conferenza dei comunisti 
milanesi. « Coloro i quali — 
ha detto il dirigente del PCI 
— con i loro atti spìngono al¬ 
la divisione e alle rotture 
creando un clima di guerra 
civile, si lamio inconsapevol¬ 
mente strumento delle forze 
che con il rapimento dell’o¬ 
norevole Moro hanno voluto 
colpire lo Stato demoni anco 
e la collaborazione Ira tutte 
le forze democratiche». 

Un disegno preciso di di¬ 
sorientamento e di disgrega¬ 
zione che emerge dunque al 
di là della dinamica e del 
movente, ancora tutti da chia¬ 
rire. del duplice fi roce assas¬ 
sinio. Un concetto sottolinea¬ 
to con chiarezza nel comuni¬ 
cato emesso, subito dopo il 
criminale agguato, dalla Fe¬ 
derazione comunista milanese, 
laddove si parla di « forze ir¬ 
responsabili che tentano an¬ 
cora una volta di spostare 
una parte della gioventù sul 
terreno della risposta violen¬ 
ta, colpo su colpo ». Di qui 
l’appello rivolto dal PCI ai 
giovani « perchè non cadano 
nella provocazione, perchè in¬ 
vece si facciano portavoce del¬ 
la volontà del nostro popo¬ 
lo di assicurare la pace, la 
convivenza civile, l’ordine de¬ 
mocratico e di impedire che 
la torbida manovra dei susci¬ 
tatori di violenza ostacoli il 
grande sussulto democratico 
in atto nel Paese, unica ga¬ 
ranzia per isolare e spezza¬ 
re definitivamente la trama 
dell’eversione ». 

Una coscienza della gravità 
del pericolo suscitato rial 
drammatico evento, che si è 
espressa nella immediata rea¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche. Il Comitato antifa¬ 
scista per la difesa dell’or¬ 
dine repubblicano di Milano 
è stato immediatamente con¬ 
vocato in seduta straordina¬ 
ria nella mattinata di ieri. 
Al termine della lunga riu¬ 
nione, si è deciso di promuo¬ 
vere per stamane alle 11 nel¬ 
la sede del Comune, a Pa¬ 
lazzo Marino, un incontro 
straordinario tra lo stesso Co¬ 
mitato antifascista e le rap¬ 
presentanze dei consigli di 
fabbrica, delle scuole, delle 
forze politiche e sindacali e 
dei movimenti giovanili. Un 
« vertice » che sarà preceduto 
da assemblee nei luoghi di 
lavoro e nelle scuole, « d’in¬ 
tesa con la Federazione CGIL- 
CISL-UIL », e che dovrà fis¬ 
sare un calendario di mani¬ 
festazioni in diversi centri 
della provincia e della città. 

A questo annuncio il Comi¬ 
tato accompagna duri accen¬ 
ti di esecrazione per gli au¬ 
tori dell'omicidio al quale oc¬ 
corre replicare con « un’azio¬ 
ne ferma e unitaria che, e- 
vitando ogni risposta devian- 
te, mobiliti ed unisca tutte le 
forze giovanili, i lavoratori, i 
cittadini democratici sugli o- 
biettivi che le grandi mani¬ 
festazioni dei giorni scorsi 
hanno indicato a tutto il Pae¬ 
se ». Non manca uno speci¬ 
fico riferimento all’attacco ri¬ 
volto, con questo nuovo de¬ 
litto. al mondo giovanile che 
si vorrebbe « portar fuori da 
una strategia di partecipazio¬ 
ne e di lotta unitaria per la 
trasformazione effettiva della 
società e dello Stato e per 
la difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane ». 

Della stessa natura il con¬ 
tenuto delle reazioni della di¬ 
rezione nazionale della FGCI, 
che si appella ai propri mi¬ 
litanti « per promuovere la 
risposta democratica al nuo¬ 
vo crimine nelle scuole e nei 
quartieri, con un'iniziativa u- 
nifuna, mantenendo come 
punto di riferimento irrinun¬ 
ciabile le forze politiche de¬ 
mocratiche e il movimento 
sindacale. Ogni risposta vio¬ 
lenta, da qualunque parte pro¬ 
venga. deve essere fermamen- 
.e isolata e respinta, ogni iiu*- 
nifestazione che dia esca » 
nuovi disordini, deve essere 
contrastata con la vigilanza 
democratica ». 

1 socialisti, impegnati a Mi¬ 
lano nel congresso regionale 
del partito, condannano il ge¬ 
sto criminale che si aggiunge 
all'attentato di Roma. « rivol¬ 
to a creare una spirale di 
provocazione per gettare il 
Paese nel caos e colpire le 
nostre istituzioni democrati¬ 
che e repubblicane ». Il PSI 
sottolinea la necessità « che 
il governo c le forze politi¬ 
che della nuova maggioranza 
diano immediata attuazione 
alle intese raggiunte nei gior¬ 
ni scorsi e che sono alla ba¬ 
se del governo d'emergenza ». 

Da parte sindacale, c’e da 
registrare la reazione della 
FLM della zona di Lambrate 
(dove è avvenuto il duplice 
omicidio. 77 d.r ) che parìa di 
« un'ulteriore gravissima tap¬ 
pa della strategia della ten¬ 
sione e della provocazione ». 

Sull'assassinio di Tinelli e 
Iannucci si è espresso anche 
il centro sociale Leoneavallo 
(dove erano diretti i due gio¬ 
vani l'altra sera, n.d.r.) che li 
ricorda come « due compagni 
che non aderivano ad alcuna 
organizzazione politica, cono¬ 
sciuti ed amati dagli altri 
giovani del quartiere, e che 
avevano fatto della militanza 
di base il loro principale im¬ 
pegno politico ». 

DP e il PDUP per il comu¬ 
niSmo. nei loro comunicati 
collegano i fatti di Roma e 
Milano e parlano di « desta¬ 
bilizzazione reazionaria »; l'i¬ 


dentica espressione usata dal 
Quotidiano dei lavoratori, il 
foglio di Avanguardia Ope¬ 
raia che parla di « azioni ter¬ 
roristiche », di una « provo¬ 
cazione calcolata » utile alla 
destra intemazionale e italia¬ 
na. 

Significativa Infine la rispo¬ 
sta di studenti, insegnanti, 
consiglio d’istituto, direzione, 
sezione sindacale CGILCISL 
U1L del liceo artistico stilla¬ 
le 1 di Milano (frequentato 
da Fausto Tinelli) che «re 
spingono le illazioni che ten¬ 
dono a presentare l’episodio 
come determinato da laide ira 
gì uopi o a restringerlo nel 
significato ad una ritorsione 
da parte di spacciatori dì 
droga ». Alle 14 di oggi pome¬ 
riggio si terrà nella sede del¬ 
l'istituto in via Hajeck una 
assemblea aperta alle forze 
democratiche e antifasciste. 


Manifestazione 

isolata 

degli autonomi 
a Roma 

ROMA — Un corteo di qual¬ 
che decina eli « autonomi » 
per le vie interne all’Univer¬ 
sità; un’nssemlilea alla Casa 
dello studente, cui hanno par¬ 
tecipato 500 ROO giovani e dal¬ 
la quale sono emerse conti ad¬ 
dizioni laceranti: queste le 
iniziative del « movimento » 
ieri, a Roma, dopo che si e 
diffusa la notizia dell’uccisio¬ 
ne di Lorenzo Jannacci e Fau¬ 
sto Tinelli a Milano. Per og¬ 
gi il « movimento » ha indet¬ 
to una « giornata di lotta » 
nelle scuole: dovi ebbe servi¬ 
re a preparare qualche inizia¬ 
tiva per domani. 

L'assemblea alla Casa dello 
studente era stata convocata 
in mattinata dall’emittente ra¬ 
dio « Onda rossa ». legata al 
collettivo di « autonomi » di 
via dei Volsci. 

Izi riunione e stata carat¬ 
ici i/zata da interventi e pa 
role d’ordine provocatorie e 
deliranti’ gli « autonomi », fin 
dalle prime battute, hanno 
cercato di trascinare 1 parte¬ 
cipanti all’asseinblea ad un 
corteo per le vie del quar¬ 
tiere. Un’iniziativa quantome¬ 
no irresponsabile, considerali 
il clima e la situazione nella 
capitale. La maggior parte dei 
giovani presenti, che si rùa 
ceva alle posizioni di « Lotta 
continua », ha rifiutato questa 
indicazione, pur evitando (co¬ 
me peraltro succede seinpu* 
in questi casi) di dissociarsi 
apertamente dalle posizioni 
più apertamente provocatori**. 
Lo scontro più vivace si è ac¬ 
ceso sul « giudizio » da dare 
sulle « Brigate rosse ». Men¬ 
tre in qualche intervento si 
chiedeva che su questo punto 
si facesse « chiarezza », i gio 
vani più vicini all’area della 
« autonomia » insistevano sulla 
tesi dei « compagni che sba¬ 
gliano ». 

Una posizione, aberrante, 
che si è riflessa nelle parole 
d’ordine con cui il corteo (al 
quale hanno dato vita solo 
gli «autonomi») ha sfilato 
ncKb vie deserte di San Lo¬ 
renzo. Lo slogan più ripetuto 
è stato: « Autonomia operaia, 
organizzazione, lotta armata, 
rivoluzione ». La manifestazio¬ 
ne, comunque, si è conclusa 
senza incidenti, nel più com¬ 
pleto isolamento. 


In azione anche 
a Palermo 
la donna 
delP« identikit »? 

Brunilde Petramer smen¬ 
tisce la sua appartenen¬ 
za alle « Brigate rosse » 

PALERMO — I carabinieri di 
Palermo hanno trovato una 
perfetta somiglianza tra l’iden¬ 
tikit della donna che avreb¬ 
be fatto parte del commando 
di via Fani (che è stato saba¬ 
to associato a quello di Bru¬ 
nilde Petramer, che avrebbe 
partecipato all’agguato di To¬ 
rino contro il maresciallo Ro¬ 
sario Berardi) e quello prepa¬ 
rato all'indomani dell’assalto 
compiuto da quattro persone 
negli uffici dellTntersind di 
Palermo il 1’ luglio del T7. 
Quel giorno tre uomini e una 
donna entrarono a mezzogior¬ 
no nel palazzo di via De Gio¬ 
vanni dirigendosi al sesto pia¬ 
no. Rinchiusero tutti gli im¬ 
piegati in uno sgabuzzino e fe¬ 
cero scoppiare un potente or¬ 
digno che devastò l’apparta¬ 
mento della associazione de¬ 
gli industriali pubblici. 

L'attentato venne poi riven¬ 
dicato dalle ■ Unità combat¬ 
tenti comuniste » con un vo¬ 
lantino ciclostilato lasciato in 
una cabina telefonica di via¬ 
le Campania. Nel testo vi era¬ 
no puntuali riferimenti alle 
vertenze sindacali che in quel 
periodo erano cominciate alla 
SIT-Siemens, che a Palermo 
ha due stabilimenti, e ai can¬ 
tieri navali dellIRI. 

* 

ROMA — AI procuratore capo 
della Repubblica del Tribu¬ 
nale di Roma è giunta, nei 
giorni scorsi, una lettera di 
Brunilde Petramer. La don¬ 
na, dichiarandosi estranea al¬ 
l’organizzazione delle «Briga¬ 
te rosse», precisa inoltre che 
giovedì scorso, all’ora dei tra¬ 
gici fatti, si trovava In va¬ 
canza ad Alba di Canazei. 
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I primi risultati degli indizi raccolti 


Collaborazione e consapevolezza dei cittadini della Capitale 


Si comincia a mettere a fuoco | Roma: senza tensione i controlli 
i volti di alcuni terroristi i degli agenti ai posti di blocco 


Stamane Pinterrogatorio dcll’iinico fermato - Entrano in scena (lue nuove auto - Interrogativi su una 
trappola esplosiva sul luogo ilell’agguato - Caccia al particolare nella foto scattata dopo la strage 


Una domenica «diversa», con scarso esodo dalla città - In molte edicole già al¬ 
le 11 esaurite le copie dell*« Unità» . Ancora fiori sul luogo del criminale agguato 


ROMA — Dopo il messaggio 
con la foto fatto ritrovare 
dalle « Brigate rosse » sabato 
mattina, nessuna comunica¬ 
zione si è piu avuta dui cri¬ 
minali ciie tengono in ostag¬ 
gio il presidente della DC Al¬ 
do Moro, ltomtt continua ad 
essere coperta da una rete di 
posti di blocco, mentre tutte 
le 32 strade piccole e grandi 
attraverso le quali è possibile 
uscire o entrare nella capita¬ 
le sono presidiate da carabi¬ 
nieri, poliziotti, finanzieri e 
uomini dell’esercito. 

' La colossale « operazione se¬ 
taccio » cominciata poche ore 
dopo la strage in viti Mario 
Fani, insomma, di ora in uru 
si va intensificando con l’im¬ 
piego di un numero sempre 
maggiore di uomini, sia a 
Roma elio in tutt’Italia. Per 
ventiquattr'ore su ventiquat¬ 
tro sono in vigore m filtri » 
eccezionalmente stretti a po¬ 
sti di frontiera alpini, in tut¬ 
ti gli aeroporti, mentre cen¬ 
tinaia di motovedette dei ca¬ 
rabinieri e della Guardia di 
finanza continuano a battete 
le acque territoriali, con fre¬ 
quentissimi controlli a bordo 
di navi e imbarcazioni « so¬ 
spette ». Tutto ciò per tenta¬ 
le dt trovare tracce dei «bri¬ 
gatisti» ma anche, si è det¬ 
to, per prevenire eventuali 
nuovi attentati che i terrori¬ 
sti potrebbero avere in pro¬ 
gramma dopo la strage di via 
Fani. 

Passiamo quindi alle poche 
novità emerse ieri dalle inda¬ 
gini. Dopo il primo identikit 
diffuso sabato e riguardante 
una donna, ieri sono stati 
messi a punto un altro identi¬ 
kit e due fotofit, Piecisiamo 
la differenza: l’identikit e un 
disegno, costruito in base al¬ 
le descrizioni dei testimoni, il 
fotofit è un collage di ritagli 
di immagini fotografiche con¬ 
tenenti particolari di un vol¬ 
to, composto anch’esso con lo 
aiuto dei testi. 

Il nuovo identikit riguarda 
un uomo di 37-311 anni che sa¬ 
rebbe stato visto a bordo di 
up’auto blu targata « Conio 
Diplomatico » passata in via 
Mario Fani alle 8,40 di giove¬ 
dì, ovvero poco più eli venti 
minuti prima dell’agguato. I 
due fotofit riguardano, in¬ 
vece, due uomini che faceva¬ 
no parte del commando, uno 
dei quali con la divisa da 
aviere. 

La posizione di Gianfranco 
Moreno, intanto, a tre giorni 
dal suo fermo giudiziario non 
è stata ancora definita. Il so¬ 
stituto procuratore Infelisi, a 
quanto si è appreso, andrà 
ad interrogarlo in carcere sol¬ 
tanto stamattina, dopo avere 
terminato una serie di accer¬ 
tamenti che vengono consi¬ 
derati preliminari. L’indizia¬ 
to, come si sa. ha dichiarato 
subito di avere un’alibi per 
la mattina della strage. Ha in¬ 
fatti riferito di essere usci¬ 
to poco prima delle nove per 
andare a riparare un anti¬ 
furto che aveva installato a 
casa di un conoscente in via 
Leone Magno. Alvaro Pierma- 
rocchi. Quest'ultimo, interpel¬ 
lato ieri dai giornalisti, ha 
confermato la versione di Mo¬ 
reno aggiungendo, però, di 
non essere stato ancora inter¬ 
pellato dagli investigatori. 

Questo fatto induce a pen¬ 
sare che — come si era già 
appreso da indiscrezioni — 
gli indizi raccolti dalla poli¬ 
zia riguarderebbero soltanto 
la preparazione dei piano dei 
terroristi e non la partecipa¬ 
zione all’agguato. Sulla con¬ 
sistenza di questi indizi in 
Questura e a Palazzo di giu¬ 
stizia continuano a tacere: 
qualche particolare si appren¬ 
derà forse stamattina, quando 
il magistrato, terminato l’in¬ 
terrogatorio di Moreno, do¬ 
vrà decidere se convalidare Io 
arresto oppure firmare un 
mandato di scarcerazione. 

Una piccola novità è ve¬ 
nuta dal nuovo sopralluogo 
compiuto ieri mattina dagli 
inquirenti in via Marco Fa¬ 
ni. Si è appreso che una del¬ 
le auto parcheggiate vicino 
al luogo dell’agguato (che so¬ 
no state tutte sottoposte ad ac¬ 
certamenti» è risultata «spor¬ 
ca»: è una «A 112». rubata 
un anno fa ad un impiegato 
della Magliana. con la targa 
originale coperta da un’altra 
targa di cartone con fondo 
scuro e lettere bianche incol¬ 
late. Stando alle testimonian¬ 
ze. la vettura sarebbe stata 
parcheggiata in via Strega 
• che fa angolo con via Mario 
Fani» un’ora prima della stra¬ 
ge. Gli esperti della « scien¬ 
tifica » stanno compiendo ac¬ 
certamenti alla ricerca di 
qualche traccia utile. L’opinio¬ 
ne degli inquirenti. r»er ora. 
è che l’auto sia stata usata 
da un terrorista che aveva 
funzioni di « osservatore ». 

Sempre a proposito delle 
automobili usate dai * briga¬ 
tisti ». riferiamo alcune no¬ 
tizie pubblicate in un seni- 
zio del settimanale l'Euro¬ 
peo. nel quale si afferma che 
a bordo dì una « Mini Coo¬ 
per» parcheggiata in vìa Fa¬ 
ni i terroristi avevano collo¬ 
cato un ordigno potentissimo 
munito di un comando elet¬ 
tronico a distanza, che gli 
artificieri avrebbero disinne¬ 
scato giovedì mattina. Questa 
notizia, come si ricorderà, era 
stata riferita subito dopo l'at¬ 
tentato dal procuratore capo 
De Matteo, il quale, peri», 
successivamente aveva preci¬ 
sato che si era trattato di 
«n eouivoco. Nuovamente in¬ 
terpellati. gli investigatori ieri 
hanno ribadito la smentita. 

Per concludere, ricordiamo 
eli altri aspetti della vicenda 
sui quali la polizìa sta ancora 
cercando di fare chiarezza. 

1) La macchina usata dai 
« brigatisti » per scrivere il 
messaggio ritrovato sabato 
assieme alla foto di 
Moro. r»vrebbo trattarsi di 


una « IBM » particolarmente 
sofisticata e costosa (il prez¬ 
zo si aggira attorno ad un 
milione di lire», dotata di 
una testina rotante, al posto 
dei classici martelletti. Sono 
macchine usate soprattutto in 
alcuni udiri e nelle copiste¬ 
rie più attrezzate. Comunque 
non ce ne sono molte in gi¬ 
ro: non è facile, ma neppure 
impossibile fare una ricerca 
costruttiva. 

2» Le tracce di sangue tro¬ 
vate a bordo delle due auto 
usate dai terroristi e finora 
rintracciate: sono in corso e- 
satni ematici. La possibilità 
che il presidente della DC sia 
rimasto ferito, comunque, vie¬ 
ne quasi scartata. 

3 1 Le divise blu che indos¬ 
savano alcuni uomini del colli¬ 
mando. sarebbero state acqui¬ 
state da una donna, quindici 
giorni prima dell’attentato, in 
un negozio romano individua¬ 
to dalla polizia. Si cerca di 
saperne di più. 

4» La fotografia scattata po¬ 
chi istanti dopo la strage da 
una finestra di via Mario Fa¬ 
ni. Potrebbe rivelarsi inutile, 
oppure importantissima. Co¬ 
me abbiamo riferito ieri, nel¬ 
l'immagine sono stati «già no¬ 
tati alcuni volti somiglianti 
alle « segnaletiche » di noti 
presunti brigatisti. Altre fac¬ 
ce clip figurano nella foto 
devono essere ancora identi¬ 
ficate: potrebbe venir fuori 
di tutto. 

lio Criscuol! 



Sergi 


ROMA — Soldati e carabinieri controllano insieme il traffico in una strada della città. 


Stamane riprende il dibattimento dopo la pausa per lo studio degli atti 

Torino: il processo ai brigatisti 
può proseguire in piena regolarità 

Verrà letto un nuovo « coinunieato » ? - Le difficoltà In cui operano i difensori (l'ufficio e il pro¬ 
blema del!’« autodifesa » - Si sarebbero svolti senza esiti positivi i primi colloqui con gli imputati 


DALL'INVIATO 

TORINO — L'interrogativo è 
d'obbligo: che cosa accadrà 
oggi a Torino alla ripresa 
del processo alle « Brigate 
rosse »? Esaurita la pausa 
concessa dal presidente della 
Corte d'assise per permettere 
ai difensori d'ufficio di stu¬ 
diare gli atti, il dibattimento 
dovrebbe proseguire non di¬ 
ciamo tranquillamente ma. 
per lo meno, con una certa 
regolarità. Il collegio dei di¬ 
fensori, superate non fioche 
difficolta, è stato formato. 
Accanto ai sei giudici popo¬ 
lari effettivi ci sono sette 
supplenti. 

Le juirti processuali, dun¬ 
que. sono tutte presenti. Non 
sappiamo, naturalmente, qua¬ 
le sarà il comportamento dei 
quindici imputati « brigati¬ 
sti ». ma quasi certamente il 
solito Ferrari, a nome di tut¬ 
ti, cercherà di leggere un nuo¬ 
vo comunicato che. questa 
volta, dovrebbe sintonizzarsi 
con quctlo dtffusu dai rapi¬ 
tori dcll'on. Moro. 

In proposito il presidente 
Guido Barbaro ha dichiarato 
che non è possibile negare 
la parola a un imputato se 
non si conosce preventiva- 
mente il contenuto dcU'inter- 
vento. «r La nostra procedura, 
del resto — ha soggiunto — 
prevede di poter togliere la 
parola ad un imputato che 


l'ha chiesta, non di negarglie¬ 
la a priori ». Il fatto c. pero, 
che ■ quando i a brigatisti » 
spirano i loro comunicati e- 
nunciano dichiarazioni di 
guerra e pronunciano minac¬ 
ce gravissime contro giudici 
popolari c togati e avvocati 
d'ufficio. Succede allora che, 
inevitabilmente, la jxirola vie¬ 
ne loro negata e se i « bri¬ 
gatisti » insistono — come c 
già avvenuto — nel voler a 
tutti i costi andare aranti 
nella lettura, si rende neces¬ 
sario il loro allontanamento 
dall'aula. 

Nell’ultima udienza di que¬ 
sto processo è proprio avve¬ 
nuto questo e i « brigatisti », 
dopo avere definito « jarsa » 
il processo, si sono allonta¬ 
nati dall'aula, lasciando tre 
« osservatori ». Il processo, 
naturalmente, può proseguire 
anche in assenza degti impu¬ 
tati, ma ciò crea problemi ai 
loro difensori d'ufficio. 

Contestati c minacciati, que¬ 
sti hanno comunque chiesto 
di prendere contatto con i 
toro assistiti. Ma gli incontri 
che sinora si sono svolti tira 
cui quello dell'avv. Gianvitto- 
rio Gabri con l'imputato Pelli, 
durato una decina di minuti) 
hanno avuto esito negativo • 
pii imputati avrebbero riba¬ 
dito il rifiuto dei difensori e 
respinto ogni collaborazione. 

La situazione in cui deto¬ 
no operare i legali di uffi¬ 


cio è. quindi, di indubbia dif- » 
firoità. Non ci scmbta. tutta ■ 
ria. che la questione dell'au¬ 
todifesa possa aprire varchi ' 
risolutivi. Tate questione, in- . 
tanto, venne già sollevata di j 
fronte alla Carte d'assise c 
venne respinta, Im eccezione 
di incostituzionalità venne al¬ 
lora ritenuta manifestamente 
infondata. I legali che lave- 
vano allora sollevala fecero 
riferimento alla Convenzione 
per la salvaguardia dei di¬ 
ritti dell’uomo, che accoglie 
il principio dell'autodifesa. 

La Corte d’assise, nella sua 
ordinanza del 9 giugno 1970. 
rispose che « invero il siste¬ 
ma vigente nel nostro ordi¬ 
namento processuale supera 
i principi enunciati dalla Con¬ 
venzione medesima, in quan¬ 
to non si limita a prevede¬ 
re in via alternativa la dife¬ 
sa personale e quella tecnica, 
ma le armonizza entrambe 
in un sistema più articolato, 
che appresta più efficace tu¬ 
tela al diritto della difesa ». 
La Corte d'assise prese allora 
in esame anche l'ipotesi di 
un radicale toni rasiti dovuto 
ni rifiuto opposto dagli im¬ 
putati ad avvalersi dcll'nusi- 
lio del difensore. E’ questo, 
come si sa. il caso che si 
è verificato e si verifica al 
processo di Torino. Im Corte 
rispose allora che natiche in 
siffatte ipotesi... non pare al¬ 
la Corte che l'imjiosizione del 


difensore tecnico all'imputato 
che lo rifiuti si traduca tu 
una sostanziale compressione 
(lei diritto di difesa perso-, 
naie dell'imputato. Costui, in¬ 
fatti. anche in dette ìfiotesi. 
conserta intatte le facoltà at¬ 
tribuitegli in via generale dal- 
l'ordinamento positivo, le qua¬ 
li costituiscono ampia, effi¬ 
cace e sostanziale applicazio¬ 
ne del dettato costituziona¬ 
le ». 

La risposta della Corte di 
assise di Torino, naturalmen¬ 
te. può apparire non soddi¬ 
sfacente e sulla questione del¬ 
l'autodifesa può ritenersi, le¬ 
gittimamente. che il discorso 
sia ancora aperto. Resta il 
fatto, però, che questo pro¬ 
cesso deve essere celebrato 
e lo deve essere, naturalmen¬ 
te, nel rispetto più rigoroso 
di tutti i diritti processuali. 
Superare il nodo del contra¬ 
sto insanabile fra gli imputa¬ 
ti-brigatisti e i legali di uf¬ 
ficio appare impresa presso¬ 
ché impossibile. I « brigati¬ 
sti ». infatti, contestano glo¬ 
balmente tutti ali aspetti del 
processo. Nel loro linguaggio 
essi avvertono minacciosa¬ 
mente che il rapporto che li 
lega ai « tribunali speciali » 
è un solo: « guerra ». 

Qualunque atto dei difen¬ 
sori di ufficio, dunque, sarà 
ritenuto da loro un atto osti¬ 
le, di guerra. Anche l'even¬ 


tuale nuova sfì'levazionc di 
una istanza di illegittimità 
costituzionale, per riproporre 
la questione dell'autodifesa, 
sarà considerata da'’ » brigati¬ 
sti » con lo stesso nutro Ln 
sola ria d'uscita, dunque, c 
di r.on accettare i loro u- 
catti. 

E' lontano da no': il pensa¬ 
re che il tormento dei difen¬ 
sori di ufficio non sia since¬ 
ro. La loro situazione -— lo 
comprendiamo benissimo — 
è fra le più difficili c deli¬ 
cate. Il processo, perù, deve 
essere celebrato E’ comincia¬ 
to due anni fa e deve tro¬ 
vare. finalmente, una sua giu¬ 
sta definizione. 

I quindici « brigatisti » rin¬ 
viati a giudizio non sono ito- 
staggi nelle mani del nemico», 
come vengono definiti nel co¬ 
municato delle « BIl ». Più 
semplicemente, sono imputa¬ 
ti accusati di reati gravissi¬ 
mi. in attesa di un giudizio 
inifiarzialc c sereno. 

La Corte, durante il dibat¬ 
timento. dovrà ragliare l'at- 
tend’bililn delle accuse. I di¬ 
fensori di ufficio sono chia¬ 
mati a svolgere con intelli¬ 
genza, passione c anche co¬ 
raggio. il loro compito tir- 
duo. Il processo deve, infi¬ 
ne. concludersi con una giu¬ 
sta sentenza. 

Ibio Paolucci 


Appelli a rovesciare la linea di Moro 

Libelli anticomunisti 
sconfessati dalla DC 


ROMA — La segreteria del¬ 
la DC ha sconfessalo come 
non riferibili al partito 
« nè a livello cent rale, nè 
a livello periferico » alcuni 
manifesti e volantini com¬ 
parsi a Roma con il sim¬ 
bolo dello scudo crociato. 

Il senso politico di que¬ 
sti libelli è nel rifiutare 
l’unità democratica in di¬ 
fesa delle istituzioni e nel 
chiamare a raccolta tutti 
gli anticomunisti contro 
quello che viene conside¬ 
rato un cedimento della 
dirigenza democristiana ai 
piani egemonici del PCI. 
Uno di questi volantini re¬ 
ca la firma di « Democra¬ 
zia nuova», centro roma¬ 
no, via della Rosetta 5. Si 
tratta di un circolo che ha 
visto la luce in appoggio 
alla nuova destra de di 
De Carolis, una sorta di 
appendice romana del mo¬ 
vimento milanese del par¬ 
lamentare (si ricorda che 
fu esso a organizzare il 
contraddittorio De Carolis- 
Pannella». 

Nel volantino si afferma 
che l’unitaria sollevazione 
democratica del Paese «fa¬ 
vorisce l’egemonia del PCI 
sugli altri partiti » e che 1’ 
attentato e il rapimento di 
giovedì scorso sono serviti 
a far «saltare tutte le re¬ 


sistenze all’egemonia del 
PCI ». Il dovere dei « de¬ 
mocratici » sarebbe dun¬ 
que quello non di mobi¬ 
litarsi contro reversione 
ma «contro la strumen¬ 
talizzazione che di questo 
vile delitto il PCI sta con¬ 
ducendo per imbavagliare 
ogni opposizione ». È’ in 
questo modo che si difen¬ 
derebbe «l’unità della DC». 

Vi è solo da sottolineare 
che queste aberranti affer¬ 
mazioni. tese a strumen¬ 
talizzare l’emozione che ha 
colpito la DC per ribalta¬ 
re quanto di unitario la 
stessa opera di Moro è riu¬ 
scita a costruire, hanno 
una significativa consonan¬ 
za con quelle di alcuni 
gruppi estremisti sedicenti 
rivoluzionari. 


Dibattito sa 
intellettuali e crisi 

ROMA — Mercoledì alle 20 
e 45. nei saloni della Federa¬ 
zione nazionale della stampa. 
In corso Vittorio Emanuele 
II si terrà un dibattito su 
« Intellettuali e crisi della so¬ 
cietà italiana ». 

Alla conferenza interverran¬ 
no Il compagno Aldo Torto- 
rella, il prof. Giuliano Ama¬ 
to e l’on. Luigi Granelli. 


Per seguire gii sviluppi della grave vicenda 


Anche ieri è stata giornata 
di vigilanza e di riunioni 


ROMA — Il Parlamento sara 
molto presto informato sugli 
sviluppi del drammatico ra¬ 
pimento di Aldo Moro. E* prò 
nabile anzi che già nelle pr »«- 
s:me ore :1 governo riferisca 
ed esprima una valutazione 
sugli eventi sut-ce~«sv: ai tra¬ 
guli agguato rii Roma, tenen¬ 
do conto che l’assemb'.ea del 
Senato sj riunisce domani pv-r 
una serie di urgenti adempì 
menti legislativi (tra mi la 
rietina ha «.reversione del de¬ 
creto che ha modificato le 
norme per • gridici popolari 
e ze'o cosi possibile lo svol¬ 
gimento del processo di To¬ 
nno covavo le BR», e che alia 
Camera la commissione Inter¬ 
ni e in pratica riunita in per¬ 
manenza da venerdì proprio 
per garantire in qualsiasi mo¬ 
mento e per qualsiasi evenien¬ 
za un canale istituzionale di 
collegamento tra Munteci to¬ 
no e il governo. 

D'altra parte, neppure la 
giornata di domenica, in un 
momento tanto delicato e gra¬ 
ve per la democrazia, ha mi¬ 
nimamente inciso sul clima di 
mobilitazione e di vigilanza 
a livello ministeriale e poli¬ 
tico. Per l'intera giornata si 
è dipanata una fitta serie di 
riunioni, di contatti, di incon¬ 
tri. Nella serata una riunione 
si è svolta al Viminale con 
la partecipazione dei mirasti! 
Cossìga, Raffini e Malfatti, Im 
sala stampa della Camera, 
tradizionalmente chiusa nei 
giorni di festa, è rimasta aper¬ 


ta in via eccezionale per as¬ 
sicurare il funzionamento di 
tutti i canali di informazio¬ 
ne. In molti anni, c’è un solo 
precedente - l’anno «corso si 
continuò a lavorare in sala 
«tampa anche rii domenica 
perche era in corso la lunga e 
drammatica sessione congiun¬ 
ta Camera-Senato contro gli 
ex ministri coinvolti nello 
scandalo Lockheed. 

In f tnzione anche la sala 
stampa di palazzo Chigi, «e- 
de della presidenza dei Con¬ 
siglio. dove ieri mattina Giu¬ 
lio Andreotti ha avuto una 
lunga riunione con alcuni tra 
i maggiori esponenti del co- 
mitato per la sicurezza. Per 
fare il punto sulle indagini 
c erano i ministri dell'Interno 
Cossjga e della Difesa Rulli 
ni. i generali Grassin: e San- 
tovito. capi del SISDE e del 
SISMI, e inoltre :! prefetto 
Napolitano, segretario eli quel 
CESIS che è l'organo di coor¬ 
dinamento dell’attiviià dei 
due servizi di informazione e 
di sicurezza democratica. 

II presidente del Consiglio 
ha avuto anche un colloquio 
telefonico con il ministro del¬ 
la Giustizia Bonifacio, presu¬ 
mibilmente in vista della nuo¬ 
va riunione che il guardasi¬ 
gilli avrà domani con gli 
esperti dei partiti della mag¬ 
gioranza. Nel corso di quella 
riunione sarà conclusa la de¬ 
finizione tecnica di alcune 
nuove misure di ordine pub¬ 
blico per fronteggiare l'emer¬ 


genza. Si tratta delle misure 
decisa tre giorni fa nel corso 
del vertice di Andreotti con ì 
segretari dei cinque partiti, e 
che — e bene ripèterlo — r.on 
rivestono alcun carattere di 
« eccezionalità ». ma sono ri¬ 
volte al potenziamento delie 
s*ruttare e tlell’organ.zzaztone 
delle forze rieU'ordme tanche 
per garantirne un migliore 
coordinamento» e della magi¬ 
stratura. nel pieno rispetto 
delle guarreiuge costituzionali. 
Una volta pronti, i provvedi¬ 
menti saranno resi subito ese¬ 
cutivi con uno o più decreti 
legge che quasi certamente 
verranno emana'i prima di 
Pasq.ta nel corso di una riu¬ 
nione straordinaria del Consi¬ 
glio dei ministri. 

Anche la sede della DC. a 
piazza Gesti, e rimasta aperta 
per Finterà giornata. Da li 
Benigno Zacragnini ha segui¬ 
to senza interruzione l’evol¬ 
versi della situazione. II se¬ 
gretario della DC si è incon¬ 
trato con il vice segretario 
Galloni ed altri stretti colla¬ 
boratori. si è messo più vol¬ 
te in contatto con Cossiga. 
ha scambiato molte telefona¬ 
te con dirigenti periferici del 
Partito. Zaccagnini ha lascia¬ 
to il suo ufficio solo per mez¬ 
z’ora: per andare a messa, con 
la moglie, nella vicinissima 
chiesa del Gesù » • 

«• P. 


ROMA — 11 grande esodo di 
San Giuseppe non c’è stato. 
La maggioranza dei romani 
ha preferito passare la do 
menila in città. Su questa 
decisione ha influito certa 
mente Fini-ertezza del tem¬ 
po. ma anche il clima dram¬ 
matico che la città sta u- 
\ elido do|x> il rapimento del- 
l'on, .Moto 

Ieri mattina, dunque, i! 
volto della città non era (fuci¬ 
lo di tutte le domeniche (tra 
l'altro in alcuni ministeri — 
Interni. Difesa, Giustizia e 
Finanze -• l’attività non si è 
fermata). Strade e piazze 
del centro e della |x*riferia e 
ratto più affollate del solito. 
Tanta, tantissima gente da 
vanti alle chiese, davanti al¬ 
le sezioni dì partito, ovunque 
si è soliti riunirsi jxu- discu¬ 
tere. .Moltissime f tersone, 
qualche migliaio più del so 
libi, anche in piazza San Pie 
tro dove, durante la bene¬ 
dizione impartita dal Papa, 
un gruppo di giovani ha di 
stribuito un volantino firma 
to dalle sezioni di quartiere 
Borgo e C'avalleggeri della 
DC e del PCI. dal Comitato 
di quartiere e tini circolo e.\r 
gillas. Un volantino che de 
inincia il tentativo di « scar 
diiiare e colpire l'ordine de 
mocratico della Repubblica 
nata dalla Resistenza » a unir 
si «v con alto senso di respon¬ 
sabilità 4>. 

Un esodo in tono minore e 
una grande partecipazione. 
Già alle 11. in moltissime e 
dicole della città le copio 
deirUin'fn c degli altri gior¬ 
nali erano terminate. Alle 13 
c 30. quando è cominciata hi 
ufiluenza allo stadio Olimpi¬ 
co por il 4 derby ». molti me 
no che in altre occasioni (re 
lalivamente scarsi gli sjx-'tta- 
tori) sono stati i tirasi che 
hanno percorso le vie della 
città fai indo sventolare la 
bondiola della Roma o della 
Lazio 

Per il quarto giorno con¬ 
secutivo è continuato il pel 
legt inaggio in via Mario Fa¬ 
ni. nel luogo dove, alle 51,05 
di giovedì, il commando di 
terroristi ha assaltato le mai- 
chine deH’nn. Moro e della 
stia scorta. I mazzi di fiori 
sono ancora ammucchiati. Orti 
c’è anche una croce di le 
uno con le (litografie dei 5 
uomini assassinati dai terrò- 
listi. Qualcuno ha In sciato un 
messaggio, una poesia, poche 
parole dedicate agli agenti 
uccisi con tanta rei oda, 

il fatto che pochi romani 
abbiano lasciato iti citta ha 
reso meno faticosa l ojxT.t rie 
gli uomini addetti ai 32 jx> 
sii di blocco istituiti intonili 
alla cinta urbana, immediata 
niente riojx» il raccordo ami 
lare. A questi posti di bloc¬ 
co partecipano da sabato se 
ra aniiie alcune centinaia di 
militari delle diverse armi. 11 
provvedimento, clic non ha 
alcun carattere di ecceziona¬ 
lità. è stato adottato |x*r ren¬ 
dere disponibile d maggior 
numero di ufficiali. di agen 
ti e di carabinieri per le in¬ 
dagini di (Milizia giudiziaria 
e (xr-r le perquisizioni in cit¬ 
tà. 

Fino ad ora ai posti di 
blocco non si sono verifica¬ 
ti incidenti di nessun tipo an¬ 
che se l'immagine che si pre¬ 
senta davanti agli occhi di dii 
incappa nei blocchi stradali 
può sembrare un'immagine 
di guerra. Carabinieri e a- 
genti armati eli mitra con 
trollano i documenti degli au¬ 
tomobilisti. Militari di leva, 
anche essi armati di tutto pun 
to, sono appostati lungo la 
strada a qualche decina di 
metri di distanza e pronti a 
intervenire nel ca-o che la 
situazione lo renda necessa¬ 
rio. Altri militari sono appo¬ 
stati nei prati che costeggia¬ 
no la strada. 11 più tirile vol¬ 
te s ino sdraiali sull’erba, na 
scosti dietro set i "netti di «ab 
bla e con il mitra poggiato 
«j un treppiedi. 

Uno d; questi po«ti di biot¬ 
to. anzi, era sulla via Sala¬ 
ria. nei pressi di Monterò 
tondo Scalo. 20 25 chilometri 
da Roma. Avete problemi con 
le pei sono die fermate? do 
manda il cronista al mare¬ 
sciallo tne dirige i controlli. 

\«. nessun problema - ri- 
sjxvnde —. La gente capi-ce 
che dnhb'cmo fare quest i la¬ 
voro. che dobbiamo sospetta 
re di tutti, forse di più pro¬ 
prio di coloro che sembrano 
persone ” normali ", in gita 
con la famiglia s. 

In effetti l'atmosfera non 
è tesa, anche se gli ii«>mìni 
addetti al po-to di blocco si 
rendono perfettamente conto 
dell’importanza del proprio 
compito. 

In un altro po«to di bloc¬ 
co. sulla Cassia, chiediamo 
a un soldato se gli sembra 
giusto che anche militari di 
leva vengano usati in que¬ 
sti controlli, e Sì. ma bisogna 
anche comportarsi con respon¬ 
sabilità — aggiunge — per¬ 
chè Io gente non si sparen¬ 
ti, non abbia paura di noi ». 

g. pa. 


Precisazioni della 
famiglia sulla 
salute dell’on. Moro 


ROMA — Numerose noti¬ 
zie, evidentemente non tut 
te esatte, sono state dif¬ 
fuse in questi giorni da 
finite d: alcuni giornali a 
proposito dello stato di sa¬ 
lute dcll’on. Aldo Moro. 
Ieri la segreteria dell’e¬ 
sponente democristiano 
ha dituso una nota di pre¬ 
cisazione sulla quale si :if- 
terma: « Li famiglia del. 
Fon. Aldo Moro, che Imo 
ad oggi aveva ritenuto op¬ 
portuno astenersi dal da¬ 
re informazioni sulle con¬ 
dizioni di salute del pro¬ 
prio congiunto, dal mo¬ 
mento che non cessa la 
propalazione di notizie del 
tutto infondate, precisa che 
Fon. Moro non ha subito 
l’operazione di cui si è 
scritto; che dunque non 


ha bisogno della terapia 
sostitutiva che è stata in¬ 
dicata come conseguente 
ad essa: che le sue condi¬ 
zioni di salute, sino al mo¬ 
mento del rapimento, era¬ 
no soddisfacenti, tali da 
non richiedere l’assunzio¬ 
ne di particolari tarmaci. 

«. ln ogni caso — conti¬ 
noli il comunicato — Fon. 
Moro sai ebbe bette in gra¬ 
do di indicare tuito ciò 
che gli potrebbe occorre¬ 
re. Li famiglia si augura 
che, in assenza di notizie 
provenienti da essa o dai 
vari medici curanti, ci si 
astenga dal fornire infor¬ 
mazioni che. oltre a non 
rispondere a verna, ri¬ 
schiano dt es.sete solo pe¬ 
ricolose ». 


L'estremo omaggio alle vittime dell’eccidio 

Sono tornate 
ai paesi d’origine 
le spoglie degli uccisi 


Le salme di Domenico Ric¬ 
ci. Francesco Ziz./i. Giulio Ri- 
vera e Raffaele Jozzino sono 
toniate nei loro paesi di ori- 
gme per i riti lunehri ai quali 
hanno partecipato, commossi 
e numerosi i cittadini. Il ma¬ 
resciallo Leonardi è giti stato 
sepolto ni cimitero del Veru¬ 
no a Roma. 

La salma di Ricci 
vegliata per 
tutta la notte 

JESI — I funerali di Dome¬ 
nico Ricci, l’appuntato dei ca¬ 
rabinieri autista di Moro as¬ 
sassinato assiemo agli tilt ri 
quattro uomini della scoriti 
dai brigatisti che hanno ra¬ 
pito il presidente della DC. 
si sono svolti ieri a San Pao¬ 
lo rii Jesi, il paese delle Mar¬ 
che. vicino Ancona, dove era 
nato eri aveva vissuto per an¬ 
ni il «giovane militare. 

I.a salma di Domenico Ric¬ 
ci è arrivata a San Paolo sa¬ 
bato seni, dopo la cerimonia 
funebre tenuta a Roma, scor¬ 
tata dai carabinieri e accom¬ 
pagnata dalla vedova r dai fi¬ 
gli. Per tutta la notte il fere¬ 
tro è stato vegliato nella chi"- 
sa parrocchiale da un picchet¬ 
to di carabinieri. 

Ieri mattina i funerali si 
sono svolti alla presenza di 
tutte le automa civili e indi 
tari della regione. 

Il discorso lunebrc e stato 
tenuto dal vescovo di Jesi 
monsignor Sprvihppi. Dopo la 
cerimonia la salma e stata ac¬ 
compagnata al cimitero di S. 
Paolo, dove il sindaco ha ri¬ 
cordato la figura del giovane 
carabiniere assassinato. 

Tutta Fasano 
ha salutato 
Francesco Zizzi 

FASANO • Brindisi» — Non 
c'era solo tutta la gente del¬ 
la sua Posano, ma anche cit¬ 
tadini giunti dai paesi vicini 
a rendere ieri (xnneriggio l’ul¬ 
timo saiuto al vice brigadiere 
di PS Francesco Zizzi. ucciso 
oin gli nitri quattro agenti 
dell’ordine dalle s Brigate ros¬ 
se » ni-U'oporazione criminoso 
che ha portato al rapimento 
elei presidente «P-lla DC Aldo 
Moro. Delle cinque vittime 
della strage, tre erano figli 
del Sud contadino, e France 
sco Zizzi era fra questi Figlio 
di un contadino che coltivava 
la «uà terra a Pezze di Greco, 
una frazione a jxxhi chilome 
tri da rasano. 

Sono state diverse migliaia 
di persone che per l'intera 
mattinata di ieri hanno rr-o 
omaggio a Francesco Zizzi nel 
l'atrio pianoterra del munici¬ 
pio di Fasar.o. ove era «tata 
allestita la camera mortuaria; 
gente di tutti ì reti, donne, 
studenti, operai, contadini, au¬ 
toma. sindaca segretari riolle 
sezioni di partiti di Fasano e 
dei paesi vicini, e persone 
giunte anche da piu lontano. 

Il «ortpo funebre si mos¬ 
so alle 15.30 precise. Era pre 
ceduto ria decine e decine rii 
corone «tra cmi quelle del Co¬ 
mune di Roma». Dietro il fe¬ 
retro i genitori ai Zizzi eòe 
non avevano piu lamine, ia 
fidanzata, una ragazza di La 
fina (avevano deciso di spo¬ 
sarsi in giupto». il sottosegre¬ 
tario Caroli in rappresentan¬ 
za del governo, il presidente 
della Giunta regionale avvoca¬ 
to Rotolo, il vice presidente 
del Consiglio regionale compa¬ 
gno Antonio Somma, le più 
alte autorità militari della Re¬ 
gione, parlamentari di tutti i 
partiti, i sindact con i gonfa¬ 
loni di tutti i Comuni della 
zona. Seguivano ancora dele¬ 
gazioni delle sezioni di Fasano 
c degli altri comuni della DC, 


del PCI. Capeggiava la dele¬ 
gazione del nostro Partito il 
segretario della Federazione di 
Brindisi compagno Giovanili 
Scura, una rappresentanza 
della segreteria della Camera 
confederale del Livoro di 
Brindisi, e infine migliaia e 
migliaia di cittadini. 


Rivera: 

cercava lavoro 
non la morte 

GUGLIONESI — La salma di 
Gtu'to Rivera è arrivuta nel¬ 
la tarda serata di sabato a 
i Guglionesi, in provincia di 
Cainpobasso. ma gin la popo¬ 
lazione sostava da più ore da¬ 
vanti alla chiesa dei cappuc¬ 
cini dove era .«tata allestita 
la camera ardente. Durante 
tutta la notte tra il sabato 
e la domenica centinaia di 
persone hanno sostato e reso 
omaggio alla «alma picchetta¬ 
ta dagli agenti di PS. 

Alle esequie dell’agente ri¬ 
masto trucidato nel barbaro 
eccidio di giovedì, erano pre¬ 
senti i sindari e i gonfalo¬ 
ni dei Connuti della regione, 
i consiglieri regionali dei par¬ 
titi democratici, i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici, il 
prefetto, t! questore, i rap¬ 
presentanti di tutte le armi e 
fini tanta e tanta gente, mol¬ 
tissimi giovani. 

L’agente Rivera era il piu 
giovane di quattro figli di 
una famiglia di piccoli con¬ 
tadini. Dopo ave r fatto per 
un certo periodo il manovale 
r. Valutari re ra. r.el Noni It t- 
iin. «i erti arruolato. Doveva 
«■volgere il servizio militare 
in manna, 24 ijh-m. ma aveva 
notato p«*r la PS. Successiva¬ 
mente aveva finnato la sua 
permanenza nei corpo per al¬ 
tri tre anni. Ultimamente pe¬ 
ro — a detta rii alcuni amici 
— aveva manifestato la vo¬ 
lontà rii abbandonare 11 corpo 
per tornare nel suo paese 
nano. 


Confetti 
e fiori sulla 
bara di Iozzino 

NAPOLI — lui salma dell'a¬ 
gente Raffaele Iozzino e sta¬ 
ta sepolta ieri mattina all»» 
13,3(1 nel pu-« oio cimitero di 
('asola, il paese dove era na 
to 23 anni fa da una modesta 
famiglia di contadini. L’inte¬ 
ro paese — jsivero centro al¬ 
le falde dei monti Lattari, a 
;»*•:» distanza da Castellam¬ 
mare ri: Stilb in — si è stret¬ 
to intorno a! dolore della fa 
miglia Iozzino: il padre Pa¬ 
squale è stato coìto da ma¬ 
lore e ha seguito i funerali 
in ma«vnina. la madre Caro¬ 
lina Di Lorenzo, i fratelli Lui* 
g\ C.ro. Vincenzo c la sorel 
Ir. Liberata LAmministrazio¬ 
ne comunale ha proclamato il 
luti»» c.radino e ha delibera¬ 
to eli s-tsTer.ere le spese del¬ 
la cerimonia funebre. Sui mu 
r: cie« ;r.e rii manifesti, della 
DC. dei PCI, del consiglio uni¬ 
tario cù zona (’GII.-CISL-UII, 
ricordano. « Ih-,Tede Iozzino 
c caduto sotto : colpi di ne 
mici del pop. do e dei lavo¬ 
ratori S. 

Dietro il feretro, avvolto 
nella bandiera tricolore e por¬ 
tato a spalla dagli amici più 
cari ri: Raffaele, i familiari e 
le autorità civili e militari di 
Napoli. Ai funerali è inter¬ 
venuto in rappresentanza del 
governo il ministro Vincenzo 
Scotti; cerano anche i sotto 
segretari Barbi e Armato e 
numerosi parlamentari della 
circoscrizione (per il PCI era 
presente la compagna onore¬ 
vole Ersilia .Salvato» 
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un impegno 

contro lo minacce di eversione 

V- '** + 

L’appuntamento programmato dal PCI sui temi della ■ crisi economica si è trasformato in 
grande iniziativa a difesa della democrazia - Folla di operai, giovani, esponenti della cultura 


CAGLIARI - Una folla «li 
operai, giovani, donne, citta¬ 
dini. esponenti del mondo del 
la cultura e rappresentanti di 
tutti i partiti democratici, 
hanno preso parte ieri al ci¬ 
nema Olimpia alla manife¬ 
stazione con il compagno 
fi tornio Napolitano, della Di¬ 
rezione nazionale del Partito. 

I recenti atti di terrorismo, 
culminati con la barbara stra¬ 
ne dei cimine adenti e il se¬ 
questro del presidente della 
I)C onorevoli* Aldo Moro, han¬ 
no cambiato di senno la mani¬ 
festazione, da tempo program¬ 
mata sui temi della crisi eco¬ 
nomica e delle lotte dei lavo¬ 
ratori sardi, che si è trasfor¬ 
mata in una biande iniziativa 
unitaria per la difesa della 
democrazia. 

F.a manifestazione è stata 
aperta dal segretario della 
Federazione comunista com¬ 
pagno Antonio Sechi, cui so 
no seguiti gli interventi del 
segretario della DC on. Gio¬ 
vanni Hattista Zumi. del se¬ 
gretario provinciale del PSI 
Giuliano (’n'su, dell’operaio 
«Iella zona industriale Piero 
Angeli e del segretario regio 
naie del PCI compagno (lavi¬ 
no Angius. 

Tra gli applausi scroscianti 
«Iella folla, che ritmava lo sio 
gan s II terrorismo non passe¬ 
rà. il fascismo sarà definiti 
vilmente sconfitto ». ha preso 
infine la parola per hi Dire¬ 
ziono nazionale del PCI il 
compagno Giorgio Napolitano. 

Al pericolo grave che mi¬ 
nacci;! il nostro r«*gime demo¬ 
cratico e la nostra convivenza 
civile — ha affermato il com¬ 
pagno Napolitano —. bisogna 
rispondere con uno sforzo ec- 
«'«‘zionale, con un impegno 
senza precedenti per far fun¬ 
zionare lo Stato c le istituzio¬ 
ni democratiche in tutti i cam¬ 
pi. K' per contribuire a que- 
.-.to sforzo, è per sollecitare 
nel motto più pressante ed ef¬ 
ficace questo impegno, elle 


Nel messaggio 
domenicale 
di Paolo VI 
appello contro 
la violenza 

ROMA — Parlando a decine 
di migliaia di cattolici, rac¬ 
colti ieri mnttinn in piazza 
San Pietro in occasione della 
celebrazione della domenica 
delle Palme. Paolo VI ha ri¬ 
volto «in appello a rispondere 
« con il rifiuto di ogni tipo di 
violenza al vile ed etterato 
comportamento degli assassi¬ 
ni » che hanno rapito Aldo 
Moro dopo aver sterminato la 
scorta. « Preghianu) insieme 
— lia detto — per le fami¬ 
glie che piangono i biro cari, 
stroncati nel compimento del 
loro dovere da un insensati 
odio omicida che ancora una 
volta ha voluto minare la pa- 
«‘ittea convivenza sociale. Pre¬ 
ghiamo per l’on. Aldo Moro, 
a noi caro, sequestrato in un 
vile agguato, con l'arcornto 
appello nflinchè sia restituito 
ai suoi cari ». 

Precedentemente, davanti al¬ 
la basilica, il cardinale vica¬ 
rio Poletti aveva letto, nel 
corso della messa, un discor¬ 
so ai giovani preparato da 
Paolo VI che. per motivi di 
salute, non ha potuto pronun¬ 
ciarlo personalmente, a Caris¬ 
simi giovani — è detto nel di¬ 
scorso papale — voi rappre¬ 
sentate uno spettacolo di pa¬ 
ce, di speranza, di amore, 
che offre un sereno motivo 
cii confort«) nel tragico mo¬ 
mento che stiamo vivendo. 
Siamo infatti ancora tutti 
sconvolti, turbati e sgomenti 
perchè una volta ancora le 
forze disgregatrici della so¬ 
cietà hanno colpito con fred¬ 
dezza e cinismo ». 


noi comunisti stiamo nella 
nuova maggioranza formatasi 
attorno al governo Androotti. 
• Al primo posto va natural¬ 
mente collocata la difesa del¬ 
l’ordine democratico, Fiuto- 
/.ione di misure immediate 
per intensificare la lotta al 
terrorismo e aU’eversione. per 
prevenire e stroncare ogni 
possibile attacco ai nemici del 
la Repubblica. Ma lo sforzo 
comune «lei governo e dei par¬ 
titi che lo sostengono deve 
essere rivolto a risanare e 
rinnovare tutto il tessuto del 
l'organizzazione economica, 
sociale e civile «lei Paese, ad 
avviare a soluzione tutti i 
drammatici problemi cui è le¬ 
gato l’avvenire democratico 
«iciritalia. 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche del nuovo governo 
forniscono una base concreta 
per questo, impegno. Non è 
affatto vero che nei due me 
si della crisi di governo ci si 
sia occupati e preoccupati so¬ 
lo «Iella soluzione politica «la 
concordare; per quanto im- 
IHirlante e decisiva fosse que¬ 
sta questione, ei si è a lun¬ 
go confrontati, fin dagli inizi 
«li gennaio, sui problemi reali 
«Ielle masse popolari e del 
Paese, su quel che occorre 
fare — aggiornando o portali 
do avanti l'accordo program 
'Unifico dello scorso luglio — 
per fronteggiare raggravarsi 
«Iella crisi economica e socia¬ 
le e della situazione dell'oi di¬ 
ne pubblico. 

Si è cosi giunti a concorda¬ 
re soprattutto degli indirizzi 
«li (Htlitica economica e socia¬ 
le diversi da quelli che «li fat¬ 
to emergevano dalla prima 
bozza «lei programma sotto¬ 
posta in febbraio ai partiti e 
ni sindacati: degli indirizzi 
che si imperniano su precisi 
strumenti e adempimenti per 
il rilancio della programma¬ 
zione. a garanzia di una non 
retorica e non generica prio¬ 
rità degli scottanti problemi 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

Su questa linea — ha ri¬ 
marcato il compagno Napoli¬ 
tano — bisogna procedere ora 
speditamente, con lealtà e con 
coerenza. 11 modo negativo in 
cui è stata risolta la questio¬ 
ne della composizione del go¬ 
verno rende ancora più neces¬ 
sario un corretto funziona¬ 
mento della maggioranza, uno 
stretto rap|K>rto — giorno per 
giorno, come ha detto l’ono¬ 
revole Andreotti — tra il go¬ 
verno e la maggioranza che 
lo sostiene, e rende ancor più 
indispensabile l'iniziativa e il 
controllo del partito comuni¬ 
sta e di tutta la sinistra, an¬ 
cor più indispensabile razione 
costruttiva del movimento dei 
lavoratori. 

Alla minaccia «Ielle forze e 
versile, culminata nel rapi¬ 
mento delfini. Moro, si deve 
rispondere con un iin|>cgno 
che sia davvero nuovo innan¬ 
zitutto nell’azione di gover¬ 
no. Se ne devo trarre una 
scossa, un impulso vigoroso 
ad abbandonare ogni lassi¬ 
smo e particolarismo, a col¬ 
pire ogni immoralità, a fare 
col massimo di severità il 
proprio dovere. 

Questo — ha detto il com¬ 
pagno Giorgio Naitolitano a 
chiusura del suo discorso, — 
vale per il governo e vale per 
tutti. Il ricatto «lei terrore e 
fattami alle istituzioni de¬ 
mocratiche vanno respinti an¬ 
che e soprattutto garantendo 
la continuità della vita econo¬ 
mica c civile, sradicando la 
violenza c il disordine nella 
scuola e nell'università, po¬ 
nendo mano alfiiKlisjiensabile 
ojiera di risanamento in ogni 
campo, lavorando j>er supe¬ 
rare la crisi c per costruire 
una società più giusta e soli¬ 
dale. 


Due arresti a Rimini 
per apologia di reato 


RIMINI — Due giovani 
sono stati tratti in arresto 
sabato sera per apologia 
di reato e violenza alle for¬ 
ze dell’ordine. I due, Ser¬ 
gio Cnnnviello di 24 anni e 
Mirko Lisi di 23, apparte¬ 
nenti all’arca dell’« autono¬ 
mia» con un gruppo di al¬ 
tre dieci persone (simpatiz¬ 
zanti e promotori di una 
emittente estremista locale, 
Radio Rosa e Giovanna) 
hanno improvvisato un cor¬ 
tili nel centro cittadino e 
giunti verso le 21,30 in 
piazza Cavour, hanno cer¬ 
cato di bruciare un fantoc¬ 
cio di cartapesta raffigu¬ 
rante fon. Aldo Moro. 

Di fronte a questa provo¬ 
catoria e gravissima inizia¬ 
tiva. sono intervenuti gli 
agenti della questura di Ri¬ 
mini che hanno tentato di 
disperdere i manifestanti. 
Questi ultimi hanno però 
opposto una forte resisten¬ 
za e uno di loro ha tenta¬ 
to di disarmare un milite 


della pistola d’ordinanza. 
Un poliziotto, a questo 
punto, ha sparato in aria 
una raffica di mitra, a sco¬ 
po intimidatorio. 

Due persone sono state 
in seguito tratte in arresto 
e una terzu ò stata denun¬ 
ciata a piede Ubero per 
apologia di reato perchè 
portava in corteo il fan¬ 
toccio. 

Le emissioni di Radio 
Rosa e Giovanna erano già 
state al centro dell’atten¬ 
zione per farneticanti mes¬ 
saggi diramati il giorno 
stesso dei criminali fatti di 
Roma, 

Il Consiglio comunale di 
Rimini, riunitosi venerdì 
pomeriggio, aveva denun¬ 
ciato la grave provocazio¬ 
ne, esprimendo cordoglio e 
solidarietà alle vittime del¬ 
la delinquenza delle BR. 
Tutte le forze politiche 
democratiche hanno inoltre 
condannato ieri il delin¬ 
quenziale episodio di saba¬ 
to sera. 



il Ai :• 

Minaccia di uccidersi: 
salvato dalla polizia 

OETROIT — Un giovane di ventotto anni vi è barricalo nella tua 
casa, minacciando di spararsi con il fucile che, nella foto, si tiene 
puntelo alla gota. L'uomo ha anche sparato tre colpi verso i poli¬ 
ziotti, che non hanno risposto al fuoco e, dopo alcune ore di attesa 
• di tensione, tono riusciti a circondarlo e a disarmarlo. 


Conclusa l’ottantesima edizione della Fiera internazionale 


A Verona anche i giovani interessati 
alle nuove macchine per l'agricoltura 

Venticinque i Paesi espositori - Un settore che oggi non viene più considerato come marginale, ma strate¬ 
gico • Nella programmazione lo strumento per tradurre nei fatti «autocritiche» tardive come quella delia Fiat 


DALL'INVIATO 

VERONA — La Fiera inter¬ 
nazionale dell’agricoltunt ha 
chiuso ieri i battenti. La HO- 
edizione viene archiviata con 
un buon successo del tutto 
meritato. Treniilu gli esposi¬ 
tori, 25 i Paesi partecipanti, 
una Regione (il Piemonte) 
con uno stand tutto suo, e 
tanta, tanta gente, soprattut¬ 
to giovani. Il fronte espositi¬ 
vo ormai raggiunge i 50 chi¬ 
lometri e si snoda su un’area 
di 300 mila metri quadrati 
che si sono fatti di colpi 
stretti. Vuoi per ragioni in¬ 
ternazionali, vuoi per ragioni 
interne nostre l’interesse del¬ 
l’industria per l’agricoltura è 
notevolmente cresciuto. E non 
ci si limita più soltanto ai 
trattori e alle macchine tradi¬ 
zionali, che restano pur sem¬ 


pre uno spettacolo ghiotto. 
C’è dell'altro. 

Dietro l'interesse, che na¬ 
sce essenzialmente dalla con¬ 
vinzione di un futuro di buo¬ 
ni affuri, si scorge però un 
impegno nuovo che va non 
solo rilevato ma attentamen¬ 
te studiato: la grande indu¬ 
stria si è resa conto che la 
agricoltura può diventare un 
ottimo mercato (i finanzia¬ 
menti previsti dalla legge del 
« quadrifoglio » — 7 mila mi¬ 
liardi nei prossimi cinque an¬ 
ni — esercitano un forte ri¬ 
chiamo) ma nello stesso tem¬ 
po si è anche capito che i 
rapporti tradizionali vanno 
«'orretti: non si parla natu¬ 
ralmente di programmazione, 
tuttavia si è compreso che 
con 11 v«?cchio atteggiamento 
(scaricare in agricoltura tut¬ 
to quello che si produceva. 


2000 chili di hascisc 
su un «TIR» olandese 


BRINDISI — Due tonnellate 
di hascisc, nascosto in un 
« tir » con targa «olandese, so¬ 
no state sequestrate nel po¬ 
meriggio in porto da una pat¬ 
tuglia della guardia di finan¬ 
za. Il conducente, anch’egli 
olandese, è stato arrestato. 

E’ stato lo stesso autista ad 
ammettere la presenza della 
droga e ad indicare 11 nascon¬ 
diglio. ima paratia in legno 
realizzata dietro la cabina di 
guida. Sono state smosse le 
assi e sono apparsi i sarchi 
di juta contenenti i pani di 
hascisc. L’uomo ha dichiarato 


che proveniva dalla Siria e 
che era diretto in Olanda, al 
cui mercato era destinata la 
droga. 

In meno di un mese è la 
quarta volta che la guardia di 
finanza sequestra hascisc in 
Puglia. Il 24 febbraio scorso, 
sulla costa di Otranto ( Lec¬ 
ce», ne furono trovati 105 chi¬ 
logrammi in sacchi gettati «mi¬ 
la costa da un potente moto¬ 
scafo che era stato intercetta¬ 
to al largo da una motove¬ 
detta. 


I 


Gli appuntamenti 
della settimana 


Economia e lavoro 

La grave situazione dell’ordine pub- 
tilioo. dopo il rapimento Moro e la 
strage della scorta, dominerà anche 
questa settimana sindacale. Accantona¬ 
to il dibattito sulla strategia del sinda¬ 
cato e sospesi molti degli scioperi già 
proclamati «medici, trasporto aereo, 
aziende industriati con vertenze aper¬ 
te), la segreteria della Federazione 
imitarla deciderà nella riunione in 
programma per oggi le misure per 
proseguire la mobilitazione dei lavo¬ 
ratori contro la violenza e il terrori¬ 
smo. 

Anche se ridotta, la « normale » at¬ 
tività sindacale registrerà comunque al¬ 
cuni momenti di rilievo, a partire dal 
seminario della UIL sulla ristruttura¬ 
zione del salario e il costo del lavoro, 
in programma per domani e dopo pres¬ 
so la scuola sindacale di Lavinio. Og¬ 
gi riprenderanno all’Intersind le trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto del 
trasporto aereo. Sempre oggi è in pro¬ 
gramma, ancora all’Intersind, la ripre¬ 
sa delle trattative per la definizione 
della vertenza Italsider, Interrotte u- 


na settimana fa. Oggi riprendono an¬ 
che a Torino le trattative FIAT. 

Da oggi al 31 marzo, inoltre, i te¬ 
lefonici della SIP effettueranno sei ore 
di sciopero articolato per protestare 
contro l’andamento. giudicato negati¬ 
vamente. delle trattative per il rinno 
vo contrattuale. La Federazione unita¬ 
ria di «'ategoria ha comunque invitato 
i lavoratori a garantire i turni di pre 
sidio. E’ in programma per oggi uno 
sciopero dei chimici siciliani a soste¬ 
gno dette vertenze di gruppo ancora 
aperte e del « piano chimico » elabo¬ 
rato dai sindacati. 

Domani si svolgerà a Roma una con¬ 
ferenza regionale promossa dai sinda¬ 
cati del pubblico impiego del Lazio 
sulla riforma detta pubblica ammini¬ 
strazione. Sempre per domani è pre¬ 
visto un incontro tra la Federazione 
degli editori e i sindacati dei giornalai 
per la definizione detta vertenza rela¬ 
tiva atta ristrutturazione detta rete di 
vendita. Da segnalare, ancora, per do¬ 
mani. la ripresa dette trattative per la 
navalmeccanica. Domani e dopo, quin¬ 
di, 1 dipendenti di tutti gli stabilimen¬ 
ti del gruppo SIT Siemens faranno 
scioperi articolati per rivendicare la 
soluzione della vertenza aziendale. Per 


mercoledì e in programma uno scio 
pero regionale dei chimici detta Sar¬ 
degna. i quali protestano per l’anda¬ 
mento dette vertenze aziendali. Oggi 
riunione per la trattativa CEAT 

Giovedì 23. mline. m dovrebbe mi¬ 
rare la segreteria della Federazione 
CGILCISL-UIL per preparare :1 con¬ 
vegno sul diritto di studio in program¬ 
ma il .1. 4 e 5 aprile a Roma 

Inchieste t* processi 

Riprende oggi a Tonno il processo 
contro i « capi storici » dette Brigate 
rosse. Gli scogli procedurali sembrano 
essere stati superati anche se non si 
conoscono ancora quali nflessi potrà 
avere sul dibattimento il tragico episo 
dio de. sequestro dell’onorevole Moro. 
Sempre sul fronte processuale conti¬ 
nua tl dibattimento sul tentato golpe 
Borghese del dicembre 1970. Saranno 
ascoltati altri testimoni. A Novara so 
no previste per venerdì le richieste 
del PM nel processo per la strage del¬ 
la famiglia Graneris. I maggiori impu¬ 
tati sono Doreria Granern e Guido 
Badini. 


indipendentemente dotta sua 
resa) non si può continuare. 

L'agricoltura — scrive ad 
esempio la FIAT — è oggi 
una sfida: In nostra sopravvi¬ 
venza dipenderà dalla capaci¬ 
tà di costruire un «sistema 
agricolo ». In pratica si pun¬ 
ta atta sua ricostruzione. 

Questo atteggiamento nuo¬ 
vo. e senza alcun dubbio po¬ 
sitivo, non è detto die si 
traduca meccanicamente in 
fatti che siano deilo stesso se¬ 
gno, il pericolo di ricadere 
netta vecchia logica (il pro¬ 
fitto innanzitutto, costi quel 
che costi) è sempre presente. 

Il problema è di operare in 
modo che la sfida venga rac¬ 
colta, in un quadro di pro¬ 
grammazione e avendo pre¬ 
sente due obiettivi prioritari: 
l’occupazione e il Mezzogior¬ 
no. 

E' qui che il sindacato ha 
nossibilità di mettere in veri¬ 
fica la sincerità dell’impegno 
dell’industria 

La FIAT anche in questa 
circostanza sta facendo la pat¬ 
te dei leone. Sua idea-forza è 
la utilizzazione di alcune par¬ 
ti meccaniche, prodotte in se¬ 
rie, in determinate operazioni 
agricole. Recentemente a Mo¬ 
dena. al termine di una visi¬ 
ta atto stabilimento detta 
FIAT trattori. Luca Monte- 
zemolo «30 anni, direttore 
«ielle relazioni esterne» ci ha 
illustrato — ci trovavamo nel¬ 
la fattoria sperimentale di 
Villa Corletta — come si con¬ 
cretizza questo nuovo impe¬ 
gno FIAT nei confronti della 
agricoltura: valvole dei freni 
dei veicoli industriali per im¬ 
pianti di irrigazione cosiddet¬ 
ti a goccia, usati con succes¬ 
so «fàgli israeliani nel deser¬ 
to: carburatori dette auto per 
gli irroratori di antiparassita¬ 
ri; motore detta 127 al centro 
del progetto TOTEM, che e 
poi un sistema di erogazio¬ 
ne di elettricità e calore, a 
basso costo. Anche applica¬ 
zioni in campagna dett’ener- 
gìa solare ed eolica «cioè dpi 
vento) sono sfate utilmente 
sperimentate; a Cambiano, 
piccolo centro urbano alla pc 
riferia di Torino, ce una pa¬ 
lestra che d'inverno viene ri¬ 
scaldata con rimpianto sola¬ 
re mentre d’estate si trasfor¬ 
ma in essiccatoio per foraggi 

Netto stesso Comune è sta- j 
ta attuata la trasformazione ; 
dei rifiuti in fertilizzante or¬ 
ganico con un processo d: bio- 
converstone < he tende a n«o: 
vere anche problemi di mqui 
namento ambientale. 

La Montedtson da parte s-.m • 
ha annunciato la intenzione j 
di intervenire, attraverso la : 
costituzione di apposite so I 
cietà con operatori del setto¬ 
re. nella commercializzazione 
dei prodotti agricoli lavorati 
e non lavorati, in una pro¬ 
spettiva di sviluppo non solo 
del mercato nazionale ma so¬ 
prattutto estero. Fssa mette¬ 
rà a disposizione delle Regio¬ 
ni le strutture commerciali di 
cui dispone in moltissimi Pae¬ 
si stranieri. 

L’ANIC si è cimentata con 
successo a sostituire il vetro 
dette cabine dei trattori SA- 
ME con lastre di pottearbo- 
nato Sinre; che sono senza al¬ 
cun dubbio superiori. Epooi 
ha sfornato una serie di tuba- 
rioni di polietilene che arri¬ 
vano sino a 3 metri di dia¬ 
metro e che sono adattissi¬ 
me per la realizzazione di 
canalizzazioni agricole. Sem¬ 


pre nel settore delle novità 
c’è dii segnature il trattore 
FIAT 80 carrozzato Pininfari- 
na, il cosiddetto « trattore da 
passeggio »: aria condizionnta, 
radio-musicassette stereo, una 
serie di accessori di chiara 
provenienza automobilistica. 
Insommn un posto di lavoro 
confortevole «; più sicuro. 

Ma perché tutto questo im¬ 
pegno oggi e non ieri? 

C’è forse dett’autocritica in 
questa riscoperta detta agri¬ 
coltura? Luca Montezemolo 
naturalmente risponde che 
tutti semmai hanno da farsi 
un po’ di autocritica. Ciò non 
salva certo dalle loro pesan¬ 
ti responsabilità i padroni 
«iella FIAT protagonisti ed 
esegeti « in priinis » di un cer¬ 
io modello di sviluppo: l’at¬ 
tenzione per la nostra agri¬ 
coltura è recente. Ieri era 
settore marginale, una sorta 
«li terra di conquista e ba¬ 
sta: oggi è improvvisamente 
diventato settore strategico. 
Ma strategico per chi? Per i 
loro buoni affari o per ima 
crescita più giusta della no¬ 
stra economia? 

Non serve, certo, fare pro¬ 
cessi atte intenzioni, serve di 
pili vedere come si comporte¬ 
ranno nette vertenze aperte 
dal sindacato, proprio su qup- 
sic questioni dello sviluppo 
industriale strettamente con¬ 
nesso con «niello agricolo. 

A Mantova nei giorni scor¬ 
si si è svolto un importante 
convegno sindacale che ha sot¬ 
tolineato alcune esigenze: la 
programmazione; gli investi¬ 
menti e i> loro controllo: lo 
sviluppo detta occupazione; la 
scelta dei Mezzogiorno; mag¬ 
giore potere contrattuale dei 
produttori agricoli nei con¬ 
fronti della industria che mai 
si è comportata correttamen¬ 
te «grazie anche atta Feder- 
consorzi» ne: loro confronti. 

Il settore dette marchine 
per J'aerirolfura tira: nel *77 
sono state prodotte -— secon¬ 
do i dati UMA illustrati a Ro¬ 
ma in una recente conferen¬ 
za stampa — 450 mila macchi¬ 
ne per un valore di l.<>80 mi¬ 
liardi d: lire. Ne sono state 
esportate 130 mila, imoortnte 
invece 55 mila. Il saldo atti¬ 
vo è netto 3«>5 miliardi. 

r. b. 
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Pronta la lista 
dei testi 
Lockheed 

ROMA — l commissari d’ac¬ 
cusa hanno formato la lista 
dei testimoni che saranno 
sentiti durante i; dibattimento 
pubblico alla corte di giusti¬ 
zia «s: aprica il 10 aprile) 
che deve esaminare l'affare 
Lockheed. St tratta di 120 per¬ 
sone. trentacinque in più ri¬ 
spetto a quelle ascoltate du¬ 
rante la fase istruttoria con¬ 
dotta dal giudice Gionfrida. 
In questo elenco non figura 
il nome di Vittoria Leone, 
moglie del Presidente della 
Repubblica che era stata a- 
scoltata in mento ad un as¬ 
segno da lei dato ad Antonio 
Lefebvre. Vi figurano invece 
i resti americani che saranno 
citati nel loro domicilio sta¬ 
tunitense anche se poche so¬ 
no le probabilità che essi 
vengano in Italia. 


A un anno dalla morie •; 


Si commemora 
a Roma la figura 
di Emilio Sereni 


Una conferenza del prof. Volterra stasera 
alle ore 18,30 nel salone dell'Istituto Cervi 


ROMA — Nel primo anniver 
sario detta morte, la iiguru 
del compagno Emilio Sereni 
(dirigente comunista, studio¬ 
so, storico, scienziato stimato 
in tutti gli ambienti detta 
cultura e detta vita politica 
italiana) viene ricordata que¬ 
sto pomeriggio dal professor 
Edoardo Volterra in una con¬ 
ferenza organizzata datt’Istl- 
tufo Alcide Cervi. La riunio¬ 
ne, atte IR,30 nel salone del- 
l'istituto. in piazza del Ge¬ 
sù 4R), ha per tema: «Emi¬ 
lio Sereni scienziato e sto¬ 
rico dett’agrleolturu ». 

Atto studio sui problemi del- 
ragricolturu e atta battaglia 
per l’emancipnzione delle 
musse contadino Emilio Sere¬ 
ni dedicò una parte impor¬ 
tante detta sun vita e dette 
sue energie umane e politi¬ 
che. Nato nel 1907 a Roma 
si dedicò giovanissimo atto 
studio della questione meri¬ 
dionale, c appena finito il li¬ 
ceo si iscrisse nllu Scuola su¬ 
periore di agraria. L’impegno 
e la ricerca storica e scìen- 
tilìca in questo cnmpo Io por¬ 
tano presto ad appassionar¬ 
si ai problemi della gente che 
lavora la terra. Seguendo que¬ 
sta strada si avvicina al mar¬ 
xismo e atte organizzazioni 
del movimento operaio, pro¬ 
prio nel momento in cui in 
Italia il fascismo prende il 
sopravvento. A vent'annl sta¬ 
bilisce i primi contnttl con il 
Partito comunista, a Napoli, 
dove nel frattempo si è tra¬ 
sferito. 

Nel 1930 viene arrestato per 
la prima volta. Il Tribunale 
speciale lo condnnnn a 15 an¬ 
ni di galera. E’ detenuto a 
Foggioreale, poi a Regina Coe¬ 


li. a Viterbo e a Civitavec¬ 
chia. 

Nel '35, con ranmistin, ot 
Mene la libertà. Si trasferì- , 
se e a Furigi, dove lavora per 
il Centro estero «tei partito. 
E’ redattore capo dt Siato 
operaio od entra a far pnrte 
del Comitato centrale del par¬ 
tito. 

Scoppia la guerra Sereni 
viene inviato dal pnrtlto a To¬ 
losa, poi n Nizza dove prima 
ancora del 25 luglio organiz¬ 
za i primi gruppi partigiani. 

Il 2(5 ghigno del ’43, rlen- I 
tra in Italia, viene arrestato. | 
Lo torturano per avere da lui 
i nomi dei compngni con cui j 
colluboruva: non parla. Lo 
condannano a 211 anni. Per 
«lue volte tenta di evadere dal 
carcere di Fossimo; cade in 
mano alle SS. Per sette me¬ 
si, nel braccio della morte 
del carcere di Torino aspet¬ 
ta di essere fucilato. Il par¬ 
tito riesce a salvarlo. Esce di 
prigione e diventu dirigente 
dotta lotta partlginna. E’ pre¬ 
sidente del Comitato di libe¬ 
razione per la Lombardia, e 
dopo il 25 aprile per due vol¬ 
te ministro. Dal '40 fa parte 
detta direzione del PCI e di¬ 
rige prima la Seziono meri¬ 
dionale poi quella culturale. 
Nel ’48 è nominato senntoro 
di diritto. Dal '55 presiedo 
l‘« Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ». Negli anni Sessunta 
assume nnche lu direzione di 
Critica marxista e diventa pre¬ 
sidente del Comitato .scienti¬ 
fico dcllTstituto Cervi. 

La mattina del 20 marzo del 
’77 Emilio Sereni è colto da 
malore. D’urgen/u è ricove¬ 
rato in una clinica romana; 
poche ore dopo muore. 
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Mentre l'aggressore è impegnato in duri combattimenti 
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L'ONÙ chiede l'immediato ritiro 
delle forze israeliane dal Libano 

La proposta USA approvata dal Consiglio di Sicurezza con 12 voti e le astensioni sovietica e cecoslovacca - Begin a Washington 


Articoli delle « Isvestia » e dello « Pravda » 

Dure polemiche 
con gli USA della 
stampa sovietica 

Gli americani accusati di fomentare i nazionalismi 
nel Corno d'Africa e incoraggiare l'invasione del Libano 


BEIRUT — Mentir* Begli! par¬ 
tiva pur }<li Stati Uniti e men¬ 
ile il Consiglio rii x.vuiv/z.i 
deirONU approvava la pio- 
posta USA per un lituo del 
le truppi» ìsiaeliane rial Sud 
!/.bunt>, la inaechiiia bellica 
di Tel Aviv e-,tendeva il fron 
tr: tli'H’ii”;’! essionr*. pereti an¬ 
dò fino a una piofonrlita di 
13-1.7 clnlometii ol tic 1 ! con 
fine ni pros-aniila del fiume 
!..timi riove, yo"a ’ i ou 

posta, sono », l,i ('rat: .'tiriHMi 
nomili! deil'e cic lo striano 
L’opcia/inr.t* uiai'u.ma sia 
riunirli accrescendo notevol¬ 
mente il ri adì.o rii un ic.'^ia 
\amentn del conti Ito meda» 
orientale. (ìli mvie-on itami 
trarm tuttavia noli poche ri 1 1 
ficolta, fai i e- ri'ci/i p de : 
nese impenna diti ani"ii;>■ un 
invasori. Tia 1 g;:vi : 
e recato lo stesso Yìismm' Aia 
fai, rapo delFOLI* lai 1> .'t.i 
glia infuna con puri. o'ait; 
intensità nella i» gioii» di '1': 
ro. Gli israeliani vi hanno un 
pugnato cani armati e fanti* 
ria. sostenuti rlalFavia/imit' e 
dalFaitiglici in. Tre rampi pa¬ 
lestinesi alla perdei ia della 
r itta, e partieolat mente quello 
ri: Raslnrliya, sono un cumu¬ 
lo dì rovine. Non si segnala¬ 
no vittimi* poiché 1 rifugiati 
erano stati evacuati sin ila 
mercoledì, fai stessa Tuo e 
stata ieri nuovamente boni 
bardata; ginn patte della po- 
pola/.ione e sfollata e non u 
sono quindi vittimi* Nelle a 
zioni aeree Israele ha mipe 
guato ieri almeno .'iti caccia 
bombardieri In vari settori 
del fronte lo schieramento di 
Tel Aviv r* stato rinforzato 
<•011 truppe fresche « he uni¬ 
tà palestinesi — informa l'a¬ 
genzia Wafu — hanno coni 
pialo numerosi attacchi per 
impedire agli israeliani rii con 
solidare le proprie posizioni 


olili* elie bloccarne i tentativi 
di avanzata. Uniti» speciali pa¬ 
lestinesi hanno compatto a 
/ioni i imi ro le pox./aun di 
ir-irog'iaidia piovo.-andò per¬ 
dite e confusione nelle file 
>i. nuche. uSecondo fonti gioi¬ 
ti:'! sta h<* vali repa: ti pale 
stmesi avrebbero ev.t ilo lo 
scontri* frontale con gli inva 
sin 1 . adottando tattn-h'* di 
sganciamento 1 * di lapidi r 011 
II,t'In chi. Sciupio secondo 
f'-uti pu!"stmesi -l.'itl soldat di 
lei Aviv *0110 stati messi tuo 
r 1 ombatiunento in questi s<*i 
g.oiir; cento tra cani annali 
e ve coli blindati e «pi litro 
,it*iei sono siati distrutti I-e 
foi/e palestinesi accusano 111 
tia moni, fonti e dispersi 
la ponola/-nne civile ha sii 
b.iti 17(ì moni e 3! fi! feriti 
Sfiondo Tel Aviv gli invasoli 
avn-bbeio avuto solo !.'> ino! - 
li e 1 guerngl.eri palestinesi 
Itili). 


Parente 
di Assad 
assassinato 

• n* • 

in dina 

DAMASCO -- II dot tur Umi¬ 
limi Naameli. piesideiile del 
l'Ordine dei dentisti siriano e 
parente del piestdente Unir*/. 
Assad, e stato assassinalo da 
sconosciuti a colpi di pisto¬ 
la. Izi notizia e stata data dal 
l’aitilo Socialista Haath a tu 
tienili avvenuti 

NelPanmineiair* il suo as¬ 
sassinio il Partito Socialista 
Haath lo definisce «un matti¬ 
le ucciso da criminali al ser¬ 
vizio dei nostri nemici ». 


Nella Cisgiordama e a Ga¬ 
za sono continuate nel frat¬ 
tempo Ir* dimostrazioni alalie 
di piotesta per l'intervento 
israeliano nel fallano. Sconti 1 
tra manifestanti e truppe isra¬ 
eliane si sono avuti oggi a 
Nahlus. R.iinallah. Ili Hindi, 
Klialkul. Ilebron. Gerico e Ga 
za. dove 1 dimostranti hanno 
bersagliato la polizia con un 
nutrito lamio di piede, det¬ 
to blocchi .snudali e dato al 
le fiamme mucchi di grossi 
pndiniuiie: d'autocai 1 o. 

In simili dimostrazioni av 
venute sabato, un giovane a- 
rubo e rimasto ucciso a Gaza 
e due ragazzi sono morti a 
Nabltis. 

A Tel Aviv, intanto le an¬ 
imila. hanno ceieato di sfinì 
tuie propaga urli si ic,un ente, 

uno dei palestinesi sopiuvvis 
sigi ai 1 airi tei ini ista o del 
l'il maizo Ilusse.n Umilimi 
Maiinnid Fvud. 1". anni, nato 


Manifestazione 
contro la 
bomba « N » 
ad Amsterdam 

AMSTERDAM — Cmquanbum 
la pei si>tu* iianiio partecipato 
ad Anisteirlam ad una marna 
di ptoiesìa contili la bomba 
a neiitimn. ha manifestazione 
e sitila organizzata in oeeasio 
ne della conclusione dei lavo 
n rii un romeguo inteinazio 
naie suli'auna ;i ncutiom al 
rpialr* hanno o.uteeipalo létui 
delegati rii ’.N't Paesi europei, 
degli Stati Uniti e del Canada 
Numerosi patte ipanti al con 
veglio si sono uniti ai matufe 
stanti. 


ìi Gaza, rhc ha diehliuatn da 
un Iato che l'impresa e stata 
« un errore » dall'alt la che « 1 
membri di Al Filiali devono 
esse] e pionti a fine siici ilici 
per la causa palesi mese ». 

* 

NKW YORK — Il Consiglio 
di Strili c/za delle Nazioni 
Unite ha chiesto Fai testo im¬ 
mediato deH'a/ionc militare 
israeliana ut*] L.h.-nn invìi- 
(Inaiale e il lituo delle foi/r* 
ciadiane dal territorio liba¬ 
nese. e denso l'invio sul luo¬ 
go di una fot zìi internazionale 
ddl’ONU. I.a risoluzione e sta¬ 
ta adottata con dodici voti 
favoievoli. nessuno conti ano, 
e due astensioni, quelle del 
renarne Sovietica e della Ce¬ 
coslovacchia lzi Citta non ha 
pai (felpato al voto. 

Il Consiglio di Sinuezza 
chiede a Isiae'.e di « cessare 
immediatamente la Mia azione 
militale conilo l'mtegii'a lei 
inoliale del I.diano e (il il 
tirale senza indugio le sur 
foi/e da tutto il ieri dono 
libanese » e propoli»* di co¬ 
stituii!* «una forza pini viso 
ria deirONU per il lattano 
Ilici Ut onalr al fine di cout-r 
mai e il lituo ridir- lor/c 
iM.idiane. dì ìistabilm- la 
pace e la sicurezza in» •‘ina 
zinnali e d: a*-*-:sM*rr* i! go 
Velilo libanese ndi'a'-sicn:air* 
:! npiisf.no della s-ia auto 
rita effe!!.vp ne hi regione, 
fni/u composta di pei sonai» 
fornito dai Paesi menibti d»*! 
ro.Nt; » 

A’.l'a»‘uiporto di Tel Aviv, 
mentre si accingeva a partire 
— quando amami il voto del 
l’ONU non era stato ormimi 
ciato — Regni ha detto a: 
giornalisti di « mitrile seri 


dubbi » sull'efficacia di una 
presenza dei caselli blu nel 
Libano, e lui ribadito che 
Israele si ritirerà soltanto do¬ 
po avere avuto « tutte le ga- 
laiiz.le» che FOLI’ non potrà 
pili ricostituire basi a ridos¬ 
so della fi (intiera. 

* 

Ih CAIRO — 1” stato annun¬ 
ciato alla sede dell-» Lega a 
ìnba. al Cairo, die otto Pae¬ 
si ai ahi hanno accettato lino 
ad oia di partecipare ad una 
conferenza .stRiordinami a li 
vello dei soviiim e dei cani 
di Stato |x*r esaminare la si 
tua/ione nel Libano meridio¬ 
nale. Presentata dallo Yemen, 
la proposta era stata accolta 
dal segietano generale delia 
Lega alalia Mahmoud Rud. 

Gli otto Paesi sono Atabia 
Saudita. Kuwait, Halmiui. Li¬ 
bino. fiatar. Yemen de! Nord. 
Kmu.iti Arabi l'un e Gior 
dama L'Kg.tto ha per 1 ! ino 
mento riservalo hi sua rispo¬ 
sa A! nguairlo 1 ! ministro 
dt'L'ii 1-lsteii egiziano Molla 
mt-il Ki'ind ha dieliiaiato 111 
Pai lamento che il suo gover 
1:0 <• in linea di piineipio 
favorevole aU'imztiitiva. -.eg 
•Mungendo peio che : tempi 
non s»»no iincoiii matiir: per 
tale conferenza. 

I minisi 1 degli Ester: e 
della Difesa dei Paesi adr*- 
ìenti al «fronte de! rigetto» 
unti Sadiit «Siria. Libia. Al 
gena e Yemen del Sud» s: 
sono riuniti icn sera a Da 
masco per concordale « mi 
sme collettive» tonilo l'inva¬ 
sione israeliana in territorio 
libanese. All'incontro hanno 
preso parte anche ruppi esen¬ 
tali ’1 rtelFOrgiinizza/ione per 
la liberazione della Palestina. 


MOSCA — La stampa sovieti¬ 
ca critica duramente la politi¬ 
ca americana in Africa nelle 
questioni connesse con la di¬ 
stensione. «» in Medio Orien¬ 
te. Sulle Isvestui. un commen¬ 
tatore scrive elle gli Stali 
Uniti stanno fomentando le 
tendenze nazionaliste pei di 
valere i Paesi de! coni mente 
nero. « per spingerli a violenti» 
modifiche dei confini, a prò 
tese territoriali ». K‘ chiara la 
allusione al Corno d'Atiicn, 
dove il governo di Washing¬ 
ton — secondo Mosca — ha 
incoraggiato la Somalia a 11 - 


Impiccati 
al Cairo gli 
uccisori di 
un ex ministro 


IL CAIRO — Cinque estremi¬ 
sti musulmani che avevano 
iap’.to e ucciso un ex mini¬ 
stro sono stati impiccati ieri 
al!’a!h:i. Il corpo della Imo 
vittima eia stato rinvenuto F 
r-sinte scorsa nell’acqua ili 
una piscina di tma villa vi¬ 
cino alle piramidi. 

I cinque terroristi, meinbn 
di una associazione chiamata 
« Società dell'iniprecaz.ionc e 
della tuga rdal peccato»», so¬ 
no stilli giudicali e condanna¬ 
ti da un tribunale militate per 
avere ucciso a colpi rii arma 
da Inora» l'ex ministro per gii 
Alluri religiosi che si era un 
pugnato m una campagna 
contro di loro. 


14 Giorni 

Renault 



i 


In questi giorni 

Renault 14 
va oltre i vantaggi 


di sempre 


Dall 9 !! al 25 marzo le Concessionarie Renault vi offrono: 


La Renault 14 
con sole 400.000 lire 
di anticipo 

Durante i ”14 Giorni Renatili 14" 
potete a\ere la \ostra Renault 14 a 
condizioni del tutto particolari: sol¬ 
tanto 4(XMXX) lire di anticipo e 3o 
comode rate 

Permute con auto 
di tutte le marche 

Se acquistate una Renault 14 nel 
corso della manifestazione ”14 Gior¬ 
ni Renault 14", le Concessionarie 
Renault ritirano la vostra vecchia 
auto senza esclusioni di marca. 


La scelta della 
Renault 14 nelllntera 
gamma colorì 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
nei saloni delle Concessionarie Re¬ 
nault sono esposte \etture in tutti i 
colori della camma cromatica. Po¬ 
tete liberamente scegliere la Renault 
14 nel colore da voi preferito e aver¬ 
la nel giro di poche ore. 

Un kit di personaliz¬ 
zazione della 
vostra Renault 14 

Una specialissima opportunità di 


personalizzazione della vostra Re¬ 
nault 14. Con la vettura, potete a\e- 
rc a un prezzo particolarmente in¬ 
teressante uno speciale kit per dare 
una personalità esclusiva alla vostra 
Renault 14. 


La consegna garantita 
entro 48 ore 

Durante i ”14 Giorni Renault 14" 
le consegne \erranno effettuale in 
modo ancora più sollecito. 

Verrete in possesso della \ostra 
Renault 14 nelle 48 ore successo e 
airordinazione. 

Un altro vantaggio veramente im¬ 
portante dei "14 Giorni Renault 14". 


La “prova consumo": 
fra i partecipanti 
oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito 
per 3 mesi 

La Renault 14 è la ”1200“ dai con¬ 
sumi estremamente contenuti. Po¬ 
trete averne diretta dimostrazione 
nella "prova consumo" che voi stes¬ 
si effettuerete sulla vettura equipag¬ 
giata allo scopo. 

C’è una cosa che rende ancora 
più interessante la prova. 

Fra tutti i partecipanti verranno 
estratte più di 300 Renault 14 in uso 
gratuito per 3 mesi. ali mu. . m*m 


Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


vendicare la sovranità sull'O 
gaden. 

Il commento prosegue alter 
mando, che se gli Siati Uniti 
non avesse!o incitato il go 
u-Tiio di Mogadiscio con ve 
late piome-.se di torniture di 
armi. ì somali non si sarei» 
beri» Inselliti tentare da una 
avventili a cosi priva di ogni 
speranza di successo. 

lai Pravda. dal canto suo, 
alternili che l'atteggiamento 
delFURSS « non e motivato 
ria interessi egoistici nel Crii- 
nò d'Afnrn, ma cselusivamen 
te dagli Interessi della pace e 
rìelFamici/.ia Ira 1 popoli del¬ 
la regione ». Io» Pravda ag 
giunge che FLIiopia ha ìc 
spinto la pioposta americana 
di far dipendete >1 rii ili» so 
malo dalFOgaden dal eontein 
poiane») iitin» del « jiersonale 
militare tcubano e sovietico» 
invitato dal governo di Addis 
Abeba ». Si tratta di un prò 
blema che »< potrà esseje ri¬ 
solta soltanto rialFEriopia e 
rial suoi pailner iraoe Mosca 
e L‘Avana». Conclude loiga 
no del POUS: « Lesilo della 
guerra nelFOgarlen dovrà sei 
vile da lezione, sia pei gp 
iiiipenatisi i. che vorrebbero 
lar togliere da altri le casta¬ 
gne dal timer», sia per colo 
ro clic eseguono 1 loro ordi¬ 
ni ». 

lai Pravda. inoliie. critica 
alcune tecentisMim* dichiara 
/min di Cailer il presidente 
americano ha accusato i so 
vietici di usare il loto potere 
militare per interventi e m 
vati r-onflitii locali attraverso 
consiglieri, anni, equipaggia¬ 
menti p « mercenari » armo 
lati in altri Paesi socialisti, 
ed ita minacciato di « attenua 
re » il processo distensivo se 
I URSS si ninnasse di morte 
tare il rafforzamento del suo 
apparato missilistico. 

Replicando a tali accuse e 
minacce, la Pratili scrive elle 
« alcuni fra i piu autorevoli 
uomini politici americani si 
lasciano talora trascinare dal 
la moda di diffondere discre¬ 
dito e ostilità nei confronti 
delFURSS... Negli USA i ne¬ 
mici della distensione stanno 
rinfocolando la propaganda 
antisovietica ». 

Dopo aver brevemente rile¬ 
nto di un discorso di Carici, 
la Pravda aggiunge; »» Si po 
Irebbero «ilare altri sfoghi 
che incoraggiano la propagali 
da antisovietica e che pos¬ 
sono servire soltanto a coni 
plicare le soluzioni dei piu 
importanti problemi interna¬ 
zionali. avevlcnando l'atmosfe¬ 
ra mondiale... Gli uomini po 
litici americani che hanno 
streti contatti con i comples¬ 
si militari-inclusi riali, o die 
semplicemente figurano nei 
loro libri-paga, lanciano stra¬ 
li avvelenati riunirò la di¬ 
stensione, deplorano le tratta¬ 
tive per un nuovo accordo 
SALT. tentano di indurre ia 
opinione pubblica ad accet¬ 
tare la bomba al neutrone». 

I-a Pravda conclude, su qup 
sto punto, esortando gli a- 
mericani a dire no alla boni 
ha al neutrone e alla « prò 
paganda di discredito, sospet¬ 
to e ostilità verso l’URSS ». 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, la Pravda accusa 
gli Stati Uniti di avere inco 
raggiato, con la loro politica 
l'invasione israeliana del Li¬ 
bano. n Gli USA — prosegue 
il quotidiano — dopo aver fir¬ 
mato insieme con FURSS. il 
primo ottobre 1977. a Wa¬ 
shington. la dichiarazione 
rongiunta Gromiko Vance in 
cui si indicava nella confe¬ 
renza di Ginevra la sola se¬ 
de valida per risolvere la 
crisi mediorientale, si sono 
orientati in seguito, e fino 
ad ora, verso la via di ne¬ 
goziati separali fra arabi p 
israeliani, per dividere il 
mondo arabo ». 

Oitre ad accusare gli USA. 
la Pravda attacca anche Israe¬ 
le. mette in guardia contro il 
pericolo ehe dall'invasione del 
Libano scaturisca « una si¬ 
tuazione ancora piti compli¬ 
cata. suscettibile di trascina¬ 
re nel confino altri Stali ara¬ 
bi r. ed infinr ribadisce che 
ir conferenza di Ginevra « re¬ 
sta il solo meccanismo ra 
parp di realizzare una pace 
giusta e stabile nel Medio O 
riente ». Egitto e Israele do¬ 
vranno perciò, alla iunga « ri¬ 
nunciare alla loro politica di 
accordi separati ». 


Tornano alla 
normalità 
le relazioni tra 
Costa (l’Avorio 
Senegai e Guinea 

MONROVIA — La Guinea, il 
Senegal e la Costa d’Avorio 
hanno deciso di normalizzare 
le loro relazioni, tese dal 1973 
quando il Presidente Sekou 
Tourè accuso i due Paesi vi¬ 
cini di ospitare gli esuli gui¬ 
neani che avevano partecipa¬ 
to al tentativo di sbarco a 
Conakry del 22 novembre 1971. 

La decisione e stata annun 
niata al termine di un « ver¬ 
tice di mediazione » svoltosi 
a Monrovia con la partecipa¬ 
zione dei Capi di Stato, oltre 
che dei tre Paesi interessati, 
anche della Liberia, del Togo 
e dello Zambia. 

In un comunicato firmato 
dai capi delle sei delegazioni, 
ì Presidenti del Senegai. del¬ 
ia Costa d’Avorio e della Gui- 
na hanno espresso la volontà 
di ristabilire relazioni diplo¬ 
matiche e di estendere la Rv 
ro cooperatone a tutti i set¬ 
ter. 


Se l’operaio 
ha un incidente 
d’auto 

Alla redazione rfcf/'Unita. 

.Stana) ortiginni con tir r» 
pera: alle nostre dipciulcir.e 
l'n notilo oliamo ni macchi 
mi ha subito un inculcati' 
no,/ per volpa sita, per il r/i»»» 
le dorelle assentai si dal laro 

10 per .'» inori:: unisti ficai i 
con vati'.rato inclino di ma 
latita dcl'.IXAM 

I.a soceta assicurati ice del 
l'investitore — che oh ha ri 
conosciuto e ludcnc .zzato : 
danni .subiti dalla pioto ia un- 
lonuihile — gli ha vlre.slo di 
pi antere insiline dei (.'oc: liner 
ti /.Y.l.tf computi miti ormilo 
In i pace pilo da dello Unte ni 
Iintinti) dece i timide: c al 

11 A'.1.1/ lo somma pa cernia 
Hi turpe itila nrstm mire 
sta il: nmhotso della somma 
che a'ih : airo doniti) rei r 
a nitcnr'i:nine delta quota 
ISAM lino al uioquinonnci'to 
del Ino per » calo del solario 
<lire .'<) suoni crime invistn 
dal collimilo con leda ale la 
minine: melai mcccaric:. la 
società assiemati ice et r.spon 
de che nulla et i unirete 

l." oinsto che un daini e ih 
Incora sm tallito a sostituire 
l’as.sieur r.ione la quale ha un 
contrai lo hai preciso che la 
tmpcinm un vonironti de: 
profili ciient!'' I. 'assicurazio 
ne. nel caso che I investilo sia 
un lami oline autonomo a 
vrrhbr panato una quota (por 
Italia a nienti e per un dine.: 
dente presso lazi non pana 
ir u:ustn' > Possiamo sperale 
di r:ciipaure (pianto ubbia 
ino tersalo al posto dctl'as- 
stcuraztnne' f 

LUIMGIII e MONCHINI 
< Casteli;.n/H Varese» 

Comprendiamo il vostro di 
sonentamento. ma la suiti/ o 
ne del problema non e dif¬ 
fìcile. L’Istituto assicurativo e 
per legge obbligato a risai ci¬ 
ré la totalità dei danni stilliti 
dall‘automobilista incolpevo¬ 
le. L’Ente mutualistico IN AM 
ai sensi delFait. l'ilt; ('. r. ha 
diritto di surroga nei confron¬ 
ti rlell'assicui azione per le 
prestazioni erogate dal pio 
mio assistito. Il danneggiato 
ha diritto MFintegin/ioiie tia 
(pianto percepito rlalFINAM 
ed il ioti ]>er cento dei salano. 

Quindi o il datore di lavoro 
effettua l'integrazione con ri¬ 
serva di ripetizione nei con¬ 
fi unii del proprio diprnrlen 
te. una volta che questi sara 
staio indennizzato dall'assicu¬ 
razione; oppure attende che 
sia l'Istituto assicurativo ad 
effettuare il pagamento inte¬ 
grativo. 

Panificatori: un 
caso « legale » 
di sottosalario? 

Cara Unita. 

sono una dipendente di un 
panificio ni qualità di coni 
messa, con circa dieci anni 
di anzianità, e li vorrei por¬ 
re alcuni quesiti che nilcrcs 
sano decine di banconiere r 
commesse della mia pronti 
cui A hit Poggi non e stato 
definito « per In parte nono 
mica » d contralto ni t ignrr 
da! i* gennaio 1U75 come /ire 
visto dallo stesso agli arlt 
9 e .Ut Ti chiedo a quale pa 
ga oraria ho diritto e Penti¬ 
ta della contingenza net di 
versi periodi e come prove 
dere ad uipevcntiiatr vertenza 
in collaborazione con il sin 
dacato 

Voglio solo far notare che 
il prefetto (li Trcuso ha auto 
rizzato aumenti a i alena de! 
prezzo del pane a causa del- 
Painnentatn costo del lavoro 
e naturalmente tra questo n 
è il min salario II min sala¬ 
rio che. nell'ottobre 1H77. r 
questo: paga base lire VAI 
per 174 ore uguale lire 50 mi 
la 600. piu contingenza di li 
re 670 per 174 uguale lire .’/* 
mila 146. meno dieci per cen¬ 
to di trattenute C'e solo da 
chiedersi se tutto ciò rispec¬ 
chia lo spirito dell'art .76 del¬ 
la Costituzione Grata per una 
tua risposta, fraternamente 

GIUSEPPINA LAZZARO 
(Treviso* 

Il caso è semplice; viene 
aumentato i! prezzo di un be¬ 
ne di primissima necessita 
come il pane e ia giustifica¬ 
zione e quella — ormai ritua¬ 
le — dell'aumento del rosta 
del lavoro: pero, nella reaita, 
una lavoratrice del settore, 
con molti anni di anzianità, 
percepisce, in tutto e per tut¬ 
to. circa lire IRÒ m;ja mensi¬ 
li lorde, di cui due terzi so¬ 
no indennità di contingenza, 
:I che significa che il salano 
base, quello c.oe che viene 
stabilito direttamente nel set¬ 
tore. e. in pieno I97R. di cir¬ 
ca iire 60.000 mensili! Ir» s*. 
peva il sig. prefello quando 
ha autorizzato gii aumenti del 
prezzo dei pane o non si e 
preoccupato di prendere in¬ 
formazioni ;n questo senso, 
fidandoci de'.F« opinione comu¬ 
ne » ima me«5a m giro da 
chi?i per cu: in Italia t s». 
iari sono sempre troppo a!ti? 

Da dove derivano, pero :n 
particolare, le ragioni di que¬ 
sta situazione di sottosalario? 
1-* risposta è che derivano 
da una specifica debolezza 
sindacale :n un settore — 
quello della panificazione — 
particolarmente frammentato, 
e nel quale non e dunque 
semplice organizzare i lavo¬ 
ratori. La prova migliore e 
il fatto che il contratto col¬ 
lettivo del settore non è riu¬ 
scito a fissare minimi retribu 
tivi nazionali, rimandando in¬ 
vece ai contratti provinciali 
da stipulare ai sensi dell’art. 
3R entro tre mesi. Il che. po:. 
ha significato una dura lotta 


provincia per provincia, con 
risultati, ovviamente, diversi 
e comunque con grandissimi 
ritardi. 

Ci risulta in ogni caso, da 
informa/,unii prese diretta- 
mente, che. infine, dopo il 
ricevimento di questa lette¬ 
la. anche m provincia di Tre 
uso si e riusciti, per la pri¬ 
ma volta, a fissare il minimo 
trattamento retributivo anche 
per le commesse dei panifici: 
s: riatta di retribuzioni ben 
piu adeguate por cui ti con- 
s ?' .,mu di pi elidere mime 
dtatamen'e contatto co! sin¬ 
dacato di categoria per una 
esatta conosceii'a de: tuoi di¬ 
ri! ri. Rosta, comunque, la spe¬ 
ranza che si riosr-.i, come si 
e riuscii! nei* a’tu settori 
della piocm/iune alimentate, 
ad ottencie un luvurpemen 
t»i coni ratinale del settore 
delle nan fii-a ' un: nel conriat¬ 
to collr trivi» ile!!'alimenta 
7.»»ne. 

E pei il pus-rito? ()»voiie 
jxq casi* ritoltole clic sino a»l 
ora : 1 n.d'iimrn'o di sotto 
Milano los-o se non equi* al 
mono legale <> « legalizzato » 
por la man : n/a di m con¬ 
ti itti» coUctrim piovmoiale' 1 
i.a nostra ufi* i e de! tutto 
opposta, si può Iteli chiedete 
al protrae gnidio'» del lavino, 
a scusi drTùiit. al» rioó .1 Co 
stilli-ione, un adeguamento 
delle ieriibu/:om nnotnde »e 
il tei mine di confronto po 
tia essine cosritmtn dalla si 
Illazione vigente ne.le proviti 
co vicino elio hanno rinnova 
t » » per tempo il con’tatto). A 
questo piouosito e opportuno 
avvoltile clip, conio precisato 
dalla Cas-a/ione ’.’O maggio 
1976. n. Jil'J."*. il giudice do- 
vra guardale non tanto alla 
indennità di contingenza, che 
e un mero adattamento no 
minalo del salario ai valore 
(('■Ila moneta, quanto proprio 
all'importo del salario base. 

Maggiorazioni 
per lavoro 
notturno e retri¬ 
buzione differita 

Cara Unità. 

leggendoti da decenni e se¬ 
guendo anche la tua rubri¬ 
ca n Leggi e contratti » fin 
avuto conferma delle mie per¬ 
plessità su <ome vengono ap¬ 
plicati certi istituti contrattua 
h Poiché non ho avuto con¬ 
tenne positive ne dall'azienda 
ne dalla USA. li sarei grato 
se certi quesiti che di segui¬ 
to esporrò me li chiarissi nuo¬ 
vamente alla luce del Contrat¬ 
to collettivi) nazionale dipen¬ 
denti (la Cooperative, di con¬ 
sumo' 

li In occasione di festività 
nazionali o infrasettimanali 
cadenti m domenica, n spo¬ 
state in tate giorno in base 
alle mini e disposizioni di leg 
ae. e comunque retribuite — 
tenendo presente che io da at¬ 
ti e quattro anni inizio la set¬ 
timana lavorativa la domeni¬ 
ca per terminarla il qiove 
di —. perche oltre ta mensi¬ 
lità, invece delle ore effetti¬ 
vamente prestate lottol in la 
h occasioni me ne vengono 
retribuite 6,40’’ ainsto? 

2i rer lo stesso periodo >ol¬ 
tre quattro anni) continuati 
vomente faccio il turno di not¬ 
te — viadanza untilo va — e 
l'indennità prevista per il la¬ 
voro notturno mai mi e stala 
calcolata salta tredicesima r. 
quattordicesima mensilità, né 
periodi di malattia n ferie. .Ve 
ai ero e nr ho diritto 7 

SILVANO CELATI 
<Follonica - Grosseto* 

Stilla prima questione che 
c: poni non sapremmo vera¬ 
mente cosa aggiungere a quan¬ 
to già pubblicato, il problema 
se la festività debba essere va¬ 
lutata R orr o fi e 40 minuti 
e e resta psi Ternamente di 
scusso e controverso, sicché, 
nrobabilmerte solo la contrat¬ 
tazione roljpttiva potrà risol¬ 
verlo definitivamente. 

E' opportuno, invece, soffer 
marsi sul secondo quesito: a 
nostro avviso la maggiorazio¬ 
ne del lavoro notturno, se 
perr-ipua con continuila, fa 
parte delia retribuzione a ORni 
effetto, e deve essere calco¬ 
lata sucìi istituti di retribu- 
none differita «tredicesima, 
ferie, indennità d: anzianità* 
e sugii altri «esempio: malat¬ 
tia» per t quali la base a cui 
commisurare le suettanze de! 
lavoratore e costituita dalla 
normale retribuzione. lai giu¬ 
risprudenza sul punto non è. 
invero, de! tutto unanime, ma 
ia soluzione positiva ha otte¬ 
nuto molti ron«ens; <si veda, 
ad esempio Appello Milano 
fi ottobre 1970 in Orientamen¬ 
ti Giuridici lavoro. 1970. pag. 
667; Cassazione 5 marzo “f> in 
Dir Jmv 1970. II. nag. 296*. 
D’altra parte ricordiamo che 
anche la maRgiorazione di la¬ 
voro straordinario, nuando Io 
straordinario e effettuato con 
continuità, deve essere calco 
Ia T a af fini della retribuzione 
differita, e ciò secondo un 
orientamento giuri 1 sprudenzia¬ 
le ormai consolidato «si veda, 
ad esemnio. Cassazione 30 
maggio 1974. n. I.il» -n reper¬ 
torio Foro Itnhnvo 1974, voce 
« lavoro » n. 913*. 


Ovest* rubrica è curata Jm 
v*i «ruppe di esperti: Guflitl- 
me Simeneschi, giudice, evi è 
affidate anche il ceerdinamen- 
te; Pier Giovanni Alleva, arre 
vate CdL di B a legna, decente 
universitarie; Giuseppe Berrò, 
giudice; Nino Baffone, avvo¬ 
cate CdL Torino; Salvatore Se¬ 
nese, giudice; Gaetano Volpe, 
•woeste CdL di Beri. Alla ru¬ 
brica odierna ha anche col- 
laberate il prof. Federico Po¬ 
chini Predimi dell'Università 
dì Bologna. 
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Valeria Moriconi 
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Senza miti , 

HMiiau/KÌ ’ '-V.'; nj ( rii!) - )|| ; 

come donna 

■> ■),,/i 

e come attrice i 


MILANO — ViiU-na Mori» o 
ni. teatralmente parlando, è 
ormai macini enne: d.i 21 
anni .sta mintorrotinmonle sul 
paleoscenito. da quii lonta¬ 
no 1957 quando \eime scoper 
ta da Kduardo; da allora ha 
interpretato, sia per la su¬ 
lla che per hi televisione, un 
repertorio vastissimo die va 
dai (-lassici ai lenitcmporanei. 
Onest'anno. per hi prima voi 
ta nella stia v arrivi a, ha re 
e dato Pirandello: e slatti Don 
n'Annaluna nella \ dei die /i 
diedi: ma e-mnc ogni atliiee- 
elle- si lispelti ha tanti pio 
petti piu o meno sc-givli eli 
testi die v ori ebbe- interpre 
tare Primo fra tutti l-’ilimie 
iiti Marturano. diretta d i K 
duardo De Filippo. < ("era 
pia un piope tto Nino Man 
fri-eli avi ebbe* elovuto (niii* 
Domc-meo Sonano, ma eluvi- 
va fare un bini, (’iimuiiqui* 
niente è at canton.ito. uni so 
lo rimandato ♦. fon il ( memo 
t he pure- l’Ila lane latti, ha 
un iapporto eli odio amore, è 
molto amari-pipata eli non es 
sete st.ita valorizzata tome 
avrebbe mentalo, lei «Ile un 
critico eleluii -r la Jeanne Mo 
reali elei t me ma italiano >. 

La incontriamo nella li.ili eli 
un albereto milanese: si e- al 
zatu ehi poto, sta slieiuonul 
lamio un panino Non iia meli 
te della tlivn. non |hi.s,i. Ini 
una con versa/ione divellente 


il 

e intelbpente. questa e la 
iroiMca I('itele eh un eolio 
qtiio. piu che il testo eli una 
interiista. 

-- Lei ha iniziato la sua 
carriera d'attiue eoo il cine¬ 
ma. Ila frequentato quale he 
stuoia oppine e stalli '•celta, 
ionie si tilt e, dalla vita? 

-Ilo i nniuiciato om il ci¬ 
urma per coso. Mio manto 
Aldo cd io nrcramo in prò 
i nielli, o ./est, inti nel Imita 
no ’iJ iiv siamo scappati: limi 
misi ti amo pai a starci. Lui 
dir prima era stato uffa iole 
e poi pi, colo indi duale ha 
iiii'iuto a fare il pittore. I u 
;porno un suo cugino u eneg 
pintore mi dire “Lattuada 
'■ui erri (indo delle lapazze per 
(di italiani si voltano, perche 
non proci.'" Ilo prmato e 
sono ‘tata scelta dallo pio 
dazione ricordo (incera il no 
me. Faro /din II suo dirci 
lo re era allora Marco Ferreri, 
un stonare grassoccio e .see 
ro. simpatica e iiilcllipente. Ha 
iniziata co i. senza alcuna 
scnala. I.a mia cameni al 
r.ni.io e stata fatturata' Lai 
Unirla, ('miteni ini. llolngntnt. 
Si lai ortica piarmi per piorna, 
per la strada, la produzione 
era poverissima. Fai mano a 
mano ho fatto film sempre 
piu brutti anche se ho ai ut a 
la fortuna di rnnosccre un 
nonio fantastico carne Tota, i 
nostri produttori, che nato 


PROGRAMMI TV 


Rete uno j 

i 

12 30 ARGOMENTI - Una scienza nuova per la terra (colori) 

13 rtniLUiltl. Sei lini ni in* eli inloi.n izione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

)■' SPECIALE P\RL\MKNTO - (Coloni 

li..M (\ \ LINCI \ Pl.it itili « I’it ih.-iio » 

17 Alle citupic eoli (ìli 1.1ANO CANKYAIUI (colori) 

17,05 TKKN * Appuntamento elei lunedì 

1» ARGOMENTI - I.a ricerca sommino (colorii ] 

10.30 Spedale «Agricoltura Domani» DIMMI COME 51 WCìI | 
Incontro piovo su lenii alimentari 

18.50 L’OTTA \ O (JIOKN'O (Coloni 

10,20 l,\ FAMIGLIA PARTIMI)/.E - «.Mamma, laschi penlere » 
Telefilm (colon» 

19.45 ALMANACCO DDL (DORMI DOPO (Colon) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ((MIINI. MASCHERE lì PUGNALI - 0 film americani 
di Frttz. Lang (IV) « .Mascliere e pugnali» («Cloak and 
Dappoi-». filiti) Film, regìa di Fntz. Lanp. Interpreti: ; 
fìai-y Ctiojier. Ialli Palmer. Robert Alda. Vladimir So 
koloff. J. Delwarei Bromberg, Majonc lloshelle 
«Cinema domani» - (Celioni 

22.30 BONTÀ' I.ORO - In eli retta dallo Studio 11 di Roma. In ! 

studio Maurizio Costanze) • ** ” . | 

TELEGIORNALE. Oppi al Parlamento (cedori) , 

Rete due ,j 

• > * < • 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Sette contro setto 

13 TC. 2 - ORE TREDICI \ 

13.30 EDUCAZIONE E KECIOM - Infanzia e territorio. . 

« Abruzzo, tra il veeduo e tl nuovo ». 2.a I 

17 SESAMO APRITI - Spettacolo per i piu piccoli con car¬ 
toni animati (colori) 

17.30 IL PARADISO DEGLI ANIMALI - « Rinoceronti c bufali » 
(colori) 

IR I.MtOKATORIO I • I-a TV educativa deph altri « Francia: 

Le prandi civiltà» (colori) 

18.25 DAL PARLAMENTO - (Colon) 

TG 2 • SPOKTSERA - (Colon) 

18.45 LA VACANZA 

19,05 DRIBBLING - Settimanale sportivo (colori) 

Previsioni elei tempo (colori) 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO I 

20.40 l„\ CITTADELLA. Di Arelnbald Joseph Cronin (Settima | 

ed tilt una puntata), pei.son.iggt cd interpreti (in ordine | 
di apparizione). Albe-ito Lupo. Gabriele Antonini. Gian- | 
ni Sentirò. Anna Maria Gnu tur: ì. Fi'-a Albani. Leonardo | 
Sevenni. Edcla Solipei. Nuda Coi tese, Nando Ga.v.olo 

21.40 HABITAT - I-a difficile convivenza tra l'uomo e il suo j 

ambiente (colori) ' 

22.30 PROTESTANTESIMO | 

TG i - STANOTTE * 
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Vaioria Moriconi, ivrscnag'jio pirandelliano, nella lua piu recenle 
interpretazione teatrale. 


i lamenti’ marnano di fan' a 
.sui. n i i eri i a a ( li - .a in 
ruoli piedabihti. /ut Cosi 
nel F'.ii ho eh,uso mi il <i 
nenia i 

— ih i, dopo il c u. ,na ' t in 
pre» nel ’.h. e ai chi» i .i lavo 
lare eoli F-'-iaido 

•i Soi.a (Uni Pi . a I 1 't > 
peri/ Ini. U\.i idn.e .re pn 
landò I. una ama cm, - 
cissiwa e e, iòlc— 0 '’co 'li 
ai ”i a i : la ( I i menu:, ji 1 : 
nenie p 1 1 ondai > I cu n • .- 

da era firmar m .Li in he 
ta chciinarr dal .no ai do . ..e 
eia (Flora Limoni l.it ,p •• t. 
che imi lei stara su do lo 
la coni/ned a IN- I'.- t toie \ et 
lenze), t .atta da imi pn re 


(lente juicski Mi leste alenile 
l. il ole dd pi’i -niiipipo eh \i 
i iu(,i che aerai (loculo in 
U (,-.•( tare e n. < lue i’ eh 11 
Ir '/”i i le. F i si eoe > t cr.,o 
I a umilili e pii (II: t“ " ■ \ pie 
r'ri-rio ta In i.i " Cosi ho co¬ 
rni" iato t 

J — r.le. trio («line tittore e 
| 1 < -et i (h--e() i dava a ima 
> a>\. - < . ut .e e, i osa le- mie 
f " ' * 

- ve- s'-ti ireiatfa Credo 

j i.oDi o dir la sua scuola sui 
la i ’a co re l’ha contenuta 
j ( i i\' n c < ni niente in lui 

i' 1 tiiìiuo ti (licere scmph 

i ’r de >, 'ere le (••,',<• imi la 
po' 1 .e cl , ’l-n reirco Fcr 
.. . ‘ mi a n:uot ermi mi 


Svìzzera 

Ore 1 (>,55 Cam.»onit: m.n.diali eli ho ,.- v s,i -ni n . Te'Io- 
piom-.-ae - Mio 't-a. Ulti fele-o i. .. ’ “ . - lira; vo 
li.'aà- ir.a’C. :• l ) I r.-:-.g|().l »)••, _- ”, T ‘ e pc h > IV. 21..F) 
Ante-pi.n a (ala simonia. J-,:.-' li .■ --min.it. , '.-ì'i lumia 

|*II11 llttll.. j.Oll.l 

Capodi sèri a 

Oie 2<l f.'iie *e>! no < ! c: t v zza. 2<» V D I• I - • -t-.a!* 2-115 Q t<-. 
vV' ni», 21,25 \ it;t L e v.e t.. v tv. 2 •._*» lie-ekey .iti 
pinate u. 


Francia 

Ore 13.50 T.a lontananza; 15- Apni.-.iisi pei un delitto; 13,55: 
Il quotidiano illtistiato. I<’23- Dis.-'.-’n -inmnt». 18.iti I ' la 
vita; l‘)-_>i) '.Mutili*-! ìc’.on-’a; !'• 1 - I - s ( -i p.-im d- « \-iten- 
lie* '2». 20- T.-lcy.m-nn!', 2‘)'il 1 i tm - .. e i< ^a:-- e, 2155 La 
farsa del destino, 22,51 D-tuie ti p ut. 23.21 'IG 


Montecarlo 

Ore 18 5') Capo-ic(etto a n->l‘»25 I* •n>Ji.uno. 19.5't Nomi¬ 
nano; 20- Dtp-irtim'-nio « S », 2! I . -v ihen eie! eiiavo’o I-ihn. 
jepia eii Siro Maier’i.ni con Giann.t M.-.a Canale. Fi.inni Da¬ 
nieli, Fiai’.r La.nuore. 22,l'i Notiziario 



Anne Maria Guarnreri interpreta «La Ciltadeila» ( Rete due, ore 20,40). 


OGGI VEDREMO 


* Maschere e pugnali 

(Rete uno. off 20.40) 

' • Variamente ostacolate* dal produttore. <b<* gli uupase un 
finale « roseo ». diverso da quello pessimistico scelto dal 

- Tegista. Fritz I-ang terni no eli girare il bini che vedremo 

- stasera nel 19-58 non molti nic-i eiop* l»i tragedia atomi, a 

• di Hiroshima e Nagasaki E propi-o cieli.t teirib.’e e uno.» A 
si occupa Maschere c olir/".ih uverpretato da Gary Cooper 
e Lidi Palmer. Il iilm racconta un epi-odm -spiralo aii cuivita 
dei servizi segreti americani del periodo ih ilice) < I'OSS » mi 
pegnati a scon T, re a qual punto i nazisti fe>--scro umr.'i rc’.la 
costruzione della loro bomba a*.-mica Gar> Cemper. m n-is 
sione in Enre>pa nelle vesti di agen’e dell organizzazione 
amencana. si nmovera tra Svizzera. Italia e Germania, ni. 
scendo a scoprire molte eo-e con Fa aito dei part.g.ar.» naham. 
ma rendendosi an "r.° conto, al contempo c ia;-* ni.) tele p-- 
riccio rappresami r»-' rum-miT'’ Foiui^r»» nucleare cne gli ste»M 
amene ani stanno perfezionanc.o . 

Habitat 

(Rete due. ore 21.10) 

Tre sono i servizi ospitati stasera dalla r.ibrtn curata c.a 
Giulio Macchi il quaie. come e no*.>. c.ira .ciche il programma 
Orizzonti delle scienza e della teer.ica »v: team umbri, fra 

' i quali quelli cii Snoleto. c dedicato il primo d- questi semzi: 
il secondo invece si occuperà dei q.-ariier- ghe to malesi gb 
sliinis delie periferie delle v-uta irdustr*al.zzate, u matena.e 
legno e il -ito impiego nelle costruzioni e il rema del terzo 
servizio curato, per'la sezione Cantiere apeno ri: Habitat 
dalFarchitetto Enzo Piano 


! Bontà loro 

| ( Relè imo. ore 22.20) 

! Con fon Antonello Trombati.-ri s .rai-i.o s;..-era ospiti di 
1 Maurizi ) C.-itanzo. nel s.ilo-t.nu ri: inetta loro il prof. Niccolò 
l-o.i.i dee. ,fe <’> ri.ri *o priva*-) e ci:- 1 ere riarmninistra- 
ì z.one della R \I in m ,rt -entan *' • ' * F . a . risfiana, 

• e la s.enozi Maria (.-i.-’a Oir.l -1 "io e . i- Tinga. 



- Gary Cocper e l mirrarne dei film a. Foli Lj. g m ondi iliurt ì 
(Rete uno ore 20,40). , 


PROGRAMMI RÀDIO 


Radiolina 

. GIORNALI RADIO - Ore 7. 

8, 10. 12. 14, 15. 17. 19. 21. 23; 

6: Stanotte stamane, 7^u. La- J 

- voro flash; 72W. Stanotte sta j 
mane (2), 8.50- Istantanea nv.t | 

. sica’e; 9. R.idio anch’io ( con- I 
trovoce); 12.05- Voi ed io "78; | 
14.05: Musicalmente: 14 30 Lo 
spunto; 15.05: Primo nip; 17.10: ) 

» Musica sud; 17.»): Lo spunto | 

• (2); 18- I-a canzone d'auto- 

- r«. 18.35: I giovani e l'agn- | 
coltura; 19.25 IRC rar/om per j 
un secolo; 20,30 II taglmear I 


te. "2la 15 Ob.estivo Europa: 
21.40 Tradizioni musical: deì- 
I'Asia; 2g:.15- Incontro con...; 
23.15: Radunino domani; Buo¬ 
nanotte ria »a riama di cuori. | 


Radiodue | 

GIORNALI RADIO . Ore. 6,30, 

7.30. 8.30. 9,30. 11.30. 12.30, 

1.3.30. 15.30. 16,30. 18^0. 19»), 

22.30. 6. Un altro giorno; 7.55: 
Un altro giorno i2>; 8.45: TV j 
m musica. 9.32 Una c.asa per • 
Martin: 10 specale GR2. ! 
10.12 S.ala T; 11.32: C.anzonI ! 


per tutti. 12.10 Tra«missicn: * 
reg,or,ah. 12.45 II megli-' del t 
meglio dei rr. guori. J3.40 > 

L’ora e fuggita. ‘.4 Trasnys- i 
si.ini regionali. 15 Qu: Rad:.*- ' 
due. 15 45- Ou Rcd.^-riue i2>; j 

17.50 S re- C*R2. . * r-4 li - 
sì e il r.o 15 55 Fqu-.pe ' 

19.50 Fatile ..-colio. 20.-* ( 

Mugica a palazzo Lab.a. 21 2 j , 
Radio 2 ventunovcntmw.e. | 

I 

Radioire | 

t 

GIORNMT RADIO O.g fi j 
7,30, 8,45, 10,45, 12.45. 13,45, . 


i3 -5 21 20. 0 10. 6 Q-io:id:a 
..a Radioire. 7 I: concerto 
or-, -*-ir.»-. 8.15 il concerto 
rie» trattino <2). 9 li corner 
t ) oel :n..:uno (3>; 10: Noi 
si,, .o-o, F».k). Musica open- 
'•» >t. . E i 1 * Long playing, 13 
M .s c.v :v: o:t«». 14 li mio 
Cnenib : .. 15 15. f,R.3 cultura. 

I r serto discordo. 17. 
F l.icaz.or.c mas.caie. 17.740* 
Soazio tre iO.ió. Spazio tre 
(2), 21 Nuove m-isiche; 2130- 
I.ar’e in questione; 22' Itine¬ 
rari beetnoveniani. 232ò II 
lazz ò'-ì II racconto di 
mezzanotte. 


I 

t 


! 

I 


1 


i 


» . « » 

• ; Da. vciituu 'anni 
..in palco.scunico 
Le (‘spcrienze 
. con Kduardo, 
Visconti <* Lattuada 
Dal ciiK'ina venne 
la notorietà 


.scritturò per una porticina 
nella commedia che allora in 
tcrpretaca all'Khseo. il me¬ 
dico dei jiaz/.i. Cosi ho impa¬ 
ro/» tantissimo anche stando 
dietro le (/unite ad osservar¬ 
lo mentre recitava Credo di 
dovergli quasi tutto quello 
che .so. Poi ho fallo con lui 
delle commedie in televisione: 
anche li mi iuscynaen, mi (fi- 
cero: "Vedi? Titma faceva 
vosi" e mi rifareva un pe 
sto, un'intonazione della so 
reità che io riprendevo e in 
ter pretura a mio modo. 

» Con lui non ho più lavo¬ 
rato. ma pii .sono rimasta le 
pala. Quando ho compililo i 
vent’anni di teatro, slavo re 
citando Le notti bianche con 
Fnruptez. è venuto a trovar 
mi nel i amenno (mi un mar 
zo di ho ri. raccolti ne! suo 
pniìdmo. rasi osto dietro le 
sfidile. Fm ri .smi stati altri 
che mi hanno dato qualcosa, 
lima Morelli. Andrema Fa 
gitani, lolla liminone II poi 
( i- ..tato Visroidi 

— thè tipo (l'incontro ha 
avuto con lui’ Com’era il \i 
sconti ieri,tu. elle cosa due 
devo ai suoi attori.* 

i Fra terribile. Chiederà un 
enorme professionismo, non il 
bluil. Lui colera ledere la 
pente fot orore e faticare, 
noli sofìpoftara nessun tipo 
tu distrazione. Inseguiva sem¬ 
pre la meta di far diventare 
eltore anche un pezzo di car 
ta c (piando cedeva che >t 
materiale non risfimidet a. gli 
me/feio dentro tufo Itti dal 
gesto a come doveva girare 
la testa (Quando invece ai e 
va di fronte pente [ini ricci 
tira, dava solo le lince del 
per'muiapio e poi la 'rii a fu 
)*-. Con tilt lio fatto /'Ai laida 
(fi Tessi ori. Fcr il per- oncia 
pio che interpreterò Anna la 
prò t.lula. n.i curo allunerò 
s.inde mi tu c mifi :pnò cM 
pt.nuc I -eie p» » fallili vede 
re i olile doveva ,< > essere ta 
*/.' o!; i capelli, e* ,.iea t.t sur 
,• ,!.i ;•( r le p; ire d-l < »M*t 
n:r c eh' ’.• ara a lari aitar 
si con la : ita erre moscia c 
d”Kt di previ signore perche 
lino.le gli andai a mai bene. 

4 f na sei a n.i pioto in pi 
ro in macchina a guardale 
come si muo re vano le prosti¬ 
tute. Se incontrammo una 
■ot’o d classilo lampione. La 
ci.envo. le fece aprire In bar 
seda: dentro lei orcio prò 
pr.'o ai lutto e in p ò una co 
- « che lo colpi enormemente: 
un transistor Sulla scena a:l 
(Ilio ebbi nella mia borsa 
una radiolina. Fra un uomo 
affa •ematite c sconvolgente 
nelle sue collere, ma bastar a 
che lui si allontanasse dalla 
compagnia e ci sentivamo su 
bito orfani. Mi fece una tele 
fonata due giorni prima di 
morire per chiedermi se ro 
iero doppiare lieN'Innocentc 
Fattrice americano Jennifer 
()'Scili: saliera che ero con 
traria a queste cose, ma me 
lo chiese ]>cr amicizia. 

— Lei. come* attrice, ha mai 
avuto dei modelli, dei miti a 
cui guardare, a cui rifarsi'’ 

- Vo. miti no. Ilo sempre 
cercato delle parti che mi on¬ 
do ,-iero bene. Ho fatto que¬ 
sto mestiere in un modo ma¬ 
gari un fio ' aristocratico: sa. 
è faticoso reggere per tanti 
anni solo con il teatro. Ma 
miti non ne ho avuti. O for¬ 
se si. uno: di reggere bene, 
di non scendere a compro¬ 
messi. Oggi, se potessi sce¬ 
gliere. vorrei avere un po' di 
tempo per scrivere una sto¬ 
ria un po' autobiografica, ma 
non una stona d'amore: il 
racconto di un rapporto fra 
un padre e una figlia ». 

— Suo padre, immagino 
Che tipo di rapporto ha avu¬ 
to con lui? 

•« Bellissimo: ancora oggi e 
per me la fonte di molte sor¬ 
prese con il suo senso della 
'■none'za e orli improntiti Ma 
ci -‘ti't a fi'e (dire per sur c 
che hanno roi.toto urna’ amen 
le e prò fess tonai mente per 
me: rra madre mio manto, 
di mi h-i \C:rprc cirsvrrn’o 
ri < t,gnome esche .-e crani 
.**".*> 'C/xirc?i e anche adesso 
» he c mnrt-> Poi Frauc-t F.n 
r q,.ez- a l:n dei <> mofro evi 
che prafess.or.almei.ie •- 

— Se ii eiovew ck finire 
come attrice cosa direbbe” 

<.\o n ci ho r^ia? i (•,.«'** 
Che sono hraia ma r.nn si 
può dire. . direi ihe s>,r.u ir.a 
attrice con foga, ma rifu.:*, 
rii essere definita t *»'interpre¬ 
te istintiva • ho un cervello e 
lo so far funzionare anche 
sul palcoscenico Come don 
na attrice preferisco impe 
gr.armi nella società che in 
certi salotti. Sono stata mo/fo 
< ritirata da alcuni quando di 
chmrai pubblicamente per chi 
cerei mtato e feci la campa¬ 
gna elettorale. Ma non m’in 
porta: mi sembrava giusto e 
l'ho fatto 

Maria Grazia Gregori 


lunedi 20 marzo 1978 / TUlìiti?, 

.— .. .. i ■ — —- n - i.. i. — 


Il nuovo spettacolo di Armando Pugliese a Roma 



Dal romanzo di Cervantes, e duiradattumento di 
presentazione illustrativa ed episodica, elle si vede 


Htilgakov, è stata tratta una rap> 
e sì ascolta con (piulche difficoltà 


ROMA — Chi e, che foia è 
don Chisciotte, oggi, per noi? 
Le risposte possono essere 
molte, e anche c-ontradclitto 
ne. ma la domanda, in ogni 
modo, bisogna che uno se la 
rivolga, se decide, tome Ar¬ 
mando Pugliese col suo Tea¬ 
tro Libero, rii cavare uno 
spettacolo dulia materia del 
gran romanzo di Cervantes. 
E invece sembra che, at tin¬ 
gendo sia alla fonte 01 cana¬ 
ria spagnola, sia alla nota ri¬ 
duzione del lusso Bulgakov 
l il quale una sua idea del 
lesto, tragiea e tetta, pur 
et* l’aveva), il regista abbui 
inteso ritagliarne una sene 
({‘illustrazioni epiiodiche, pun¬ 
tando tua su! meraviglioso 
della vicenda, ciofr sullo sguur 
rio visionario del piotagom- 
siu, oia sulla beffai ria, cana¬ 
gliesca lenita, incarnata so¬ 
prattutto ria Sanno, alternan¬ 
do il comico (prevalente co¬ 
munque) al potei a o, e aflrh n 
rio in definitiva al pubblico 
il compito rii sbrogliarsela, 
magari andando a leggere, o 
a rileggete. Io stupendo libro 
Questo Iloti Chwiottf si (t i 
poi sott.i la Tendi Stlisce in 
viale Cristofoio Colombo e 
adotta — scenografo Bruno 
Giuofalo — un impianto rii 
quelli che. a partire dall’Or 
lamio luiioso rii Roiu uni 
i Spoleto, c-state l‘t‘i'i>. nati 
per ri'sarticolare la stnt'tura 
tt.opzionale, per st ring-re ria 
presso io spettatole e furto 
in certa misura partecipe dei- 


razione, hanno acquistato or¬ 
mai una loro familiarità tra t 
frequentatori dei teatri E in 
fam-glia, lo s ippiamo, si liti 
g-i Cosi e suri esso, sabato 
sera, alla « prima », Da la 
gente seduta e quella m pe¬ 
rii, finche un .salomonico giu¬ 
dizio dei capi d“!lu cunip i 
gola una 1 verdelli rii Sanilo 
governatore erano piu illiimi 
nati) ha stabilito eh*- la rap 
presentazione e concepita per 
esser veduta sia stando in 
piedi s-a .seduti. Concepit i 
forse, ma partouta no. se ci 
si conson'e la metatora erct 
tu e semovente, o assiso e 
fermo, il pubblico qui si M-n 
le quasi un intruso, segue 1 
latti rii scorcio e a Litica con 
gli occhi, peggio ioli le orci- 
due. giacche Fai listini ri-l 
luogo e cattiva, e obbliga g;i 
attui 1 a i ola ent i-tic i loro 
•-foiz . del lesto generosi, sul 
la fona'ione, a scapito ri’-.iii 
pm elettorato strie recitativo 
Lo spazio e (ottangolare, al 
< (-litro della tonde A mezzo 
dei due lati inn-gioi 1 . (I u- 
pedani* sopraelevale, nude o 
ioli pochi ugt-etli, i-on-’iunli- 
ni un pai.» d’oi i .c loni ria un 
piatii ri* a- (ligi,tri. lite ve.* o 
il ha* ni sui iati minori un 
1) ridacchino abbastanza -un 
pio, eh*- funge pi incipalment • 
da (asa di (ioti Citisi iot*» . e, 
al capo opposto, un po:t *V 
di palazzo o di chiese, siimi 
so di cpuiiulo m (piando pei 
l’mgtesso di singoli personag¬ 
gi o di giuppi. con i-lfetti 


talvolta suggestivi; profili 
ri'iilb.-ii. di stolfn dipinta. Mi¬ 
no intioriolu diagonalmente, 
m qu rii il- Matto deli i stona 
die io neh cri.i L’op.-.a tra 
irate, ìnsomma, non ri.letta rii 
punti d'appoggio, mi, a voler¬ 
la ossei vate re* dittagli, si 
iisvliia come nummo il toni 
colio Non essendo, moine, 
ouesboiie (l'un vitamina io 
late, i onte t ta il I/o anello 
iriminosi pai iiih-m i ri’ l'a 
gli •*•(•( oiiipa-uu la siimi! 
taiu il iti **'i cventi e 1 ilga 
mente es* 'u a. a Livore (Il 
u-i i M-quc'iz i pili is irm ili-, 
cioi’olo.-ira quantunque, ud¬ 
ii * ■ -Ita ri"’ i ipitnii de ima 
li a eoumeiidiare le mentire 
del Fai ria . c de’.'-i Tr -.te F 
para, si s -1 pm -riluto un i u’ 
ella rullìi a. s *,za n*t cn'e 
i o i-con cibile unric ari 
(sciupili, 1 incollilo <"1 buno 
tonno m.eiro Perirò e s-iu i'u 
(pi i -i -ri. pi me pò, aut i ip.'u 
i'o un tema am ma unto u t 
sviluppa c 

De --vati o sopia del c mit 
ti i e illusi iet ,v o cri cu* oilico 
il un I lina ( ’* < lotte le 

ininia-un m i In *n * > io 
so -.1 p ■ ari -- .i' -, in io. in- o 
p.l'oli -di - i si ,m*e ri' Dilli > 
fi ”1 1,1 (I 1 ( o'o. t ' 10 * 111 - 1 , 

i epa* i, -i mona ut i. rii a< Ce 

suite-1, i mi " rpi mri > li s*i 
lata (lei galt ott . i "a ì < - i 
l-i-ir vuoi rtri m- - i I b • < 
si t.i'-i limile «t’I luti ì lo il un i 
st ì t-I'a - bli a I.’«*- ri- -i - . *>' i 
sta a e i-jonintii a ila pi m li 
inegl o sul senso e su’, -nono 


stesso delle battute, per 1 
motivi già elencati E una vìi- 
lutazione degli interpreti di¬ 
venta. dunque, dtflu-tle se non 
imbat azzante. 

Apprezziamo da tempo Fla¬ 
vio Bucci, come menta, a 
(penili crediamo di poter az.- 
zaulare che per quanto de¬ 
stivi. e simpatico, c anche .so¬ 
migliante nel viso alla piu 
« ollaudiU i ìconogialia cionchi¬ 
si-nllv a a, non sia qui al niv-- 
p!io vlclli- stie possibilità. 
Gianni ( av-na e Sanno Pan 
zi. ili un'iiul-ilib a glint i. e 
miriti) lino, ma gli mania la 
i or.l- diti rii fondo ilcll’un- 
mo: mie n intigni, a li imo rii 
onci cui brio peritone, pien 
ri-- ìnutosto 1’..snello d'uno 
,1. po *oni.iumciite maPido 

t.ri a.til il danno rientro, 
pm icii enei na die con h- 
i «-/•-, ma 1 omb-trdo Formi¬ 
li ta lu-ii" ì.i na» te rid mal 
t > della Siena e quella di 
Sui'oiu* ('alias'o Ificoidia- 
mo pm i* \n-omiita Uaitiimet- 
t* N'min-i Matl"ili. la Figlia- 
t -Fi. i i '/ -inni - g nnndie Sii 
v -o 1 an t- Ma* '-ino Gliini, 
( - ci -ci l opt /, l un a •> S riva- 
io: c (. i mn : '.'-tu. musn-a'i, 
imn ti*f i. e rii v ipa impron- 
i i. ice.ino la tu ma rii l.'ilge- 
ino Bennato, i nt.i lena Sa 
*n. i '.e lia tc-npciamcnto 
<• voce. IH l !!.* lllhrit DII .1 Vili- 
i < re li sin mia ri' ila sala I e 
. < g'u n.. * ucci.i-i» o accan¬ 

ii"!.ito io - Micelio iniziale, 
*ono sta'e -issai calorose 

Aggeo Savioli 


Vsa«oio nnisi<*al<‘ n<‘! sub-conlinenie indiano 


L’antica cultura del «ruga» 


SERVIZIO 


DFMII — (i.a prona d. mi t 
ter p.ccle su! suolo indiano, 
(lutante un i umodo volo noi 
turno su un nimbo della toni 
pagina di bandiera dei suo 
continente asiatico, tacciamo 
lina pinna conosccnz i dei va 
n p.-n.-i: musicati olicit: ria 
que io gr.tr ie Paese noleg 
g..uc !" coffa- pei seguile :1 
inni Asine e io ’Aivi.c Hai'/ 
con Woody Alien c Diane 
tì'-.lon un un amet.cano. ani 
me. troppo gergale». le ic-ia 
ino iti s.guiiii per a-co.t.ue 
: van p Dg:.tinnii ri tii-rmi 
i Ile spa. inno dalla classica c 
dal pop dcll'OsC.duiie alla 
classica e al pop d -lITnci.a 
L.i musica legpcia locale (per 
lo pm a carattere legionale) 
risulta alFascolto piuttosto ai- 
titiciosa e banale, molto un¬ 
gilo passare al canale folk, 
che riserva qualche beila sor 
presa; eccezionale poi il prò 
granulia di musica classica, 
con brani vinati o strame:! 
tali (sarod. violino, flau'o, 
santoor sono i vari strumenti 
solisti) che per la loro rir- 
chez.za espressiva e per la 
complessità tecnica avvincono 
imediataniente l’attenzione. 

Quanto tengano gli indiani 
a questo patrimonio cultura¬ 
le di antichissima tradizione 
appare in seguito chiaro, nel 
corso del nostro soggiorno, 
dagli incontri rion solo con 
specialisti del settore ma con 
operatori turistici, dirigenti di 
industria eccetera. L’impres¬ 
sione generale e che la ine¬ 
dia e aita borghesia urbana, 
oltre a conoscere — spesso 
molto bene — la musica clas 
sica occidentale, siano perfet¬ 
tamente addentro ai segreu 
del repertorio « colto » india 
no. Ai concerti mattutini, nei- 
Tambito della manifestazione 
Jazz, Yatra di Bombay, non 
e raro notare tra il pubblico 
spettatori <o spettatrici) loca¬ 
li che. durante le esibizioni 
dei prestigiosi musicisti in¬ 
diani proposti dalla rassegna, 
segnano con le dita della ma¬ 
no destra x ritmi tatala»), 
spesso intricatissimi, mostran¬ 
do così di saper seguire i 
concerti con una competenza 
tecnica purtroppo sconosciuta 
nelle analoghe platee italiane. 
Va detto però che, come in 
Occidente, il pubblico della 
musica classica indiana si fa 
spesso guidare dall’alone di 
divismo che circonda i pm ce¬ 
lebrati esecutori e da concetti 
a puristici » che inchiodano la 
musica a una sene di regole 
considerate immutabili m 
quanto consacrate dalla tradi¬ 
zione e dall’opera di artisti 
di nlevanza storica 
A questa concezione si op 
pone la critica più avveduta 
che. facendo notare come la 
evoluzione delia musica clas¬ 
sica locale sia avvenuta, at 
j traverso ; millenni, per nvv 
I 70 di contaminazioni e star.. 

; ni cult ira'.; non solo tra le 
varie popoiazaon. dei sub-con 
1 nr.eme ma ancne tra gl* ■ h;n | 
! di » e gli invasori (ad esem j 
j pio * musulmani Moghuk nel 
\ XVI •'"coiai, concedono a: < 
nvti cis"i ia piu un.pi.i pu* - 
« sibilila (L .ntrodurre innova 1 
; z:om e d. mutuare (purché j 
i no avvenga senza forzature j 
j stilistiche) sol.iz.on: ;ei_n.. ne 
' ed espressive anche d ì n i 
| s-.rhe non indiane Qucst; i;es 
M operatori cultural, s’anno [ 

* rivalutando > Tradizioni no 

• polari e le musiche eruche ' 
.nciiar.e. vsie non m :r, *i ; 
bord.r.e al r.pertono «col o ** ! 
ma come una forma d. pari i 
d.vrr.ra .-rustica (tenuto un J 
to delle intrinseche nmitaz»o » 
ni sul piano tecnico) che va t 
assolutamente salvata da an ' 
progredivo tìetenoramento. j 
dovuto all’influenza della mu | 
s;ca leggera diffusa dalla ra i 
dio e dalle colonne sonore i 
cinematografiche e alia sem 

! pl»fiea7,:one ad uso turistico 
1 che già st riscontra nelle lo 
! calmi piu battute dai visiti 
tori :r.*?rr.azionah 
Un esponente di questa *cn- 
tica aperta *> è il professor 
Narayana Menon. un esperto 
di musica a livello intema 
rionale che e anche un abile 
suonatore di terna G’ant'.chls 
, simo strumento a corde da 


coi si c sv.lu*),) .lo ri «mi fa 
muso • 'tei i, a . ”or • <-• (j ta 
si (-.Jinpli-.a o i : : i ,.u „ 
Aits ('.--iti r rii !" o.o -■ . -in 
grande i o.iim f o ( i om »' '-i 
cu ntc un .nuotai .» e una -ni 

(IO (il !(’»-! 1.1/1(111,- • h ( ’j 

scopo prun.ino c quello di 
dai -me ;•( uttr.v.er ,o st:,-! 
t.u oli c *< ci.i*c- d’iuci.s’on? prò 
Ii.’.o ,* ii.'di/.oin ponoliiii di 
tu i-i.i e (latra Secoirto Me* 
non. la inu*-i a indiaim l)".i -i 
stili-i in*-.- dio, sul ritmo e 
.soli’.iìipim visuz.one — - ** o 
c.-innoiicntc fond.mtoii o.<- il 
im,u, st:.muro modale m (tu 
"ti tiilc"-.i',i vengono disu" i 
ni modo d t ( icore detemnn.iU 
r.’-r) ut ti.i s"tte note ba -1 
lari (gl: .nriiam conoscono 
sfumature p» r noi tnipen* li¬ 
bili. ri-oir. odo abitualmente 
ai quarti rii tono) per li lag- 
gnmgimento di movimenti me- 
tCKliei e di precise atmosfere 
c-moziouali — st evolvcià. at 
traverso Io pratica dell’orchc 
stiaz.one, verso una maglio 
re complcssuà elaborando un 
peculiare stile armonico (ora 
assente» senza perdere la pio- 
pria identità 

Qui a Delhi infine abbiamo 
potuto verificare come lavora 
un’importantissima organi// i- 
7ione quale il Sangeet Naiak. 
11 direttore, Mohan Khokar 
(che sara :n Italia fino alni 


aprile per dimoitrazio-u e m- t 
rt.noti s’tii i claiiz i ( . i*-i - i ni 
dianai. uu'autoii'a n< ' ( in,)-» 
ri- ' il t-i e (< -1 bali i * « » — 
c o.io e pop jl.iK- — i i na in' • 
g rio ( ouie -a ri nel >/.( ii" non 
*. limiti a dee inie-ilaie un 
vastissimo patrimonio ma si 
occupi della sua divulgazione 
(anche attraverso una prezio¬ 
so put)bliea7ione trini i-i.de 
in inglese) e della rinasci! i 
cii amiche torme in via di 
sunti/.on* B(' Devo, respiri 
* ibrie d" la sezau.e Musicale, 

(i ha mos"- 0 (O lo sturi'-» rii 
registrazione, la sala proiezio¬ 
ni, rarolnvin filmografico. la 
nastro discoteca, la biblioteca, 
il museo degli strumenti mu¬ 
sicali. Due (oi tonici raggi, uno 
dedicato ad ole uni balli po 
polari di poco noti gruppi 
etnici i stupofacente, in un co¬ 
so. raffinitn di abbigliamento 
e movenze con analoghi ritua¬ 
li ci.-i pe’hrosM- dell’America 
sette ntncm.de i del subconti- 
nenie, l’altro all'arte — pur¬ 
troppo in eie-cadenza. — del 
teatro u'ombre, un tempo mol¬ 
to diffusa neR’Ind'o meridio¬ 
nale. c i hanno indicato con 
quale attenzione ed entusia¬ 
smo il Sangeet Natak si de- 
cltcht a raccogliere testimo¬ 
nianze delle culture dei vari 
popoli dell'India < in questo 
Paese, non dimentichiamolo. 


( onv.vono industrie modernis¬ 
sime e l etnie -< pi unitive», ri¬ 
ti pi immillali e «ih ss media 
(la- .mp.eglino tecnologie a 
vali',ile. tc lingue usate dagli 
oltre .»i)il milioni di indiani 
sono pm eh cinquanta — jk-i 
questo tra di loro ricorrono 
spesso all’inglese — e svaria 
tc* centinaia sono i dialetti>. 

In un grande Paese diviso 
pei millenni in regni e na 
zioni .spesso in lotta fra loro, 
cloimn.it o iier secoli da stra 
neri, clic* soltanto da trenta 
anni ha conquistato una pie¬ 
na indipendenza e un oigo 
glm nazionale, le arti — c la 
musica in pruno luogo — 
mostrano di poter compiere 
una potente opera di unifica¬ 
zione e di autocoscienza. Gli 
intellettuali indiani ne sono 
consapevoli, e fi loro lavoro 
di ric"rra. di documentazione 
e rii propaganda culturale po 
tra dare dei frutti utilissimi 
ani he a noi occidentali, m 
paria olare a noi italiani che 
troppo spi-iso dimentichiamo 
d: avere alle spalle, proprio 
come gli indiani, un patrimo¬ 
nio millenario di cultura, tut¬ 
to da riscoprire al di fuori 
degli schemi accademici del¬ 
la tradizione storiografica a- 
ristocratica e borghese. 

Daniele Caroli 



170 è il numero per telefonare nei paesi 
extraeuropei. E un servizio importante per la 
nostra economia, certo, ma lo è anche per 
i valori umani che assume. Perché milioni 
di nostri connazionali vivono e lavorano in 
altri continenti, e il telefono è spesso l’unico 
legame tra famiglie divise per lunghi periodi 
di tempo. 

Formando il 170 risponde il centro 
telefonico di Roma delPItaicable e la chiamate 
è gratuita, da qualsiasi località italiana, anche 
per una semplice richiesta di informazioni. 

Inoltre ce sempre una persona in grado 
di aiutarti, perché parla la lingua del paese 
con cui vuoi metterti in contatto. Perché il 
telefono è un bene di tutti. 

Per saperne di più sul 170, consulta le prime 
pagine dell’elenco telefonico. 
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Il gioco delle forze 
nel campo del potere 

Nell’ultimo libro di Michel Foucault, « La volontà di sapere». una analisi 
che getta luce sulla specifica complessità del moderno Leviatano . Alcuni in¬ 
terrogativi aperti • L’avvio di una storia della sessualità - Il pregio di uno stile 


Wittgenstein diceva spesso 
thè la grammatica della pa¬ 
rola « sapere * è imparentata 
con quella della parola « potè 
re ». C'è aria di famiglia tra 
le tecniche del sapere e le 
tecniche del potere. E la ste.s 
sa parentela, se vogliamo, 
possiamo ritrovarla tra la \o 
Ionia di |>otere e la colorita 
di sapere. Lo volontà di sape 
re è il titolo dell’ultimo lavo 
ro di Michel Foucault, uno 
dei più tenaci esploratori del 
campo plurale dei rapporti tra 
sapere e potere. E’ senz’altro, 
per usare la nota formulazio¬ 
ne. un libro da leggere. 

Punto d’arrivo di un per 
corso di grande e compatta 
coerenza (malgrado natural¬ 
mente le dichiarazioni plora 
liste di Foucault), l.a volontà 
di .sapere è anche un’introdu¬ 
zione a un'impresa in corso 
<ui Foucault è attualmente 
impegnato, una storia della 
sessualità o meglio una sto 
ria dei discorsi sul sesso, l’n 
libro da leggere, per molti 
motivi. Non ultimo, quello del 
piacere del testo, di una scrii 
tura di alta densità che coni 
bina il furore metaforico c il 
frammentalo rigore deduttivo 
con l’effetto accessorio, come 
diceva Chatelet. di una sorta 
di « gongorismo alto tedesco ». 
D’altra parte il lettore italia¬ 
no ha già a sua disposizione 
molte delle tessere che coni 
pongono il campo delle ricer¬ 
che di Foucault, da Le parole 
e le t ose alla Archeologia del 
sapere, alla Storia della follia 
(Rizzoli), alla Nascila della 
dioica sino ai più recenti Sor¬ 
vegliare e punire e lo. Pierre 
Rivière (Einaudi). 

Sottolineare lo stile non è 
del tutto arbitrario. Foucault 
è uno di quei casi in cui va¬ 
le in senso forte il ricorso 
allo stile più clic al metodo. 
Voglio dire che ci sono nini 
ti modi e funzioni nel comuni¬ 
care e che ce n'è sempre una 
fra queste che pesa più delle 
altre. Nel caso Foucault non 
solo lo stile è l’uomo, ma spes 
so — per lo meno cosi mi 
sembra — è anche l'opera. 

In ogni modo, come dicc\o. 
di motivi per la lettura ve 
n’è più d'uno. E veniamo al 
la sostanza. Un nucleo forte 
intorno a cui si dispongono, 
in c ui si condensano e da cui 
proliferano i percorsi di Fou¬ 
cault sembra essere quello 
del potere. Il caso della ses¬ 
sualità ne è un’esempliricazio- 
ne locale. In genere siamo 
portati a pensare la storia del 
la sessualità nell'età moder¬ 
na. quella più o meno cor¬ 
rispondente a D'emersione del 
le società capitalistiche, come 
una storia di repressione e 
censura. 

Una storia in termini di co 
strizione c compressione, in 
cui al potere è affidato il 
c ompito del < no ». Il potere 
risulta, in questa immagine. 
1’cmittente del divieto e il le¬ 
gislatore del silenzio. E' un 
fascio di interdizioni che bloc¬ 
cano la possibilità di prende¬ 
re la parola e demarcano tra 
l'ammesso e l'illecito, il nor¬ 
male e il deviarne, costringen 
do al mutismo. In sostanza, 
pensiamo alla repressione co 
me tecnica monocromatica 
del potere. 

Eppure, c qui Foucault co 
struisce la metodica del suo 
dubbio, è un fatto clic mai 
come con l’età moderna c giù 
giù sino a oggi, si sia par¬ 
lato e si parli di sessualità, 
se ne sia prodotto il discor¬ 
so e la scienza. In questa im 
magine alternativa la storia 
del capitalismo lascia traspa 
rire le tecniche polimorfe del 
potere, di un potere che dice 
di « sì ». costringe a produr¬ 
re discorsi, produce sapere e 
si impone nel campo sociale 
come un gigantesco, mobile 
e pervasivo meccanismo di 
« trasposizione in discorso ». 
D uomo, questa recente « be 
stia da confessione ». speri 
menta nel corpo la coazione 
a dire la < verità » sul sesso. 

In realtà quello che Fou¬ 
cault mette in questione nella 
esemplificazione locale dell'in 
treccio tra potere, sapere e 
sessualità, è che \i sia ap 
punto una e una sola immagi¬ 
ne del potere. Ne abbiamo v i 
sle due: la prima, quella del 
« no ». della repressione e dei 
limiti, è di tipo s giuridico- 
discorsi\o ». Per molte ragio 
ni è all’inizio e alla base di 
gran parte dei discorsi e del 
le « teorie * del potere, di 
quelle che vogliono legittimar¬ 
lo come di quelle che ne vo¬ 
gliono provare o progettare o 
desiderare il mutamento. La 
seconda immagine, che Fou¬ 
cault rivendica al campo del¬ 
la sua « analitica ». insiste 
in\cce sulla potenza afferma 
ti\a del < sì ». sui dispositivi 
di espansione e proliferazio¬ 
ne piuttosto che sulla contra¬ 
zione: sulla disseminazione 
plurale e sulla dislocazione 
piuttosto che sulla unità e sul¬ 
la localizzazione. 

« Con il termine potere mi 
sembra che si debba intende¬ 
re innanzitutto la molteplicità 
dei rapporti di forza imma¬ 
nenti al campo in cui sì eser¬ 
citano e costitutivi della loro 
organizzazione; il gioco che 
attraverso lotte e scontri in¬ 
cessanti li trasforma, li raf¬ 


forza. li inveite: gli appoggi 
che questi rapporti di forza 
trovano gli uni negli altri, in 
modo da formare una catena 
o un sistema, o. al contrario, 
le differenze, le enntraddizio 
ni (he li isolano gli uni da 
gli altri: le strategie infine 
in cui realizzano i loro effetti, 
e il < ui disegno generale o la 
cui cristallizzazione istitu/io 
naie prendono corpo negli ap 
parati statali, nella formula 
zione della legge, nelle ege 
monie sociali ». 

Questa immagine del cani 
po del potere come campo 
mobile dei rap|>orti di forza 
non è estranea, come Fon 
cauli sa. a una delle scene 
primitive in cui si declinò lo 
avvio del discorso politico. E 
.Machiavelli infatti è citato. 


Credo che un approccio di 
questo tipo sia una mossa 
importante oggi per gettar lu 
ce sulla specifica complessità 
del Leviatano. 

Foucault sostiene die do 
cremino probabilmente essere 
nominalisti a projiosito del po¬ 
tere: liberiamoci delle « os 
senze » del potere e ehiamia 
mo semplicemente con que 
sto nome una « situazione 
strategica complessa in una 
società data ». D’accordo. Ma 
riconoscere questo implica an¬ 
che riconoscere che è imjios 
sibilo progettare sensatamen 
te il mutamento perchè il potè 
re non è in un punto ma in 
tutti i punti, nè ha senso 
« prenderlo » perchè si ca 
diebbe nella trappola per cui 
si è sempre presi? Che il po 


tere sia il nome della confi 
gurnzionc complessa dei rap 
|»orti di forza, comjxirta an¬ 
che che non siano via via. in 
ogni determinata e locale si 
Inazione, riconoscibili e prati 
labili percorsi? La pluralità 
cuoi dire che ogni zona, ogni 
elemento pesa come gli altri 
o forse non si dà lina organi/ 
/.azione e una gerarchia che 
certo, ovviamente, è nnch’cs- 
sa mobile? Anche queste do 
mando, clic a me sembrano 
fra quelle importanti, le doli 
biamo in ogni caso nnnovr 
rare tra gli effetti del dispn 
sitivi» Foucault. 

Salvatore Veca 

Michel Foucault, LA VOLON¬ 
TÀ' 01 SAPERE, Feltrinelli, 
pp. 144, L. 3.800 





Un'immagine dal libro ■ Italia spray » 


Foto tra cronaca e nostalgia 

Il « boom » «lui libri i* delle iniziative elle tendono al recti pero di vecchie immagini o a documentare la 
realtà nei suoi molteplici aspetti • Da Fellini al lavoro, alle scritte sui muri, ai volumi dedicati ai vari Paesi 


Pare, finalmente, che gli 
anni delle incertezze, per il 
libro fotografico, suino fini¬ 
ti. SuUonda delle grandi mo¬ 
stre e del crescente interes¬ 
se per /immagine, le case 
editrici stanno infatti recu¬ 
perando il tempo perduto 
stampando volumi a tutto 
spiano 

Continua la serie dei libri 
totoqrafici di Einaudi tra qh 
ultimi quello di Ubano Lu¬ 
ca.s sull'emigrazione te di 
(Jliano l.ucr.s e uscito di re 
cetile anche un volume sul¬ 
la mafia) e quello sui si¬ 
ciliani di l ordinando Sciali¬ 
mi. E dopo il successo del 
libro su Antonio Gramsci a 
cura di Cesare Colombo, 
continua la sene di Longa¬ 
nesi dedicata ai « grandi le 
mi » visti attraveiso le im¬ 
magini. 

Vallecchi. Sacelli e Feltri- 
nc'li hanno ut preparazione 
libri fotografici così come al¬ 
cune casr editrici milanesi, la 
Chiosar di Roma idi cui sono 
in libreria le antiche imma¬ 
gini di Roma e del Lazio), e 
al Ire di piccole città di pro¬ 
vincia che tendono al recupe¬ 
ro delle vecchie immagini per 
ricavarne libri che grondano 
solo nostalgia. 

L’annuario dell’Associazione 
italiana reporter fotografo, cu¬ 
ralo da F.C. Crispoìti c An¬ 
drea Nemiz. c gin alla terza 
ristampa e si avvia ad essere 
uno splendido prontuario pie¬ 
no zeppo di nonit. di dati e 
di riferimenti storici utilissi¬ 
mi. 

Intanto r già uscito con no¬ 
tevole successo di pubblico ut 
Germania e in Svizzera fio ha 
pubblicato una casa editrice 
di Zurigo) il ponderoso volu¬ 
me dedicalo alle foto di scena 
di Federico Fellini. Fellini’s 
Filme. con una splendida se 
rie di immagini di autori di¬ 
versi iNicola Arresto. Pome 
nico Cattarinich. Osvaldo Ct- 


virato. Claudio Patriarca. Et- 
tote Pesce. A. Piatti. Pierlui¬ 
gi. Franco Poma. GB Palet¬ 
to. Pani Ronald e Tazio Sec- 
chiaroli). 

Cile dire di questo librone? 
("è tutto Felino dalla prima 
alTulltma foto e quelle a co¬ 
lori in particolare ffrutto del- 
Taci tiratissimo lavoro di Frati 
co Poma) sono davvero degne 
del grande maestro di cine¬ 
ma. dunque tot libro foto¬ 
grafico ad altissimo livello, 
con un unico limite, quello 
del prezzo. L'edizione italiana, 
infatti tche dovrebbe arriva¬ 
re presto in libreria), coste¬ 
lli. a quanto pare, intorno al 
Ir Tu mila lire Col risultato 
che il volume coire il rischio 
di diventare solo un prezioso 
soprammobile nella casa dei 
soliti che possono permetter¬ 
si tutto. La « magia » e il 
mondo felliniano, anche nel¬ 
le foto in bianco e nero, riem¬ 
piono comunque il libro di 
tutti gli straordinari personag¬ 
gi che abbiamo già visto su¬ 
gli schermi, ma che qui. pn 
ginn dopo pagina, assumono 
la dimensione del « dato scrit¬ 
to >t e permettono quindi ima 
ulteriore riflessione sul modo 
di far cinema di Fellini. 

Di genere totalmente diver¬ 
so te non potrebbe essere al 
trimcntil è il libro di Pino 
Marchi. Italia Spray, pubbli¬ 
cato da Vallecchi con una pre¬ 
sentazione di Roberto Cerva- 
so. documento, interessante 
anche se qui e là venato di 
qualunquismo L'idea di fissa¬ 
re cou l'obiettivo fotografico 
l'Italia che scrive sui muri, 
beninteso non è nuova e al 
tri libri analoghi sono già li¬ 
sciti. Pino Marchi tche c an¬ 
che regista c documentarista 
attentili te migliaia di imma¬ 
gini scattate in tutta Italia le 
ha però anche metodicamen¬ 
te raccolte c trascritte nel sun 
lavoro, con l'indicazione del¬ 
la città dove sono state fo¬ 
tografate e i termini precisi 
delle vere e proprie battaglie 
tra una scritta e l'altra: cioè 
tra quella di un gruppo su- 


Londra: 25 milioni di volumi 
nella nuova Biblioteca nazionale 

LONDRA — Cinquantanni dopo la stesura del progetto ori¬ 
ginario e con uno stanziamento di 270 miliardi di lire circa, 
il governo inglese ha dato il via a una nuova Biblioteca 
nazionale, che conterià oltre 2.» milioni di volumi, gran parte 
dei quali attualmente ospitati al British Museum. 

I lavori per il nuovo edificio, che sorgerà tra lo Show 
Theotre e la stazione di St. Pancras. sulla Euston Road. 
inizieranno l'anno prossimo. La biblioteca sarà disposta sii 
dieci piani, quattro dei quali sotterranei, e potrà ospitare 
.1500 visitatori contemporaneamente, oltre a 2500 persone ad¬ 
dette alla organizzazione, alla manutenzione e alla sorveglian¬ 
za. Sarà inoltre dotata di libri provenienti da ben 173 diverse 
istituzioni e collegala via computer con tutte le biblioteche 
inglesi e del resto del mondo. 


bito « corretta » o cambiata di 
senso con le scritte di un al¬ 
tro gruppo 

Il suo libro, iti pratica, sen 
za pretese di scientificità di¬ 
venta lo specchio di ima fet¬ 
ta sia pur limitata di vita so¬ 
ciale e politica di questi ut 
timi anni, iti quella appunto 
che parla sui muri. Le ultime 
scritte registrate'' Fecole «La 
poesia r nella strada ». « pro¬ 
metto di non scrivere più sui 
muri ». il <i benpensante stiz¬ 
zoso si ribella ». « Un sene 
poppiti ». 

Terzo infine il volume sul¬ 
l'Olanda stampato da! Taurino 
Club Italiano, con foto di To 
ni Niccoli ni. Dinamo subito 
che nutriamo alcune perples¬ 
sità sult'utdità effettiva ili que¬ 
sti libri fotografia dedicati di 
volta in volta a Paesi diva 
si. di cui si tenta, sema trop 
pi approfondimenti, di dire 
tutto, puntando su una man¬ 
ciata di foto di buona quali¬ 
tà. 

In questo raso, tuttavia, bi¬ 
sogna tener conto della vasta 
esperienza accumulata in ma¬ 
teria dal a Tour mg ». che ha 
tutta una tradizione, per quan¬ 
to riguarda i libri fotografici 
dedicati a popoli e Paesi. Nel 
caso del libro sull'Oìnnda c'è 
poi da tener conto della bel¬ 
lezza di tante fotografie c 
dell'uso intelligente che ha 
fatto Kicfolhit del bianco e 
nero e elei colore. 

Niccoli ni è uno dei più bra¬ 
vi c preparati fotografi ita¬ 
liani r la sua « lettura » del 
Itaesagqiti e della vita degli o 
lanilesi è pulita, netta, senza 
fronzoli. 

Non ha dimenticato nulla- 
dalie case alte piazze, rlalTar- 
ehitetlura urbana a quella con 
ladina, dai monumenti ai ca 
nuli, dai bambini ai vecchi e 
così via. Anche gli accosta¬ 
menti Ira certe fotografie e 
certe notissime c straordina¬ 
rie opere d'arte, è perfetta e 
funzionale. 

Il « Taurina ». che nella stes¬ 
sa collana ha già pubblicato 
i volumi dedicati alia Sjxiqna. 
alla Svizzera, alla Francia e 
alla Grecia, annuncia ora la 
uscita di quelli dedicati alta 
Gran Bretagna, alla Jugosla¬ 
via. alla Germania e al Por¬ 
togallo. 

Wladimiro Settimelli 

FELLINI'S FILME, a cura di 
Christian Sfrich, con una pre¬ 
sentazione di Georges Sirne- 
non, Diogenes Verlag, Zurigo 
(edizione tedesca). 

Pino Marchi, ITALIA SPRAY, 
Vallecchi, pp. HO, L. 7.500. 

Toni Niccolini, OLANDA, 
Touring Club Italiano, pp. 232, 
L. 10.500. 


Proviamo a guardalo 
altravrrso il «imicroscopio» 

Che cose il « mnrroscupio E’ uno stiiimcnto simbolico 
clic consente Fossi reazione del complesso r ilei grande, nde 
guato alla scala secondo la quale si svolgono oggi te possono 
osci e percepiti» i processi di interazione sociale e ambienta¬ 
le. Società industriale io. come oggi anche *s: dice, post-mclu- 
si riale i e ambiente, economia ed ecologia definiscono il cam¬ 
po d’appbea/ione ili quel l'intreccio di tecniche os.seivative 
i organizzazione interdisciplinate del saperci che Joel ile 
Ilosnay. specialista di biochimica e informatica, insegnante al 
Massachusetts Institute of Technology e direttore del settore 
Aunlica/ioni della ricerca presso Flnstitut Pasteur a Parigi, 
chiama, per l'appunto. «macroseopto». 

Siamo in piena invoriua del natr'bJe. con un timbro uni- 
versalistieo-astratto che è proprio dell’ingegneria sociale ali¬ 
mentata da alitine elite* mio!ulluah a cavano degli anni Set¬ 
tanta. a partire dal Club di Roma. Joel de Rosnay. autore rii 
questo II macroseopto. Verso una visione globale. (Dedalo Li¬ 
bri. pp. 394. L. 7000» ne è un esponente di tutto rilievo. L'obiet¬ 
tivo che egli propone, quello di una eeonoinin di equilibrio, 
o società « regolata », o ecosocietà, risulta dalla ottimistica e 
generosa pioiezione sociale di raffinate tecniche scientifiche! 
E allude a un ruolo dirigente delle èltlcs intellettuali m una 
società nella quale i contimi di classe suno ridotti, come nel¬ 
la teoria dei giochi, a somma zero. Si disegna cosi :1 canovac¬ 
cio per Fu ecoMJciahsnto ». 

Un insolito incontro 
tra i bambini c il teatro 

«Ci ha dato mollo da Tare Zorro. Esso compariva spesso, 
nei giochi .spontanei dei bambini, come emblema del loro 
condizionamento. Negli stessi giochi erano apparsi pianeti tra 
fantascientifici e tiunettistici, bambini sperduti su pianeti 
lontani, ece. ». Cosi scrive Gianni Rodari. conosciutissimo 
scrittine per ragazzi, in «Come nacque un testo teatrale»: 
è uno dei quattro capitoli che compongono II teatro, i ragazzi, 
la città (Emine edizioni, pp. 1 IR. L. 2500>, ovverossia la storia 
di un’esperienza di incontro tra scuoia e teatro, da cui è 
nato poi — sempre di Rodari — il copione teatrale iriportato 
nel libro» «Li storia di tutte le storie». 

L'alea che si potessero coinvolgere i bambini, sollecitandone 
apporti, spunti e fantasie, in un progetto di rinnovato teatro 
per ragazzi, è partita dalla cooperativa di attori « Teatro 
Aperto 74 »; città sede dell’esperienza, con l’appoggio del 
Comune. La Spezia. 

Completano il commento e la descrizione dell'iniziativa 
«Il teatro e i bambini* diario di un’esperienza», di Mara 
Baroni! delia cooperativa «Teatro aperto 74». c gli «Appunti 
sulla scena e sui costumi » di Emanuele Luzzati. 

Autobiografia in prosa, poesia 
e immagini di un artista 

I.o scultore Emilio Greco si è improvvisato cronista di se 
stesso e della propria vita np L'oro antico delle vigne iEdi 
zton: di Carte Segrete, pp. HI2. s.i.p.». Una prosa pulita, di 
« fatti ». corre via per queste pagine che raccontano della 
sua infanzia a Catania e poi via via deila sua venuta a Roma, 
dei viaggi a Parigi. Londra, Tokio, in un arco di tempo che 
va dal 1!)16 — Greco aveva tre anni — al 1971, anno delle 
grosse esposizioni giapponesi. 

L'autobiografia in prosa tralascia gli ultimissimi anni, ma 
viene in qualche modo surrogata da una serie di componi¬ 
menti poetici, che vanno dal 1937 all’ottobre del 1977. 

Qui. in questa sezione di liriche « illustrate » dallo stesso 
Greco, tl fatto che Io scultore non sta un consumato uomo 
di lettere viene fuori con evidenza: e qui anche il pregio 
della « nudità » (che a volte diventa candore* dell'autore di 
fronte alla cosa che deve dire. 

D'altra parte Greco non vuole essere — o diventare — uno 
scrittore: ha voluto unicamente raccontarci alcuni passaggi 
fondamentali della sua vita di artista, senza voler strafare. 


Per rhi *n-««*tar*i 

■Ilo studio drl pensiero p*ì- 
«-ologico. «orge immediata¬ 
mente un problema: quale 
metodo applirare per co¬ 
struirsi una ronu-i r no di 
ha<e sulla quale rvrnlual- 
mrnle proredere per appro¬ 
fondire ed exentualmente 
•rrjlifrf quelle soluzioni • 
posizioni < he sii sembrano 
più ron»inrrnli. Di fatto la 
psicologìa non è costituita da 
un corpo unitario ma «i pre¬ 
senta come un insieme di 
scuole e indirizzi tal,olla di¬ 
stanti Ira loro e. nel rontrm* 
po. è incerila in rampi ap¬ 
plicatisi disersi. 

Il modo in rui «onn scrit¬ 
te le opere propedeutirhe. e 
cioè adatte a fornire gli ele¬ 
menti nece*»arì prr un pri¬ 
mo approccio alla psicologia, 
riflette que*ta situazione: « 
analizzano separatamente le 
« scuole •. oppure affrontano 
ì drirr'ì temi tocrati dalla 
psicologia ( percezione, me¬ 
moria. emozioni, ece. ) o. in¬ 
fine. indagano lo *\ ilupparsi 
del pensiero psicologico in 
senso storico, a partir* da 
un determinato periodo. 

Per la verità, accanto al¬ 
le difficoltà presenti in ogni 
tentati»o di fornire un qua- 


Dietro lo s pecchio 

Studiosi 

dell’«anima» 


dm sistematico cd esaurien¬ 
te. quello della descrizione 
storica è for«e il criterio più 
difficile. Qui non »olo ritor¬ 
na il problema dei « temi * 
e delle « scuole ». ma emer¬ 
ge in forma più esidrnte la 
nere-«ità di cogliere i ne«‘i 
e le implicazioni che la psi¬ 
cologia *le*«a ha intrattenu¬ 
to ed intrattiene con la fi¬ 
losofìa e con il pensiero 
scientifico in generale. In 
effetti le discipline psicolo¬ 
giche si sono re*e relati»a- 
mente autonome dalla filoso¬ 
fia in una epoca relatisa- 
mente recente: «i può dire 
che questo processo di af¬ 
francamento è iniziato, al- 
Finterno della Filosofia. con 
l'opera di G.F. Ilerhart nei 
primi anni drU’800. prose¬ 
guendo con L.T. Ferhner e 
II. Helmholtr per approda¬ 


re. nella seconda metà del- 
l’Ollocenlo. al costituirsi del¬ 
la « psuologia «perimenta¬ 
le • . 

la Storia della Pticolofia 
di F.I.. Mueller (Mondado¬ 
ri. pp. 4 ’Ì2. I . 4.500 | inten¬ 
de fornire un quadro gene¬ 
rale del pensiero psicologico, 
a partire dal « concetto di 
anima presso i Lrcri * per 
giungere «ino alla psicologia 
fenomenologica, altra, rr*an- 
do in tal modo tutte le aree 
principali del pensiero filo¬ 
sofico occidentale. « L’ambi¬ 
to della psicologia — «cri» e 
Mueller nella sua prefazio¬ 
ne — ha una «toria ro*i 
lunga che. «e solessimo esa¬ 
minare tutte le maniere di 
considerare l'anima umana, 
un campo di disperante va¬ 
stità ri «i «palancherebbe di¬ 
nanzi, e quel che è peggio. 


«areblse di difficilissimo ar- 

cp«o *. 

Pertanto optare per il pen¬ 
siero «wridrotale significa, 
per Mueller. concepire la 
psicologia « nel «enso ancora 
attuale di «cien/a dei feno¬ 
meni psirbiri ». tralasciando 
tulio ciò »be può deri» are 
dalla analisi siri totemismo. 
«IrF’animi'mo. «Ielle filn-ofir 
e «Ielle religioni orientali, 
sganciandosi in tal modo rial 
rompilo gra»r»«o di conside¬ 
rare i rapporti tra psicolo¬ 
gia. etnologia, psicologia re¬ 
ligiosa err. Il progetto quin¬ 
di è collegabile. *ul piano 
del metodo, a quello di for¬ 
nire la ten*ionr razionale 
presente nelle di»er«e posi¬ 
zioni che si »ono succedute 
nel tempo all'interno delia 
disciplina psicologica «tr««a. 

L’opera risulta di piare, o¬ 


le lettura «I è inoltre utile 
per rhi »oIe*«e indi» iduare. 
in forma accessibile, l'inlree- 
riar*i Ira questioni psicolo¬ 
giche e posizioni filosofiche, 
(.osi piani concettuali, solu¬ 
zioni teoriche e di metodo 
• i alternano nella descrizio¬ 
ne di Murllrr in forma pia¬ 
na. ma nel contempo, «enea 
rr»ncr«-ioni alla banalizzazio¬ 
ne. Rispetto rioè a rrrle »i- 
‘inni «li insieme molto super¬ 
ficiali. reperibili in altri la- 
»ori di qnr«!o tipo, il libro 
di Mueller ron*er»a una pro¬ 
pria dignità e*po«iti»a. 

Forse b» «forzo di rum- 
premiere un «-o*i sa«lo perio¬ 
do ha condotto l'autore a 
«emplifirarr I* approfondi¬ 
mento critico rrlatiso a ciò 
«he è attuale nella psicolo¬ 
gia rontrm|»oranea. dando 
tutta»ia ampio spazio, in mo¬ 
llo pri» ilrgialo. a quella psi¬ 
cologia fenomenologica sor¬ 
so la quale l’autore nutre 
una personale simpatia. 

Sotto questo a»pello. il 
lettore sarà perciò rinviato 
ad accrescere la propria m- 
rono«cenz* relativa alle cor¬ 
renti psicologiche oggi atti¬ 
ve. facendo riferimento alla 
mpio*a letteratura specializ¬ 
zala disponibile. 

Enzo Funari 


Il disincanto 
del poeta 

L’ultima raccolta di versi pubblicata da Aiideu prima 
della morte • Dall’intenso impegno democratico degli 
anni Trenta ulle sofferte esperienze dell'ultimo periodo 


v A niente |x»sso pensare / 
che vorrei essere meno / di 
tino Spirito disincarnato, / in 
capace di bere » masticare. 
/ di aver contatto con le su 
jK’t'fici ! o respirare gli odori 
dell'estate ■' o di capire la pa 
loia e la musica ' o di fis 
sare quel che c’è di là ». 
Dando pure per scontata l ine 
vitabilc (ma forse anche ne 
cessarla) complicità del letto¬ 
re. nu sembra che questi ver¬ 
si tratti da Grazie nebbia!. 
ultimissimo libro di Auden. 
pubblicato a Londra e New 
York nel 74, Fanno dopo la 
sua morte improvi isa. riesca 
no in misura considerevole a 
dare l'immagine non vaga di 
un carattere, di una \ oca/io 
ite. (li una coerenza passata 
in lui (certo uno dei maggiori 
protagonisti della poesia del 
nostro setolo), attraverso va 
rie. non poco sconvolgenti e 
spcrieii/e. come quella (li li 
na appassionala adesione al 
marxismo e della successiva 
conversione a! cattolicesimo 
c nglicano. 

Come ha scritto Antonio 
Rinaldi nel 73. introducendo 
alcune poesie di Auden sul 
17Almanacco dello Specchio», 
anche nei testi più legati al 
periodo della conversione. <la 
nota dominante (...) è la inni 
le. l’intelletto razionale, non 
la trascendenza ». questo poi 
che anche abbracciando la le 
de. Auden provò un senso, 
per tornare a Rinaldi, di -di 
sgusto e orrore della storia e 
del corso politico della sto 
ria*, senza peraltro distai* 
carsi dalla realtà e dal mon 
do. 

Non si può peraltro dimoi) 
ticare quanto di Auden ebbe 
n scrivere lo stesso Montale, 
specie quando il poeta inglese 
ixtteva considerarsi ancora 
un -< giovane » ma già assai 
noto fxieta. vale a dire all'iiti 
zio degli anni ’óO. poco dopo 
die aveva scritto per Slravin 
ski il famoso libretto della 
Carriera del libertina. A prò 
positi» dei poeti della eosiddet 
tu * età dell’angoscia ». non 
senza l'abituale vena d’ironia 
e distacco. Montale parlava 
del carattere ineccepibile n 
invidiabile dei loro studi oxo 
nicnsi. del loro comuniSmo e 
delle loro crisi religiose, quin 
di della loro esigenza di di 
fendere * in vari modi la 
libertà della cultura ». espri¬ 
mendo * in versi u in pto-,n 
il loro disgusto per il mon 
do contemporaneo ». Tutto ciò 
verso il pieno (almeno in np 
parenza) rifiuto della ixiesja 
pura e del suo legno, verso 
» una ixtcsia che sa essere 
anche gnomica, .satirica, di 
.scorsiva, eloquente, e assai 
presto (...) ptosn.slica ». 

Il ritratto, in tondo, non 
potrebbe essere più penetrante 
e esatto. xMa richiede oggi, al 
lettole, una precisazione nei 
dati. In questo ci viene in 
aiuto la noia intiodultiv a a 
Grazie nebbia!, redatta da 
Aurora Calibrili, che Ita tra 
dotto il volumetto e che. tuo 
Carlo I 77 . 0 . Ita finora dato il 
maggior contributo in Italia 
alla conoscenza del poeta. La 
C’-iliberti divide qui opporti) 
namcnle in quattro periodi il 
lavoro di Auden. il primo, na 
turalmente. dell'apprendistato 
(ma già vicino a Spender. 
Mac Xeice. Day Lewis, che 
ne subirono l'influenza): il 
secondo quello dell'orrore per 
il nazismo e dell'accettazione 
del comuniSmo. In questo pe 
riodo Auden si dedico con en 
lusiasmo alle lettine di Marx. 
Freud. Brecht, divenendo, fi 
no al '39. l'autentico simbolo 
di un impegno i he oggi può 
forse apparire legato a un’an 
sia giovanile, per quanto in 
tenuissima, di anticonformi 
smo culturale (o. anche, rii 
anticonformismo tuoi-court). 
K. ricl resto, tornando a Mon¬ 
tale. si ricordi un'altra sua 
affermazione molto importan 
te: * Se un giorno Auden e 
Spender dovessero esser con 
siderali come altrettanti neo 
romantici la loro figura po 
trebbe mostrarsi in un'altra 
luce ». 

Senonché. oggi. le possibili 
apparizioni di nuovi fantasmi 
di romanticismo si configura 
no in maniera ben diversa r. 
persino, all’insegna del piu 
totale e sdegnoso disimpegno, 
a ulteriore segno delFoscilla- 
r* di senso di certe catego 
ne critiche e quindi della 
sfuggente concretezza del io 
ro esporsi... Si ricordi, co¬ 
munque. la partecipazione di 
Auden. nel ’37. alla guerra ci 
vile di Spagna, nelle file de 
gh anti franchisti. Eppure, a 
quel tempo, la sua crisi reli¬ 
giosa era forse in atto. Tra 
sferitosi a New York nel ’39 
(assunse nel '46 ia cittadinanza 
statunitense, seguendo in ciò 
l'itinerario opposto di Eliot) 
si converti al cristianesimo 
l'anno dopo. 

Di qui. sempre secondo lo 
schema articolato dalla Cili- 
berti, il terzo periodo di Au¬ 
den. di cui sono frutto alcuni 
dei suoi più noti e ampi poe 
mi. Ultima tappa quella di 
un definitivo «assestamento» 
sulle proprie posizioni, com¬ 
presa una sempre più convin¬ 
ta e piena adesione al mo 
dello di Orazio. 

Ebbene, dopo tutin questo. 


non si può pretendere (Iali ti! 
timo libro di Auden il valore 
di una rivelazione, l'idea di 
una scopetta. Al contrario il 
ixtcla inglese vi si dimostra 
nel pieno ixissesso delle prò 
prie, e ben note, autentiche 
facoltà, tra grande clegan/a 
e spontanea facilità e felici 
tà di vena: tra disincanto nei 
coni t onti della storia e con 
tinua, puntigliosa esigenza di 
tuta propria attiva pteson/a 
morule e etilica nei couironti 
della realtà. 

. Il poeta, ormai anziano, si 
pone di Ironie alle cu«e con 
la consueta modestia, con la 
arma al rinata della propria 
lucidità estrema, della sali 
ra. della volontà della scnten 
za. dell'appunto, dell'epigram 
ma o dell'annotazione sempre I 


sostenuta da una nitida, a 
volte diveltila o divertente 
scioltezza stilistica come nel 
l'esemplai e sequenza della 
poesia »In breve» (.Bestie. 
Uccelli. Pesci, Fiori fan le 
cose ’ che la Stagione m-u 
sto ilio Essi devono. < l'Un 
ino miete annota 1 Giorni / 
in cui può late quello thè 
dovrebbe •). Riappaio, uisom 
ma. intatto c vitale, profon 
riamente s t « stesso nel ripro 
porre, energico, autorevole, la 
piopna inconfondibile (apio 
ra più asciutta) uno di poe 
ta. 

Maurizio Cucchi 

W.H. Auden, GRAZIE NEB 
BIA I, Guarnii», pp. 118, Lire 
3.000 


Un superburocrate 
va in pensione 

La crisi di valori di una cultura c di 
una classe in un romanzo di Carlo Villa 


Protagonista di questo testo 
di Carlo Villa - a recitativo » 
o - romanzo saggio • o (omini 
que lo si voglia definire è 
un io narrante che ha come 
unici referenti anagrafici un 
pn «salo di funzionario mini- 
s'.eriale e un presente rii spi li 
.sinuato d’oro . a nemmeno 
cinquant'aniii. per effetto del 
noto provvedimento con ( ni 
Andrcotti ritenne di dover .>m 
venire la categoria dei super 
bui ocrati. 

Non più costretto dalla ne 
(essila ili assicurai si > vitto e 
talamo tramite uno stipendio 
risso a fine mese questo per 
.Nonaggio emblematico si tra 
sferril e con la famiglia in una 
vecchia ca -a siti mare ai qui 
«tata in gran fretta per porri- 
riparo alla '. svalutazione pa 
lappante, che minaccia, laici 
diandola, la liquidazione nppe 
na riscossa >: ma una piena 
valorizzazione della casa toni 
porta migliorie, e le migliòri.' 
preludono ad una vera r pio 
pria opera di ristrutturazione 
’ e di ingrandimento - ovvia 
! mente eljn-ivo - di'» i 
per svilupparsi, al di là di 
ogni nccfs.si.à e ili og .11 Ingi 
(a progettuale. 10 maniera .ni 
tonnina e ambe un po' mo 
struosa. 

Il rustico si trasforma in un 
agglomerati» di appartamenti 
da affittare a caio prezzo, e 
la trasformazione df ll'edifii to 
è quasi una materializzazione 
— in travi rii (emerito arma 
to. blocchi rii travet tino, co 
poi-ture esterne - della pei 
Mmaìità del protagonista, di 
quell'involucro di sordide pan 
] re e di sordide bramosie da 
j cui l'io narrante -i sente pio 
tetto ma anche impedito a 
realizzare nel presente la pio 
pria vita. Perchè il protaco 
ni.sta rii Muore il padrone, per 
la sua eden azione e per la 
sua esperienza, non rie-ce a 
concepire il presente se non 
in funzione dell'accumulazione 
rii beni materiali come bar 
riera coniro l'ignoto e Fango 
! 'da. e assorto in lalr faina 
rii SiMfo guarda 1 nn riiire/ 
zo agli < spera filali della vi 


tu » riservando a so. per vi 
vere, epici futuro assoluta 
te garantito (he non verrà 
mai. 

Questo m*.icelio di snidale 
paure e di snidale bramosie 
in nn * animo eternamente 
strangolato dall'incei to * è il 
male borghese di cui gi.t ci 
ha parlato Pasolini e clic ora 
Villa mette a nudo con deter 
orinazione ( liirurgica. altra 
verso un ipotetico diario in 
( ni to stesso io narrante nn 
nota con scrupolo maniacale 
il decorso della sua malattia: 
giungendo a cogliere, nel ritti» 
bio (Ite si fa parola, testo, 
scrittura, i sintomi della gua 
rigame. » La vita tome ime 
stimolilo, ma per ottenere co 
sa? Per giungere dove? . «La 
logica (lell‘agi,*itezz.i e quella 
della (utilità nella mia pestio 
ne «i toccano rapaci, e la po 
verta non è tanto iuta picco 
le/za di proprietà, allora, 
quanto un gigantismo di desi 
(Ieri che lui luogo ncll'imma 
gina/.ionr. perennemente col 
piia da fot ma/ioni gonfie e 
inarrestabili E. 'tirine: «So 
no un bulbo « Ite da bulbo e 
inai un tulipano, r non so vi 
vere peri liò non voglio mori 
re ». 

Come apologo della concimo 
ne borghese questo libro di 
Villa lui il pregio gl alidissimo 
di non indulgere mai alla leu 
tazione. oggi ricorrente, di 
semplificare l'oggetto io 
siriieiirlosi un bersaglio di co 
morii» per fin tn»i»|x» facili c 
»: i*( ila/ioni verbali. Il suo pio 
tagonista è un per onagca» 
(«triple >o e in parte positivo 
(tir ben rifletti' lo spessore 
della cultura rii ini è simbolo 
e pi (trinilo, non solo, ma an 
dir l'entità r la poi tata del 
la crisi salutare c tic oggi m 
ic.-.te. con i « valori » di quel 
la (ul'iira. la stessa ragione 
d'essere della clas-c sociale 
(he ir» tali valori ha il mio 
più con i-tento baluardo. 

Sebastiano Vassalli 

Carlo Villa, MUORE IL PA¬ 
DRONE, Editori Riuniti, pp. 
150, L. 2.500 


Cosa leggeranno 
gli americani 
nei prossimi mesi 


Anche negl: Siati Uniti, tra 
marzo e aprile, riprende l'on¬ 
data di piena (dopo la pau- 
w che «egue le strenne na¬ 
talizie» delle pubbl.caziont li¬ 
brane. E cosa leggeranno r.e: 
prossimi mesi gli americani? 
f-sggfranno — cosi si apprer. 
rie dalia New York Times 
Rock- Renar — Nixon e > 
«uè memorie «.VW mila paro- 
| te. Lino pagine, pubblicai* 
’ riaJJa Grosse: e Dumap. 325- 
150 mila copie ia tiratura ini¬ 
ziale» pagate a peso d'oro. 
Intanto, sul raso Watergate 
e gta uscita la versione di 
H.R. Haldeman, ex braeeio de¬ 
stro di Nixon. e seguiranno 
le interviste rhe David Frost 
lec» per televisione allo stes¬ 
so Nixon quando Io « .scarda¬ 
lo * era già scoppiato. Pro¬ 
cesso alla televisione • Trial 
bit televisioni e uno studio 
suda politica estera di Nixon 
e Kissinger. di Tad Szulr 
In marzo escono il tgrzo 
volume deir.4rc:pefflpo Gt/Jcp. 
ds Aleksandr Solgenitsin. l'au¬ 
tobiografia di Olga Ivinskaya, 
che fu vicina a Boris Paster- 
nak (Fautore del Dottor Zi- 
rogo* negli ultimi 14 anni del¬ 
la sua vita, e una biografia 
di Leonid Breznev. redaTta 
con gli auspici dell’Accademia 
delle scienze sovietica. 

Sempre sul terreno dell'at¬ 
tualità storico - politica, sono 
attesi un libro di Sadat e le 
memorie dell’ex capo della 
CIA. William Colby. 

Nel campo dei romanzi, 
molte « prime opere » e alcu- 
1 ne vecchie conoscenze: Gra¬ 


ham tirrene riprende il tema 
dello spionaggio r.e II fattore 
umano *Thr Human Factor *; 
Gore Vietai ammanta a Ka* 
mando ur.a vie er.ria di rein 
rarnaziont e apocalisse. Kalkr. 
Wii'.ier Morris ha curato la 
stesura «postuma» di Whiv/.’e. 
di James Jone*. 

Per V. f°*r ( min>mo. una mez¬ 
za dozzina rii libri scritti ria 
donne, ma rentrari soprattut¬ 
to sul problema « uomo » 
Molta attenzione al tema del¬ 
ia parapsicologia e. della pos 
sibilita di controllo o mani 
polazionc della mente urna 
na; assai battuto il filone del 
le biografie o autobiografie di 
personaggi celebri: a comir. 
riare dalFennastmo ritratto d: 
Carter (e di altri uomini po¬ 
litici statunitensi, compreso 
Giorgio Washington» e poi 
Jean Paul Sartre. Simon? Si¬ 
gnore;. Duke Fulmgton. Mont¬ 
gomery Clift, Ethel Merman. 
Manktevicz. 

Ad tir altro argomento le 
case editrici amincane con 
cedono molto spazio l'inda¬ 
gine o la riscoperta degli an¬ 
ni del maccartismo, con Im 
grande paura Hhc Great Fean 
di David Caute, una sorta di 
ricognizione sul comuniSmo 
americano di Vtvian Gomicks 
tThe romance of American 
Communism ) e una nuova bio¬ 
grafia del senatore McCarthy 
di David Oshinsky, cui segui¬ 
rà anche la biografia dei tre 
Dulles. John Foster. A'.len ed 
FHeanor. a cura di Léonard 
Mosley. 
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£" f/i questi giorni una rin- 
nnmta imlemica sulla validi¬ 
tà o meno deUeleltroshock- 
tcrapia. A dire il vero si trat¬ 
ta del tentativo di tornare a 
giustificare un sistema di cu¬ 
ra che un dibattito molto 
vivace aveia, di tatto, can¬ 
cellato dalle terapie psichia¬ 
triche usabili decentemente. 

La scusa della cnmmemo 
razione dell'anniversario del¬ 
la nascita di Ugo Cedetti, lo 
scopritore di tale tecnica. ha 
indotto qualcuno a ripropor¬ 
re l'uso terapeutico dello 
shock elettrico, avvenimento 
che è una contraddizione in 
termini poiché e noto che lo 
stesso Cedetti, alla Ime (L'i¬ 
la sua carriera ebbe a recri¬ 
minare. in diverse occesio:'!, 
di averli» introdotto tra le 
terapie psichiatriche. 

Il sottoscritto l’ha udito per¬ 
sonalmente. a! Congresso 'del¬ 
la Società itc'iana di n-u'h’". 
tria a A bipoli, nel Uìii'l, du¬ 
rante una seduta plenaria, 
manifestare in piota asserii- 
bica il pronrio (risse*’ 1 »» su 
l'uso che dell'elettroshock l i 
faceva cd esclamare ■. « don 
t acessi mai scoperto' ». 

Di certo le sue ossa si ri¬ 
volteranno nella tomba nel 
sentire che nella sua llomn 
due medici che. In certo quid 
modo, sono eia considerarsi 
suoi discetto!’ — Cernente 
Catalano Nobili e Giannetto 
(’crquetelli dell'Istituto di Stu¬ 
di psicologici ■ e psichiatrici, 
m soccorso ilei .croi Lazio, 
direttore della k Clinica Neu¬ 
ropsichiatrica di tìnta::, pure 
lui sostenitore t teliti shock 
elettrico — hanno scritto sul 
più diffuso quotidiano italia¬ 
no un articolo dal titolo « Mi¬ 
ti c pregiudizi dell'elettro- 
shock ». 

In tale articolo sono delle 
tali e tante grossolanità da 
lasciare allibiti al pensiero 
che questi medici possano de¬ 
cidere di usare o meno stru¬ 
menti così pericolosi. Se ci¬ 
teremo soltanto alcuni: « L’e¬ 
lettroshock è un metodo te¬ 
rapeutico applicato con suc¬ 
cesso in tutto il mondo e per¬ 
fino. come da noi. da psi¬ 
chiatri che pubblicamente lo 
contestano ». 

Si immagini che razza di 
psichiatri, (li medici . .stono co¬ 
storo che pubblicamente si 
scagliano contro tale terapia 
c segretamente la applicano. 
Se i sostenitori dei « nostri » 
sono di questo stampo... 

E ancora: « Solo netto sta¬ 
ta della California, governato 
dal sig. Reagan. esso è legal¬ 
mente proibito, provocando 
l'esportazione temporanea de¬ 
gli ammalali più gravi ». 

Intanto la California oggi 
è governata dal sig. tirinoli, 
democratico c non dal sig 
Ilcagan, repubblicano. Poi non 
è detto che l'abolizione del¬ 
l'elettroshock decretata in 
quello Stato, solo perché de¬ 
cisa forse sotto il governo 
di Reggati, debba per questo 
essere citata come esempio 
da mettere all'indice. Sareb¬ 
be interessante vedere, come 
proposto nell'articolo citato. 


Nel recente congresso stri 
mezzi di trnsjx>rto pubblici» 
urbano tenutoci a Torino un 
posto di primo piano è stato 
riservato al tram. Dopo die 
per piii di treni'anni si e 
parlato di questo mezzo di 
trasporto come di un mezzo 
superato, fonte di intralcio al 
transito degli automezzi, di 
rumore, di vibrazioni mole¬ 
ste. capace di « rovinare la 
estetica dei centri storici ». 
può meravigliare che tanti 
specialisti del rumo abbiano 
posto al centro di un congres¬ 
so proprio il tram. Ma i con 
gressisti avevano pienamen¬ 
te ragione, come tutti quei 
tecnici i che pur sporadica¬ 
mente, hanno continuato a 
scrivere del tram in termini 
economicjunente e tecnica¬ 
mente chiari, e quegli eserci¬ 
zi dei trasporti pubblici clic 
non hanno eliminato ì tram, 
e ne hanno messi in servizio 
di nuovi o si preparano a 
farlo, come Milano. Mosca, 
numerose città tedesche, 
svizzere, cecoslovacche, un¬ 
gheresi e. recentemente, ame¬ 
ricane <USA e Canada*. 

L'argomento merita un bre¬ 
ve esame sut:o diversi punti 
di vista. Cominciamo dai prò 
bìema rio! traffico r.d centro 
delle città c lungo le prinr: 
pali direttrici rii scorrimeli 
to: è ampiamente dimostrato 
da un'esperienza a invilo 
mondiale che Fi.utobus. i au¬ 
tomobile è il taxi non sono 
in grado di smaltire tu e traf¬ 
fico. che tende per di pm 
ad aumentare, e che nelle 
ore di punta ormai precede a 
passo d'uomo i4-5 chilometri 
l'ora», con colossali perdite di 
tempo per chi si sposta — e 
chi si sposta nelle »>re di pun¬ 
ta lo fa per motivi di lavo¬ 
ro —. enormi sprechi di car¬ 
burante e orrispondente au¬ 
mento dell'inquinamento delia 
atmosfera urbana. 

E’ altrettanto ampiamente 
dimostrato che le metropolita 
ne costituiscono un mezzo 
molto valido, specie nelle 
grandi città, per smaltire pun¬ 
te di traffico elevatissime <50 
mila passeggeri all'ora, nei 
due sensi, su ogni linea», ma, 
come tutti sanno. la costru 
zinne di una metropolitana 
b molto costosa «parecchi mi¬ 
liardi al chilometro solamente 
per costruire la galleria», e ri¬ 
chiede temoi lunghi. E' dif¬ 
ficile riuscire a costruirne 
più di 4-5 chilometri all’anno, 
anche mobilitando i necessari 
mezzi tecnici e finanziari, spe¬ 
cie se lo scavo deve « passar 


avessi 


E* un tipo cii intervento-che può essere proficua¬ 
mente sostituito da altre forme terapeutiche as¬ 
sai meno -pericolose per l'integrità del cervello 




Ammalati all'Interno di un oipedale psichiatrico 


i pazienti esportali all'estero, 
tutti quelli ai quali viene pur¬ 
troppo eseguilo (ricora LESE 
nei manicomi o nelle case di 
cura. C'è per esempio una 
casa di cura che pratica l’e¬ 
lettroshock indistintamente a 
tutti quelli che vengono rico¬ 
verati, nessuno escluso' Ada 
faccia della scelta acculata 
del caso per caso. 

Caro paziente 

Olire ad una dissertazione 
assai poco chiara sull'« inver¬ 
sione del principio di casua¬ 
lità ». non c'è una parola usa¬ 
ta in modo corretto per con 
fidare gli argomenti di un 
mio intervento sul Corriere 
contro l’elettroshock in rispo¬ 
sta al nrof Lazio. Cito anco¬ 
ra dall'articolo: ((...l'elettro- 
sfa>ck è una terapìa... asso 
tu (ani'"de economica rispetto 
ad altre ternate c priva di 
qualsiasi sofferenza per il jxt- 
zienle ». QueU'economiro è 
certamente un capolavoro: sta 
per: » Caro gazi evie, ti tac¬ 
cio LESE così t: faccio sucri- 
d-rr meno, oppure faccio 
swrnlcrr meno alte ninfea, 
sei contento’' Sfa traimuiUo. 
non proverai alcuna sofferen¬ 
za' ». FÉ noto cri inconfutabi¬ 
le invece che , « parte tutto 
i! resto che è ben più grave, 
dopo il trattamento i pazienti 
sono stanchi, sfiniti, lamen¬ 
tio dolori al capo, vertigini 
c confusione: nc più né rne- 
no degli stessi disturbi che 
si hanno dopo un attacco e- 


pilctlico spontaneo. Se si pen¬ 
sa che nc! bombino, in caso 
di accessi convulsivi, la pre¬ 
occupazione irriticiimlv e quel¬ 
la di evitare a tutti i costi 
nuovi attacchi consapevoli 
come si è del danno che ogni 
accesso convulsivo provoca, 
ci si renderà conto dclVassur- 
dìlà di una tale terapia. 

Altro aspetto assurdo è che 
siigli effetti dell'ESK esistono 
più di HO teorie diverse a ri¬ 
prova che In dimostrazione dei 
supposti et letti benefici na¬ 
viga nel buio più completo. 

I due untori citano poi il 
Memorandum del Rogai Col¬ 
lege nf nsychiatrists del 77 
e ne indicano tre risoluzioni: 

((li LESE è un. efficace 
trattamento della depressio¬ 
ne grave mi è almeno altret¬ 
tanto efficace degli antide¬ 
pressivi »*. (.blindi, in base a 
tale dichiarazione, si può so¬ 
stenere che dell'ESK si può 
fare a meno avendo un’arma 
altrettanto valida: gli antide¬ 
pressivi 

n 2 1 L'uso dell'ESK compor¬ 
ta una bassissima mortalità, 
inferiore a quella di quasi I 
tutti gli altri metodi di cura e 
che. anzi, è di gran lunga in¬ 
feriore alla mortalità nei ca¬ 
si di depressione non ade¬ 
guatamente trattati con altri 
metodi terapeutici » Dal che 
mi pare si possa capire che 
con l'F.SK c'è una mortalità 
inferiore >: molti altri metodi, j 
ma non a tutti e. udite, tale | 
mortalità c inferiore a quel- j 
la dei casi di depressione non t 


adeguatamente trattati. Col 
che o i « nostri » non hanno 
tradotto bene il Memorandum 
o il Rogai College, degli l'si- 
chiatri ha pre so una gaffe 
tremenda, poiché verrebbe a 
sostenere, cosi come è rife¬ 
rito dagli autori, cltc con 
LESE la mortalità è inferio¬ 
re ai casi trattati male (non 
adeguatamente). 


Le amnesie 


((ìli Non sono stati ideati 
ficali disturbi persistenti del¬ 
la memoria ». Qui vorrei ci¬ 
tare alcuni interventi di psi- 
chiatri tedeschi apparsi su un 
(doniate della Germania Le- 
di-rote (h'ILl febbraio scorso. 
Evidentemente anche in que¬ 
sto Paese la noli-mica non è 
sventa. Eccoli: « Trattato di 
Psichiatria di Scrinile: il pa¬ 
ziente a causa delle lesioni 
cerebrali, ver un certo leni¬ 
vo. dimentica la sua malat¬ 
tia » tt Iolialir.es lirugclmann. 
(Erettore dell'Istituto di Psi¬ 
chiatria Max Plani: di Mona¬ 
co rileriscc che in pazienti 
frequentemente trattati con 
l'elettroshock è stata dimo¬ 
strata l'esistenza (li lesioni 
durevoli, quanto meno clini¬ 
camente». Inoltre egli sostie¬ 
ne. sulla base di una serie 
rii prove, che nei inizienti 
si manifestano, proporzional¬ 
mente ad un aumento degli 
ESK. disturbi dell'orientamen¬ 
to. vuoti di memoria, cadute 
del 1 ‘attenzione. 

Heinz Hucfner. oggi direi- 


I problemi del traffico nelle grandi città 

Lo chiamano pr e-metrò : 
è un tram più moderno 

Dopo r<srrc tdalo « «li IT amato » |»t*r 30 anni il vecchio trasporto 
urbano) sii rotaia comincia ad essere riabilitato dagli esperti: 
necessarie nuove tecniche e nuove strutture * I. veloce, econo* 
ittico, pratico, non inquinante e apre la strada alla metropolitana 


sotto » un tritto della citta 
« vecchia b. r ; : 

Uria rete metropolitana :n 
una citta rhe superi il ni: 
itone di abitanti comincia a 
far -Tv.tire i suni effetti p<>- 
sitivi, e cioè .rlleggerire il 
traffico m uiperficio in ma¬ 
niera sensibile, quando h3 
uno sviluppo di lóri?,i i-hiìo- 
mgt”. eliche se non mito il 
>u > rvuTorM» è egualmente u- 
til-r.:«.:,> dm passeggeri, il cui 
fhi.-so. verso b» periferia, s; 
dirada l a costruzione di tir.a 
me tropo! itane, e Fampinineti- 
io ri: una già esistente, ri¬ 
chiedimi». dunque, mvestmun¬ 
ti e spese ingentissimi, e tem¬ 
pi lunghi. 

Esiste un'3'.t ornativa, o una 
via per affrontare il nrobìe 
ma « in parallelo » a'.la co¬ 
struzione di ur.a nuova metro¬ 
politana e l'ampliamento dt 
una rete esistente? 


Nuovo termine 

Gli specialisti d: tecnica ed 
economia dei trasporti ri¬ 
spondono oggi concordemen¬ 
te in modo affermativo, pun¬ 
tando sui rilancio del tram, 
erroneamente trascurato e de¬ 
nigrato per decenni, e consi¬ 
derandolo sotto un angolo vi¬ 
suale nuovo; la loro voce, og¬ 
gi, comincia ad essere ascol¬ 
tata con attenzione. 

Per definire tale nuovo an¬ 
golo visuale è stato anche co¬ 
niato un termine nuovo; pre- 
metrò, un termine che ha 
avuto molta fortuna, sia' in 
Italia che aU’ostero, negli ul¬ 
timi due o tre anni. 

?rc-metrà è una linea urba¬ 


na rii trasporto pubblico <o 
una serie di linee i. sviluppata 
in superfìcie, prevaler.temen- 
le su rotaie in sede propria, 
attrezzata con rotabili mo¬ 
derni che la percorrc.no ad 
una velocità commerciale di 
15-20 chilometri all'ora, pur 
con fermate distanziate tra 
loro di 2-àri» metri 
Linee del genere trovano la 
loro colorazione nelle diret¬ 
trici d: maggior iraffico, lun¬ 
go le quali. s: prevede, per 
un futuro più lontano, la ro¬ 
si minore <o resTensfone» <b 

i r.ee metropolitane sotterra¬ 
nee. La costruzione di una 1: 
r.c3 o di una rete prc-metrò 
costa enormemente meno del¬ 
ia costruzione dì ur.a metro¬ 
politana. e si realizza in tem¬ 
pi brevi. E' possibile avaria¬ 
re contemporaneamente, a rit¬ 
mo assai pu'i lento la realiz¬ 
zazione ozile I r.ee in g illena 
«metropolitana lipica»; vengo¬ 
no elimina': gradualmente ‘ e 
trasferiti su altre dire:rici» 
i tratti d. pre metro « al di 
sotto» dei quali vengono via 
via messi m servizio 1 nuo 
vi tratti di metropolitana. E’ 
cosi possibile tracciare pro¬ 
grammi di sviluppo realisti 
ci della città che comprendo¬ 
no la costruzione r Testensto- 
ne della metropolitana, ma 
che prevedono una soluzione 
«intermedia», ma tecnicamen¬ 
te valida ed economicamente 
realistica, dei problemi del 
traffico. A mar.o a mano che 
su determinate direttrici la 
città si estende e il traffico 
aumenta, avanzano sia la me¬ 
tropolitana sia le linee pre¬ 
metrò di superficie, che « pre¬ 
cedono nel tempo » la sotter¬ 
ranea, consentendo un buon 


servizio passeggeri mentre 
fervono i lavori .sotterranei, 
mentre permettono di affron¬ 
tare con la necessaria gradua¬ 
lità i costi. 

Ma che cos ò, in fondo, una 
rete urbana di superficie, su 
roiaie. con fermate dfctanzia- 
te di 2-300 metri se non una 
moderna concezione di rete 
trainviaria? 


Un confronto 


Naturalmente, le novità tec¬ 
niche non mancano, sia nei 
tracciati sia nel materiale ro¬ 
tabile. Lungo : nuovi tracciati, 
re: punti di svincolo, negli in¬ 
croci. ne: nodi più difficili, 
s; costruiscono sottopassi, so- 
vrappass:. traiti di viadotto 
s ipraelev.no. per evitare, per 
quanto possibile, interferenze 
t ra le linee pre metrò in sede 
propria ed tl resto del traf¬ 
fico ;n superficie » autobus, 
autocarri, automobili*. La li¬ 
nea stessa e realizzata con 
tecniche moderne, per ridur¬ 
re al minimo le vibrazioni 
trasmesse dal passaggio dei 
rotabili, i quali sono costrui¬ 
ti in maniera da risultare si 
ìenzios: e comodi e tali da 
consentire una salita ed una 
discesa del publbico piu ra¬ 
pida possibile. 

Occorre sottolineare, a que¬ 
sto punto, che spesso si con¬ 
frontano le prestazioni dei 
tram e le prestazioni dell’au- 
lobtis falsandole pesantemen¬ 
te. in quanto si trascura il 
fattore tempo: si confrontano 
cioè tram costruiti'negli anni 
Trenta con autobus costruiti 
negli anni Settanta, e cioè 40 


„• v» ,v •, •, 

tore dell’Istituto Centrale per 
la salute mentale a Mannheìm, 
scrisse sulle amnesie: lo stra¬ 
ordinario nei nostri reparti 
sta nel fatto che la quantità 
di danni prodotti dall’ESK 
alla funzione mnemonica, ri- 
: sulta a distanza di due anni 
ancora quasi altrettanto gran¬ 
de di quanto fosse immedia¬ 
tamente al termine del trat¬ 
tamento». 

Altre citazioni non riguarda¬ 
no la memoria, ma sono al¬ 
trettanto eloquenti come la se¬ 
guente: « il direttore dell’O¬ 
spedale Regione dì Westfalia, 
dove da più di HO anni non 
si fa più alcun uso dell’ESK. 
Wolfgang I.eonhardt. afferma 
che una simile tecnica aspe- 
cifica e violenta è inutile imi- 
che oggi si deve disporre di 
un adatto trattamento mul¬ 
tidisciplinare...». 

Citazioni a parte, tl mio pa¬ 
rere è che bisogna essere de¬ 
cisamente contrari ad ogni 
uso dell'ESK. poiché si trat¬ 
ta apnuntn di una terapia 
violenta uspecifica. pericolosa 
c mutilante. Mutilante del cer¬ 
vello. il più (posso patrimo¬ 
nio che possediamo. Ito aia 
avuto modo di scrivere che 
LESE provoca una sicura per¬ 
dila di milioni di neuroni. 
Perdita rhe non può essere 
riparala; il tessuto nervoso in¬ 
fatti non ha la rapacità di 
rigenerare le cellule nervose 
distrutte 

Siamo di fronte ad una tec¬ 
nica che. ad ogni sua appli¬ 
cazione. riduce in misura pro¬ 
porzionale il numero dei neu¬ 
roni del cervello. Di essa si 
può dire che provochi una 
decorticazione (padunta, op¬ 
pure una derivazione parzia¬ 
le e diffusa o anche uva lo- 
dolomia generalizzata anche 
se parziale o minima. In pa¬ 
role povere siamo di fronte 
non solo ad una falsa tera¬ 
pia. ma anche ad un metodo 
che. provocando distruzione 
di eclltdc nervose in misura 
pronorziouale a! numero di 
ESK. (Emhtuisec le capacità 
dell’intelletto 

Credo che et sarebbero mo¬ 
di piu validi per commemo¬ 
rare Ugo Cerìetti. per ono¬ 
rarne degnamente la memo¬ 
ria di scienziato qual era. 
cauto, scrupoloso e critico, 
soprattutto di se stesso, co¬ 
me seppe appunto dimostra¬ 
re pubblicamente. Ora che 
siamo in periodo di riforma 
sanitaria, in periodo di revi¬ 
sione di un uso indiscrimi¬ 
nato dei farmaci, si presenta 
un'occasione magnifica per 
proporre l'abolizione dell’ESK 
quale terapia pericolosa, aspe- 
cifica. violenta e mutilante 
non solo, ma anche perché so¬ 
stituibile proficuamente con 
altre forme di terapia. Fra 
queste ce n'è una non medi¬ 
ca. a mio parere l'unica va¬ 
lida: quella di aiutare l'inte¬ 
ressato a risalirle i suoi pro¬ 
blemi sociali sempre presenti 
e preminenti (anche nelle co¬ 
sì dette forme di depressio¬ 
ne endogena). Quegli aspetti 
sociali dei quali lo sjxizio non 
stanno comunque a dimostra¬ 
re come il problema sia so¬ 
ci permette di trattare che 
prattutto psicologico, sociale 
c politico. 

Edelweiss Cotti 

direttore dell’ospedale psichia¬ 
trico «Osservanza»» di Imola 
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anni dopo. Ovviamente, i tram 
costruiti allora e in servizio 
da tanto tempo non possono 
essere in condizioni perfette 
c forniscono prestazioni corri¬ 
spondenti al livello raggiunto 
dalla tecnica di allora. 

Per fare un confronto ra¬ 
gionevole. occorre confronta¬ 
re un tram d’oggi con un 
autobus d’oggi, oppure riesti- 
mare da un museo un auto¬ 
bus modello 1930 o 1935 per 
compararlo ron un tram co¬ 
struito allora, e tuttora in 
servizio. 

La tecnica d'oggi, oltre a 
consentire, come già detto, la 
cost razione di linee elasti¬ 
che. confortevoli e silen¬ 
ziose anche nei percorsi 
urbani centrali, permette 
di realizzare tram con so¬ 
spensioni ampiamente smor¬ 
zate grazie al largo impiego 
della gomma, dell'aria com¬ 
pressa e di altre soluzioni a- 
vanzatc. I tram moderni han¬ 
no un'acceiernzione controlla 
ta. per cui riducono quasi a 
zero gli « scossoni » alla par¬ 
tenza, tipici delle vetture di 
una volta, e possono toccare 
velocità elevate «oltre 50 al¬ 
l'ora*. assai utili nei percor¬ 
si periferici con fermate piu 
distanziate. 

En passeggero trasportato 
da un tram, occupa media 
mente un metro quadrato di 
superficie stradale; Io stesso 
passeggero a bordo di un au¬ 
tobus. ne occupa due e mez 
7o. e addirittura dodici se 
viaggia sulla sua auto 

l'n tram di tipo articolato, 
come il Jumbo, trasporta age¬ 
volmente oltre 3<W passeggeri 
con un solo guidatore: un au 
tobus ne trasporta poco piti 
dì 100 ed in condizioni disa¬ 
gevoli. L’autobus è più ru¬ 
moroso, vibra «mentre si viag¬ 
gia. anche stando seduti, non 
si r.esce a leggere; sul tram, 
invcece. Io si fa agevolmen¬ 
te. Il tram non inquina, ed una 
linea pre-metrò può agevol¬ 
mente trasportare 5-7.000 pas¬ 
seggeri l'ora nei dup sensi, 
cosa che non è realizzabile 
con una linea di autobus, ha 
ur.a durata enormemente su¬ 
periore e costi di esercizio, 
globalmente più bassi. 

Non è quindi sorprendente 
che tecnici del ramo, riuni¬ 
ti a trattare dei trasporti ur¬ 
bani di superficie, centrino la 
loro attenzione sul preme- 
trà, e cioè sul rilancio del 
tram: sarebbe anzi strano se 
non lo facessero. 

Paolo Sassi 


! I 



* ì * » « 1 z* ; J I IH 


ia. A ' iti Jr 

fi ir ta k n /fAt'A 'rfttjpfc 

*.i. f> |U. $ '0k \ ») U l|g'v. % 

ir.:, . . 

■ » 1 11 * « i u ; \ * f 


~ «L rf fT 1» ' \ ' 'A 

Già dal frontale la Cavalier 
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denuncia la sua origine 

La berlina inglese 4 porte 5 posti viene venduta in Italia nella versione GL con motore n 
1.3 - Le caratteristiche della vettura che è di concezione classica - Le ampie superfici | 
vetrate assicurano buona visibilità in ogni direzione • Le prestazioni e i consumi 


Lu General Motors Italia 
lui annunciato che la Vaux- 
hall. minzione inglese del- 
ranteriennn GM, ha iniziato 

10 scorso mese le consegno 
in Italia del suo nuovo mo¬ 
dello « C'nvalier ». Il prezzo, 
franco concessionario, è 
staio rissato in lire 3.335,000 
• lire 4.525.300 IVA inclusa». 
Si tratta di un nuovo mo¬ 
dello intermedio della Vnux- 
liall, giii in commercio sul 

. mercati» inglese, e che in 
Italia viene importato nella 
versione 4 porte GL con 
motore 1.3. 

Dando In notizia la GM 
Italia ha sottolineato che 
nella primavera 1975, è ini¬ 
ziata per la Vauxluill « una 
fase di completo rinnova 
mento della propria gam¬ 
ma di vetture», basato mi 
una piu stretta collabora¬ 
zione tra i reparti proget- 
» fazione della Opel e della 
/ Vatixhall. a: fine di prò 
durre vetture con caratte¬ 
ristiche analoghe. « ma con 
personalità nettamente di¬ 
stinte». I” nata cosi — ad 
esempio -- la Vauxhall Che- 
vette. una vettura che. pur 
condividendo con la diffu¬ 
sissima Opel Kadett il te 
laio e molti particolari di 
carrozzeria, se ne distin¬ 
gueva per il motore, la li¬ 
nea generale ed il livello 
di finiture. 

La «Cavalier» rappresenta 
ora — afferma la GM — 
« il secondo momento del 
processo di rinnovamento 
della casa inglese » clic, 
procedendo ad una comple¬ 
ta riorganizzazione delia 
propria rete di vendita e 
assistenza, può contare og¬ 
gi in Italia su 90 conces¬ 
sionari. 

La « Cavalier » denuncia 
la stia origine Vauxhall già 
dal frontale, simile u quel¬ 
lo della piccola Chevctte: il 
raccordo Ira il cofano mo¬ 
tore e la linea del paraur¬ 
ti. è «armoniosamente rie 
gradante», consentendo una 
buona capacità rii penetra¬ 
zione aerodinamica. Due 
ampi fari rettangolari ed il 
« Grifone » Vauxhall com¬ 
pletano il design. 

I-a linea pulita cd essen¬ 
ziale del corpo vettura — 
rileva la Casa — è il risul¬ 
tato di lunghe prove nella 
galleria del vento, e consen¬ 
te di minimizzare la rumo¬ 
rosità aerodinamica, anche 
nile alte velocità. 

La « Cavalier » appare 
molto slanciata, grazie an 
che alla linea di cintura bas 
sa. che permettendo l'uti¬ 
lizzazione di superfici ve¬ 
trate molto ampie, assicu¬ 
ra una buona visibilità in 
ogni direzione. I paraurti 
sono di tipo avvolgente, sia 
anteriormente che posterior 
mente, e protetti da una 
fascia in gomma. Le sospen 
sioni sono indipendenti sul¬ 
l'asse anteriore, con barrai 
stabilizzatrice ; posterior¬ 
mente sono de! tipo a tre 
punti di attacco. Il siste 
ma consente una guida con¬ 
fortevole oltre ad una buo¬ 
na tenuta di strada. 

Gli inlerni della « Cava- 
Iter >» si presentano partico¬ 
larmente accoglienti e lus¬ 
suosi: i seciili. «disegnati 
per offrire un ottimo anco¬ 
raggio laterale ». sono fode¬ 
rati in velluto: la moquette 
che riveste i; pavimento 
contribuisce, insieme all'ab¬ 
bondante materiale isolan 
te. a mantenere al minimo 
ia rumorosità. II pannello 
portasi rumenti e i coman¬ 
di sono disegnati in modo 
da assicurare un costante 
controllo da parte del gui¬ 
datore. in ogni condizione 
di guida. La climatizzazio¬ 
ne è assicurata da un nuo¬ 
vo sistema di miscellnzione, 
che consente un esatto do¬ 
saggio dell'ària calda e fred- 
da. 

La sicurezza attiva viene 
assicurata daH'ottima tenu¬ 
ta di strada, da un doppio 
circuito frenante (con di¬ 
schi all'avantreno e seno- 
freno ». dorato di valvola 
« anti-skiddìng ». e dalla ge¬ 
nerosità del motore. Parti¬ 
colarmente curata è stata 
anrhe la « sicurezza passi- 
va ». attraverso un attento 
studio al ' computer delie 
aree di impatto. :I colora¬ 
mento del serbatoio carbu¬ 
rante sopra ras«e posterio¬ 
re. l’eliminazione di ogni 
sDorgenza e di materiali ri¬ 
gidi all'interno deH’abitaco- 
i<». le cinture di sicurezza 
inerziali offerte come equi¬ 
paggiamenti» standard. 

Oltre alle cinture di si¬ 
curezza. l'equipaggiamento 
di serie prevede: pneuma¬ 
tici radiali, cerchi ^oorti- 
vi. bloccasterzo, sedili an¬ 
teriori separati con schiena¬ 
li reclinabili, luci di retro 
marcia, impianto frenante 
a doppio circuito con fre¬ 
ni a disco anteriori, ser¬ 
vofreno a valvola ripara uri 
ce della pressione ;n fun¬ 
zione del carico, barra s'a- 
bili7zatrice anteriore e po 
steriore, orologio elettrico, 
pavimento ricoperto d; trio 
quette, lunotto «emiro, ster¬ 
zo telescopico, tergicristal¬ 
lo a due velocità, lavave¬ 
tro elettrico con intermit¬ 
tenza. modanature laterali 
in gomma. 

11 motore della berlina 4 
porte è un 4 tempi. 4 ci¬ 
lindri in linea con una ci¬ 
lindrata complessiva di 
cc 1256. Carrozzeria a strat¬ 
tura portante in acciaio e 
per 5 posti. Consumo stan¬ 
dardizzato 822 litri per lòi 
km. Velocità massima 
km/h oltre 140. 



La versione GL della Vauxhall Cavalier che viene impoi tata in Italia. Questa bellina inglese di 
impostazione tradizionale è lunga ni 4,457, larga ni 1,670 e alta ni 1,315. Posa a vuoto 915 kg. 





in mtsmm special 
fa Austin «Aifegr© 13 

Gli accessori che distinguono il modello dalla « 1300 SDL » - La Ley- 
land Italia amplia ancora le forme di garanzia per le sue vetture 
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La Austin « Allegro » nella nuova versione. 


Messi In comsnerdn 

i «350» ierlle! 

Punto di forza di questi giganti dello stra¬ 
da francesi è la loro coppia motrice 




r* ■ 



! .. . , 

, r?C . ....... . 

; Un Berliet •< GR 350 » fotografato su una strada francese 


La Renault Veicoli Indu¬ 
striai; ha data inizio alla 
commerciahzz.izione dei TR 
e GR « 350 » Bcriie*. Ira la 
miglia dei « 350 » Beriiet v 
al limite superiora anime.-- 
so dal nostro codice e quin¬ 
di si inserisce r.el mercato 
dei gi^unii stradai:, coti «u*- 


Record nella 
produzione Ford 
di motori 

li 1977 r.j rappresentino 
per la Ford Fanno de', boom 
neila costruzione e vendita 
di Trattori, da quando, r.el 
1964. venne istituita — :n 
seno alia Ford Motor Com¬ 
pany — ia «Trarrar Opera- 
tions >* per dare appunto 
maggior impulso nii tmpor- 
tante settore eoe s: affian¬ 
ca aiì'agricoitura di lutto 
ìi mondo. 

Questo pnm.ro dei 1977 
indica :n 125.075 :i totale 
deila produzione mor.dia’e 
Ford, con un incremento dei 
4.3 oer cento a confronto 
dei 1976. 

Il 1977 ha poi rappresen¬ 
tato per la Ford d fiO.rr.o 
anniversario nella produzio¬ 
ne di trattrici, dai 1917 ad 
oggi sono liscile dalle va¬ 
rie catene d: montaggio ol¬ 
tre quattro milioni e mez¬ 
zo di trattori 


te le caratteristiche per ac¬ 
quisirvi ur.a p.'-y.ziur.e d: 
pn\M K!io. 

Il motore di quest: gigan 
ti delia strada ha r.-.m fie¬ 
ristiche tecniche che il len¬ 
tie i.'.confondib::: nei 
fronu dei veicoli concorri” 
ti: ia « maxi-coppai » *■. 
effetti, tipica tic-: moto:; 

-, Beriiet. I. centro studi (»<■; 
; ir.oiora della Casa francc---. 

dopo anni d: speri: lizztzio 
j ne sulla iniezione direna e 
j sullo sviluppo de: fuihorom 
, prevson. e arrivato a sfr.:' 

, tare al massimo e ai tre- 
; gi.o la sovralimentazione, 
j La coppia motr.-.e. ;:i quo- 
j sti motori. «• m cffe't: su¬ 
periore ri: circa il .V» per 
I cento rispetto alia coppia 
| dello stesso motore aspira 
to. e offre all'utente :i suo 
miglior rendimento nella z.. 
na dì utdir.razione piu fra 
cuer.ra: n.unfli minor con¬ 
sumo e maggior durata. 

La potenza omologa’;-.. 3.V. 
CV DIN. rappresenta ur.a 
condiz.or.e rii riposo per 
questi motori sperimenta»: 
ben oltre i 4 à 0 CV. 

La coppia massima. 149 
kgtn a 14Ò0 gir:, offre con¬ 
dizioni d: elasticità vera¬ 
mente inusitate. 

Con il lancio de: * 3.50 » 
Beriiet. che vanno ad esten¬ 
dere la gamma dei Saviem 
già da tempo venduti. la 
Renault Veiroii Industriali 
intende creare le premesse 
per i! futuro completamen¬ 
to della propria gamma di 
veicoli industriali. 


Conosciuta fino ad oggi 
come radiomobile cìeU'uten 
le intento alle spese che 
vuole prima di lutto un 
mezzo economico da acqui¬ 
si are e da gestire, spazioso, 
robusto, parco nel consumo 
di carburante, la Austin Al¬ 
legro e ora disponibile in 
una nuova versione, deno¬ 
minata « 1300 Special ». che 
rappresenta senza dubbio 
qualcosa di piti (iella solita 
versione « lusso » o (li una 
semplice evoluzione di un 
modello già esistente. Alle 
tradizionali doti di econo¬ 
micità e di durata che con¬ 
traddistinguono gli alt ri mo¬ 
delli delia gamma « Alle¬ 
gro », la » inno Special » ag 
giunge infuni un equipag- 
g.amento ancora piu cotti 
pioto ed un grado ili fini 
tura piu acculato. 

Esternamente la nuova 
« Allegro 1301» Special » 4 

norie si differenzia dalia già 
nota versione « 1300 SDÌ, ». 
alla quale si affianca, per 
il teli»» in vinile nero, i ve¬ 
tri azzurrati, i due spec¬ 
chietti r«.-. rovi.soli esterni ed 
ì tergicristalli di colore ne¬ 
ro. : cerchi in lega da 4" 
e 1 2 .senza coprimozzi, i 
pnemn.Uiv: 'Michclin) da 
i»;.5 70 SR 13. e la targhet¬ 
ta cromata « l.’ìC’O Special >. 
posta sul bagagliaio. 

AIFmterno si nolano i 
nuovi sedili ri diluibili rive¬ 
stiti in velliriino cori pog¬ 
giatesta regolanti!* incorpo¬ 
rano. il volante in pelle con 
« clacson » bitonale, ia leva 
de! cambio con impugnatu¬ 
ra m legno etl il contagiri. 

Il motore tirila « Allegro 
l.’i'-O Special » »? io stesso 4 
cilindri in linea tip»» »■ A » 
<•<••1 albero a camme latc- 
rii e. alimentato da un car- 
ic.-.itore mono.'orpo Sii 
1154 montato sugli altri mo 
(Selli delia gamma « Alle 
grò ;> che in questa vendo 
r.e rii 1275 cc. sviluppa una 
potenza massima di 53 r;v 
a 5150 giri.-minuto. Le so¬ 
spensioni sono a quattro 
ruote indipendenti con ele¬ 
menti intercomunicanti By¬ 
ti n gas. 

E’ opportuno ricordare 
che le prelazioni della « Al¬ 
legro sano: velo'iiu mas 
situa li» ktr.h; consumo 
carburatile 5.5 litri per i«/i 
km; chilometro <on parten¬ 
za da fermo in 41 secondi 

Il prezzo c chiavi in to- 
-.or, «comprendente cioè 
IVA. spese di trasporto e 

(il àZTìiit*i«f cicii'i 

Au-vr. sVlee.ro e 13ò’l Spe¬ 
cial: » ; porte e stato fis 
sav» .n 4/265 < ff\ lire. 

Dando r.->»:/;?. della im 
missione sul nostro merca¬ 
to della Allegro « I3HU Spe¬ 
cial »- la Lev!and Italia ha 
annuncialo un’inizia- 

tivn finora unirà al mondo. 
Dora innanzi, infatti, anche 
quei particolari che. come 
le csnde’.e. le pastiglie dei 
freni, : li.tri. i dischi del¬ 
la frazione, le punì ine pia 
tinaie, sono soggetti a con¬ 
sumarsi, vengono sostituiti 
gratuitamente dalla ly-yiand 
durante tutto il ;>eriodo di 
garanzia, anche se sempli¬ 
cemente usurati. 

Ira garanzia Leyiand co 
pre quindi, per un anno in¬ 
tero, qualunque sia il nu¬ 
mero de: chilometri percor¬ 
si. ogni componente ('.elle 
vetture Ley’and anche se 
non direttamente costruito 
dalla Casa inglese »fan. pa¬ 
rabrezza. strumentazione, 
batterie. e.?r.-.i. 

• lì Kr-rjiZn i r,:*» 

ira c.-coo ri» p.-orsgar** rtt <1>:* 
.'.".ni. fino I°S0. renivi ;n 
vifvre di nur.ve e piu rcstriiuvc 
r.omv> : : n q. : ! m rr. p r. * o Qr<> 
prevedono una rifinii ore delle e- 
.vj*.r»Ez:oni di idrocarburi, di mo- 
r.os^-.di d; carbon.o e di crsldi 
d’azoto. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


J 


t 



























* * \j? * '? ' „,y' 




■*' i’ - 


' * ’! > 


■ m • 





s. t * \ ( , ' * 

Superato a stento il Verona (1-0) 
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1J. Js^Oil CkS. 

Dopo essere* nudali in vanla<>\<>;io ali inizio della 
gara i bianconeri hanno addormcniaio la parlila 


MARCATORE: Mi-tlcgu al 7’ 
tifi primo tt-mpo. 

.11. VI.’iNTlS: Zoff 7; Cucci], 
rrtldti 7, Calumi li; Cintilo 
li, fiorini lì. Situa li; l ati, 
ita I» (tini 27’ Vof/a). timi- 
sio li, llimjtisi-giuk <>. Bcnetti 
li, Hcttegu li. li Aics-,andrei- 
li. Ili Spinosi. 

VERONA: Sttporclti 7; Logo/.- 
zo li, Spinozzi li; ISttsuILt à 
(dal 2-' doliti riprosa Mail- 
ciò ). Baehleclmcr li. Negri- 
solo li; Trovisaitelln li, Sia- 
sfolti 7. Cori ISposilo 7, 
Zigani .7, 12. l'ozzani. M. 

I .ti p pi. 

ARBITRO: Pieri, 7. 

NOTE: {pomata prmmveri- 
le, campo m ottime condì 
zioni. Ci rosi 33 mila spetta¬ 
tori, ili cut 13.32.3 pacanti per 
un incasso rii f»i milioni itoti 
mila lire. Nessun» ammoni¬ 
zione, nessun incidente. Sor- 
teggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Incolonnati e co¬ 
perti ci apprestiamo a scrive¬ 
re, come chissà quanti altri 
colleghi, che la Juventus è 
stata costretta a giocare al 
risparmio e ad amministrare 
quel gol di Bettega. segnato 
dopo appena sette minuti, 
perchè le gambe dei campio¬ 
ni d’Italia avvertivano i mor¬ 
si della fatica per quelle due 
lunghe e interminabili ore di 
mercoledì notte contro i «lan¬ 
cieri » deU’Ajax. 

Ci piacerebbe saper dire al¬ 
tre cose, individuare le vere 
ragioni che riducono una par¬ 
tita di calcio in un vero e 
proprio strazio, tenuto conto 
del livello e dello stipendio 
dei protagonisti, saper rac¬ 
contare iti lettore i motivi di 
tanta pena invece rincorriamo 
li* solite frasi, offrendo cosi 
l’impressione di seguire una 
frusta prassi, quasi un iter 
burocratico, uno « stampato » 
già pronto per giustificare 
una prestazione che a volte e 
andata sotto il livello della 
decenza. 

II vecchio Verona di Per 
ruceio Valenreggi era redin e 
fla tre vittorie consecutive, 
sentore con la solita squadra, 
imbottita di sornioni e di¬ 
retta rial sempre verde Ma¬ 
scotti. specie a centrocampo, 
costretta però ari affidare le 


sue velleità offensive a due | 
<’ e : » della Juventus pur ap 
pariene.ulo a due epoche rii 
verse: un Cìort, mesi-oche ! 
spento, e uno Zigutii sempre I 
('matto» e a tratti addintlM- | 
ni patetico. Trascoi re t suoi 1 
novanta minuti lottando mia 1 
sono meno» a reclamare con¬ 
tro i midi «francobolli» e 
contro l’itrbitro, rius-cndo ad 
irritate sia i pruni che il se¬ 
condo e alla fine anche il pub¬ 
blico si riduce a beccarlo 
ogni volta che è in possesso 
della palla. | 

La Juventus rinuncia anco¬ 
ra a 'fardelli isqualificato e 
infortunato! e a Furino (an¬ 
che u capitano e infortunato• 
e il suo centrocampo si c 
dimostrato un po’ sul pasta- 
carne: Giurile tutto cuore, 
Causiti che quando non cor¬ 
re lungo la fasci» laterali* va j 
in «tilt» e BeneUt, a <•>•:. 
purtroppo, è rimasta soltanto 
la voglia (con buona pine di 
Bearzotl). Ed è proprio in 
quella zona che il Verona ha 
fatto argine e si è opposto 
con la caparbietà di sempre, 
quasi petulante, adottando un 
modulò ch ( \ anche se consu¬ 
mato. ha raggiunto il suo ef¬ 
fetto,.grazie — si deve aggiun¬ 
gere — a un avversario logo¬ 
rato dalla fatica e disponibi¬ 
le » cadere nella trappola te¬ 
sa. Il Verona, piuttosto len¬ 
to neirimpostazsone, può te¬ 
mere soltanto il « pressing » 
ma non poteva certo la Ju¬ 
ventus, rèduce dalla partita 
della Coppa dei Campioni, 
scardinare quella cerniera a 
centrocampo visto che faceva 
fatica :i rimanere in piedi e 
quando Zoff, a sette minuti 
dalla fine, è riuscito con una 
prodezza a deviare in angolo, 
.‘opra la traversa, una can¬ 
nonata di Suiiv-zzi. si è coni- ; 
preso il rischio che ia squa¬ 
dra ha corso durante la g;i- 

La pirtita. m considerarlo 
ne ch'ila s’anehezza aceumu- 
i:' 1 ;! *-i era presentata diffi- 
« .le. ma di coleo c diventata 
facile con ano'la tete mc.-sa 
a se.wi da Be'.'eia riopo set¬ 
te mimi:!' da Cabriti! la pill¬ 
ili avevi ricmiTUo Scirei m 
moto Mira fascia : inibirà e il 
centro quasi ('.alla laica di 
fondo aveva raggiunto l'area 
e non era stalo intercettato 


ria Ne 1 *:nolo, accorso pronta¬ 
mente incanno al suo «s con¬ 
corrente»; Be'tega, anticipan¬ 
do Bacnechn*-: di sinistro, 
oli-zzato al centro dell’area, 

ru riuscito a spedite in por- 
in .Su;a iviu ..veva intuito e 
s: ero lanciato in tuffo: aveva 
« tu*-caie» » ma la paliti era 

i ombria ugualmente m rete 
mai,.nido ìa deviazione. 

La Juventus msis.eva an¬ 
cora una decina di minuti, 
som'a dallo slancio di (me¬ 
sto imprevisto successo e nel¬ 
la speranza di us: tctirarsi :l 
gii cosiddetto^ della sicurezza, 
ma e stato mi fuoco di na- 
gha. Non c'o voluto molto 
p-r capire che uni ihe una 
tilt! :«* i rinunciai aria la Jn- 
venus s'avit pagando il prtz 
zo di quella faticaccia Stia¬ 
mo pagando anche noi que¬ 
sto tributo rl> frasi ovvie, 
ma divers-mu-nu* non san-em 
lini soie*:- re in prestazione rii 
Causa». Scire.t c compagni 

Il taccuino, oltre a! gol. 
ricorri;! una dis~p,.> rii Espo¬ 
sito ma suH'ii’hingo per 7’ 
goni arrivava urinai Zof.", un 
gran Uro rii Mascotti e un 
tentativo ancora (li Esposito, 
nom he una bella azione di 
Cabrali e una deviazione di 
teste, di Cori rat appoggio di 
Ncrisolo. neutralizzata da 
Zoff. 

Lu ripresa è stato uno sba¬ 
diglio continuo: il Verona si «■ 
accorto, nel finale, di aver 
avuto paura di avere corag¬ 
gio e si è buttalo all'arrem¬ 
baggio obbligando la difesa 
juventin i alle corde. Rltom a- 
mo ?\ii>a grossa parata di 
Zoff che ha tigli:: -tinto con 
eli ubimi (-,() nl j,, ,j, „ n 
ree*»nl stabilito a Napoli' 173 
par'i'e consecutive. 

La nota pili divertente fra 
tanta tr»«a e stata vedere i 
« verore-i » della curva Mara¬ 
tona dopo il gol di Pillici tra 
sm«-ssv» v:a etere da Napoli 
fremere e ria .'Sumere gii ami¬ 
chi paramenti rii autentici ri 
fn«i granate-. Il campionato 
sta b--echeggiando ma da que¬ 
st a parli si pensa ancora ni 
171 • derbv delia Mole cmi" 
a irta ciambella di salvatag¬ 
gio La speranza è ancora la 
ultima a restituire la sua bel¬ 
l'anima. 

Nello Paci 


Precipita il Genoa 

i« » e» * 

La Juventus, se pure di misura, ha continuato a vin¬ 
cere, ma il Torino, dimostrando una ipatiesn vitalità, 
non ha perso il passo, malgrado una trasferì a\difficile 
come quella di Napoli. • /- «fi v 

Situazione sempre più confusa e drammatica* in co¬ 
da. Il Foggia ha vinto in Abruzzo il confronto diretto 
con il Pescara, ormai condannato, e ha scavalcato tan 
to il Bologna che la Fioientina, raggiùngendo addirit¬ 
tura il Genoa, sconfitto in casa dall’Atalanta. « * ■ 

Il bilancio può essere questo: spacciato, i! Pescara, 
restano, a contendersi la salvezza, Bologna, Fiorentina, 
Genoa e Foggia. La Lazio, che ha pareggiato nel der 
by, sembra essersi cavata (l’impaccio, ma attenzione al¬ 
la prossima delicatissima trasferta a'Foggia. 

Il clou domenica sarà comunque « Firenze dove le 
due ex grandi, Fiorentina e Bologpu,- si contenderanno - 
punti decisivi per la salvezza.' ; • __ . .. 



JUVENTUS - VERONA — Superclii battuto dal tiro di Bcttega. 

«Eravamo stanchi» 

TORINO — i.allenatore del Druge s. I a:i.di uieo ilappcl. he 
nriiKlaiu il suo lutei se: 'indo. Mutilili e italici, ad osservare 
i bui,nane, i. Che Uo’trn r.u»:> i i s.-cr.u l:cg::!o le inani a:n 
murando nel; 'ussiòlcre ti da .-ecucaiiuula ; a, ::tc detta Juve 
ni,’! pastinino dodo, ma cello i .suoi corrali ufi olla pica 
sono poi di etrci/stei:vi che altro- ilo viòla ima buoir: J.a e 
nel primo tempo — e.-.o,d::ce Lolle;: — motto finte nel col¬ 
lettivo. nel secondo qualche bianconi. o erri affaticato e sono 
calati un po' tutti l‘em mi fon:le ho visto i pu Còliceli te¬ 
nere bc’c la palpi c contrae',-e uni ...caverna il match. Mi 
sono piaciuti quattro d-'ÌP: (illesa, s v tinti il capitano. Mo 
rim. che collidi.''Vi mollo bene tallo i‘ reparto arretrato An¬ 
che Causili e un grossa eiaculare, in molla classe. og n i Un 
solo temilo un po’ troppo Pi imita. Se aiochcraimo reme - cf 
pr,mo tempo saia ;.- • no: mallo dina a Tarino. ncll"n:<'".tro 
dì am'.ai'i ■>. {'m olte crede che abbui Ut caci squadra 

a superare il tu ■ r.o ' a Di, ri Ad per cento, a livello di semifi¬ 
nale o'j'it aerev: aria e t>oppo farle per potere, ship.amare - 
Ma voi premi nate la Juv'ntvs a IlonissiU r f.iverpocl... « L” 
vero, ina per mere ragioni psicologiche: da tede'òCìii ed in¬ 
die, i abbiamo sempre ai u’o dispiaceri, mentre ncrj! c-m ras 
sali avevamo rp, i-a-'o A.jdan e fio ma. ragion per mi p.o 
care con una .-.a: ad e li'ii.iii.a e (he imi: n aveva im'mlodn 
e Imi luto in preci dei. va ci sembrava un vantaggio i’jì punto 
di i ist'i psicologico ». - 

Trapat'un.i. come era logico aspettarsi, cerca di giusti licere 
la prova dei bianconeri 'appellandosi e. tinto d repertorio 
che un mereoledì di Coppa può offrire: stanche iva fisica e 
stress psicologico. >■ .ib'e.P>mo fatto risultato — d,ce il Trap 
— c fanlo biuta. L” cero che nello seconda p-itc della gara 
abbiamo accusato III fatica, via nella prima frazione abbiamo 
anche messo su qualche bella azione. D'altronde non abbia¬ 
mo ma corso seri perirò!:, anzi, se volete, d inoro è stato 
piu fluido di meri oledì. lo. non so voi (giornalisti, non potevo 
pretendere di più ». Del tega/- « Ha lavorato molto rame filtro 
ne! secondo tempo».-'Il Torino che vriec a Sapidi'’ « K 
stata una sorpresa, devo confessare che speravo in un Xapqli 
capace di costringere a! pareggio i manate, comunelle non 
cambili nulla, abbiamo semine quattro punii di tantuggio c 
noi abbiamo vinto una gara delicata » 

Tutti i nuicctcri si allineano sulle posizamt de! loro tra:- 
ner e pensano che. grosso modo, lo scudetto si deciderà tra 
Pi traci erta di (ìei.oin <■ l'impegno casalingo con l'Ivlcr. con 
il derbu di meno . '.'(desieggì cd un po' tutti : vero¬ 

ne-:. sono conr ut - ai aver nettalo al vento Vorcarhunc di 
poter lare punti contro la Juve: r Torse abbiamo perso Poe 
castone di pareggiare loro alla line erano stanchi — c Val- 
carena: che paria — ai binili oneri è andata benissimo la 
rete o:r.,ine che ha loro permesso di poter impostale la 
gaia sul contenimento puro e semplice. Adibiamo fatto solo 
un errore si dov—ano mandare piu indiani in mezzo (dia 
laro area, saio così potei amo metterli maggiormente in di'- 
/molta, anche se quell: che nu sono piaciuti di più sono stali 
Seirea c Morivi >- Come già detto, anche i giocatori vero- 
resi la pensano come il loro trainer. Mescetti c Abbiamo 
perso un punto, non troveremo mai più una Juve cosi sfatta, 
preorrurtata c stanca Ho risto Gentile non brillante come 
ai soldo, ma devo anche dire che per lui. abituato a scoraz- 
zare per le fasce laterali. è molto più difficile giocare in 
mezzo ai rampo » Gort. un er: <■ Sono modo jorti. rincoro 
ugualmente a-’rhe ><• sono stanchi, e queste sono cose che 




NAPOLI • TORINO — Il iecondo gol dei granata, autore Polle». 


tire per le fasce Ulte rali. è 
mezzo a! campo » (lori, un > 
ugualmente a-’rhe ><• sono si 
fanno grande una squadra ». 




Netta vittoria g ranata (3-1) 

nche a Napoli 
n gran Torino 


b. m. 


MARCATORI: I». Sala (T) al 
2!’ rivi p.t.; Su volili (N) su 
rigore al 3’, PullcI (T) al 
Ili'. Gra/huii (T) al 43’ del¬ 
la rtiiiTsa. 

NAPOLI: l'avaro li; Bruscolot- 
tì ti. Vinaz/ani (1; Resti-Ili 5. 
l'arra,"io ò. Stanzlone 5; 
Massa 5, Jiiliauo G, Savoldi 
Pi» Ai. Capone 3. (X. 12 
ùlatloPtii. n. 13 Mucciliii, 
n. il C.iU'Hani). 

TORINO: Terraneo 6; Dano- 
\a t». Fai-adori (Santin dal 
18’ del p.t.. G); fioriti 6, Moz¬ 
zini li. Caporale ti; C. Sala 
li, P. Sala G, Oraziani G. Zac- 
earclli li. Pillici 6. (N. 12 
Castellini, u. Il Fileggi). 
ARBITRO; Bergamo 5. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
re- io in buone condizioni, spet¬ 
ta'): i GO.tMJ circa; angoli G-5 
P'-r il Torino. Ammoniti Ca¬ 
none t- Julmno per proteste: 
Rr talb. Mtanrono. Vinuzznni 
r- P Sala per gioco falloso. 
Tafferugli tra tifosi nella cur¬ 
va ,’i sedati dati'intervento 
dalie forze deH'ordme. Os.ser- 
v.'o ad inizio di oa.rtita un 
n-.v.iho di r.vroghmcnto por 
U- Vittime di Roma. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — 11 Torino non 

molla, vince al San Paolo di 
ruorigrotta. mantiene desto 
tra gli sportivi l'interesse per 
il campionario; i! Napoli, dal 
canto suo. perde altri due 
pumi sul proprio terreno, pa¬ 
lesa in blocco tutti i limiti 
imputabili ari una compagine 
ovar.e. (iemale meramente 
le pinone amo-rioni alia qua- 
lii.(—.r :, me UEFA. 

Questi, in sintesi, i ciati sa¬ 
lienti che emergono al termi¬ 
ne de!rincontro tra torinesi e 
partenopei. 

E’ finita 3-1 a favore degli 
ospiti: un risultato ineccepi¬ 
bile :*1 termine di W gioviti 
da entrambe le parti con eie 
vario agonismo, detei lunazio¬ 
ne e anche con qualche piz¬ 
zuti di cattiveria soprattutto 
da parto napoletana che spes¬ 
so. in particolar modo nella 
ripresa, ha pelanti» la calma. 

lì Napoli, si sa. c una com¬ 
pagine in via di sperimenta¬ 
zione. Logico, o quanto meno 
prevedibile, quindi, che « un¬ 
irò una squadra furie, scal¬ 
tra e rodata come il Torino, 
i giovani di Di Marzio pale- 


La squadra di Di Marzio non riesco 
a'vincere in casa da circa Ire mesi 


«asserti difficoltà. E le diffi¬ 
coltà denunciate dagli azzurri 
sono state molte, come molte 
sono suite le ingenuità, lai 
trappola del fuorigioco grana¬ 
ta. ad esemplo, è scattata 
sempre alla perfezione e sem¬ 
pre vi è stato qualcuno, a 
volte anclie qualche uomo di 
esperienza come Savoldi e 
Mussa, che si è lasciato sor¬ 
prendere almeno un paio di 
metri al di là delia posizione 
regolamentare. 

Una squadra, il Torino, che 
ieri si è espressa su grossi 
livelli collettivi contro un av¬ 
versario. il Napoli, uncina 
acerbo i* in fase di matura¬ 
zione. Quasi naturale, dunque, 
il tracollo fatto registrare dai 
padroni di casa. 

Il Torino ha avuto vita lu¬ 
cile anche per la cattiva gior¬ 
nata di alcuni napoletani: Su- 
volcii. ad esemplo, nel reparto 
avanzato lai sciupato al pri¬ 
mo miir'to un palli-ne c'-f. se J 
mc.>'T'to in porta, avi-boa pn- 
luto imprimete un diilciente 1 


indirizzo alla partita; Massa e 
stato pressoché nullo ila tor¬ 
nante: Pin e nuovamente ca¬ 
lato di rendimento a centro¬ 
campo; Terrario liti conferma¬ 
to Fattuale momento di Incer¬ 
tezza ciie attraversa contra¬ 
stando male e lasciando via 
libera prima a Pillici e poi a 
Oraziani clic Di Marzio gli 
aveva affidato dopo aver pre¬ 
so atto delle difficoltà dello 
stoppar nel marcare l’ala av¬ 
versaria. 

Diffìcile, et sembra, fare una 
valutazione indhklualc de! To 
rino. Ieri ha incantato soprat¬ 
tutto la squadra nel suo in¬ 
sieme che ha dato la ìmgbo- 
te dimostrazione di come deb¬ 
ba essere inteso e interpre¬ 
tato ri calcio moderno. 

.Sinceramente questo Torino 
visto ieri al s. Paolo ci è 
piaciuto più della «tessa 
Juvcn’us e siamo ceni che 
fra quindici giorni a! «Co¬ 
munale,- vi stira «,‘r. assister¬ 
li un calcio ad aiii-isiino li¬ 
vello. Le pi eme.ss;-. almeno 


«Ci vuole pazienza» 

NAPOLI — La lunghissima astinenza dei Torino che non 
vinceva a Napoli da ventiquattro anni è finirà: continua, 
invece, il Napoli a non vincere in casa: e sono uuasi quat'rc 
mesi. Radice esce subito ed appare in smagliante torma. 
« Vittoria, esclama, che mi sembra ampia e meritata, per noi 
e per loro era una partita delicatissima; noi abbiamo fatto 
molto di più e vinto». «Il Napoli mi ha impensierito — 
continua — solo alFmiza-, r poteva pure segnare con Sin Itti, 
dopo siamo stati noi a salire m cattedra e vincete como¬ 
damente». .SuRVp-sodto del calcio rii rigore «e j;i ca\ a con 
una battuta. « E' stata una concessione gentile rb-K'arb.tro 
Ben altro invece n.. Di Marzio per '.a testa. I-n squadra 
continua a deluderlo e le ingenuità della difesa amnen»e:io. 
Ancora oggi «i sono verificate in maniera preoccupante. Ma 
allora Di Marzio visto che pure Jet e d’accordo co.n* la 
mettiamo? « (': vuole ancora un po' di pazienza, abb-a-n.» 
due uomini. Ferrai io e fttanzione. che giocano da appena 
pochi mesi in serie A e sono privi di queR'e.'pertenz.:’ indi 
spe-nsabile. eri oggi r.e abbiamo avuto prova sui gol che i:a 
fatto il Tonno». «Avevamo, continua, uicnrtriiuriat'i bene e 
potevamo chiudere t’. primo tempo in vantaggio, invece « i 
siamo trovati in svantaggio. aU'improvviso. e questo è staio 
per noi unn mazzata sulla teste ». « Vero che abbiati:;» perso 
una grossa occasione per la UEFA ina. visto i risultati, sono 
ancora fiducioso ». 


ria pam- granata, vi sono tut¬ 
te. Il Napoli piu rii quanto 
ha fatto — ripetiamo •- a 
nost:u av-tso non poteva lare. 
Per la compagine partenopea 
«ile non riesce a vini ere dal- 
1 uitbua p..mtn dot girone di 
curiata, óra <-‘e il rischio rii 
en'u.re reìl’insidioso tunnel 
(iella crisi. Farà importante 
pc gli uomini rii Dì Marzio 
c per l'allcnetore stesso non 
i orri«-rc la calma r corcare di 
portate in porto, nel migliore 
liei morii, il programma rii 
quest'anno che al momento 
appare alquanto compromes¬ 
so non fmto per la sconfitta 
rii ieri ma soprattutto per i 
punti persi in precedenti oc 
rasami. Data la puiticolare 
« Inssificn rii quest'anno, l'av¬ 
vento rii una crisi in casa az¬ 
zurra o il sorgere di impro¬ 
duttive polemiche potrebbero 
portare imprevedibili conse¬ 
guenze per la squadra. Vice¬ 
versa, una serena valutazione 
«m limiti e su quanto di buo 
no pure e stato tntto finora, 
potrebbe ancora lasciare aper¬ 
ta la porla ad uno spiraglio 
rii speranza per la qualinca- 
z:ime al torneo europeo. 

E pasM.'imo alla descrizio 
re dei gol. Apre le marcature 
d Torino a! 21' del primo 
tempo. Claudio Sala si in lar- 
; o nella tic quarti partenti 
t:ra e serve Fulici in aiea. 
tacco rigirala nll'indietrn per 
i'irrompente Patrizio Sala che 
ind'nzza il pallone in rete 
molto violentemente. I-a sfera 
incoccia prima sul palo de- 
- n» (ii Furari» c poi termina 
ni rem. 1 a !». 

Pan-gr-o napoletano al -V 
riel-a ripresa. Mentre il To¬ 
nno in h'occo ricaccia il Nn- 
-,r li verso la meta campo. 
.'•Tanzionc vive un contrasto 

lancia ( a.a-n-* sulla fascia 
f.'aì - entra in area, e 
( : por'-',*, r'-fl tentativo di 
b'rKvnrbi. la afferra. Rigore 
C'a.N'i:. 'v voi di che in r v?a con 
tiro «cr.T.- o :* t ipzzà r.liezzn 

Al IT -di "sp,.i ristabilisco 
r-> le (fs'rui/- P’inizion'' rii 
c -.'ri'-i Sa’n (’?.! limite. Cro'-s 
,. .i-'-ci) (ii testa di 

F«’ i: c;. I a 2 . 

Al -T'. inr-ne. il Tot ino fa 
t •■««. S : a cros*-a per Pillici 
I.al.i 'uteri«Ite e serve CJra- 
z-ani volo al centro dell‘area. 
Per il «■ti’" avanti insaccale e 
g.oi'o da ragazzi. 


Gianni Scognamiglio ! Marino Marquardt 


Cosa ha dello la « Siiti remo » di De Vlaemiiiek 


Beppe Samum cresce 
e bisogna proteggerlo 
da un pericolo 
che si chiama fretta 

» * z » ,, , * 1 » 

Il rorairnio dt 1 ^iTtiario Anlofiini rilindisce i valori di ima rate- 
noria ira-it’firala - .NeeiTsaru» ridurre il ninnerò dei eoneorrenti 
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La grinta di Antonini, a sinistra, e il gran lavoro di Saronni che trascina la pìccola pattuglia dei fuggitivi. 




JKS r:.\ 



Da Vl**m!nck; rabbia antica in ogni suo sprint. 


Lu se.ssantuno vcm ma M:la- 
r,o Sanremo j»a->sa aiìarc'ni 
vi » con una storia serrila da 
due .taliam e siglata da un 
belga Questo belga na'o po 
\er<» e disem.v.o ricco a co', 
pi di porìaii. con ìa rabbia 
m corpo ri: un uomo cre¬ 
so T-nto a 20 anni s'e con-.- 
porato il primo paio rii scar 
pa. e sul finire della cari.c- 
ra Si ( hiz.ma R- ger De VI.u- 
m.nck. sembra spaccone c 
un ree f un timido. I timidi 
s: portano dicco sn'iche sof¬ 
ferenze e quando reagiscono 
■i fanno rapire di aver sop¬ 
portato abbastanza. gius*<> 
come E>c Vìaemunck il quale 
si è aperto un varco r.cl 
re. or. ri "> riel ciclismo dopo 
un’infanzia tribolala. Er.-. 
mino forte del fratello Ene 
che però s’è perduto com¬ 
binandone d: cotte e di cru¬ 
de. E quante volte Roger, 
pensando a Eric inguaiato 
in mille modi, ha pianto nel 
silenzio di una cameretta di 
albergo, quante volte lo ha 
tirato fuori dai pasticci. 


quante volte e montato .n 
sella con un nodo all.-, gola, 
con il cuore m fumaro per¬ 
che da casa arrivavano i,lot¬ 
te notizie. Franco Cnoton. 
un g.orane direttore sfini¬ 
vo umano e psicologo, sape¬ 
va unto, sapcca ene Roger 
non era conien'rato per vm 
cere un Giro d'Itaha. sap? 
\a che m una tappa (ina.- 
«uis: avrebbe sm rrito i.» 
bugola, ma oofeva sb.ind.c- 
lare ai quattro venti i'i,'.'. 
mo. ì miec;. 1 dispiaceri del 
suo campione? Io» sr.pevaia» 
senza nulla ch'edcrgli anche 
: gregari d: De VJacmmcl-: 
fi tacevano, naturalm- n*.-* 
oppure cercavano di c-scrpb 
vicino con una battuta, con 
le parole o le chiacchiere che 
s; fnrno a tavola per disten¬ 
dere i nervi provati da una 
giornata di fatica 
Ere-ile Guafazzini. uno <cv- 
d:ero che rì e cute a voce alta, 
che e stato ccmpr.guo di 
squadra di De Vir-èmircl-:. 
ha confidato al sottoscritto: 
« Roger è uri capitano gene¬ 
roso, altruista, r.conoscente. 


Ch: lavora al suo fianco n 
ce»e ìcòtimonianze d'affetto 
■.nainv'n.tHT.bili... ». Lavorare 
per De Vlaemtncl-» significa 
uno stipendio sicuro e moli: 
prem: extra, li fiammingo 
re.tr> e. Eeklo. nelle Fiandre. 

:ì 21 agosto 1347 . presenta 
un elenco di 137 successi 
fra 1 quaii quattro Parici- 
Roubiix «un record», sei Tir¬ 
reno-Adriatici-, due Milano 
Torino due Gin di Lombar 
(ìli. due Milano--Sanremo, 
die Sassari Cagliari, e ia sua 
forza sta appunto nel vince¬ 
re le corse di un giorno n 
quelle eh? durano una setti- 
man. Secondo il parere de: 
medie; Roger ha un fisico 
o un recup-To che dnvreb- 
ix-ro permettergli d'impadro¬ 
nirsi anche di un Giro d’Ita 
iia e di un Tour de Franco, 
ma conte vi abbiamo spie¬ 
gato. è talmente sensibile nei 
problemi delia vita da visori 
urne :n campo professiona¬ 
le. Ahcora un paio di sta¬ 
gioni c probabilmente sme'.-j 
tera di lottare in bicicletta. 

Adesso, De Vlaeminck e 


con Maser, e alcuni guarda¬ 
no a questa accoppiata del¬ 
la Sanson con diffidenza, an¬ 
zi con sgarbo e antipatia 
l»erchè unisce un forestiero 
e un italiano, e c'e gente che 
ricorre a vecchi trucchi per 
mettere l'uno contro l'altro 
con l'obiettivo di provocare 
litigi, però Roger e Francr 
sco non ascoltano. Bene. La 
lealtà e Famic-zia non devo¬ 
no avere confini. Cerio, il 
tandem e minaccioso, cicli¬ 
sticamente parlando, ma non 
imbattibile. E al di là dei 
risultati, ci auguriamo di ve¬ 
dere i due sempre a brac¬ 
cetto. Tra l'altro, .sabato 
scorso De Vlar-mmck non 
ha rubato la « Sanremo » a 
Moser. Aveva il compito di 
marcare Saronni. e rispet¬ 
tando le consegne se Fé sbri 
gata nel migliore dei modi, 
cogliendo il bersaelio. aggiu¬ 
dicandosi il prestigioso tra¬ 
guardo di primavera. 

Beppe Saronni e Alessio 
Antonini sono ì due italiani 
che hanno scritto le pagine 
piii importanti della corsa. 


11 coraggio di Antonini e sta¬ 
to il coraggio di un grega¬ 
rio in libertà. C*e ancora il 
vezzo, il cattivo gusto di r. 
cordarsi dei gregari scio 
quando vincono, oppure ntian 
do si oerrmnono di ret ilare 
con la stessa potenza e la 
stessa abilita dei campioni, 
come se nel libro del c.cl. 
sir.o i gregari occupassero 
la parte dei pori aborracela 
e bas'a. come se per aiutare 
i capitano non occorressero 
gambe, polmoni e cervello 
di prima qualità. E dando 
fuoco alia miccia dell’episo¬ 
dio decisivo. Antonini ha ri¬ 
badito i valori della cate¬ 
goria cui appartiene, ha a 
peno il sipario di un appas¬ 
sionante finale. 

Un finale di marca Saron 
n:. come sapete, una chiu¬ 
sura con l’astuto De Vlae- 
minck alla mota de! pule 
dro. del cavallino di razza, 
del pivello che battuto tn 
volata ha protestato. Una 
protesta comprensibile, ma 
De Vlaemmck cosi doveva 


comportarsi per vincere, ap¬ 
punto sfruttando la scia del 
rivale. Non e il raso di scan- 
cla'.izzars:: Saronni arra mo 
do d: rendere par. per fo¬ 
caccia. magari approfittando 
di una conclusione in cu: De 
Vlaem.ncJc lancia Moser o 
viceversa. E poi quella ai 
Saronni non e stata una 
sconfìtta, bensì la conferma 
delle doti di cui e in pos¬ 
sesso. le doti di un venten¬ 
ne alla ribalta in una com¬ 
petizione di gran fond»-. 

Beppe Saronni sta cre¬ 
scendo magnificamente e chi 

10 circonda ha ii dovere di 
disciplinare la sua attivila. 

11 nemico principale di que¬ 
sto ragazzo può essere la 
fretta. Sulle ali dei voti d’ec¬ 
cellenza ottenuti nel 1977. 
l’alfiere della .Scic deve mi¬ 
gliorare ragionando, deve im¬ 
parare il mestiere, deve vin¬ 
cere senza strafare. Il Giro 
d’Italia? Chi è favorevole al¬ 
la sua partecipazione, chi è 
contrario: noi gli consiglia¬ 
mo d’affrontare la gara per 


la ntag a ro«a con pruder, 
za. ai ron L-ciaru .affasci¬ 
nare ia'. cr.n‘o tklle sirene, 
dai titoloni d"i goi-naii che 
lo proporranno anti-Moser. 
ami Thur..u. rite Io invite¬ 
ranno alla battaglia a tu'ti 
i cesti. Arte-zion:-. Beppe: 
se; -in giovar.o’to con la te- 
s'.a sul colio e perciò occhio 
a: rraooccheu: L’avvenire 
sant tuo se agirai con la 
mente riv- Ira al domani. 

La MiIanoSanremo ha ri¬ 
badito la necessita di sfol 
tire : suoi ranghi. Bisogna 
opporsi a Torriani che da .1 
lasciapassare a più di due¬ 
cento concorrenti creando 
intralci e pericoli: centocin- 
quan’a centosessanta bastano 
dopo un’accurRta selezione. 
E perchè nor, rispettare la 
tradizionale data del 19 mar¬ 
zo? Paura di sfidare il cal¬ 
cio, interessi editoriali, si di¬ 
ce. ma la Mtlano-Sanremo 
è una strada con binari si¬ 
curi, è un avvenimento che 
non teme confronti. 

Gino Sala 
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BOLOGNA - MILAN — Btllugi polemico * (ine partila. 


Imperdonabile gaffe del milanista ed è 0-0 

t 

Arriva Calloni 
e il Bologna 
salva il pareggio 

Il centravanti spreca un facilissimo pallone offertogli ila 
Bigon - 11 Milan s'accontenta e punta alla zona UEFA 
Hossohlù ormai logori, «piasi incapaci «li organizzai gioco 


Fiorentina nei guai 



L. VICENZA - FIORENTINA — Il gol di Rotti, coperto da Dalla Martira 


Vince (1-0) 
il Vicenza: 
ha un grande 

Rossi in più 

\ 

Il cenlraNaulì ha firmato runico gol 


BOLOGNA:. Mancini 7; llowr- 
si .*>. (.tesi! .7: ih litigi li. Ga- 
mli li. M.isclli 7: U.islalli 
7. i'.uis 7. t hindi 7. \.ni. 
in lì. ( olomh.i 7. N. 13: Mla- 
iil; CS: Mas .imclii; II; fio- 
ri:il. 

Mll.W: Albertus) 7; (olitila* 
U fi. 'ilaltlcra fi; ( aprlln li. 
Ilei 7, 'limine li; Tosettii 4, 
Biglia li, (alluni 7 (('amili 
ilal 23* ilei s.t.. n.e.). Itile- 
i.i 7, iluri.inl li. N. T2: iti* 
gamoiill; I.I: Sali.nlini. 
Aitili MIO; Aglioliii, ili Bassa- 
nii del Ci.ipila. 7. 

Nuli. Gai.n.ua ili siile, 
quasi t alda ■ ;jcì .fin i I > 0U0 
tu.a ili cui .'tl JI7 pagami p«*i 
un !iu asso th lue 1 lì) 107 LI MI 
. ( ..lei (fan •olii I. I pei n Mi 
lun So.tc"g.e> antidoping pei 
M.iseni. MaMalh. l u.oiiilia. 
Ilei, (.illuni e R.vcia 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA - Itai.unente una 
pattila di cali io itesi e a ila 
io cosi i Inanimente la scn 
sa/.mie ilei tempo s- innato, 
e svm /,1 ".untele alle esege 
iasioni ili Mao elle iiniscleia 
va buttata via t.n.i giornata 
tu Ila quale non si lenitomi al 
meno sessuti'.i p.i;;nu* di un 
bino, (piesl.i doinenie.i alio 
stadio davanti a noiosità Mi 
lati e stata pei dilla Iteli al 
Ite pi enei up i/.oni li.inno pi e 
so Bollitila teii pomcr'ggu» e 
non eia ietto il i aso ili a;; 
guingcm sionfmto pei i.i 
squ.idta Bologna Milan e ti 
ulta /ein a /ciò 

Il Bologna ila "localo male 
esattamente ionie uh si con 
fa Isti il Milan uh ha dato 
nuda, i ('"alandogli il punto 
spelato 11 Milan non ha qu.. 
si inai, salvo nei minuti lin.iu 
e neani he Itoppo illuminati 
i .unente, pei so il bandolo del¬ 
la matassa .Sino eoe quel bau 
dolo e quella matassa non so 
no mai diventati ile cu/et.u 
tic "idillio mente di n ente, 
pei loneluileie Oiin.u con la 
vittima della Juventus e quel 
la del 'Ini ino. (Oli il sol pus 
so del Vieeii/a, ì tossimeli 
possono due ih uvei « lutisi» 
definii ìv amento ogm sboi io m 
zona scudetto I.o iia i .indi¬ 
li.unente ammesso ani he lo 
svedese negli snogliatoi nuovo 
obicttivo massono e mante 
nei e la posi/.ione da coopti 
l’IsI’A. implosa nidisentintl 
mente alia stia poi tata 
Cosi ionie eia capitato nel 
deiby la doineniia pittila, an 
chi u*ii lo siiagui.pii E".elio 
e riuscito a laureai si cioè ne 
nativo ilei match qu..urlo, al 23’ 
della iipics.i. dopo uu’oia td) 
brindante (i’mdicj'o spettaci! 

Io < alcistiio. ha ti.Ut.ito v.a 
la elt.ss.ea palla uni servita sul 
classico patito elargente). ili 
simpcgno ili Rivela a centro¬ 
campo. guizzo nel Itm 'e del 
possihtle ih Hignn ad olila di 
Belili;;! Un Ai';entuia. vcm. 
assieme a Tacchetti i e p.t* 
saggino tenem tet.eio a due 
nietli dalia porta cimi irrom 
P"ic Cationi ili** e talmente 
sicuro di se oni’.u. a nort ere 
sf u falle •" etite, rie apji i"".n- 
ic la palla esattamente fuori' 
Scene ih ri'speia.uone leg'tii- 
ma. mani nei capoti'. « binili » 
dealt spettator- Cal'ont sitln- 
to dopo lia pacato fellissimo 
crune con la so udii/. o”e. vi 
sto che ria linei momento in 
poi nessuno si e p u fidato a 
passai ah ;.i nrni'im pilla Al 
suo nosio e en'r.vo Tesoultcn 
te ihciassettcnne Caro'ti uno 
pe*- il quale c bene rinviare 
g urli ’• 


1 pjnne tutto sommato Cai 
Ioni, ormai bruciato commi 
quo. nel clan rossonero («a 
questo punto — ha detto — 
mi illuvione Ime un patto eoi 
il'.'voto, vts’o lite mi som 
1 uto lunedile e non e sei 
vito di non e stato neri pure 
il peggioie in campo Peggio 


di lui, molto peggio, Ita gin 
iato Tosetto. il Blister Rea¬ 
tini della Brtanza. il dilapi- 
datore rlell’Aiengarii), il cac¬ 
ciavite (iella Villa Reale. Que¬ 
sto Tonetto e voi amente ni 
et edibile Noi danno atto a 
i hi confida che lui non si c 
inserito, che non si li uva mi 


compagni, che non ha fiducia 
in se stesso Ma perbacco, tec¬ 
nicamente pai lancio ì casi so¬ 
no due o quello che giocava 
nel Mon/a con siici esso eia 
una sua contiofiguia. oppine 
lia la sene A e la sene B 
c’e tale e tanta chfTeten/i (he 
ani he il migliai attaccante del 



;V » ‘ —v- > 
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Mancini ntutralina un colpo di Ulta di Bigon 


Pesaola: a noi mai un rigore 


DALLA REDAZIONE 

BOI OCiNA — Due lecite con stile diverso e 
coimizio.iate ila iPiostun/e riiveise, Lied 
Indir, non se tu piemie mai piu eh tanto, 
quindi dopo aver assistito al match flit Bo 
lo,nn i Milan s> la piemie anc.ua meno Ri- 
spo'iile all.* domam i* dei giornalisti peiihe e 
una pei o. a i due..la. ma l'ovvieta s; spicca. 
-S.d.a un i e palla aneii * tiene del Bologna 
Da.l'ah:.. pa.ie parla nuche Pesaola; lui pe¬ 
lo appai t» v ..si Di Imeni e stanco. E' un pei.olio 
ine gli va storto tutto I.a squadra si dime¬ 
na m piena zona retiocessinne; pare ci sia¬ 
no amile gli esattoli ih»» lonlmuam» a tor¬ 
nii mai io per vu di tasse ai idrate e tl 22 
mar/o tl buon « petisso » scmlira debba far¬ 
si vivo ,n tribunale Uni mazzata dopo fai¬ 
na. ma Ini s'avolta ìesistc .indie se qualcu¬ 
no gli lia detto m un mente passato che 
non e un tienili) latto per la bassa classili* 
iti Comunque m mezzo a tutte queste con¬ 
trai.i. a e i incetto a dunosi ime ih non os 
seu* lauto completamente nel pallone Col 
Milan irancamente si aspettava, piu per nu* 
sp.ci lite per convinzione tecnica, una vit¬ 
tima Ma iti vittoria non e arrivata per cui il 
Bologna lesta sempre li m basso, ìnguniatis- 
s ilio e lm. a match finito, e propini Man¬ 
cato. dopo aver urlato dalla panchina ionie 
un ossesso p,.| interi novanta minuti 

Ani he hi;, come L’.edholm. risponde alle 
domande con ovvietà iTtPecati.cn Si illumina 
sol ! quando un giornalista gli lammenta un 
ietto episodio capitato cella ripresa in pie¬ 
na area di usure milanista: sp.nta di Bet su 
Chiodi Qualcuno appunto due die poteva 


cascarci il rtgoie Pesaola sostiene. «Mi so 
no minai stancato di patiate dt rigori. Il 
Bologna in questa stagione non ne ha avuto 
ancoia uno a favole vo:ra dire che quel 
giorno, semmai veira, olitilo a tutti cham¬ 
pagne ». 

Stilla posizione di classifica del Bologna 
Tallet’itore rossoblu si aturi.. alTauspicio che 
pei Pasqua tinti si facciano buoni. Ma il 
inulto p che proprio il prossimo impegno dei 
bolognesi e a Firenze dove c’e una squadra 
che vive le stesse ansie bolognesi. Per la 
occasione i m-Miblu poti anno iccuperaie De 
Ponti che ha scontato Iti sqtmlilica; forse tor¬ 
nerà Massimelb, ma pouebbcio perdcie Bel 
Iugi che ha gioiate) gli ultimi m.nut: acciac¬ 
calo. Ad ogni modo Pesaola ammette che 
avere messo un freno alle batoste è già qual¬ 
cosa. soprattutto pei che bisogna considera 
rp chp contro il Milan la squadra ha alme 
no innato un pizzico di agonismo e un po’ 
d'orgoglio. 

Liedholm. si diceva, giustifica ed accetta 
tutto. Difende Calloni lanche se l'interessalo 
due che andra a farsi benedire dal diavolo) 
e sostiene che il giovanotto sta giocando de¬ 
corosamente. Il gol incredibilmente sbaglia¬ 
to? Beh. c’e stata solamente precipitazione. 
Eci o, sulle esecuzioni affrettate Liedholm 
ahbt»Z7.i l’unico discorso quasi convinto. Am¬ 
mette infatti ihe la sua squadra ha sbagliato 
troppo rischiando alla fine, aggiunge il tec¬ 
nico rossonero, di uscire sconfitta. Poi si la¬ 
menta un poco, perché non c’era Antonelli; 
con quegli spazi poteva "ssere la sua partita. 

Franco Vannini 


mondo una volta fatto il sal¬ 
to non capisce piu mente. 

Per il lesto, ordinaria am- 
nunisti azione. Rtvera ha gio- 
cato tiene, visto che era la 
Mia classica panna agevolata 
dalla «spietata» marcatili a di 
Pai ìs. Bimani ha corso. Mal- 
dei a s'e impegnato. Collova- 
u e stato impeccabile. Il so 
lo Bet non era piopno in 
gioì nata di vena Tutto tiene, 
dunque, salvo un paitlenirne, 
l'attacco II Bologna dal can¬ 
to suo esprime platealmen e 
tl lngoiio ilei suoi lepaitr «‘e 
gente come Roveist, Cresc, e 
llellugi che denunciano gli 
anni, et sono ptnttoppo gio¬ 
vani comp Clrotli che non 
hanno ancoia capito che co>a 
vinifica «fuorigioco», visto i he 
.n siffatta posizione lo hanno 
pescato almeno una decina di 
volte; c’e in definitiva un rit¬ 
mo cotale talmente blando e 
disimpegnato ita consoni uè 
scatti a Rivera, Capello e IV 
gnu. Il che, col dovili» aspet¬ 
to per ì mezzi tecnici dei tic. 
e veramente tutto due. 

Siamo certi ih* nel Milan 
alitila pesato enormemente la 
assenza ih Antonelh. Facendo 
riferunento atte sue doti, quel¬ 
la di ieri avrebbe potuto e-» 
seie sul seiio la sua pattila 
Se Io e stata per Riveia. che 
viaeg.a con due marce in 
meno, a maggior ragione vidi 
dato d: pensare che il laga/zo 
avrebbe fatto un figutone. Pul¬ 
immo il Milan ha lasciato 
«maturale» eciessivamente il 
suo gioiello negli anni passati. 
Ma niente e peiduto. per ea 
rita. 

Raccontale uno zero a ze¬ 
ro biotto e noioso, con srai 
siss'.ine emozioni, non e nè *t a 
i "vole ne facile e si nsehte 
tebbe di tediare il tettoie esat¬ 
tamente conte lo spettacolo di 
Bo'ogna ha fatto con t suoi 
niPiavighost c "tipi e menni- 
gl<»ui afle/iotiat’ 

Scegliamo quattro n/’on: d"l 
pallilo tempo e ouattro del’a 
ripies-a O* meglio, non sco 
pliamo affatto, visto che sono 
le uniche della partita 

Al !)' Nanni impegna Alber- 
tosi cos'retto a schiaffeggiare 
in angolo, al 21* R'vera inizia 
una bella azione che tramite 
Calloni porta Buon tn area* 
Mancini con pion'ez/a respin¬ 
se di p ede; al 27’ su angolo 
d: Cationi prima B con e poi 
Tn e"ii t raro a re*e e con 
se"uentem r -pte prima Magn¬ 
ili poi Maschi <a portiere bat¬ 
tuto) salvano «uPa lmea; al 
2(5’ scatto di To«etto m area: 
ma nella su., mirt'onno. per 
passare md ; c‘ro ad A’hertosi 
un p "l’o'ic ta’nmnte t -id*oso 
da raschiare l’autorete! 

Nella ripresa trovamo Fan- 
punto r^ativo al 10'* Chiodi 
p Mistalli in area. dav—Pti ad 
AI’'"rtos-. sj fanno soffi-ire il 
P"t'in» f J ?l r.entrante Capello 
eh" cor»’" un r.17’0 lancile bu¬ 
lle! li»””« de’ poss'S iet pioni 
bava !o*'o e"'» sn-d’o. ir.canc 
strava il p*''’o"e col meri" ti¬ 
po pelota b^sr-a. p li a»-g ra- 
va Queste. « gttizzo » di Ca¬ 
pello basta a dar Urica del 
ritn’o liolmnese? Al 21* duet¬ 
to R'Vprc.Bnr'am con parata 
di Mao"ini: al 23' lo stps«o 
PDisodio. orobabtlmente ch'a¬ 
ve per il morale rossorero. 
riescri'to m enerturn ed al 
40*. infine, rasnna’o di Nanni 
alla sinistra di Albertnsj. r 
ri pare a questo punto di av°r 
raccontato tutto il racconta 
bile, ed anche di piu. 

Gian Maria Madella 


I! (frnoti invi-cliialo ii«TI;i lolla pur la saKrzza 


Clamoroso infortunio di Tarocco 
dà la vittoria all’Atalanta: 1-0 


H.Mli \iOlili: Mamicli al iti* ' 
tiri p t 

«■LN()\: Liinirn 7* Vl.i; 5 iti- 
ili 7. Silijiii I.; Tri litro h. 
S"c«»:llfmi 7. O-liarj fi; Da¬ 
miani 7. (dii Ui fi (dal lf del 
s.t. I rb.uii. 7). l’m/.-n 7. j 
( aslrnmro fi. Mrml‘i/.i fi. [ 
17. Molla. 1.7. Ferrari. j 

\T\L\N r.\: Pizzatuila 8; \n- i 
rima 6. Tiri fi: Tavassori 7. 
Marchetti fi. 1 avola 7: Sca¬ 
la fi. Rotea fi. Tatua fi. Ir- 
sta 7. PirciiiT fi («lai 20* del 
p.t. Mar.urli 7). li. Bollini. 

1 !. C’v.vasili. 

AKIìll llt): Micliclotti ili Par- 
ma. 7. 

NOTI’, magnifica ".ornata 
d. soie Spot...lori -ti) mila cir¬ 
ca Annuo u.i Secondini. Sili 
, c Manucit. espui o ai 4rt* 
i del st. Tavola per reazione 
. su Cr.stro.iaro Angoli lui per 
• il Uenoa 

DALLA REDAZIONE 

(1F.NOVA — Alba mante, la 
p u brutta squadra vista a 
Marassi quest Vaino si porta 
v:n finterà posta, buggerai! 
do uno sfortunatissimo tua 
anello scombinato ancorché 
incompleto Genoa che avreb¬ 
be dovano assolutamente vin¬ 
cere questa oartua per non 
rimanere invischiato nella di 
sperata lotta evi inda F’ ac 
caduto di tutto, pah, clamoro- 


i snivatagg:. mani m area 
non viste u non considerate, 
mi soprattutto e accaduto Io 
t if.irM.'uo »he ha deciso fui 
i on» ro 

Al .71* del pruno tempo. la 
AMi. ma s; C.-tende i.vp.a,, 
mente» m avanti m azione il: 
r.!>.y„er’ir.on o alia (os'.inte 
pre-'*e:.e r«!s M .V.u. col suo 
tu- «visspno Tavoli, cf-.c sj ss 
sos-n s-al Ini 'e (entrale dei 
farea dei (-enoa e comincia 
a nudnic -n se come 

una indo!.i. m difesa deda 
palla, f.no a che si decide 
ad allungare sulla destra ai- 
Taccorrente Maniieh ielle Iva 
s-isiitmio rìte< i minuti prima 
Tmfortunaio Pirc’-.er» Il trot- 
toimo nune ro H fa due lus¬ 
si e rime te ni centro proba¬ 
bilmente senza pretese, nel¬ 
la speranza < i e qualcuno ìn- 
ront: e n-etta in difficolta 
Tarocco Ma il portiere ros 
sobju va in crisi da solo os 
serva !a traiettoria della pal¬ 
la i he si fa sempre piu vici¬ 
na ed m -idiosa e quando si 
decide a smanacciare la sfe¬ 
ra e troppo tardi, perche fini¬ 
sce col darle il colpo di gra¬ 
zia. cacciandola nel sacco 

Un infortunio clamoroso. 
Fino ad allora l’Atalanta era 
parsa manovriera e attenta a 
centrocampo, ma piuttosto m 
crisi ne: reparti arretrati, sot¬ 
toposti alla cosante pre<vo 
ne rososblu che aveva porta 


to la squadra di casa assai vi¬ 
cina al succe-so almeno in 
due grosse occasioni, al 24* 
su tempestiva e precisa gira 
la di testa di Pni7.ro (ser¬ 
vizio di Arcoleo». sulla qua¬ 
le Pi7j»alialla si era esibito 
in una eccezionale parata per 
deviare sul fondo, e al 28* su 
gran botta di Ghetti, che il 
vecchio portiere atalantino in 
tuiva respingendo la bordata 
a pugni chiusi 

Allucinante, dicevamo Da¬ 
miani sfiorava la traversa al 
.74’ e al 37*. ed infine Pnizzo 
concludeva a lato allo scade 
re del tempo Pizzalialia sal¬ 
vava nuovamente mi Pmzvo al 
6’. ma su colpo di testa di 
Dam.am (punizione oi Men 
doza. al 7*i era inesorabil¬ 
mente battuto, lo salvava la 
traversa e dalla mischia usci 
va vittoriosa la sua difesa che, 
m seguito, si aiutava un po’ 
con tutto, arche con le ma 
ni «al 10* Mei e al 16’ Ande 
na). con l’arbitro a far se 
gno che non cera stata in¬ 
tenzionalità Tosi finisce che 
il Genoa va in barca e l’Ata- 
lanta si fa pericolosa in con 
tropiede, ma Tarocco si ri¬ 
scatta con due eccezionali in 
ferventi sui liberissimi Tavo¬ 
la «26’i e Paina (32’). 

A! 40’ il nervosismo esplo¬ 
de piu rniento e Tavola fini¬ 
ste negli spogliatoi anzitem 


po per una reazione ad un 
fallo verbale di Castronaro. 
Ma neppure contro dieci uo¬ 
mini il Genoa, ormai sgonfia¬ 
to anche psicologicamente, 
riesce a rimontare lo svan¬ 
taggio e a salvare la faccia, il 
risultato e la (iassifica. 

Fd ora la sua posizione si 
fa davvero preoccupante, an¬ 
che perche non vince ormai 
da tutto il girone dt ritor¬ 
no ed ha perduto le ultime 
due partite casalinghe, con la 
prospettiva di ricevere dome¬ 
nica prossima la Juventus 

Ma quello che maggiormen¬ 
te lascia perplessi di questo 
Genoa e l’insufficienza di de¬ 
terminazione, la stanchezza fi¬ 
sica e morale, l’assenza «pur¬ 
troppo congenita) di un bar 
lume di gioco nella zona ne 
vralgica del campo, dove qual¬ 
siasi avversano finisce, come 
l’Atalanta. col farla da padro¬ 
ne. Un’Atalanta. si badi, non 
certo al meglio della condi¬ 
zione. che ha vissuto appunto 
sul facile dominio di questo 
settore vitale del campo, sul¬ 
le grandissime parate del suo 
vecchio Pizzaballa e su quel¬ 
la palla galeotta e senza pre¬ 
tese di Manucli. che ha finito 
col fi -sare cosi clamorosa¬ 
mente il risultalo m definiti 
Uva abbastanza bugiardo 

Stefano Porci» 


.MARCATORI: Rossi al 4’ tiri¬ 
la ripresa. 

VICENZA: E. Galli 6; Ulj fi. 
Calllnni fi; Guidetti fi, Pre¬ 
stanti 6 (Murangon dal 22’ 
del s.L). Carrrra fi; (crii- 
li 7. Salvi fi. Rossi 7, Falop¬ 
pa fi, Filippi 7 (12. Tirignr- 
irlll, 13. Tintemi). 
FIORENTINA: G. Galli fi; Or- 
(andini fi. Gahliolo fi*. Pel¬ 
legrini fi. Della Mariira fi, 
Draglia 7: (’asarsa 7 (Ven¬ 
turini dal li)’ drl s.t.). Ca¬ 
so fi. Sella fi, Antognoni 7. 
Gola 7 (12. Caruiigiiani. 13. 
Tendi). 

ARBITRO: D’Elia di Saler¬ 
no 7. 

NOTE: giornata di sole, 
spettatori 3(i nula circa (pa 
g.uiti lil 171. abbonati ttit(ili) 
icr un inca-.se» di tl? milioni 
(.3.15LI) lire, calci d’angolo 3 
per pai te. ammonito per prò 
teste Biagha Soiteggo do 
ptng negai vo 

DALL'INVIATO 

VICENZA — Nonostante s|« 
nato uri pre-si di Firenze ed 
abbia giocato in una compa 
gine muore fiorentina, il cu 
travatat Paolo Rossi, dovendo 
incontrare i v ola, non st e 
fatto pei il ente coikIiz.oiia 
io e, quando gii e capitata 
Fort usuine, non ha guardato 
m laccia ne-suno e con un 
bel lasotetia ha infilalo il 
povero Giovanni Galli, su» 
compagno di squadra nella 
« Under 21 » Un gol reali/./,i 
to (on peiletta sincronia di 


movimenti, una rete die pe 
ro il cnpo cannomeie del cani 
inoliato ha potuto ieali/zare 
grazie alla compmcen/a non 
solo del suo diretto avvi-:sa 
no. Della Mnrtira. che ha 
mancato l’intervento, ma an 
che per l’indecisione del li¬ 
bero Pellegrini e dello stesso 
poi nere che e rima-.tu a gu.ir 
dare ritenendo che uno dei 
suoi compagni riuscisse ad 
allontanale la minatela 

Dopo questo gol, segnato a! 
4’ del set ondo tempo. Paolo 
Ro>st — piofitliindo anche dt 
un pauroso calo di tutta a 
((impaglile viola — ha latto 
il d.avolo a quattro, si e poi 
tato a spasso il suo diretto 
avversano, si e gioì alo amili* 
il rude Gald’olo ed ha (iepo 
sitato sui piedi di Salvi, m 
area, ut: nallone che bastava 
solo spinger’» pei mandai io 
in rete Puittoppo il « vec 
ihio» attaccante lo ha t olp 
to male pei delirio I.i tacile 
oc: astone 

sulla rimessa la I ìorcntina. 
che nel Maltempo aveva re 
(•operato lo stato di choc do 
voto al gol di Rossi, e pai 
tita di gran carriera e ai 
traverso una serie di passag 
gì il pallone e su riv.it o sui 
piedi di Venturini. (Ite da una 
decina dt minuti aveva sosti¬ 
tuto lo spento e ttonpo iste 
iko Gasar-a 11 giovane at 
laccante, (he domenica seoi- 
sa. (on*io la Roma, si vide 
sospingere il pallone dalla 
t , -a’. , 'r':i. ques'-i vota, pur 
giocandolo meglio, a pochi 


Il Perugia corcava lo 0-0 di comodo 

Inter 

ipnotizzata 
per un’ora 
poi fa il 2-0 

Muraro c Alloppili a srjnio nel liliale - (ili 
Ululil i rerlamaiio per un rigore non poiipomi 


Torpedo Mosca- 
Bari 1-0 

BVRI In un» p»rtua «michero 
le M Torpedo Mose» h* b*iru(o il 
B*n per I n 1 1 (li 
BVHI De Luca •<*’ Venturelln. 
Papadopulo M* \lalder*>. Frap 
pampin» (VA' .Virerò• MaterAzn 
funnano. Ba>'tro <4*’ Donin*». 
F»uselli i4*’ Sc-.annim*n:co!. Fi** 
r:ra. Peiuo. Peileinm t4S F Ros 
m i Mariano 

TORPEDO MOSCV 7eratin. Kur 
iter. Prijoda. Bu’orlakm <4S Va 
mnskin*. Pertenko. F:!o-ov i4fi‘ Za 
p-.kovi. Nokor.oi. Jurrn '4R Kra 
hruom». Saka-or <4*’ VaOenkoi. 
CloakonoT. Six-idm 

ARBITRO Papareo» d; Bari 
RKTF al ZI Fdorov 
NOTE aratoli f a per la Torpe 
do Giornata fredda terreno -n 
buone condizioni, «pertaton a ooo 
Durante il secondo tempo e vta'o 
os»erv»to un minino di r»crolli 
mento per i cinque aientt rimasti 
uccisi a Roma 

• TENNIS V Praz», con ta 
Tiitor.a di Jin Hrbec su Tom Ok 
ker <fir. 2*. fi l. 6 4». la Ceco 
sloTacchia si e ma'emar.camente 
assicurata il passaggio {a secondo 
nirro della zona europi» d» Copoa 
Davi». I padroni d. casa conduco 
no adesso per a 1 sugli olandesi. 

• RUGBY - In un» partita a 
micherote disputai» ieri a Tonno. 
fAmbrosettl (squadra di meta cla« 
sifira del campionato italiano di 
serie ■ V -i ha batuuo p»r 17 12 t» 
squadra argentina del Tmaman 


MARCATORI: nella ripresa al 
27* Murarn e al .77’ Alto- 
bell». 

INTER: Itordon 7; Baresi 7. 
Orlali 3: Si-anziani 5. Ca¬ 
nuti fi. Falciteli! 6: Chieri¬ 
co 6. Marini fi. Anastasi 5 
(dal M’ della ripresa Altn- 
helli 6). Rnselli 7. Muraro 
6 (12. Cipollini. 13. Gaspa- 
rini). 

PERI «51 A: «irassl fi; Nappi 7. 
Ceccarini fi: Frnsio fi. Zec¬ 
chini fi. Dal Fiume 7: «Io- 
retti 3 (dai 29’ della ripresa 
Scarpa). Amenta 3. Novelli¬ 
no 3. Vannini 3. Bagni 6 
112. Malizia. 13. Dall’Oro). 
ARBITRO: Reggiani, di Bolo¬ 
gna. 3. 

NOTE - giornata di chiara 
impronta primaverile Spetta 
tori 4U nula circa, dei quali 
23 603 sono stati : paganti, 
per un incasso lordo pan a 
79 367 000 lire. .Ammoniti Ca 
miti e Bagni per seorrettez 
ze reciproche. Dal Fiume per 
gioco violento e Altobelh per 
proteste. Le marcature Inter j 
con Batesi su Novellino e 
Canuti su Bagni Perugia «on 
Ceccarini su Anastasi e Ze( - 
chini su Muraro A (entro 
campo coppie quasi fisse tra 
Oriali ed Amenta. Sean/iani 
e Vannini. Nappi e Chierico. 
Dal Fiume e Rosela. Goretti 
e Marmi Facchetti e Frosio 
i battitori itben. 

MILANO — Il Penigia. pesan¬ 
te e accaldato, ha denso di 
arrendersi ad una ventina ni 
■minuti dal termine Sino ari 
allora l’Inter faveva provo¬ 
cato con blandizia, con po 
chis«jma fantasia, «on sene 
mini di riporto. Pareva, que 
sto pomeriggio assolato ma ; 
greve, destinato ad uno di i 
quegli zero a zero sonnoler. J 
ti e scandalosamente noiosi 
Castagner si era trasfer.to a 
Milano per amministrare con 
prudenza il traguardo della 
Coppa UEFA. Ha preparato 
una squadra piuttosto corta, 
intruppata organicamente da 
vanti a Grassi, votata al con 
tropiede s*cco con una cer¬ 
ta coscienziosità, cioè a ra 
gtone veduta e senza garibai 
dtmsmi. li Perugia, in so¬ 
stanza. «ì e mdu«tnato di ip¬ 
notizzare 1 Inter e con fin 
ter anche lo spettacolo 
Per oltre un'ora di gioco J 
effettivo San Siro s'e dunque 
accontentato di calcio languì 
do. pallido e indisponente. 
Con i nerazzurri milanesi a 
pompare palloni quantitativa¬ 
mente rilevanti ma di scarsa 
portata balistica Di o.uesti 
tempi l'Inter possiede troppi - 
faticatori affaticati Scalma¬ 
ni, il farmacista. Marini, il 
pedalatore. Oliali, la promes¬ 
sa eterna Tutta gente che co¬ 
munque sa soffrire, che co 
munque vuole guadagnarsi o- 
neatameute lo .stipendio Tut¬ 


ta gente quindi clic riesce ;hf 
filile insidiale, fischiale, boc¬ 
ciare 

Amile d Perugia ci c par¬ 
so. balbetta somme.ssainènte 
in mezzo al campo La sua 
anima e inquinata Perche il 
Perugia aggressivo, ringhioso, 
arioso, feroce, olandese ha 


•5» 


metri dalla rete ha nimicato 
la mia e la po-suulita di ri 
s'abihie le distanze E se la 
fiorentina — i he lm gioci 
to (ou Antognoiu menomato 
per il ruu uti/zarsi di un dolo 
re n! piede destili — avesse 
stilili;) ito il paleggio, pe: (» 
me et min andate le tose fi 
no a quel momento, invìi ci 
sarebbe stato da gì telare allo 
scarni».o in quanto questo 
uuunirò 1 V.cen/a, pur (limo 
st nitido di (ssere squ.uli» 
molto veline, m grado di re 
citate piti di un ( opinile, con 
tto una 1 torcntma che sdito 
rava ben 3 centro.ampisti. a 
veva in piu di un’oicastone 
Udistia*o Li cok.i .iv«va 1 t 
to (baiamente intendete di 
non piedilfere squali: c cne 
si ri.fi ndono 

L'arma nugìtote d"l Vucn/a 
e n iuntropterie. ed e arimi 
to pei elio gii uomini eh Chimi 
pelli» erano rullasti ben imi- 
t. nella loro meta campo ( ne 
t vicentini non rtits -ivano ad 
imporsi Anzi. ;x‘r la venta, 
nella prima pane di onesto 
incollilo, eoo m alcuni ino 
nieini e risultato un po' noi» 
so. la squillila piu pei colo 
sa doveva l'Miliare 1» fioreu 
tuia Dopo appena fi minuti, 
su un’azione mt/'ata eia Or 
1 indilli e Casais.i il pallone 
finiva a Caso, clic !•> orava Sei 
la in area 11 ginzz ulte i en 
travmiti si avventava sul pa! 
Ione, ma Ernesto Gii;., il 
port’cre del Vuen/a. si tuffa 
va alla socindio e riusciva a 
deviare il pallone 


Tre minuti dopo, sii un per¬ 
fetto cui'S eh Gola -- il mi¬ 
glioro dcl’a ftoientuia - Nel¬ 
la eli Usta sclumv.nvn il pal¬ 
lone sin piceli eh Ctisaisa. il 
quale non univa con e.oinui 
/ione e pei mot leva al pmtie 
ii- eh el viale il pallone tn 
cale u> et .ingoio Un primo 
tempo nevoso, poa-he la T o 
ioni ina, avendo elisoci ito be 
ne gli uomini, non lasciava 
spazi utili m vanitili! che, u 
p, amo. d ve:.tauo impioti 
doli ne! gioio eli i imessa 
Coen chiesto e he i pulitoni 
ni c»'.i hanno iiicsmi m pi eli 
ca nei secondo tempo, dopo 
uni lite di Rossi e quiu.do 
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fisi-aHi panne un gran ti 
io dal basso iti alto Galli ha 
i(‘sonno di pugno A questo 
p mto t vuentiiii, scampato il 
peti, oio. hanno badato piu 
a ( on' ioliare il g.oeo che a 
((•.(tue il iaddoppio e poco 
dono la me//oia, per poco. 
Caso non paleggiava in una 
misi n'a davanti alla putta vi¬ 
centina Della Matura colpi¬ 
va con estrema violenza il 
pallone e quest» veniva devia 
to da lui difensore Caso m 
elcva/ione lo g rava verso la 
tote mandandolo a picchiare 
sulla trav pi su 

Loris Ciullini 



INTER • PERUGIA — Muraro segna di testa la prima rete. 


< ontr.istato Timer t rotta chiari 
do. costruendo sbarramenti 
naicotizzanti. producendo cal 
ciò gelatinoso Cloe atipico c 
un tantino rinunciatali» Ca 
stagner ovviamente aveva tut 
io il diritto di pr'parar»! la 
panna in funzione del pari 
Pero i redimilo eh". « osi La 
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INTER * PERUGIA — Alteb«lli iì avvia a tagnara la faconda rata. 


Castagner: era rigore 

MILANO — Il tono dimesso delle portila Io <i riscontra ir; 
uour.I misura negli spaahatai Sovente e giustamente *.* a> 
termi ere tl tascmrt del calao risieda tutto nella sua opra 
hihta .Ve quando cl'.e suundre troltirchwno per r.manta ni 
nuli e t! risultato e dei piu classici pensiamo sia fuori li.aio 
eccepire su qualcosa n su qualcuno 

Comunque questo mondo nr>rato del calcio troia sempre 
la maniera pc contestare Se : ! occasione e il braco allena¬ 
tore del Perugia Cario Casteoncr che recrimina * Soi ab 
hiamo Giocato mah^s.no riaccordo Ma ciò non tcrohc che 
se il fallo da riaorc commesso da Canuti su Bagni ci r cn.in 
concesso, la gara airebbe preso tutta un altra piega Connn 
que pai.enza parche al di in del rigore rimane il latto in 
contestabile della nostra prestazione scadente Mi aspetta io 
molto di piu dai miei nomini II primo gol per esempio 
l abbiamo regalato r.m all Inter parche erano m tre sulla 
palla e nessuno dico nesyir.n ha tentato l intervento » 

Su questo episodin una' lolla tanto. Berselitm esprima 
con il sorriso sulle labbra » Da otto anni dichiaro che l ar 
bitro ha sempre ragioi c ma poi. inspiegabilmente, mi ntro 
ro deferito Anche oggi e tu ripeto se il s:g Reqqiam r.nn 
ha fischiato e perche gli estremi del rigore non c'crar.n 
Quanto alla partita d: posituo ri sono il riscontro del nsul 
tato e il rilievo che le parte hanno ntroiato il gol Di nc 
oatirO ,> La poca velocita re ’ proporre le azioni almeno sino 
alla prima marcatura l/i partita* Direi poco bella • 

L'ultima annotazione di questo post-parhia riguarda un 
tronico scambio di battute tra Fraizzoh e tl suo collega pe¬ 
rugino D’Attoma Al centro del dialogo a due r oci con tante 
lodi e Walter Xorclltno 

Fraizzoh. dopo aver chiamato a raccolta i cronisti e arcr 
tessuto l'elogio di DAttoma ruole da lui la conferma di 
una promessa peruqir.a all Inter per Xovclhno « Sono stanco 
di fare la figura del pirla E cero o no che mi hai promesso 
che prima di piazzarlo mi avresti parlato? Io quel bigliet¬ 
tino l ho messo in cassalortc sai*, e lo tirerò fuori per far¬ 
tela pagare » D'Attorno abbozza e conferma le parole di Fraiz¬ 
zoh aggiungendo un * sarebbe giusto * che può significare 
già sin dora tante cose. 

I. r. 


i endo. abbia violentato (pipi¬ 
le idee eli football fascinoso 
i he tradizionalmente gii ap 
pari fingono 

Con schemi contratti si c 
perduto un poco anche il 
(piotai issimo Walter Novelli 
no. scuola brasiliana, carat 
t/rc tutto infuocato Novelli 
no. si due. c praticamente 
del Milan CT si poteva at¬ 
tendere un suo pomeriggio in 
chiave ami interista. Invece 
Baresi ha .sbngato bene 1 prò 
pri affari. ( illudendolo con de 
cisterne e (orrattc/za nelle 
scarse ispirazioni offensive 
Piuttosto ha soffcito Canuti 
su Bagni Almeno mizia!ni p n 
te I due colleglli eh « under 
21 » pero si sono menati che 
e un piacere Guerra psico 
logica, di logoramento, qual 
( lie insulto, uno spintona qua 
e una pedata la Reggiani alla 
fine s*e scocciato c con un 
solo i artciìm» giallo !: ha pu 
Diti entrambi 

I disagi difensivi eli Canuti 
consentono addirittura clamo 
rose rimostranze perugine 
Pere he. quando ancora si era 
sullo zi-ro a zero, al 27’ del 
pruno temili), il giovane e 
graffiarne stopper non ha po 
luto esimersi dallagganciare 
Bagni dentro l’area, quasi sul 
la linea di fondo II rigore 
r sembrato dalla tribuna di 
quelli inequivocabili, vorrem 
no dire da (asisfua. Reggia 
ni si e negato al!» vtoient" 
proteste ospiti mostrandosi 
enrirr.tiU! sconvolto r.ci sus 
seguenti gesti arbitrali. 

Alflnter va comunque r: 
renose ina una certa dose rii 
(•naca Quella che Berselli 
ni tiasn.rre eon ampi gesti 
cHLa panchina Non fossero 
stat: petulanti sino alla noia, 
i nerazzurri sarebbero ancora 
qui a race ornarci di un pa 
roggio meolore. di un Peri: 
già tradizionalmente spietato 
a San Siro Dopo un bnlian 
te avvio (elegante spunto di 
Canuti, cross per Anastasi, in¬ 
zuccata. exploit di Grassi, bot 
ta eh Onali. altro exploit di 
Grassi, tutto al 4’) flnter. 
r.y. suo voluminoso e inuti¬ 
le movimento, era infatti rio 
scita a garantirsi soltanto un 
paio di opportunità con Orla¬ 
li. rimpallato al 28’ da Fro 
sio, e con Marmi Ma nella 
ripresa, al 27*. Roseli! cari 
e-ava bene una punizione ria 
sinistra per il mucchio appo 
stato davanti a Grassi. Un 
mucchio di maghe nerazzur¬ 
re e di bellissime casacche 
rosse perugina. Muraro m buo 
na elevazione segnava acca¬ 
rezzando a fil di palo. Dieci 
minuti piu tardi ancora Mu¬ 
raro sottolineava un pastic¬ 
cio del duo Grassi-Zecchini, 
allargando per Altobelli. Era 
il 2-0. Classico e imprevisto. 
Ma pur sempre utilissimo. 

Alberto Costa 
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Nella stracittadina spettacolo mediocre ed un 1-1 che fa comodo ad entrambi 



Cinquantamila 

tutti insieme 
per sentirsi 

tutti alienati? 


« Ma a lei, scusi, che cosa gliene viene? » 
Il rincorrersi delle scritte e degli striscioni 



di NANNI LOY 


Im risposta da dare alla 
violenza dovrebbe essere 
jattu di impegno severo, 
rigore, austerità, partecipa¬ 
zione, unita, coscienza. Il 
momento e grave ma lo 
sjiort continua- solito in¬ 
casso del Totocalcio, soli¬ 
to Olimpico gremito, lloh. 
Sara All'Olimpico siamo 
uniti nell'evasione, non co- 
scienti della nostra stupi¬ 
dita. Im tensione fiolitica 
st allenta nel tifo. Derby 
della paura, dei poveri, for¬ 
se da disertare. Le con¬ 
traddizioni in seno al po¬ 
polo di tifosi: una festa 
Itaci fica e innocente o un 
bagno collettivo di imbe¬ 
cillità'' I.o sjmrt come alie¬ 
nazione* Il calcio come i- 
deologia negativa' Uno 
psettdo gioco che canalizza 
le energie in senso aggres¬ 
sivo-masochistico' Un rito 
vuoto che si burocratizza 
ad immagine delle grandi 
imprese? L'industria del 
divertimento sviluppata per 
tenere sotto controllo il 
tempo libero delle masse? 
Un gioco che allontana dal¬ 
la realtà? Boh. Quando il 
Cagliari ha vinto lo scu¬ 
detto ho chiesto a un pa¬ 
store sardo- a E’ conten¬ 
to? ». « Si », ha risposto. 


Ilo insinuato: « Ma scusi, a 
lei cosa gliene viene’' ». E 
il pastore: « E se non lo 
vinceva a me cosa me ne 
veniva? ». 

Gruppi di tifosi vocian¬ 
ti ammutoliscono affaccian¬ 
dosi ai juirapetti del pon¬ 
te: il cadavere di un ca¬ 
ne, gonfio e orrendo, vie¬ 
ne trus/xirtato dalla cor¬ 
rente. Un gioì allotto stril¬ 
la- «Cane di un laziale». 
Nessuno raccoglie la pro¬ 
vocazione. Irritano piu del 
solito le scntte inneggian¬ 
ti alla violenza che imbrat¬ 
tano i lastroni bianchi del 
jxìiite: «l'Olimpico sarà ba¬ 
gnato di sangue gialloros¬ 
so ». « romanisti bastar- 

daeci ». « Lenzini boia ». 

« romanista chi legge ». « la 
Roma c una fede ». « Ro¬ 
ma merda », « ultra bian¬ 
coazzurri ». « panzer gial¬ 
lorossi », « feddain luziali », 
«aquile», «commandos», 
« folgore ». « laziali spor¬ 

chi ». « romanisti pelosi » 
C > ). « tupamaros gialloros¬ 
si ». « vigilantes biancoaz¬ 
zurri ». 


Finalmente un barlume 
d'ironia- «Laziale reagisci 
da uomo: diventa romani¬ 
sta ». poi. sopra « Lazio 
ti bi ci » e sotto la risjyo 
sta- «A noi la Lazio ci pia¬ 
ce così ». Ancora due frasi 
spiritose, sordiane « lazia¬ 
le, ma 'rido stai? », « a la¬ 
ziale, ma chi sei 1 ' ». 

Dentro il catino dello sta¬ 
dio i laziali si qualificano 
i on gli striscioni dei club 
Vitinui. Aprilia. Ciampino, 
Cesano. Velletn. Borgo¬ 
nuovo. .-Inno Confermano 
In loro « burinnggine ». E 
stona un misterioso club 
Teatro tsic’l Argentina 
Gli striscioni _ romanisti 
confermano la tradizione 
Tomba di Nerone. Tibur- 
tino, Prtmavalle. Trasteve¬ 
re, Trevi. Monti. Bovcea. 
San Basilio, c poi Garba 
Iella chissà perchè « indi¬ 
pendente ». 

Et core de Roma, lu/ui 
faje li bozzi, Roma mia, 
un solo grido, un solo idio¬ 
ma forza Roma pero, un 
supporter con bandierone 
gtallorosso autocriticamen¬ 


te strilla a A Musicllo, l’er¬ 
ba verde non è pc pasco¬ 
la! » Un laziale contagia¬ 
to dall’autocritica si rivol 
ge verso Cordova « Ciccio 
st'altrunno te damo alla 
Roma! » e un altro di rin¬ 
calzo. « Ciccio pei che non 
sei andato a! cinema''! » 

Derby tirato, nervoso, 
derby delle stampelle, der¬ 
by traumatologico Una le¬ 
sta popolare i biglietti a 
15 e TJ nula Fanno tene¬ 
rezza lo slancio di Cleri 
ci. il vecchietto un po’ 
sordo , e (li Martini, i! pn- 
i ncadutista un po' pelato 
Fu tenerezza Vinv-’o. i! mi 
ster ascetico, l'allenatore 
missionario di missionario 
Fu tenerezza Radumi che, 
falciato da un avversario, 
tir zapi lontano, si rialza, 
corre verso il respnnsabde 
e gli stringe la mano, lo 
abbraccia. Penna tenerezza 
le pacche d: De Sisti sul¬ 
le spade dei nemici, e i 
gioì ani debosciati leoni la¬ 
ziali 

Cinquantamila tìgli di 
madre ignota sfolliamo se¬ 
renamente. Tutti amici, 
magari un po’ disincanta¬ 
ti. Fossimo diventati, noi 
romani, uva citta cade, de¬ 
mocratica.' 


i 

I 

i 


Facile 2-1 esterno dei pugliesi di Puricelli 


.MARCATORI: Zucchini (P) al 
44’ ilei primo tempo: Bor- 
don (F) at 10* e Iorio (F) 
al 3fi’ del secondo tempo. 
PESCARA: Piloni 4; De Blasi 
6, Manciù 6; /uccidili 5, Ali- 
dreuzza 5, «tallitati 4; Fer¬ 
ro 5. Repetto K, OrazI fi (dal 
7’ del s.t. Mosti 5), Nobili 
5. drop 5. N. 12 Pillotti, 
ni. 14 Cinguetti. 

FOGGIA: Memo 7; Colla 7.' 
Gentile fi (dal 6’ del s.t. Bra- 
rIìs 5); Pirazzini 7. Bruschi¬ 
ni 6. Sali 3: Salvioni fi. Ber¬ 
gamaschi 6. Iorio fi, Nicoli 
fi. Bordati fi. N. 12 D’Alcs- 
sancirò, n. i:t Fahldan. 
ARBITRO: Goneila di lui Spe¬ 
zia, 8. 

NOTE: cielo coperto con 
fredde raffiche di tramonta¬ 
na. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori ventimila cir¬ 
ca. per un incasso di 72 mi¬ 
lioni. Angoli 14 a 3 per il Pe¬ 
scara. Ammoniti Bergamaschi 
per proteste e Nicoli per gio¬ 
co non regolamentare. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — Con la mortifi¬ 
cante sconfitta subita m casa 
ad opera del Foggia, il Pe¬ 
scara si vede condannato ir¬ 
rimediabilmente alla retroces¬ 
sione. Come al solito, anche 
stavolta si era parlato di 
« ultima spiaggia >•; per la par¬ 
ticolare situazione di classifi¬ 
ca mai, come ora, l’espres¬ 
sione è sembrata più appro¬ 
priata. L'incontro è molto de¬ 
licato ma tra le due dirette 
concorrenti solo il Pescara ha 
Fimpellente bisogno di vince¬ 
re per riagganciarsi alle altre 
pericolanti, mentre per il Fog¬ 
gia un pareggio potrebbe an¬ 
dare ancora bene. Ed è con 
questo spirito che le due squa¬ 
dre si affrontano. 

I pugliesi svolgono alla per¬ 
fezione il compito loro asse¬ 
gnato. senza orgasmo e senza 
apprensione, coprono con sag¬ 
gezza la zona nevralgica del 
campo con una solida cernie¬ 
ra. tamponano le rare incur¬ 
sioni che I’awcrsario cerca 
di portare sulle fasce laterali 
con i suoi cursori (oggi m 
giornata decisamente negati¬ 
va). spazzano con decisione 
la propria area le pochissime 
volte che i biancazzurri vi 
fanno capolino con qualche 
velleità e riescono in sostan- 


Pescara ormai 
in B: il Foggia 
invece spera 

Bor<lon |»ar<jggia il gol «li Zucchini. poi 
Iorio sigla rininorlantc vittoria «'storna 


za ad addormentare il gioco 
senza correre grossi rischi. 
11 Pescara invece non è al¬ 
l’altezza della situazione. 

Se e vero che è sempre 
difficile e spesso impossibile 
stabilire i meriti dell'nwersa- 
rio prescindendo dai demeri¬ 
ti propri, è altrettanto certo 
che oggi il Pescara ha gio¬ 
cato una delle sue piti brutte 
partite. Nervosi e confusiona¬ 
ri. i biancazzurri hanno fatto 
di tutto per rendere più age¬ 
vole il compito degli ospiti. 
Anzi, con una serie di errori 
madornali hanno finito per 
perdere incredibilmente l'in¬ 
contro e regalare ai diretti 
concorrenti l'intera posta. Ad 
eccezione di De Biasi (suo 
l'affondo che ha permesso agli 
abruzzesi di andare in van¬ 
taggio* che ha macinato chi¬ 
lometri su chilometri da una 
area all’altra, e di Repetto, 
che si è prodotto in qualche 
liellaffondo, tutta l'intera 
squadra ha fatto naufragio. 
La difesa, come al solito, a 
cominciare da Piloni, ha le 
sue colpe in entrambi i gol; 
ì centrocampisti hanno pro¬ 
dotto solo confusione e le 
punte, non sorrette da nes¬ 
suno si sono perse entrambe 
ai limiti dell’area di rigore. 

A confronto di tanta po- 
chezza quasi tutti i foggiani 
hanno fatto un figurone. Me¬ 
mo se la sbriga con suffi¬ 
ciente bravura nelle rare vol¬ 
te in cui viene chiamato in 
causa e con i suoi inferenti 
dà sicurezza a tutta quanta 
la difesa. Pirazzini è bravo 
e sbrigativo, mentre Colia e 
Bruschini non devono fatica¬ 


re molto per tenere a bada i 
rispettivi avversari. Oscuro, 
ma redditizio, il lavoro dei 
centrocampisti ai quali, di 
tanto in tanto, si aggiungono 
Bordon e Iorio a dare man¬ 
forte. Ma con un Pescara co¬ 
si malridotto, nessuno deve 
faticare molto: importante e 
non perdere la testa e in que¬ 
sto ci riescono benissimo. Il 
resto viene da sé, ma è ben 
poco. 

II primo tiro in porta arri¬ 
va dopo 20 minuti, ad opera 
di Zucchini, che lascia par¬ 
tire un bolide dal limite del¬ 
l’area, ma Memo, ben piaz¬ 
zato. blocca con sicurezza. 
Uno dei pochi brividi lo pro¬ 
voca Galbiatl con un avven¬ 
turoso passaggio indietro al 
proprio portiere: sulla traiet¬ 
toria si inserisce Salvioni che 
spedisce però a lato. 

Alla mezz’ora un gran tiro 
di Repetto, che sfiora il palo 
con pronta risposta di Iorio, 
che da buona posizione tira 
di poco alto. Quindi ci sono 
due incursioni di De Biasi: 
sulla prima Memo si esibisce 
in una spettacotàre deviazio¬ 
ne in corner, sulla seconda 
invece non può farci nulla; 
il cross è preciso per la te¬ 
sta di Zucchini, che insacca 
imparabilmente. Siamo al 44’ 
e questa è l’unica azione de¬ 
gna di rilievo di tutto il pri¬ 
mo tempo, coronato da que¬ 
sto col molto bello. 

Andati in riposo in van¬ 
taggio i biancazzurri. che era¬ 
no stati solo confusionari, ora 
che potrebbero giocare se non 
proprio sul velluto, almeno 
con una certa tranquillità, fi¬ 


niscono invece per perdere 
completamente la testa. Non 
azzeccano piu un passaggio, 
ne riescono ad impostare una 
qualsiasi azione di alleggeri¬ 
mento. Subiscono la pressio¬ 
ne costante del Foggia, che 
non tarda a raggiungere il 
pareggio. Solito batti e ribatti 
a tre quarti campo finché 
il pallone non giunge a Bor¬ 
don, che da 30 metri lasci i 
partire uno spiovente verso 
la porta di Piloni. Il portiere 
è un po' troppo fuori dai pah 
e il pallone, aiutato dal ven¬ 
to, lo scavalca e si insacca j 
in rete. E’ un autentico in- 1 
forturlio che finisce per ta- I 
■ gliare le gambe all’intera ; 
squadra e ad annebbiare le ! 
poche idee rimaste. 

In questa situazione per il ! 
Foggia è un giochetto da ra- ) 
gazzi controllare la partita e j 
tentare il colpaccio. Solito | 
pasticcio della difesa biancaz- | 
zurra, immobile su un traver- 1 
sone di Nicoli: Mancin, Gal- 
biati e Mosti sono incredibil¬ 
mente fermi a guardare Iorio 
ciie da pochi passi può met¬ 
ter dentro indisturbato. 

Con la forza della dispera¬ 
zione cerca di rifarsi sotto il 
Pescara, ma riesce a colle- , 
zionare solo una lunga sene 
di calci d’angolo e di calci 
piazzati. In effetti i pochi pe¬ 
ricoli per la porta di Memo 
vengono proprio in queste si¬ 
tuazioni. ma la sfoituna e la 
imprecisione da una parte, la 
paura del portiere e la sicu¬ 
rezza dei difensori dall’altra 
lasciano le cose immutate. 

Per dovere di cronaca c’è 
da registrare un palo colpito ; 
da Nobili direttamente dalla 1 
bandierina, quando si era an¬ 
cora siill’1-1. ma è questo l’u¬ 
nico episodio su cui 1 bian¬ 
cazzurri possono recriminare. 

Dopo il gol del Foggia su¬ 
gli spalti si scatenano le ire 
dei tifosi all’indirizzo dei di¬ 
rigenti. che cercano di tagliare 
la corda alla chetichella. In¬ 
vettive ed improperi non ven¬ 
gono risparmiati al presiden¬ 
te. che scgup la partita In * 
tribuna. Una delle parole più 
gentili è « borsaiolo ». e l’igno¬ 
to tifoso intende forse prò- : 
testare contro i prezzi che al- 
l’« Adriatico» sono davvero 
inaccessibili. [ 

Francesco Innamorati j 


MARCATORI: Clerici (L) au¬ 
togol al 10’ del p.t.; Giorda¬ 
no (L) su rigore at 10’ s.t. 
LAZIO: Barella 6; Pighin fi, 

. Martini 6; Wilson fi. Manfre¬ 
donia 6, .Cordova 6; Ciarla- 
schelli fi, Agostinelli 5 (dui 
4fi* Giordano 6). Clerici fi, 
Lopez 6, Badianl fi. \. 12 
(.'ari, 13 Cheiliti. 

ROMA: P. Conti 7; Pecceninl 
fi, Menlchhii 6; Maggiora fi, 
Santarlni fa', Ile Nudai fi; 
B. Conti 6, 1)1 Bartolomei fi, 
Muslello fi, De Sisti fi, Ugo- 
lotti fi (dal 40* Casaroli ti). 
N. 12 Tancredi. 13 Piacenti. 
ARBITRO: dacci 5. 

NOTE: ■ cielo semicoperto 
(leggera pioggia nella ripre¬ 
sa), terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 50 mila cir¬ 
ca dei quali 32.474 paganti 
per un incasso di L. 130 mi¬ 
lioni e 156.800 (quota abbo¬ 
nati fi7.850.000). Antidoping: 
Garlaschelli. Manfredonia e 
Mainili per la Lazio; De Nu¬ 
dai, Casaroli e MusielIo per 
la Roma. Ammoniti Clerici. ■ 
Garlaschelli, Manli edoim» i e | 
Wilson. Calci d'angolo 5-5 1 i 

l 

ROMA — Un punto per uno ! 
non fa male a nessuno: qtie- i 
sto il responso del derby ni 
108) tra Lazio e Roma, che e , 
stato l'ombra assai sbiadita 
(il quelli che furono un tem¬ 
po. Un gol per parte: il primo 
dei gialioiossi su punizione di 
Di Biuiolomei, con palla de , 
viatu dal fianco sinistro di 
Clerici; il secondo di Giurila- ì 
no su rigore. E sono venuti , 
uno per tempo, e allo stesso j 
minuto, il li)’. Due guizzi iso 
lati m mezzo al grigiore ge- ! 
aerale. E' un risultato che | 
non può essere immillameli- i 
te messo in discussione chec- ; 
che possano cuino ì c:t.e : J 

natoli. E’ vero che c'è stato. - 
al 23’. Pinciocio dei pah che ' 
ha salvato Garello dali'« as- ' 
sassmo » colpo di testa di De ! 
Nudai. Ma i biancazzurri bau- * 
no pure risposto con una mez- , 
za girata al volo di Carla- - 
.schedi (al 41’) deviata con un | 
prodigioso colpo di reni da ' 
Paolo Conti. Cosi come sul fi¬ 
nire dei primi 45’ una ptini- ' 
/ione bomba di Clerici aveva , 
costretto il portierone giallo- [ 
ì o -su a respinge.e a due pu¬ 
gni. 

Nella ripresa era stata an- ' 
cora la Lazio e rendersi piu ! 
pericolosa (si fa per dire...). 
AU’H’ tiro-cross di Lopez con J 
Conti che respinge corto e ! 
Giordano che raccoglie (pre¬ 
cedendo Garlaschelli) e se¬ 
gna. Ciucci sì dirige verso il • 
centro e convalida, ma i gial- ' 
lorossi fanno notare all’ar¬ 
bitro che i! guardalinee di j 
destra se ne sta impalato con . 
la bandierina alzata: segno 1 
evidente di qualcosa di irre- ' 
golare nell’azione del gol del • 
pareggio laziale. Il signor 
Ciucci si dirige dal suo colla- 
boratoie, il quale gli fa no- j 
tare di aver ravvisato un dop- • 
pio off-side: di Giordano e , 
Garlaschelli. Le proteste di i 
Wilson e di altri suoi coni- ■ 
pugni non sortiscono altro ' 
effetto che quello di far ru 
moreggiare il pubblico di par¬ 
te laziale (forse la « movio- ! 
la » potrà chiarire meglio ’ 
l’episodio). I 

Ma non passano due minuti . 
ciie il pareggio arriva: Lopez ; 
e in possesso di palla, entra i 


Fa tutto la Lazio 


(autogol e 
nel derby 


rigore) 
n. 108 


I gol segnati al IO’ «lei «lue tempi: il primo a seguito «li una 
deviazione, nella propria ret«*, di Clerici, il secondo su pe¬ 
nalty trasformato «la Giordano 



LAZIO - ROMA — La nlt dei 


in area, se la allunga e fa 
per scavalcare De N.iaai. con¬ 
trasto tra t due e il laziale 
finisce a terra. Prer ottuso ci 
sembra il verdetto -che. deete- 
t.i il rigore. A ir.er/r» che l'an¬ 
nullamento del '*,>1 di po¬ 
c’anzi di Giordani*. non abbui 
fatto sorgere un complesso di 
colpa nei su •->• r t. ivr' • .-La 
come sia, è lo stesso Giorda¬ 
no a far centi o. Il ttastt ve¬ 
rino escluso ilalla formazio¬ 
ne di parte» ui a favor.* di 
C’ieric:, e .subentrato nella ri¬ 
presa al posto daU’ewnescen- 
te Agostinel'à. salvava il ri¬ 
sultato e piixv lo sics ;o Tral¬ 
cio. Già. parche in caso d: 
sconfitta. ’.Vun ci sarebbero 
stati dubbi: il tecnico laziale 
avrebbe deciso di <; divorzia¬ 
re » dalla Lazio prima dello 
scadere <d*el mandato. Verità 
vuole che. si dica che la Ruma 
ha giocato in « dieci » neH’ul- 
timo omino d’ora deU'incon- 


giallorossi su calcio di punitione di 


| tro, a causa dt un seno m- 
: fortunio capitato a De Nadtu 
j in un contralto con Fighin. 
I .Sul p.ano >.r n • o la panna 
j avrebbe potuto dire ben po- 
: co Le due romane sono as- 
I Mllate da problemi delicati di 


j IlOMA — Fra eli *-pi-ltali>rl etri iter- » 
lo l**rl iwmrritsi» t-‘erano nmla- 
i::-.ir/ot e Vii ili. I n gin» «l'uri/- 
j /orla* in lista de£li appuntamenti 
J a/curri. Al e i. ifi-U.» !ui7Ìona]c in- 
, Uri-ss.tea il ire ini'occbiala a I*. 

; f unii e a Manfredonia, e forse au- 
i’it* a irmi Vi e.t. della « l n- 

I ifir ZI . invile ;il vari V losliiielli. 
j tiiunL.ra r In st-s'n Manfredi nia 
j in \i-.ti ilrll’luimitro imi riughil- 
t'rr.s ni --i.j-.-ili in-ri i.'-di j 
< 'urie . '' i •nirpif ». Nei' r.r irnir il 


Di Bartolomei. 


| classifica. I.a I tizio lui per di 
poi raggravante di navigare 1 
ne.le contarne at q :e prò.elio i 
se della piùein ca. e non po.e ! 
va disporre di D' \mico «il ! 
(piale si dovrà operare qiein- j 
to prima al menni-m. Il non i 


spi'». • II» \!.t» un finD*i Man¬ 
to limila — ha «trito llmmit — 
pronto e si attuili, mentre l'aula 
J ( unti Ira i |ia'l e una sicuri /73 *. 
i Arieti- Sr.ntitrini e nudato firnr. | 

i Non erede ehi- nieriteeeldie un | 

i pud io di eonsulera/iiiue'.* • In fin 1 
i *i capre det'o — h.- ri-pinato Bear. | 
1 / il — «li.* p -r tut'i, •<• dimostra- j 
un di meritarla, r’è pusMfiilila di i 

I Ztizd «Sitar,* la ninnila azzurra, ! 
quindi ani In- Niiiiarlni. v tonti- I 
ora a durare elisi, polrrol-i fic- ' 
ir* uni ri-ntrare nel lutto dc/li I 
azzini.iliili. I 



tro di Martini (che mancava 
riall’3 gennaio scorso) ha dato 
un certo nerbo al centrocam¬ 
po. Su di lui ita dapprima gio 
strato De Sisti, quindi Mag¬ 
giora e, dopo l’ingresso di 
Giordano, De Nadai. Che il 
biancazzurro sia poi calato al¬ 
la distanza era pure prevedibi¬ 
le, ma ci è parso chiaro che 
nella zona nevralgica la La¬ 
zio non può fare a meno del 
suo apporto. Anche Manfre¬ 
donia non si è comportato 
male ni suo rientro. Opposto 
a Musicllo gli ha fatto gioca¬ 
re poche palle. Ma la forma 
migliore deve ancora venire. 
Neppure Cordova sta attraver¬ 
sando un buon momento. Il 
suo « passo » appare pai spen¬ 
to c al momento non pilo es¬ 
sere Agostinelli ruotilo che gli 
può dare una mano, cosi coinè 
i; volenieri" o Iz>,)C*z. Badami 
sat liticato su Bruno Conti, lo 
Ir; talvolta lasci **o « ‘■eroi n 
p:e prò at. :m lungo le 1 i- 
.*-„c. Lo il» ponto tire di ra¬ 
ffi». in qtìr.iiio il giailorov.o è 
,»v. r-;,nu m.pri u (idilli*, tu* 

.".arabo! > iv, ,ui oiiemiiMa. 
pur s : > non ancora al meglio. 

Icagnoni ii i ('• ivuto vaiane 
: a torniti.*.one di enu*tgenza 
I5> non e misi*.tu a recupe 
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a prendere il sopì avvento. La¬ 
zio padrona di cesa e con sul¬ 
le spaile pili problemi, avreb¬ 
be dovimi v*n< »re. Ma del mo 
d . (.ome si erano messe le 
co-e. se alla fine si può al- 
f tu' :re che per la Roma :! 
r sull un ie sia bene, non ere 
diamo sia un'eresia se alfe:- 
minino la stes* a cosa per ì la 
ziai.. 

La verità e clic nè Lazio ile 
Roma appaiono in condizioni 
di poter sperare su qualcosa 
d : piti che lina dignitosa posi¬ 
zione di eentrocle.ssifiea. An 
unte, storta per entrambe e 
non soltanto per la sfortuna, 
perche le scelte operate dai 
dve t°;*nici. con Lavala» delle 
rr.p’tMve società, r.on poteva¬ 
no determinare il salto di qua 
Ititi cha si .sperava. Forse il 
ptosiimo anno sarà un altro 
ch'cor .o. Per lo meno si sp-> 
ra Da ricordare che nli’imzio 
(leU’mcontro è stato osservato 
un minuto di raccoglimento 
m nvniitria dei cinque tutori 
(h'ILordine ussiti* muti fial e 
BR L’iniziat va era -tata pre 
s i di tutte le società di cal¬ 
cio. 

Giuliano Antognoli 


Vinicio: meritavamo dì più 


ROMA — II responso del 
campo, al termine di un dei- 
by tutt’altro che entusiasman¬ 
te. è stato mal digerito dal 
« clan » !ii7.ia!e. Negli spoglia¬ 
toi i biancoazzurri non hanno 
peli sulla lingua e senza mez¬ 
ze misure affermano di aver 
regalato un punto. 

« Cosa ha fatto mai la Ro¬ 
ma — clic? a den*t stretti Ba- 
diani — per meritare la divi¬ 
sione della posta. Un solo ti¬ 
ro in porta in novanta minu¬ 
ti. su punizione e per giun’.n 
anche deviato da Clerici. Mi 


sembra un premio esagerato ». 

•Ada rabbia di Badiuni fa e- 
co. quella rii Martini, un Mar¬ 
tini nervoso ed irritato. « Sia¬ 
mo andati in campo per vin¬ 
cere ed eravamo convinti di 
farcela. Poi è arrivato quel 
maledetto autogol, che ci ha 
tagliato le gambe. Siamo an¬ 
dati un po’ in barca ed era 
naturale che fosse cosi; poi 
abbiamo ripreso in mano le 
redini del gioco e la Roma da 
quel momento praticamente 
non è pili esistita. Nel sccon 
do, tempo in campo c’e stata 


I una sola squadra, la nostra ». 

| Il suo ritorno, (umori- 
cue. Li dato tono e vigo¬ 
ria alla squadra. Un ru .uro 
positivo senz’altro. « Non mi 
importa affatto di come sono 
andato io. Io non ci sto ;>l 
risultato finale. Ci tenevo tan¬ 
to a vincere ». 

Alla vittoria nel derby ci 
teneva moltissimo anche Luis 
Vinicio. Sarebbe stato il toc¬ 
casana ideale per un rilancio 
(ir’l? 'quadra e per dare un 
cal-uone a tutte ie polemiche, 
che da un po’ di tempo fanno 


| da contorno alla Ixtzio. invc- 
* < ■* > (on la vit- 

. ">■ • c s ;,to nuovamente ri 
1 "( ilo 

j « E’ andina a finire — dice ! 
1 il tecnico — i **rne col Napo- 1 
i 1 : . mi Torino, coi Foggia, co- 1 
! lue il fieriiy (’•• s.'.i: Tao { 

to gioco, non cuinp-. usato dal : 
r.stipato 1 .:*.!(*, Comunque ni: j 
e morta 1:< g,« -/.iarda prova 

(c ila squadra, che e tornata I 
ad e pnnvr.-! sui avelli di un I 
t^mp'.i La semi eira s.*a r.iio- 1 
vi."musi, dopo le uitiire driu | 
cì prova*. Un buon segno. . 
guaco ndo al lento ». rimiro 
< he •-! pr-o-mu nu*!'** unpe- 
"M.itr.o D l'-icm *a i*.a 
1 (* ; a o quindi rii» ira m tra 
iioi'.i a N.*r.. ,. i Dm* appur. 


! lamenti difficilissimi — con 
t:mia Vinicio —; vediamo cosa 
si piio fare. Distraz’om non 
ei sono permesse Speriamo 
i lie la buona sorte una volta 
tanto ci sia anche un tantino 
piii amica 

— Ha temuto il poggio? 

« Sinceramente si. Per for¬ 
tuna i ragazzi lr-mno avido i 
ri-n i saldi e cosi .-uno riusci¬ 
ti a rieq’iilihrare la situazio¬ 
ne, Anzi, potevamo anche vin 
oc-re. Se nel finale Lopez n- 
vrsse avuto più freddezza, 
quando s'e trovato solo davan¬ 
ti a Conti, probabilmente sa 
n mmo fica qui a brindare a 
champagne ». 

Paolo Caprio 


Giagnoni: potevamo vincere 


ROMA — In barella aveia I 
lascialo il campo un quarto ! 
d’ora prima che terminasse j 
la partita e in barella c usci- ; 
to anche dagli spogliatoi De ! 
Nadai hanno infatti dovuto j 
ricoverarlo alla clinica Bian¬ 
ca dorè e stato sottoposto 
ad esami radiograiict per una 
sospetta frattura a! malleolo 
del piede sinistro. Fino a 
quando j>cr il duro contrasto 
con Pighm r.on ha dovuto ab¬ 
bandonare. era stalo uno nei 
punti di forza della Roma. 
Giagnoni non ha neppure po¬ 


tuto sostituirlo, poiché già nel 
corso del primo tempo aicia 
dovuto spedire m campo Ca- 
-aridi ri prendere i! posto di 
Uaolotti. sul quale il solito 
Pighm aveva lasciato i scj"i 
della propria decisione 

Visibilmente a finito, steso 
in barella. De Nadai non ha 
i otnto raccontare come si sia 
iniortiinato le proteste per 
la durezza di Pighm s'e in¬ 
vece incaricato di esprimerl? 
Uonlotti « Accidenti come pm 
chia quel Pighin' — ha detto, 
riferendosi al suo infortunio — 


Era 'mttarnente in ritardo rn- 
V-.rc e filtro io ugual mente de 
C'"> e jmrt n~>-n mi ha a>l- 
P’.to al tendine 
Il co' < e hi portato :•> 
i z'.'aaaio la Roma «» stato di 
I-: Bartolomei, onnurc c'r sta¬ 
to vnc dei lozione (a'cuni ' r> 
st-'-'cO'Ut ri: Clericip .ipijsfi- 
■» > Tiipo.iuc- « Non mi pure 
c> e sia stalo Cel ialo o- 
c -et la palla c andiPa in re 
ir ed e ciò che er nia » 

Ed e indiscutibilmente ir¬ 
to che d risultato e anello 
che c onta e che mette fine 


ri'.’-* po'emirhc Tcr't'è che i 
(•■•'. giu >. in rirt'i d \ , * 

di pianta umeraiio ha i 
~ r.'-.'n t':rc « {' è P.e.'o "*• na> [ 
ri--lo r: r;.- ho a 'lece ire- , 
fi-io (■’'■' r:ot-‘s\trno r rmrre | 
•Se De N: (.ai a:\sse avuto i n [ 
po' rari di fortuna, quando * 
• 'rio -i vc’'l‘-"mo pimuto dt ! 
aio ha 'rio ''cirri.an 
i. pò "turno u.rc r su'tnpi 
i enn «v,v*f•£.'•<» ci lenta 
ana iazin piu f.ggres -a /*.. 

( :-’<e per lidio ,! primo ter:- 
f ' '• -limo iteti -'n a manar-’ 
j da-: i e «** ar^-s-n-o ii-fo 
I riM'ni re t-xbb-- qnauie alto 
I -nnda’o » 

! A eh - gii oh:•■*."ara c»-r si 
j f'r. tu irrita trattato di un 
l crirby alquanto dimesso re- 


plico’ n t Ve ho cisti di peg- 
g..,r: Tra le"irò il gol (li Di 
Bartolomei al decimo minuto 
ritegno micce cne lo abbia 
abnastanza i nacizzato Non si 
dece dimenticare che t rìcrbu 
-olio sempre ;tarlile equilibra¬ 
te 

In i onta l’episodio piii 11 
i are della partita e sembrato 
a molti il momento in cut 
larbdro ( lacci 'oygi « chine 
( lucrato» dall'una e dall'al¬ 
tra parte tra In'trn ha an¬ 
nullato — a molti e semài r 
to ingiustamente — un gol d: 
('cordano per firn torneo ed ha 
;s>ì concesso un rigore alla 
t.az’o 

Eugenio Bomboni 


CLASSIFICA SERIE « A » 


RISULTATI 
Serie « A » 


Bologna-Milan . . 

. 0-0 

Ataianta-* Genoa 

. 1-0 

Inter-Peragia 

. 2 0 

Jwrentus-Veron* 

. 1-0 

L. Vicenza-Fiorent’na 

.' 14) 

Lazio-Roma 

. 1-1 

Torino-*N»poli 

. 3-1 

Foggia-"Pescara 

. 2-1 


MARCATORI 


Con 11 roti: Piolo Rotti: 
con 14: Siroldi; con 10: 
Graiiani; con 9: Frano, Pu¬ 
liti; con S: MricrUì. Speg- 
gtorin. Giordano. Di Bnrtolo* 
moi; con 7: Do Ponti, Bonin¬ 
tegri», denega. Altobelli; con 
4: Rhrora, Maldero, Damiani, 
Mia, Garlaschelli; con S: 
Amenta, Nobili, Scantiani, 
Murare, Guidetti, Antognoni; 
con 4: Chiodi, Ugolotti, Gai, 
Berdon, lori»; con 3: Mu- 
tielle. Loppi, Caotio, Tardeili, 
Bonetti, Bagni, Vannini, Libe* 
ra, Pircher, Scala, Pin, Ca¬ 
pello. Pecci ed altri. 



P. 

G. 

JUVENTUS 

35 

23 

TORINO 

31 

23 

L. VICENZA 

30 

23 

MILAN 

29 

23 

INTER 

27 

23 

PERUGIA 

24 

23 

VERONA 

23 

23 

NAPOLI 

22 

73 

ATALANTA 

72 

23 

ROMA 

21 

23 

LAZIO 

20 

23 

GENOA 

18 

23 

FOGGIA 

18 

23 

FIORENTINA 

17 

23 

BOLOGNA 

17 

23 

PESCARA 

14 

23 
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V. 

N. 
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F. 
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35 

9 

9 
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0 
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4 

4 

30 

17 

5 
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1 

5 

4 

2 

35 

25 

5 

5 

1 

4 

6 

2 

31 

19 

6 

3 

3 

4 

4 

3 

24 

16 

6 

5 

1 

2 

3 

6 

29 

26 

3 

7 

1 

3 

4 

5 

23 

21 

4 

5 

2 

2 

5 

5 

27 

22 

1 

8 

2 

3 

6 

3 

20 

23 

6 

3 

2 

0 

6 

6 

23 

25 

4 

6 

2 

1 

4 

6 

22 

29 

4 

4 

3 

0 

6 

6 

19 

29 

4 

S 

3 

1 

3 

7 

16 

33 

4 

3 

4 

1 

4 

7 

22 

33 

4 

4 

4 

1 

3 

7 

1S 

28 

3 

4 

5 

0 

4 

7 

17 

33 


RISULTATI 
Serie « C » 


CLASSIFICHE SERIE « 


DOMENICA 

PROSSIMA 


GIRONE «A» 

Alessandria - Lecco 0-0; Bolzano - 
* Audace 7-1; Juniorcasale-'Biellete 
1-0; Norara-Omegne 2-0; Pergo- 
crema-Padora 2-0; Udinese - 'Pia¬ 
cenza 1-0; Mantova-*Seregno 2-1; 
Trento-Pro Vercelli 3-0; Tceriso- 
S Angelo Lodigiano 2-0; Triestina- 
Pro Patria 2-0 


GIRONE « B » 

Arezzo-Pisa 1*1; Grosseto*"Empoli 
1-0; Forlì-Gìulìanora 4-1; Lirorno- 
Spezìa 1-0; Lucchese-Pinna 0-0; 
Mattata - Olbia 1-0; Prato - Chieti 
1-1; Reggiana-Riccione 3-1; Spai* 
"Siena 4-1; Taramo-Fano Alma 1. 
1 - 0 . 

GIRONE «C» 

Brìndisi-Matera 1*1; Crotone-Bar* 
latta 0-0; Latina-Pro Vasto 2-0; 
Paganesa-Catania 1*1; Reggina-Mar- 
tala 1*0; Salernitana-Ragusa 2-0; 
Nocarina-*Siracusa 1-0; Sorrento- 
Benerento 1-1; Trapani-Campobas- 
so 2-1 j Turrì»-Pro Cavete 2*1. 


GIRONE «A» 


SERIE k A » 


Udinese punti 41; Jumorcasete 38; Piacenza 36, Norara 32, 
Treriso e Mantora 28; Triestina e Pergocrema 27; Trento 26. 
Biellese, S Angelo L , Padora, Lecco e Bolzano 25; Alessan¬ 
dria 21: Pro Vercelli e Omegna 20, Pro Patria e Audace 19; 
Seregno 11 °rc. p atr.r. Cr-'W'a E e'.ese S A-~ce - L. Facfc.a 
P-o Verce i “ cLe ca— .*• -i-e-o a.r c-:ì j - z 

'•"5 > e-.'J r c* i Fergocrer"» S~ :ì-c Lec'O 3 *;»'r» e 

'S'ò (."a oarfi'a mmc 


Atalanta-lnter, Fiorentina-Bologna, Fogg-a-Lazio, 
Genea-Jurentvs, Miian-Pescara, Rom-L. Vicenza, 
Torino-Perugia, Vercna-Napoli 


SERIE « B » 

Artilino-Lecce, Bari-Moni», Brescia-Szmpdorta, 
Cagliari-Modena Ccmo-Taranto, Fistoiese-Catan- 
zaro, Rimini-Cremonese, Sambenedettese-Ascoii, 
Ternani-Cesena. Varese-Palermo 


GIRONE « B » 


Spai punii 40, Lucchese 38; Parma 34; Pisa 32. Spezia e Reg- 


SERIE «Ce 


giana 31; Teramo 30, Arezzo, Chieti e Forlì 29: Liromo 27; 
Empoli e Grosseto 25; Riccione 23; Siena 22; Prato e Fano 
Alma J. 21; Gìuiianora 19; Olbia e Massose 17 


GIRONE «Ce 

Bene renio punti 37; Catania e Noce ri ria 35; Reggina 34; Cam¬ 
pobasso 31; Barletta e latina 29; Sorrtnto e Salernitana 28; 
Turris 27; Ma tara 26; Pro Carese 25; Siracusa, Marsala, Paga¬ 
rtela e Trapani 24; Ragosa, Pro Vasto a Crotone 20; Brindisi 19 


Il campionato di serie C di domenica prossima 
k sospeso per l'attiriti internazionale della rap- 
presenlatira di settore e di alcune squadre che 
partecipano al torneo anglo-italiano. Ecco il 
programma: MERCOLEDÌ’ 22 (ore 19.30): 
Bengor City-Reggiana; Nuneaton Borough-Treri¬ 
so; Minehead-Reggina; Bath City-Arezxo; Maìd- 
stone United - Udinese; Wealdstone - Paganete. 
SABATO 25 (ore 15): Bangor City-Trerìso; 
Nuneaton Borough-Reggiana; Mi ne head-A re zio; 
Bath City-Paganese; Ma Mestone United-Reggina; 
Wealdstone-Udinese 



Paolo Rossi (in alto) a Beppe Saroldi, contemporanea passo 
aranti nella classifica cannonieri. 
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Gittcmo Agottini oggi ( accinto alla tua Chevron-BMW dì formula 7) • lari, al dabutto mondiali con la Moto Morini. 


Quattordici anni fa iniziava l’eira elei «ragazzo di Lovere 


» 


Una vittoria regalata 


Il primo successo in una gara iri¬ 
data di Giacomo Agostini risale' al 
*64 e fu un «ordine' di seueleTia» 
I progetti per la formula uno 


Moto: prima mondiale a S. Carlos 


Bianchi 


senza avversari 


nelle «125 


» 


Per la Minarelli esordio vittorioso - Successo-del 
giapponese kalayama (3° Pilori) nedla classe aoO 


che brucia ancora Ago 


(‘ le incognite' elclla Chevron - Ri¬ 


torna in pista con entusiasmo 


Poti 
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da pii 

rie su':. 

ma 
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elle sin 
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momento 

lo e. 

Dice, infatti. 

Agosti 

ni: 

« Se og 

gi vint o 

scio 


una decina di corse in moto 
passo inosservato, nessuno si 
cura di me. Sono un campio¬ 
ne in declino ». Invece, appe¬ 
na si è seduto dentro una 
monoposto è tornato a far 
notizia, fi i giornali sportivi 
lo hanno riportato in prima 
pagina. Durerà? Non durerà? 
Intanto, l’avventura di Ago¬ 
stini nel mondo dei motori 
continua. 

[/avventura ha avuto inizio 
in una fredda giornata del 
10151. Agostini, con in Morini 
«Settebello 17.»». figura nel¬ 
l'elenco degli iscritti della 
Trento-Bondone, onci classica 
in salita. Il ragazzo di Love- 
re conquista, tra la sorpresa 
generale, il secondo posto pur 
disponendo di una moto po¬ 
co competitiva. L’innato ta¬ 
lento si è rivelato e la prima 
sensazione di meraviglia e 
simpatia si tramuta in iute 
lessata attenzione tra chi del 
motociclismo vive. 


L’industriale Morini e i 
suoi collaboratori, adocchia¬ 
to il ragazzo, decidono che 
vai la pena di rischiare e 
Agostini viene ammesso nel¬ 
la « squadra corse » della ca¬ 
sa di Pesaro. 

Nel lutili, dopo aver vinto 
il titolo nazionale delia velo¬ 
cità junioris e quello di cor¬ 
sa in salita. Agostini debutta 
nelle gare valido per il titolo 
mondiale. I.o scenario è quel¬ 
lo della pista di Monza. Il 
bergamasco si allinea alla par¬ 
tenza nella competizione ri¬ 
servata :tlle 2.70. Pochi lo co¬ 
noscono. I centomila accorsi 
tiirautodr. :no riservano il lo¬ 
ro tifo a campioni alleluiati: 
ai Provini, ai li“gncr. ai .Min- 
ter. ai Grassetti, iti Redimiti. 
Ma al termine elei primi cin¬ 
que gin davanti alle tribune 
del rettifilo d’arrivo è iti te¬ 
sta la Morini biancorossa con 
t rassegnata dal numero 17, 
quella di Giacomo AgosMni, 
che riesce a tenere a disian¬ 
za l’agguerrita schiera degli 
inseguitori. Nella sesta torna¬ 
ta. itila curva parabolica. Ago¬ 
stini pretende troppo. Incli¬ 
na piu del lecito la moto e 
il tulio eli scarico, striscian¬ 
do per in attimo .sull'asfal¬ 
to. gli si piega. Il motore per¬ 
de potenza c gli inseguitori 


lo riprendono. Anche in qu-> 
sta occasione, però, il berga¬ 
masco raggiunge l’obiettivo 
che si era proposto e la Mo¬ 
rini lo conferma per le gare 
iridate della stagione RKU. 

Il momento è favorevole ad 
Agostini. Il motociclismo ita¬ 
liano na bisogno del « perso¬ 
naggio » per rilanciarsi e quel 
ragazzo dalla faccia furba è 
iti possesso di tutte le doti 
necessarie per diventarlo. E 
arriva l’cpisocbo di Modena 
('(>4) dove si disputa la pri¬ 
ma gara della stagione. Coni 
pugno di scuderia del ragazzo 
di Lovere è Grassetti. Al via. 
i due colleglli si staccano dan¬ 
do luogo ad un’appnss'onan- 

10 contesa, coti Grassetti bat¬ 
tistrada e Agostini che lo se¬ 
gue vicinissimo senza riusci¬ 
re però a superarlo. -Sul ret¬ 
tilineo d’nrrivo accade l'im¬ 
prevedibile. Grassetti sbuca 
ancora in testa. Agostini è or- 
nini visibilmente battuto, ma 
Grassetti allarga, si rialza e. 
platealmente, davanti alte sti- 
patissime tribune, indica ad 
Agostini il traguardo. Inizia 
cosi, con unti vittoria rega¬ 
lata. l’era di Agostini net mo¬ 
tociclismo. 

« Quell'episodio non !’ho an¬ 
cora scordato ». ci ha detto 

11 campione durante una re¬ 


cente chiacchierata. « Grasset¬ 
ti si è comportato mutissi¬ 
mo. Gli ordini erano chiari. 
Dovevo vincere saltandolo nel- 
luUima curva. Potevo supe¬ 
rarlo prima, ma non l'ho fat¬ 
to per rispettare i patti. Cel¬ 
li) non mi piace di aver aper¬ 
ti! cosi la serie delie mie vit¬ 
torie, ma mi consola il fatto 
che da quando ho potuto im¬ 
pcpare a mio modo le corse 
net-unno si è mai più sogna¬ 
to di giocarmi scherzi situi: 
li. t*uzi, nel 1!>73, ho regala¬ 
to io a Phil Read il titolo 
delle 7L)J ». 

Agostini, parlando di que¬ 
ste cune anche n distanza di 
anni, si mostra amoreggia¬ 
to. Ut: t* tipo che vuol sem¬ 
pre primeggiare, tanto è ve¬ 
ro clic nnli’amhiente de: cen¬ 
tauri lo .accusano di essere 
stato un a tiranno ». 

« Non è vero — replica —. 
Al motociclismo io lui dato 
tanto. Certo guadagnavo di 
piu di chi mi critica ma è 
anche vero che non ho esi¬ 
tato a dire no agli organiz¬ 
zatori che non intendevano 
rispettare le necessarie nor¬ 
me di sicure/.n: basti pen¬ 
sare al Tourist Trcpliy e alta 
corsa di Abbazis. Non è giu¬ 
sto rischiare di morire per 
lo spettacolo. Io ho avuto 


il coraggio di avere paura, 
mentre gli altri che lanciano 
queste accuse no. Mi sono 
sempre battuto per garantire 
la mia incolumità ma anche 
quella degù altri ». 

« Ad ogni modo per me va¬ 
le soprattutto l’afTtito clic il 
pubblico non mi ha mai ne 
gaio e l’aniicizta dei miei 
meccanici. Non dimenticherò 
mai questi uomini che col lo¬ 
ro aiuto morule e tecnico 
hanno tanto contribuito alle 
mie 311 vittotic ed ai 17 ti¬ 
toli mondiali conquistati. Ora. 
comunque, il mio futuro tuo 


toristico è quella cosa là ». 
Quella « cosa là » è una Che¬ 
vron B12 azionata da un mo¬ 
tore sei cilindri BMW. una 
monoposto rii formula ? che 
la Marlburo e la Voxson gli 
hanno messo a dispostone 
per il suo debutto automo¬ 
bilistico. 

Nel corso della conversa¬ 
zione. Agostini ha tenuto a 
sottolineare che la sua metti 
ha un nome preciso: la for¬ 
mula uno. « Inizio in T.2 per¬ 
chè roti mi sento preparato 
ari affrontare la massima for¬ 
mula. che richiede, oltre na- 
fur.iIntente ad una guida per¬ 
fetta. anche cognizioni tecni¬ 
che che al momento non ho ». 

Agostini, dunque, con un 


pizzico di rammarico e. per¬ 
ette no. di polemica, dieci;:') 
al motociclismo. Dopo aver 
raccolto l'eredità lasciatagli 
dagli Ubbia!!. dai Piovini, dai 
Liberati, dai Tenni, dagli Ani- 
hrosini, dai Menci, gai. vuole 
ora ripetere le gesta eh Nu- 
voiari. Saluta le motociclette 
cd entra negli abitacoli cle’le 
monoposto. Non è un pas¬ 
saggio facile e Aciostiir. pro¬ 
grammatore perfetto di sa 
.«cesso e cosciente eie le riif- 
Ikvltà '-he 1*::; tendono, noti 
prende scorciatoie. 

A trcntusci am i si r ilutta 
in pista, con lo spirito di un 
principiante. Surtccs. Ilei! 
woo’ri. V.trzi e sopra tutto Ntt- 
volari. dalle cui gesta, come 
si è detto. «Ago» trova i.spi 
raziona, vi sono riusciti. Nu- 
volati, »'.*nt;, per fare un po’ 
di storia, aveva già superato 
la quarantina quando, con la 
Ferrari, vinse il G.P. di Ger¬ 
mania nei lfflià. K Panno (di¬ 
po slioe'-'ò davanti :■ tutti rei 
G.P. di .Spagna. Budrurst. Mi¬ 
lano. Livorno e Vanrirrbilt. 

Certo sotto cambiati i •ozi¬ 
li Ma il fiero berg.m: s< o di 


SAN CARLOS — Grosso suc¬ 
cesso italiano nella gara delle 
127 valida per il Campionato 
mondiale di motociclismo. Nel 
circuito venezuelano di San 
Carlos Pier Paolo Bianchi ha 
condotto dal principio alla fi¬ 
ne e ha battuto Pulirò italiano 
Eugenio I.azzanni. Bianchi, 
che dopo sci stagioni lisi iti¬ 
si-iato la Morbitk-lli, ha debut¬ 
tato in modo cosi felice iti 
sella a una Minarelli. 

L’itnlìaiio aveva già destato 
sensazione nelle prove quan¬ 
do aveva girato nel tempo 
stupefacente di P4P'!) alla tue 
dia di 141 chilometri orari. In 
(eic'il'necasiune Bianchi aveva 
distanziato lo spagnolo Aligeri 
Mieto di un secondo e mezzo. 
Eugenio Lazzarini. secondo 
eia-? ilio;.io 
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Lovere <-i prò—a. 
gargl: g'.i auguri? 

Lino Rocca 


u. viciuabile Bianchi, ha pa¬ 
leggi.ito con a.la -MBA. 

Nella prova delie .'17(1 succes¬ 
so. come voleva il pronostico, 
dei campione de! mondo in 
carica, il giapponese Ic.ìtaz.u- 
mi Kateyama. Il centauro 
giapponese, che corre con una 
Yamaha, liti vinto la gara bat¬ 
tendo il francese Patrick Per- 
nai.dcz, anche lui in scila al¬ 
la lortindabile Yamaha. 

Am ile in questa prova buo¬ 
na prestazione italiana con 
Paolo Pileri che con una Mor¬ 
ii dclli. la inarca di Pier Pao¬ 
lo Ba nchi prima che passas¬ 
se alia Miliardo, ha ottenuto 
>t:ì oli imo terzo posto. Si sin- 
nuneia mi campionato mon¬ 
diale assai ini eros sant e che 
nei uro'irguo della lunga sta¬ 
gione. si i ondurirrà a settem¬ 
bre, dovicolie riservare parec¬ 
chie sorprese. 

San Carlos è una località 

t—’aiii'O nuova per il moto- 
ciclismo e non. si può due che 
s:a bene ::‘'re::z;ua per la ri¬ 
cezione di a:leu e tecnici: ci 
sono pochi alberghi c b-sogna 
c sere disposti ad arrangiar- 
■ Comunque il Venezuela è 
gr; ii secondo tanno consecuti¬ 
vo che riesce :;d assicurar.-i 
una prova di campionato 



Pier Paolo Bianchi, primo prestigioso successo stagionale. 


mondiale. L’entusiasmo e 
inolio ma è certamente grazie 
arila popolarità di Jolinny Ce- 
cotto. Paiolo locale, che il 
Paese .sudamericano e riusci¬ 
to a tanto. 

Il scconclo posto del fran¬ 
ca l'ent-m.dez. nelle .‘>7U viene 
a c.itiLcnuarc che iti I-'rancia. 
Paese elle noti ha mai avuto 
grandi pioti, sta crescendo 
lentamente Pintcrcsso verso lo 
sauri delle due ruote e si sta 
aliar, a.'do la bte-e dei condut¬ 
tori (alidi v iti grado di ben 
figura'»' in un campionato del 
mondo. 


classifichi; 

CLASSE rii): 


1) TAKAZL.MI KATAYAIMA 
(Yamaha); 2) Patrick Feritali- 
dez (Yamaha); K) Paolo Pilr- 
ri (.Morltidclli): I) Kork Bai* 
litighili (Ivawasaki). 


CLASSE 125: 

1) PIER PAOLO BIANCHII 
(.Minarelli): 2) Eugenio Lazza¬ 
rini (MICA); 3) Alejamlro A- 
Iemali (Yamaha): 1) Victor 
Paclirco Leon (.Morhiilrlli): 7) 
Genoano Zanetti (.MnrhlclrUi). 


Oggi più di ieri il pugilato è «noble-art » 


Come e perchè un ragazzo 


mette ancora i guantoni? 


Il pericolo della violenza <‘ la 
saggia aulogesliont' della pro¬ 
pria aggressività - Buoni' pro- 
: spellivi' per il futuro ma neees- 
: silà di sensibilizzare, sui pro- 
: binili dello spuri di massa, la 
: scuola e la fabbrica - La ca- 
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ronza cronica degli impianti 


Bolognesi controlla nella tua palestra l'allenamento ai guanti 
del peto gallo De Palo e del welter Palchetti. 


Aureliano I>nln*nCM fu nirila- 
(Ita d'oro nrl putitalo altr 
Olimpiadi dì Helsinki drl 
nei pesi Irccrri; III incontri 
da dilrttantr con una sola scon¬ 
fitta e Jj da |irnfrssti>nista r 
una sola sconfitta. I na itolo- 
■ usa lussazione alla spalla de¬ 
stra lo ha poi costretto ad ab¬ 
bandonare la promettente al¬ 
lotta. 

attualmente lasora r«me ana¬ 
lista chimico prrsso l'IlaNider 
di fienosa, Cura roti sramle 
passione ed erceltenti risultati, 
ormai ria due anni e senza at¬ 
tuti lucro, fallitila sportila ili 
numerosi (ini ani nella sua 
« PutiljMira llnl.-icnr-i f uslna » 
che h» sede nella drleea/ione 
In cui abita e lainra. a Itimi- 
tliano. Per questo (li abbiamo 
chiesto di parlarci di questi 
[tonni, di descritereeli di spie¬ 
garci la loro passione 


di AURELIANO BOLOGNESI (maestro di boxe) 


Ho un bel po' di anni, 
come può (li must rare la 
mia medaglia d'oro con 
quietata alle Olimpiadi di 
Helsinki nel lontano l!f>2. 
eppure mi senio giovane e 
con una gran voglia den 
In» di fare a pugni, di sa 
lire sul ring e misurarmi 
con i miei allievi. Delle 
volte non mi capiscono e 
allora vorrei dimostrare 
quello che voglio, quello 
che pretendo, ma poi pcn 
so alla loro inesperienza o 
ai tnicchi del mestiere die 
ho imparato nel corso del 
la mia lunga attività die 
mi metterebbe in netto 
vantaggio nonostante le 
mie bolle primavere, e ri 
nuncio. desisto sia pure a 
malincuore. 

.Ma continuo a sentirmi 
sempre più giovane. For¬ 
se lo devo proprio a loro, 
a questi ragazzi che ven 
gono nella mia palestra di 
Comigliano. la « Pugilisti 
ea Bolognesi Cusina >. con 
l'entusiasmo e la passione 
di quando ero ragazzo io. 


Non tambia niente. Forse 
sono inciti) s scugnizzi * di 
allora, sanno parlare me 
gito e con maggiore prò 
prillò di linguaggio. Itati 
no la moto o la macchi¬ 
na mentre allora ixr rag 
giungere la palestra si fa 
cova footing. quando ad 
dirittura non si inseguiva 
qualche tram o carro in 
transito (ter Cornigliano 
per aggrapparceli : ma Io 
spirito, in fondo, è sciti 
prò lo stesso, vosi (onte t! 
talento è una dote natura 
le clic non può variare 
eoi passare degli anni. 

Mi specchio in loro e so 
• no loro grato. In cambio r 
por riconoscenza, offro loro 
tutto me stesso, tutto quello 
clic conosco di tecnica pu¬ 
gilistica: ero bravino, da 
dilettante, altrimenti non 
avrei conquistato la meda 
glia d'nm od Helsinki. K 
poi insegno i trucchi del, 
mestiere, della prepara 
zinne, spiego come Io spi¬ 
rito rii sacrificio nella boxe 
talvolta diventa stoicismo. 
A volte viene da chieder¬ 
si perchè un giovane, spe¬ 
cialmente oggi, si dedichi 
al pugilato. F’ passione, 
dico io. oggi come ai mici 
tempi. Non c'è differenza. 
Forse una volta la gente 
era più nido, più primìti 
va. magari più ignorante 
nel complesso: oggi è più 
preparata, più istruita, più 
pronta, più sveglia: la bn 
xe perde oggi probabil 
mento in violenza, in for¬ 
za bruta, ma acquista si 
curamente in tecnica, in . 


intelligenza. Si potrebbe di¬ 
re forse che oggi più che 
ieri questa specialità di¬ 
venta veramente una « no 
ble art ». A volte anziché 
passione si può chiamare 
necessità di sfogo, spiri 
to di evasione che altri 
cercano purtroppo altrove, 
sbagliando. 

10 posso parlare (ter 
esperienza personale, ov¬ 
viamente senza far nomi, 
di certi giov ani salvati dal 
la droga, dalia strada, dal 
vizio, dalle cattive compa 
gnic. Non è retorica e 
qualche mio allievo che mi 
legge qui sono sicuro che 
verrà a trovarmi per rin 
no vanni il suo ringrazia 
mento non già perchè io 
sia riuscito t» meno a far¬ 
lo diventare un lampion¬ 
cino. che forse non ne ave 
va neppure la stoffa, ma 
perchè l'ho liberato dal vi 
zio con l'attività sportiva, 
con la l»o\c. 

11 pugilato insogna a 
controllare i propri nervi 
e ciò costituisce un altro 
dei suoi numerosi aspetti 
positivi. I giovani, a mio 
modo di vedere (anche se 
qualcuno obietterà che è 
una deformazione profes 
sionale). dovrebbero esse 
re incoraggiati a dedicar 
sì alla boxe, sport che 
rende forti nel corpo e nel 
lo spirito e forgia un ca 
ratiere saldo c umano. 

Le giovani leve intra 
prendono secondo me la 
disciplina pugilistica non 
perchè sollecitate soltanto 
dalla prospettiva di gua¬ 


dagno. ma consapevoli del 
l'importanza di una sana 
efficienza fisica in contrap¬ 
posizione alle tensioni e 
alla sedentarietà della vi¬ 
ta odierna, oltreché natii 
Talmente per l'innato spi 
rito di combattiv ità e com 
petitività sempre presen¬ 
ti nei giovani. 

A mio avviso è comun 
qtte necessario migliorare 
il pugilato c lo sport in 
genere, e ciò è ottenibile 
con una maggiore e più 
capillare sensibilizzazione 
delle autorità responsabi 
li e dell’opinione pubbli 
ca sulla necessità e Firn 
portanza educativa della 
pratica sportiva; sensibi¬ 
lizzazione che può essere 
fatta a livello di scuola, col 
lesi, università, fabbriche, 
caserme e persino carte 
ri. oltreché attraverso la 
popolarizzazione e la spin 
ta per mezzo degli organi 
di propaganda e di infor¬ 
mazione come i giornali, 
la televisione e il cinema. 

Comunque, per quanto 
posso vedere io dall in 
lento del mondo della bo 
xe. penso che le prosperi 
tive. almeno per quanto 
riguarda il pugilato, sia 
no buone, anche tenuto 
conto delle difficoltà co 
munì ogei a tutte le atti 
vità sportive per mancan 
za di impianti, della volon 
tà politica di risolvere 
questi problemi a torto ri 
tenuti secondari e delle ne 
cessa rie sovvenzioni degli 
enti che dovrebbero esse 
re preposti allo sviluppo 
di queste attività sociali 
così importanti. 

Aureliano Bolognesi 


Tripoli attende da Costa il boom del ciclismo 


Il mago della pista 


oggi insegna come 
pedalare in Libia 


Cento tesserati ina migliaia di potenziali piatit ami - In 7° posto 


ROMA — L'antico maestro 
del ciclismo su pista Guido 
Costa siede adesso sulla cat¬ 
tedra messagli a disposizione 
dai , dirigenti sportivi di Li¬ 
bia. Dopo aver dato aliTtalia 
40 titoli mondiali od olimpi¬ 
ci. dopo aver portato la Da¬ 
nimarca al successo in un O- 
limpiade, dopo avere assicu¬ 
rato 30 record mondiali agii 
azzurri, s'è trasferito al rii 
là del Mediterraneo per in¬ 
segnare ancora una volta co¬ 
me si corre e si vince in bi¬ 
cicletta. specialmente su pi¬ 
sta. 

Nei giorni scorsi, dopo una 
lunga permanenza a Roma, 
hanno fatto ritorno in Libia » 
18 ciclisti. 2 accompagnato¬ 
ri. 2 meccanici e un massag¬ 
giatore che Guido aveva por¬ 
tato in Italia per un periodo 
di preparazione e di esperien¬ 
za da condurre fianco a fian¬ 
co con la Forestale di Roma 
allenata da Valentini che di 
Costa è stato l'allievo predi¬ 
letto e che dal maestro ha 
imparato l'arte diabolica del¬ 
l'invenzione da escogitare di 
volta in volta, secondo la cir¬ 
costanza che si prospetta. 

E' stato un periodo di la¬ 
voro che Costa ha latto svol¬ 
gere ai ciclisti libici e che si 
è indiscutibilmente rivelato 
molto utile se è vero che già 
nella corsa d'apertura della 
stagione ciclistica laziale, nei 
Trofeo Remo Lazzaretti a 
Grottaferrata, uno de: suoi. 
Mabruk Khel si è piazzato 
settimo, mostrando una for¬ 
ma ed un rendimento tipici di 
corridori europei, i quali, per 
scuola e caratteristiche, re¬ 
stano ancora, in generale, i 
più forti del mondo. Ma non 
soltanto il 24enr.e Mabruk 
deve aver tratto beneficio dal 
periodo di permanenza a Ro¬ 
ma: anche l'anziano e notis¬ 
simo Garìani è apparso in oc¬ 
casione della corsa disputata 
nei Castelli in buona forma e 
specialmente in gamba sono 
sembrati i] 22enne Abdalla 
Chet. il Henne Diab Moham- 
med e il campione di Libia 
Mustafà Mabruk, tutta gente 
che quasi certamente vedre¬ 
mo impegnata in Italia in oc¬ 
casione del Gran Premio del¬ 
la Liberazione che si dispu¬ 
terà. nel rispetto di una tra¬ 
dizione che il nostro giorna¬ 
le tiene in vita da 33 anni, a 
Roma il 27 aprile. Ma certa¬ 
mente anche destinati a rap¬ 
presentare il loro Paese ai 
prossimi mondiali junimes 



rante i due anni :n cui svol¬ 
gerà la [unzione di Commis¬ 
sario Tecnico Unico del cicli¬ 
smo di Libia Costa sia anche 


consulente per la regolameli 


Guido Cotta duratila uno • ttage » di tecnici africani svoltoti ad Algeri. 


che si svolgeranno quest 'an¬ 
no in America. 

Adesso che ha avuto termi¬ 
ne Io stage italiano non e 
ceno finito oer loro il ritiro 
collegiale, nel quale Guido Co¬ 
sta li tiene impegnati ppr a 
verli in forma e in grado ri: 
dare soddisfazione all'organiz¬ 
zazione sportiva del loro Pae¬ 


se m occasione aei campio¬ 
nati pan-arabici in Marocco 
dal 17 a! Jft marzo, dove cor¬ 
reranno su strada e :n pi- 
s*a e sucressivamentp — co¬ 
me abbiamo netto — nel v Li¬ 
berazione »> a Roma: po; nei 
mondi?-.i militari di Tr-poit. 
dai 2n maggio al 3 giugno, do¬ 
ve saranno impegnati su tut¬ 


to larei» di gare del program¬ 
ma olimpico, della strada e 
de'.:.-» pista: quindi :n Algeria, 
ne; campionati pan-africani 
dal 13 al 30 luglio, dopo di 
che. se avranno dimostrato di 
| poter sostenere il confronto. 
> potrebbero anehe rs-ere nian- 
| ci:»*i ai campionati mondiali 
; nella Germania Federale. 


Si allenano durante la notte 


Sono i rappresentanti di un 
movimento sportivo difficile 
da valutare in quanto la Li¬ 
bia di ciclisti ne ha veramen¬ 
te molti, come molti ne han 
no alcimi Paesi del nostro 
settentrione dove si va an¬ 
cora in bicicletta per spo 
starsi da una località all’al¬ 
tra; ma di tesserati alla Fe¬ 
derazione ciclistica se nc ron- 
| tano appena un centinaio, rag 
1 grappati in una quindicina di 

' c/V’iotd tnrirtÌTTa eh* hannri cà. 


società sportive che hanno se¬ 
de nelle due principali citta 
del Paese: Triooli e Bengasi. 

L'organismo che governa 
questa disciplina sportiva ha 


chiamato Costa non solo r 
non tanto perchè da questi 
ino o poco più praticanti ti¬ 
rasse fuor: un campione, e- 
sempto rarissimo da sfoggia 
re per una stagione, bensì, 
molto piu opportunamente, 
perchè con la sua presenza 
contribuisca alla promozione 
rii iniziative e quadri desti 
nati ad espandere la pratica 
agonistica tra quelle moltitu¬ 
dini di giovani che in bici¬ 
cletta ri vanno per ragioni 
diverse, ma non trovano la via 
dell'impegno agonistico e del¬ 
la partecipazione sportiva. 

Com Costa dirige adesso a 


J Tripoli una scuola di ciclismo 
— dove :n particolare si bada 
alla preparazione dei quadri 
dirigenti — frequentala da una 
cinquant.na di allievi e sp- 
gue l'attirila agonistica che si 
sviluppa da ottobre ad apri¬ 
le su strada e da maggio a 
settembre, durante la notte, 
sulle piste di Triooli luna in 
i cemento di 400 metri t e di 
Bengasi (una di 333 metri an- 
ch'essa in cemento) alle qua¬ 
li presto se ne aggiungerà 
un’altra semicoperta di 333 
metri a Tripoli. Il massimo di¬ 
rigente del ciclismo libico A- 
saad Hasen ha voluto che dil¬ 


uizione driratiivita agonisti 
ca del ciclismo libico o con¬ 
sulente per la costruzione rir- 
glt impianti necessari. 

Pur consapevole che gli con¬ 
verrebbe assai di piti accet¬ 
tare le offerte clic gii vengo¬ 
no da altre parti del mondo, 
pur se alienato da alcune 
firnuces ricevute dall'URSS. 
F« antico maestro dei p:- 
siarcis italiani s'è dedicato con 
entusiasmo al servizio del ci- 
clismo libico del quale (lice; 
» Se il ministero de.'.a din- 
mitu continuerà sulla stra¬ 
da intrapresa lo sport in Li¬ 
dia farà grandi passi. // cicli 
smo. che r uno dei movimen¬ 
ti pili importanti del Paese, 
se cnntiuucraino a curarne 
lo svilupfH). potrebbe presto 
rderivarsi anche a lucilo in¬ 
ternazionale. certamente al¬ 
meno africano c con premi¬ 
nenza sui Paesi arabi ». 

Circa il suo passato di ima 
go->. ovunque riconosciuto ta¬ 
lento indiscutibile dei maestri 
della pista. Guido adesso non 
accenna a rimpianti: « Ho la¬ 
sciato gli azzurri nel ’7f,. do 
po le Olimpiadi di Montreal 
dorè avevo svolto un ruolo 
non contacentc alle mie ca- 
rnttcristinhc. essendo stato 
destinato ad un impegno par¬ 
ziale. Xnn ho rimpianti. La 
Libia ciclisticamente non è 
la grande Italia eppure mi of¬ 
fre molte soddisfazioni che 
appagano guanto le medaglie 
doro e i record mondiali 
che hanno contrassegnata la 
mia carriera di tecnico. F.' un 
ambiente sportivo sano e ge¬ 
neroso nel quale mi trovo be¬ 
ne. Se potessi riuscire a da¬ 
re ai libici qualche grossa 
soddisfazione sarebbe per me 
veramente una grande gioia ». 

Se sono già in grado di 
piazzarsi al settimo posto in 
una corsa italiana, pur non 
volendo alimentare illusioni, 
c'è da credere che qualche 
segreta speranza Costa abbia 
veramente diritto di coltivar¬ 
la. 


Eugenio Bomboni 
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Ingemar Stenmark s Annemarie Proell caricano la valigia sul bagagliaio dal pullman. E' una loto di lari a la stagiona ara ancora lunga. 
Ora, con la gara di Arosa, k tutto finito. 

Conclusa la Coppa del Mondo coi «paralleli» di Arosa 


Mahre batte Stenmark 
Gli azzurri in retrovia 


Mentre la Porsche vince al Mugello e a Sebring 

Calamai nelle Alfasud 
e Xella nella Renault 

SCARPERIA — La Porsche, dopo il successo di Daytona, ha 
dominato anche la seconda prova del campionato marche. 
Il successo nella e Sei ore » disputata ieri sull’autodromo del 
Mugello è andato alla turbo 0.15 condotta dall'inglese Fitzpa- 
trick, dall'olandese Hezemans e dal tedesco Heyer. 

In precedenza si era disputata la finale della gara 
d'esordio del terzo Trofeo Alfasud che ha visto il successo 
di Luigi Calamai, 24 anni di Borgo S. Lorenzo. 

Ordine d’arrivo: 1. Luigi Calamai giri 12 pari a km. 62,940 
in 30’12"73 media 124,996 km/h; 2. Drovandi a 3/100; 3. Campani 
a 13”86; 4. Valvassori a 18”18; 5. Presenziai a 28”08; 6. Martino 
a 28”43; 7. Cocchi a 29”50; 8. Pezzella a 3l'’48; 9. Brambilla 
a 39”39; 10. Righi a 39”42. 

Classifica: 1. Calamai punti 9; 2. Drovandi 6; 3. Campani 4; 
4. Valvassori 3; 5. Presenziai 2; 6. Martino 1. 

Prossima gara: Monza 23 aprile. 

★ 

MISANO ADRIATICO — Giunta al suo quarto anno di vita 
la Coppa Renault 5 ELF ha avuto il suo battesimo stagionale 
a Misano ove 60 piloti hanno dato vita ad una finale disputa¬ 
tasi sulla distanza di 24 giri. La vittoria è andata a Giancarlo 
Xella, che ha pieso il comando fin dalle prime battute re¬ 
spingendo con bella grinta gli attacchi di Massimo Sigaia a 
Naddeo. Ai due inseguitori non è rimasta altra alternativa 
che battersi per la seconda posizione, la battaglia alla fine è 
stata vinta da Naddeo. alle cui spalle, dopo Sigola si sono 
piazzati Ripani, Pedala e Cumaleo. La finale della Coppa 
dell’Avvenire è stata vinta dal romano Del Gatto. La gara 
di formula 3 è stata vinta da Siegfried Storh su Chevron- 
Toyota davanti a Bianchi su March, Niccolini (March) e Pe- 
dersoli (Ralt-Toyota). 

•k 

SEBRING — Il britannico Brian Redman e gli statunitensi 
Charles Mendez e Bob Garretson, su « Porsche turbo », hanno 
vinto la « 12 ore » di Sebring. Il dominio della Porsche è 
stato completo avendo piazzato sette vetture ai primi sette 
posti. Secondi si sono classificati Hurley Haywood e Bob 
Ilagestad e terzi a un giro dai vincitori, Hai Shaw e Tom 
Spalding. 


Settimo Herbert Plank - Ancora un 
successo per Annemarie Prodi - Se¬ 
condo posto per Claudia Giordani nel¬ 
lo slalom di Coppa Europa a Jocliberg 


AROSA — La Coppa del Mon¬ 
do di sci alpino si è conclusa 
con due slalom paralleli i- 
ninfluenti per la classifica fi¬ 
nale ma validi solo per la 
Coppa delle Nazioni. Anche 
qui non c’erano problemi per¬ 
chè l’Austria, "in in campo 
maschile che in quello fem¬ 
minile, era assolutamente ir¬ 
raggiungibile. Hanno vinto 
Annemarie Proell e Phil Mali- 
re. E’ cosi caduta anche 1’ 
ultima speranza che un ita¬ 
liano potesse vincere almeno 
una prova non in grado di 
determinare ■lassifiche ma 
comunque prestigiosa e alta¬ 
mente combattuta. 

Phil Mahre ha battuto in 
finale Ingemar Stenmark do¬ 
po essersi conquistato un 
buon margine nella prima 
manche, mentre lo svizzero 
Jean-Luc Fournier si è gua¬ 
dagnato il terzo posto a spe¬ 
se deH’au.striaco Leonhard 
Stock. Il migliore degli az¬ 
zurri, Herbert Plank, si è 
classificato settimo. Frank 
Klammer ha costituito la sor¬ 
presa della giornata con un 
pregevole quinto posto otte¬ 
nuto dopo aver battuto Fau¬ 
sto Radici e Paolo De Chiesa. 

Annemarie Proell è sempre 
in gran forma. Lo era all’av¬ 
vio della stagione, in Val d’I- 
sère, e lo è ancora. L’austria¬ 
ca ha battuto in finale la te¬ 
desca federale Christa Zech- 
meister. 

Si è gareggiato sotto una 


fitta nevicata e Ingemar Sten¬ 
mark ha confermato di esse¬ 
re un grande campione e, as¬ 
sieme, di non amare troppo 
questo tipo di competizioni. 
La Coppa delle Nazioni è an¬ 
data all’Austria che nella 
classifica finale complessiva 
ha staccato di quasi 400 pun¬ 
ti (905 contro 517) la Svizze¬ 
ra. L'Italia è finita al quinto 
posto superata anche da Sta¬ 
ti Uniti e Germania Federale. 
Nettamente l’Austria anche 
nella classifica maschile (483 
punti) davanti a Italia (301) 
e Svizzera (244) e in quella 
femminile dove ha sopravan¬ 
zato Germania Federale e 
Svizzera. L’Italia nella classi¬ 
fica femminile figura all’otta¬ 
vo posto con 10 punti a pa¬ 
ri merito con l’Iran (cioè con 
Elena Matous). 

★ 

JOCHBERG (Austria) — L’au- 
striaca Maria Schlechter ha 
vinto lo slalom speciale di 
Coppa Europa precedendo di 
31 centesimi di secondo l’az¬ 
zurra Claudia Giordani. Al 
terzo posto la tedesca fede¬ 
rale Regine Moesenlechner. 
Per Claudia Giordani, che si 
è orientata per la Coppa Eu¬ 
ropa non essendosi qualifica¬ 
ta per il « parallelo » di Cop¬ 
pa del Mondo, un risultato 
positivo che conferma i pro¬ 
gressi dell’atleta dopo i mol¬ 
teplici incidenti di una sta¬ 
gione decisamente sfortuna¬ 
ta. 


La Gabetti 
si conferma 
a Rieti: 90-81 

Grande prova di Della Fiori con 34 punti - Nel- 
TÀllhea i migliori sono siali Meely o Sojourner 


ALTURA: Brunamonti 4. Ce¬ 
rtuni 16, Zanipnlini 14. So- 
journer 23, Meely 20, Turila 
2, Marisi, Blasetti. Sun en¬ 
trati: Carapace! e Felici. 
CABLITI CANTI': Marzorati 
16, Llenhurd 4, Mingo 14, 
Della Fiori 36. Kecakatl 6. 
Menegliel 6, Tombolato 6. 
(iergati 2. Non entrati: Bar- 
gna e Cappelletti. 

TIRI LIBERI: Altliea 9 su 10; 

Cubetti 13 su 17. 

ARBITRI: Baldini ili Firenze, 
.Morelli di Pontedera. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIETI — Nel gioco dell’Althea 
sono riapparse — e qusta vol¬ 
ta in maniera prevedibilmen¬ 
te rovinosa — le vecchie tare 
ereditate da un passato non 
molto lontano: l’assenza di li¬ 
na panchina che possa fornir¬ 
le un valido retroterra tattico 
a sostegno di qualsivoglia stra¬ 
tegia di gioco. Perché questa 
lacuna permanentemente do¬ 
minante ed incombente come 
un nocivo fato, ha determina¬ 
to, in prima ed in ultima i- 
stunza, la sconfitta dei reatini 
di fronte alla poderosità di 
squadra della Gabetti di Can¬ 


dì. Una partita che anche per 
i lombardi ha messo in luce 
qualche vizio biologico: non 
doversi mai « riposare » sugli 
iniziali vantaggi 

Infatti i tredici punti di van¬ 
taggio che la Gabetti ave\ a in¬ 
camerato durante lo svolgi¬ 
mento iniziale del pruno tem¬ 
po — con il blocco totale del- 
l’Althea che sembrava addi¬ 
rittura paralizzata ed incapa¬ 
ce di movimenti di insieme 
coordinati e risolventi, inchio¬ 
data com’era da una superio¬ 
rità deH’avversario che lascia¬ 
va ben poco spazio alla spe¬ 
ranza — i tredici punti, dice- 
\amo. sono stati, piu che ri¬ 
montati. addirittura lasciati ri¬ 
montare cesto dopo cesto, at¬ 
traverso una costruzione di 
gioco che l’AIthea ha potuto 
comporre in forza di sussulti 
nemmeno individuali quanto 
addirittura individualistici (So¬ 
journer e Meely) piuttosto che 
attraverso un gioco dt squa¬ 
dra razionalmente portante. In 
ogni caso l’Althea ha chiuso il 
primo tempo con un vantaggio 
di sei pumi. Poi è venuto fuo¬ 
ri il problema della panchina. 

Mentre la Gabetti ha una 


intercambiabilità di otto o no¬ 
ve giocatori (con un Recalcati 
addirittura in panchina e che 
quando entra tira fuori una 
grinta ed una tattica di gioco 
tutto basato su una impren¬ 
dibile velocità ed antirruzio¬ 
ne), l’Althea ha messo tutta 
se stessa nel quintetto base, 
con soltanto Marisi possibile 
continuatore. 

Contro un Lienhard eccezio¬ 
nale torre di controllo e di 
smistamento che manovra con 
grande potenza, conti o un 
Della Fiori con la sua propul¬ 
sione agonistica, contro un 
Marzorati e la sua fantasia, 
contro le loro azioni iicehe, 
decise, ragionate, contro costo¬ 
ro che cosa poteva fare una 
Althea «tutta chiusa neH’angu- 
sto perimetro Sojourner, Ce¬ 
noni. Zampolini, Brunamon- 
ti Meely?); chi altri poteva 
opporre l’Althea, soprattutto 
dopo l’espulsione per quinto 
fallo di Brunamonti. Meely e 
Cerioni? 

Aimone Filiberto Milli 


Sconfìtta (97-84) la Perugina Jeans 


La Sinudyne ancora a fatica 


SINUDYNE: Caglleris (1). Rn- 
che (28), Marlin! (’2). Ho- 
numidi (7), Viiialta (19), 
Briscoli (12). Bertolotti (28). 
N.e.: Baraltfi. Goti, Pcdrolli. 
PERUGINA: Masini (4), Laz¬ 
zari (14). Muore (13), Ma- 
lacldn (4), GilariH (8), Rie 
cl (I). Tommaslni (12), Giu¬ 
sti. Sorensun (28). N.e.: Bel¬ 
lini. 

ARBITRI: Duranti e Vitolo. 

NOTE: tiri liberi 15 su 23 
(S). 16 su 23 (P). Usciti per 
5 falli: Tommasini, Moore, 
Driscoll, Viiialta. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — E* finita con 
la scontata vittoria (97-84) del¬ 
la Sinudyne, ma la formazio¬ 
ne bolognese ( priva di An- 
tonelli) ha faticato più del 
previsto a « forare » la zona 


della Perugina. Solamente nel 
finale Bertolotti e compagni 
sono riusciti ad agguantare 
un successo autorevole dopo 
aver penato in piu di una 
circostanza. Questo conferma 
la difficile parentesi degli uo¬ 
mini di Peterson che già a 
Varese contro la Mobilgirgi 
avevano evidenziato certe dif¬ 
ficoltà negli schemi. La Si¬ 
nudyne ovviamente resta tra 
le favorite per lo scudetto, 
a condizione che riesca a tro¬ 
vare uno stato di forma ac¬ 
cettabile e l’entusiasmo dei 
giorni che. due anni fa. con¬ 
sentirono la conquista dello 
scudetto. 

Infatti, per tutto il primo 
tempo, la Perugina sorretta 
dagli ottimi spunti di Soren- 
son e Moore. ha contenuto 
l’avversario con una zona 
molto efficace contrattaccando 


poi con buoni risultati. Ecco 
perchè gli ospiti nella prima 
parte della partita sono riu¬ 
sciti più di una volta ad ope¬ 
rare allunghi anche di una 
certa consistenza. Tuttavia il 
primo tempo si concludeva in 
parità (46 a 46). 

Anche nei primi dieci mi¬ 
nuti della ripresa si registra¬ 
va un equilibrio che si spez¬ 
zava però attorno alla metà 
del tempo (69 a 66 per i bo¬ 
lognesi). A questo punto la 
Sinudyne riusciva a premere 
sull’acceleratore e pilotata da¬ 
gli eccellenti Roche e Berto¬ 
lotti, i quali riuscivano a cen¬ 
trare il canestro da tutte le 
posizioni, otteneva l’afferma¬ 
zione (97 a 84) che cercava 
per continuare ad alimenta¬ 
re le proprie speranze. 

g. m. 



Recalcali, il « vecchio » della Gabelli, al tiro. 


Beffa per il Cinzano 
Il derby è della Xerox 


XEROX: Magglotto (6). Ito- 
da (2). Guidali (2), Farina 
(1U), .luru (31), Serafini, 
Rancati, Lamiski (27); n.e. 
Maccheroni e Rampami. All. 
Guerrieri. 

CINZANO: Bosclll F. (23), Au- 
elusi (8). Roseli! D. (Il), 
l’erraciiii (6), Battisti (2), 
GaUiuari (3), Friz. (2), Sii- 
U'ster (25). n.e. Campani e 
Filassi. All. Faina. 

ARBITRI: Albanesi ili Busto 
Arsi/io e Casaniassima di 
Canto. 

NOTE: Tiri liberi: 21 su 28 
per la Xeiox e lt) su 14 per il 
Cinzano. Usciti per cinque 
fulli nel corso del secondo 
tempo: Ferracini e Serafini. 
Fallo tecnici» fischiato alla 
panchina del Cinzano. Spet¬ 
tatori 5.001) circa. 

MILANO — Il Cinzano ha in¬ 
filato la settima sconfitta sta¬ 
gionale per l’mezin di un puti¬ 
to: 80 a 81, infatti, il punteg¬ 
gi a suo sfavore al termine 
del dsrby milanese che ieri, 
nel nuovo Palasport, l’ha visto 
opposto ai cugini-rivali del¬ 
la Xerox. Pur privo degli in¬ 
fortunati Hansen, D’Antoni, 
Bianchi e Veechiato (quattro 
quinti della formazione bu¬ 
se!), il manipolo di Faina ha 
tenuto testa alla Xerox sino 
ad una ventimi di secondi dal¬ 
la conclusione, sino a quando 
cioè alcune grossolane inge¬ 
nuità hanno spianato la stra¬ 
da a dura e compagni. 

In edizione tutta italiana 
(la federbasket considera ita¬ 
liano anche Silvester, quin¬ 
di...) i rossoblu hanno tallona¬ 
to per tutto il primo tempo 
i biancoazzurri di Guerrieri 
per poi dettare legge una vol¬ 
ta tornati sul parquet per la 
disputa della ripresa. 

Chiusa la prima frazione di 
gioco con lo scarto del solito 
fatidico punticino (36-37), il 
Cinzano ha ritrovato nella se¬ 
conda parte dell’incontro un 
preciso Silvester ed ha cosi 
messo alle corde una Xerox 
terribilmente pasticciona. I 
due Boselli, sia Dino che 


Franco, hanno dimostrato di 
avere mano soffice e precisa 
una volta chiamati aU'appuu- 
lamento col canestro, Siìve- 
ster è venuto fuori alla di¬ 
stanza; Gallinari ha difeso be¬ 
nino, ma in attacco non si e 
dimostrato gran cosa; Fcrra- 
cini ha disputato torso la 
migliore partita del campiona¬ 
to intrappolando un Jura sot¬ 
totono. Ma, il tutto, non e 
bastato per incastrare la Xe¬ 
rox. idormita iti gioco pro¬ 
prio grazie agli eirori dei «cu¬ 
gini» 

La calma negli ultimi secon¬ 
di di gioco è stata l’arma vin¬ 
cente dt una squadra la Xe- 
ox appunto, che nonostante ' 
tutto ha dimostrato di non go¬ 
dere ottima salute. Fermo il 
punteggio sul 79 a 78 a favo¬ 
re della Xerox quando man¬ 
cavano 47" alla sirena, il Cin¬ 
zano ha sciupato una palla 
d’oro, commettendo successi¬ 
vamente un fallo personale 
che l’ha definitivamente con¬ 
dannato. 

Angelo Zomegnan 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

1 ‘oli.k st.rm-rrro 

(■IKONK « A »: a Unitigli.»: Si- 
nini»nr-ri-rugiiia Jean» 97-81 (Iti-lti); 
a Siena: TliihilgirRi-Saporl 98-91 
(31-11). 

MASSIFICA: MnlillKlrs) fi: Sititi, 
tibie I: IVrugina Jeans 2: Saputi 0. 

OlKONi: « Il »: a Milano: Xenix- 
Cinzani) 81-8U (:i7-:tli); a Kit-li: Ca- 
hetti-.Mtlu-.i !H)XI ( 13-1 1 »). 

CLASSIFICA: Oubelti fi: Allltea 
I; Xerox 2. Cinzano 0. 


Gemellaggio tra tifosi 
di Busto e Trieste 

TRIESTE — I tifosi delle 
squadre calcistiche della Trie¬ 
stina e della Pro Patria (en¬ 
trambe militanti nel girone 
« A » della serie « C ») hanno 
stretto a Trieste « un patto di 
amicizia », lanciando nel con¬ 
tempo un appello a tutti gli 
sportivi italiani per bandire 
la violenza dagli stadi. 


Trotlo: il «Costa azzurra» a Torino 


The Last Hurrah: 
successo e delusione 


TORINO — Tenendo fede a 
un pronostico a lui larga¬ 
mente favorevole Vivaldo Bal¬ 
di ha portato alla vittoria 
il sei anni The Last Hurrah 
nella sedicesima edizione del 
« Costa Azzurra ». Il record 
di Belino II fissato negli an¬ 
nali della corsa nel 1976 in 
1T4”5 non è stato eguaglia¬ 
to ed anzi l’americano The 
Last Hurrah ha corso con 
1T5"8 anche r.l di sopra del 
non brillantissimo tempo fat¬ 
to registrare da Waymaker 
(l’15”5) lo scorso anno a To¬ 
rino. Dopo il secondo posto 
conquistato da The Last Hur¬ 
rah nel « Criterium de Vites- 
se » dietro al fuoriclasse fran¬ 
cese Eleazard (1T5”5 al chi¬ 
lometro) francamente ci si 
aspettava di più. Ma non tut¬ 
te le colpe sono da attribui¬ 
re al cavallo di Vivaldo Baldi. 

The Last Hurrah ha fatto 
praticamente corsa a sè es¬ 
sendo quasi tutti i suoi av¬ 
versari più pericolosi incorsi 
in guai alla partenza e in 
rotture durante I 1640 metri 
delia corsa. Una generosa 
Dauga non nel pieno della for¬ 
ma anche se splendidamente 


Saronni batte 
Moser a Lugo 

LUGO (Ravenna) — Giuseppe 
Saronni ha vinto il Gran Pre¬ 
mio Ciclistico Gran Pìast di¬ 
sputatosi ieri a S. Bernardino 
di Lugo davanti ad un nume¬ 
roso pubblico. 

Saronni e Moser hanno mo¬ 
vimentato tutta la gara e al 
termine dei 37 giri si sono 
presentati sul rettilineo d’ar¬ 
rivo con Paoltni, Gimondi e 
Knudsen La volata si è risol¬ 
ta a favore di Saronni che ha 
battuto dt una ruota il cam¬ 
pione iridato; terzo Paolini e 
quarto Gimondt. 


RUGBY 


.% Caule sul Sile: Mrtiitiom-C»- 
sale OO; a Padova: Fl-trarra-FUm- 
me Oro Jl-I; a Pìart-nr»: Danllor- 
AmalnrlCaUnia 13-10: a Brrxcla: 
Brvxcia lntfrrontmeniate 77-6; a Ro- 
Ti|to: Saason-Parma 37-8. 

CLASSIFICA 

Simon ponti 33; MtUktnm 31: 
Algida 28: Cetra tra 21; Aquila 20; 
Rmdi 18; Parma 11; Interrenti- 
nmUlr 13; Cavale. Ambroxetti e 
Amatoti Catania 12; f iamme Oro 
li: Recido Calabria 10; Danilor 7. 

Ambrmettl. Danilor, Rresela ed 
Intercontinentale una partita In 




condotta da Jean René Gou- 
geon gli ha tirato la corsa 
sino alla penultima curva. 

Subito dopo la partenza il 
primo a rompere è stato Fa- 
kir du Vivier (che ha quindi 
ripetuto l’errore di Cagnes 
sur Mer) subito imitato dal 
cinque anni francese Hurgo 
che è però riuscito a rimet¬ 
tersi in corsa. 

Stilla dirittura è stata poi 
la volta dell’indigeno Delfo 
che Sergio Brighenti non è 
più riuscito a rilanciare al 
trotto. La rottura di Delfo 
proprio davanti alle tribune, 
gremite da una folla che so¬ 
lo il « Costa Azzurra » riesce 
ad attirare all’Ippodromo di 
Torino, è stata accompagnata 
da un boato di fischi e gri¬ 
da di .sappunto perché il por¬ 
tacolori italiano dato a due 
ai picchetti aveva raccolto non 
solo la simpatia ma anche 
gran parte delle scommesse 
degli appassionati. Visto l’an¬ 
damento della corsa nessuna 
difficoltà auindi per il caval¬ 
lo di Vivaldo Baldi che con 
scioltezza e senza forzature 
è andato ad indossare il man¬ 
to blu con epigrafi in oro 
del « Costa Azzurra ». 

Al posto d’onore di questa 
seconda corsa del « circuito 
internazionale » che preoara 
in un certo senso il Gran 
Premio di Agnano si è piaz¬ 
zato il figlio di Roquepine, 
Granfi, che già si era distin¬ 
to a Vinoso nelle edizioni 
del 1967 e 1968. 

Terzo l’altro americano 
Q- tick Hollandia brillantemen¬ 
te condotto da Ubaldo Baldt 
ma a cui evidentemente man¬ 
ca ancora qualcosa. Non c’è 
altro da annotare per questa 
16* edizione de' « Costa Azzur¬ 
ra» che il pronostico voleva 
eccezionale e che francamen¬ 
te è risultato un po’ sotto 
tono. Resta la delusione per 
la tenuta del record di Be 
lino II in un agiomata in cui 
la pista in ottime condizioni 
e il tempo splendido aveva¬ 
no fatto segnare nelle altre 
corse in programma tempi ri¬ 
levanti a cavalli di categorie 
inferiori. 

he altre corse: Premio Niz¬ 
za: 1. Emi Popi (l-23”7), 2. 
Nigor; Premio Antibes: 1. 
Idaho (HH', 2. Turchese; 
Premio Ventimiglia: 1. Lido 
(IT9"9), 2. Cugat: Premio Ca¬ 
gnes sur Mer: 1. Arco del 
Ronco (Paa’n. 2. Cajal: Pre¬ 
mio Bordi ghera: 1. Dodal (1* 
e 18"5). 2. Velik: Premio Can¬ 
nes: ’ 1. Domaso (l^’TD, 2, 
Arkansas. 

p. d. 


Buon galoppo alle Capannelle 


Giustizia «brucia» 
Romantic Love a Roma 

ROMA — Tre corse da vedere alle Capannelle: innanzitutto 
il Premio Ceprano (L. 5 milioni, m. 1400, pista piccola), poi j 
il Premio Arconte (L. 5 milioni, m. 1400, pista piccola) e il 
Premio Tupini (L. 6 milioni, m. 2100, pista grande): il primo 
prova di selezione per l’« Elena ». il secondo per il « Parioli » 
e il terzo riservato agli anziani con Erano in evidenza. 

Nel « Ceprano » si è messo in bella evidenza Giustizia im¬ 
ponendosi a Romantic Love, nel Premio Arconte si son dati 
battaglia maschi e castroni di tre anni con Roman 'Palace 
vincitore su Foresten nel Premio Tupini, infine vittoria di 
Gastone di Foix su Le Michel. - 
Ecco il dettaglio tecnico della riunione romana di galoppo: 
Prima corsa: 1) Banca Unione, 2) Cogolatzu, 3) Perle de 
Lune; Tot. V 12; P 10, 12, 13; Acc. 30. Seconda corsa: 1) Giu¬ 
stizia. 2) Romantic Love; V 16; P 11. 17: Acc. 37. Terza cor¬ 
sa: 1) Infinito, 2) Muner, 3) Kernel; V 89; P 33. 21, 35; 
Acc. 250. Quarta corsa: 1) Roman Palace, 2) Foresten; V 28; 

P 17. 19; Acc. 39. Quinta corsa: 1) On Your Richard, 2) L'Ar¬ 
zigogolo; V 55; P 18, II; Acc. 22. Sesta corsa: 1) Gastone di 
Foix, 2) Le Michel, 3) Linceo; V 26. P 11. 12. 15; Acc. 55. 
Settima corsa: 1) King Jay, 2) My Court Trial; V 31; P 15, 
20; Acc. 46. Ottava corsa: 1) King Maximus, 2) Borsaiino; 

V 26, P 16, 20; Acc. 127. 


in breve 


Vince l'avversario della Juve 

BRUXELLES — Il Bruges, che sarà avversario della Juven¬ 
tus nelle semifinali della Coppa dei Campioni di calcio, ha 
battuto ieri per 1-0 lo Standard Liegi della 28' giornata del 
campionato belga di prima divistone, consolidando cosi ti 
primo posto in classifica. 

Miclielle Ford: 200 s.l. in 2 01'93 

BREMA — La migliore prestazione mondiale stagionale deJ- 
l’australiana Micheile Ford sui 200 stile 'ubero <2'01'93» ha 
nobilitato la terza e conclusiva giornata del meeting nata¬ 
torio di Brenta che ha visto il cecoslovacco Roiko riportare 
la quarta vittoria personale tlOO dorso in 59”75> I.'n.diano 
Emanueie Armellini è giunto secondo nei 2.8) farfara 

Auto: Kos beni vince a Silverstonc 

SILVERSTONE — ti finlandese Keke Rosberg. su Theodore 
Ralt. ha vinto ieri a Siìver-tone ITnternational Trophy, com¬ 
petizione di F. I non valida per ti campionato mondiale. Se¬ 
condo si e classificato Emerson Fittipaidi. su Copersucar. 
A tre giri dal vincitore l'inglese Tony Trimmer e io statu 
nitense Brett Lunger. entrambi su McLaren M23. «i 'sono 
aggiudicati, rispettivamente, il terzo ed il quarto posto. La 
gara si è svolta sotto una pioggia torrenziale che ha co¬ 
stretto al ritiro dodici dei sedici concorrenti. Tra i ritirati: 
Niki Lauda, James Hunt e Ronnie Peterson. 

A Capitanio la 50 leni di Folgaria 

TRENTO — Giulio Capitanio, del Gruppo sportivo Carabi¬ 
nieri, ha vinto l'ultima prora del campionato italiano asso¬ 
luto di gran fondo, disputata ieri sulla pista di Passo Coe 
di Folgaria. Capitanio ha coperto i 50 chilometri del per¬ 
corso in 2 ore 22’59”I6, precedendo Ulrico Kostner, pure dei 
Carabinieri, e Maurilio De Zolt, dei Vigili del fuoco di Belluno. 





WEEK-END SFORTUNATO PER SPINKS 

Spirili», il neo campione dal mondo di pugilato dai mattimi. Dopo attera nato detronizzato dal WBC, 
cha ha aitegnato ii titolo a Kan Norton, iari è stato fermato dalla polizia: con la tua auto aveva 
imboccato contromano una itrada a tento unico, per dì più non aveva la patente. Condotto al com¬ 
missariato, è stato rilasciato dopo il pagamento di una cauzione di oltre mezzo milione di tire. 


tato 


Bologna-Milan 

Genoa Atalanta 
Infer-Perugia 

X 

2 

1 

Juventus-Verona 

1 

L. Vicenza-Fiorenfina 

' 1 

Lazio-Roma 

X 

Napoli-Torino 

2 

Pescara-Foggia 

2 

Piacenza-Udinese 

2 

Lucchese-Parma 

X 

Siena-Spal 

2 

Paganese-Cafania 

X 

Siracusa-Nocerina 

2 

Il monte premi è di ! 

lire 3 

miliardi 290 milioni 86.392 

lire. 
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PRIMA CORSA 

1) REGIMALO 

2) ASANTHE 

X 

2 

SECONDA CORSA 

1) TIUO 

X 

2) COQUELICOT 

X 

TERZA CORSA 

1) S1DISAO' 

X 

2) AGOSTO 

2 

Quarta corsa 

1) IDAHO 

1 

2» TURCHESE 

2 

QUINTA CORSA 

1) PRIMUS 

X 

2) VIRGULTO 

2 


SESTA CORSA 

1) BANCA UNIONE 1 

2) COGOLATZU 2 

Co OTE- !• ? « 12 » L ? 875 726 
«. 15? « li » L 132 700, i 1 ±74 
- 10 * L 17 SCO 


Ecco cosa vi dà Austin Allegro tlOO 
con 3.529000* lire "chiavi in mono? 


0 lunotto termico _ 

• sedili in panno reclinabili _ 

» pavimento in moquette ___ rj; 

• doppio circuito frenante con servofreno I *■ 
0 cinture di sicurezza inerziali 

• volante a razze imbottite _ 

• tergicristalli a due velocità 

• spia controllo impianto freni fffjPHMj 

• bloccasterzo _ 

0 pompa lavavetro elettrica _ 

• pneumatici radiali 

Allegro vi dà anche un'ampia scelta dì modelli: 1100 Dt 
2/4 porte - 1300 SOL 4 porte - 1300 special 4 porte * m 

1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
teytand, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
‘‘automobili-vendita”. -Ter**one noo Dt 2 porte 

Austin Allegro 14X1 L'outo intettgent^ 
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Due vecchi p rotagonisti del campionato bussano alla porta di Bearzot 

All_ A _• ■ __ •_: . 1 . ■ j IT--'- "■' "' 


• Enrico Albertosi, di profes- 
1 «ione portiere. Un po’ Istrio¬ 
ne e forse anche un po’ ma¬ 
go. Aggressivo, estroverso, 
dissacratore, toscano fino In 
.fondo. Il consumismo calci¬ 
stico non è ancora riuscito 
■a divqrarlo. Anzi, ne ha fatto 
un tipico prodotto da pubbli¬ 
cizzare, da analizzare, da ra¬ 
diografare, da vivisezionare. 
Trentottenne, qualche ruga, 
bel portamento. Un maturo 
.signore che da quasi vent’an- 
nì ogni domenica, sotto il 
maglione sgargiante nasconde 
un segreto tutto suo. « Alla 
base dei miei successi — dice 

— c’è senz'altro una raggiun¬ 
ta tranquillità familiare e, 
quindi, la scoperta di nuovi 
equilibri. Sono se/xirato da 
mia moglie e. vivo con una 
ragazza che amo p da cui so¬ 
zzo riamato. Questa à felicità. 
Questo è il mio segreto. Per¬ 
chè come /Mirtine, dico tec¬ 
nicamente. sono lo stesso da 
sempre. Solo che prima non 
ero felice dentro ». 

Enrico Albertosi non ha 
paura della vecchiaia. Almeno 
di quella calcistica. « A que¬ 
sto punto — confessa — ho 
ben poco da perdere. So che 
ogni stagione ìiotrebbe anche, 
essere l’ultima e sono pronto 
a tutto. Però, ad essere sin¬ 
ceri, non redo perchè dovici 
smettere. Dove sono i arandì 
portieri'* Di giurarli all’oriz¬ 
zonte non ne vedo da parec¬ 
chio tempo Ci siamo in. Zoff. 
Paolo Conti. Tìordon e Castel¬ 
lini. Poi basta. E' sconsolan¬ 
te ». 

- Albertosi ha invece terrore 
della solitudine, a Sono un 
espansivo, un niovialnnc. un 
po’ casinista. Forse perchè, 
se dovessi restare solo, ira- 
pazzì r ei In onesto senso te¬ 
mo varec‘-i'io il mio futuro 
di uomo ri un contesto so¬ 
ciale che. mi sembra, tende 
sempre di più od e-.vrghia- 
re, ad isolare. Il cap-'-o d’al¬ 
tronde è una pessima scuo¬ 
la. Finché giocherò al pallo¬ 
ne mi rifiuterò di credere 
nell'amicizia. E’ difficilissimo 
infatti trovare un amico vero 
tra i compagni di squadra. 
Fuori dell’ambiente poi c’è so- 


Albertosi: sono immodesto 
se dico che l’Argentina 
me la sono strameritata? 
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Enrico Albertosi 


10 gente interessata, disposta 
a darti tutto unicamente per 
che il tuo nome compare sui 
giornali. I soli amici che ho 
aiuto m ventanni di calcio 
sono stati Goti fa aititi quan- 
d'eio alla Fiorentina e Poh a 
Cagliari. Milano invece è una 
citta che divide inesorabil¬ 
mente. Fa jiaurn ». 

Esordio m A nel 1959, era 

11 li! gennaio. Albertosi si sta 
rapidamente avvicinando al 
traguardo delle cinquecento 
partite in campionato. Do¬ 
vrebbe accadere il prossimo 
anno. Cinquecento partite 
corrispondono ad oltre sere- 
cento ore di ricordi e. perche 
no. di rimpianti. Sono fram¬ 
menti d; vita. Settecento ore 
di campionato sanificano 
giorni, mesi ed anni di alle¬ 
namenti, di trasferte, di riti- 


mmm ^ ® >e,1) n ' ( * nlr panchina, diversa¬ 


mente resto a casa» - Lhne sono, 
mmmi «aei, i grandi portieri? « Ci siamo 
io, Zoff, Conti, Bordali e Castelli¬ 
ni; poi basta. Perché a 38 anni 
dovrei smettere?» - L'avvenire? 
«Ora penso al mio mestiere» 


rmS 
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ri, di scudetti, di retrocessi!) 
ni .sfiorate, di sudore, di me 
ditazioni. « Il calcio mi ha 
dato tutto ma proprio tutto. 
Rimpiango soltanto la liber¬ 
tà perduta troppo presto. 
Ringrazio il calcio per aver¬ 
mi costruito un carattere for¬ 
te. ,Y et nostro ambiente in- 
tutti e facilissimo scivolare 
nella polvere dopo - esserci 
magari aggrappati invano al- 
Vaitarc. Ringrazio il calcio 
pei i soldi che mi ha dato. 
Io non mi vergogno di quel¬ 
lo che ho guadagnato faceti 
do il portiere, non mi pare 
di aver mai rubato nulla. 
D'altronde questo c un me¬ 
stiere infame. Uno arriva a 
trentanni che deve ricomin¬ 
ciare una nuova vita. E se 
non gli è riuscito di rispar¬ 
miare qualcosa, allora sono 


aun’ seri Io. nrvai'imte. 
rappresento l'eccezione » 

« Ringrazio il calcio — dice 
ancora Albertosi — per i bel¬ 
lissimi ricordi che un ha re¬ 
galato. Cagliari innanzitutto. 
E poi la Sardegna. E' stato 
il periodo piu dolce della mia 
carriera. Guadagnammo lino 
scudetto con una squadra cui 
nessuno voleva credere Fu 
un’avventura entusiasmante, 
irripetibile. Perchè se doves¬ 
si vincere tl campionato con 
il Milan non sarebbe la stes¬ 
sa cosa. A Milano lo scudetto 
e d’obbligo. Anzi, è un do 
vere ». 

E’ un ambiente, quello del 
pallone, che comunque si tien 
dentro contraddizioni macro¬ 
scopiche. A strutture artigia¬ 
nali vanno lentamente sosti¬ 
tuendosi criteri manageriali 


ma certe tradizioni sono dif 
tic ili <L. limale e da iidimen- 
siunnrc. Il calcio, e stato 
scritto, è una repubblica di 
destra, e una fabbrica di 
emaiginuti e di qualunquisti. 
Albe: - ,osi ne e « i ■ ••. via*, 
riconosce il proprio ruolo eli 
strumento, di pedina costret¬ 
ta a muoversi secondo sche¬ 
mi rigidamente predetermina- 
t: e codificati. « E' vero II 
calcio ci condiziona brutal¬ 
mente. L’uomo, il cittadino 
che di mestiere tira pedate 
ad un /Milione, c praticamen¬ 
te un emarginato Personal¬ 
mente cerco di darmi da fa¬ 
re, leggo i giornali ma diffi¬ 
cilmente riesco ad approfon¬ 
dire ta notizia. Il passatem¬ 
po ufficiate nella noia dei ri¬ 
tiri è costituito da intermina¬ 
bili /xirlitc a carte. Richicdo- 


• \ 







I 


« fticki » in una foto del 1959 


no scarsa applicazione mtcl 
lettila, servono tu rwilch • 
modo a tirate l'ina di cena 
Ma non e che lo si un da ver 
cattila volontà Un udì iato 
re dopo l'allenamento e coni 
/lietamente si notato, piosciu¬ 
pato di qualsiasi enei già Da 
gì anche t/h allenamenti ri¬ 
chiedono dedizione assoluta, 
concentrazioni’, impegno fisi 
co e mentale Uno nc esce 
aumentato. ,\on parliamo noi 
dei ritiri. Xoi li sopportiamo 
Però è sctent cica niente aro 
rato che il ritiro è dannoso 
si fiumi di più. si mangia di 
piu secondo cadenza eviden¬ 
temente iorzate ». 

Col trascorrere del tempo 
Albertosi ha levigato il pio- 
prio carattere. Sembra un 
vecchio saggio, parla tranquil 
lo e lucido, è persmo spie 


tato con un certo modo di 
intendete il calcia. Anello so 
poi. a comi fatti, lui nel si¬ 
stema e’e dentro tutto, supi¬ 
namente. diligent°nieiite. « E' 
il uno mcstieie — quasi si 
giustifica — . Se non et cre¬ 
dessi mollerei Ci pensino t 
giovani a rinfrescare lam¬ 
inante. lo ormai vado verso i 
quaranta . ». Cìia, 1 giovani. 
Le nuove generazioni di cal¬ 
ciatori hanno perduto qual- 
cosa rispetto agli antenati. 
Lui m considera un antena¬ 
to. Sono fragili di carattere. 
« Un tempo mi ricordo che 
prima di sentirsi arrivati 
c'cra da sudare /macchio. Op¬ 
pi basta che uno esordisca a 
die.ntUanm. magari giocando 
cosi. cosi, perche Io si giudi¬ 
chi un fenomeno Ovviamen¬ 
te questi ragazzi sono condi¬ 


zionati per tutta la vita. E 
non certo in positivo». 

Comunque da giovane non 
è che lui. il magico portici e 
degli anni settanta, fosse un 
modello eli virtù. Proprio l'av¬ 
vocato Campana, presidente 
del sindacato calciatori, ri¬ 
cordando su queste colonne 
gli anni della sua infanzia 
calcistica, si dichiarava sor¬ 
preso della immortalità ago¬ 
nistica di Albertosi che, ven¬ 
tenne, forcava di godere le 
gioie della vita con autentica 
frenesia. « Ita ragione Cam 
itana — dice —. .4 quei tem¬ 
pi ero militare a II olita mi, 
faceva un freddo boia. Xetta 
Fiorentina ero riserva con 
nessunissima possibilità di 
giocare Pache avrei dovuto 
(diami mi come un ossesso'' 
Meglio dira Iti si. Comunque 
di tempo ne è passato II non 
invano se e rem che l'a"tio 
scorso ioti Marcinolo simo 
stato ce pace ri* soffrire co ine 
mai aire: immaginato .Vani- 
ma mia quanto ho sudato' 
Però l’ho fatto volentien. Vi¬ 
sto che fisico'». 

Argomenti flash. Pei inqua¬ 
drare sempre di piu il per¬ 


sonaggio. Per 
la sostanza, 
esempio. « .4/ 
eztrucalcistica 
dato 
Sono 


comprenderne 
Il futuro, ad 
mio avi aure 
non ho mai 
eccessiva importanza, 
infatti dell'aiTiso che 


per far bene il propini me¬ 
stiere non et si debba disti ar¬ 
re con attinta secondane. Ec¬ 
co perchè non ho pensato al¬ 
ia classica agenzia di assicu¬ 
razioni u al distribuii)} e di 
benzina. Attualmente, c natu¬ 
rale. sto riflettendo. Ilo nati¬ 
la delle decisioni affrettate. 
Proprio m questi giorni co¬ 
munque sono entrato in so¬ 
cietà con un amico nella ge¬ 
stione di un ristorante ». Hob¬ 
by ed interessi in genere. 
e L'ipjnca su tutti. Che, pero, 
non è un vizio. Gioco ut cu¬ 
ra//! core modeste con t! van¬ 
taggio che. in linea di massi¬ 
ma. vinco bene ». Riva e Ri- 
vera. due miti del calcio ita 
liano, un ex collega e imo col¬ 
lega. « Riva era min compa¬ 
gno ai camera. Questo dice 
tutto. Ci stimavamo. Un tra¬ 
scinatore in campo come lui 


non l’ho mai conosciuto. Ri¬ 
vela è un grosso giocatore 
che non vado a scoprire io. 
Quindi non aggiungo altro». 

Nel calcio sono di attualità 
gli arbitri e gli arbitraggi. 
C he no pensa Albertosi? « Che 
e più fucile fare il calcia¬ 
tore ». Dibattiti, spunti per 
analisi di costume, agganci 
per tutta una serie di nota¬ 
zioni ironicodissacratorie li 
offre anche Garbila, il pori lo¬ 
ie voluto dalle farneticazioni 
seni i di Ymie'o e iv-surto a 
simbolo di una certa deca¬ 
denza italiana del ruolo. Peio 
Albertosi e pmdentissiinu, di¬ 
remmo quasi bugiardo, e fìn¬ 
ge di non raccogliere. « lo 
Garetta urea lo conosco. Che 
posso dire'.' Se ha preso la 
huu/l.a di PuPci qualcosa do¬ 
va pur vann e . » E la « ban¬ 
da del buco »? Che cosa n- 
cotda la «banda del buco»? 
« M: ricorda un periodacelo, 
con tutti onci palloni clic vii 
fischiavano al torvo come se 
/ossi al tiro a segno. Anche 
quest'anno di gol ne ho /ire- 
si /xirccvhi. Pero v.e segnalilo 
di più e allora nessuno /Mirla 
di "ìxmcìa del buco" ». 

He-ua da dire doXArgenti- 
mi. E’ un argomento obbliga¬ 
to. Enzo Bearzot sembra in¬ 
tenzionato a portarsi Zoff, 
Bordini e Conti. K se Zoft si 
spacca, chi tiene a Conti o 
Bordon un corso accelerato di 
esperienza internazionale? Ec¬ 
co perciie piu voci hanno ac¬ 
clamato Albertosi e ì suoi ter- 
ìibih artigli, u Senza voler 
peccare di immodestia — fa 
lui — sento di meritare l'Ar¬ 
gentina. Però se Bearzot non 
mi chiama ehi se ne frega'* 
Me nc andrò al mare a cu¬ 
rarmi gli acciacchi. Perche, 
detto tra noi. sorbirmi qua 
ranta giorni di ritiro per poi 
starmene m panchina, alla 
mia età, a trentotto anni, mi 
svaccerebbe ; orecchio. Dunque 
o vado in Argentina e giuro 
oppure me nr sto a casa. Pa 
rata di Ennio Albertosi da 
Poniremolx ». 

Alberto Costa 



« Ma come fai ad essere an- J 
cora cosi iurte all’elà che ti 
trovi »? Rolierto Bonmsegna 
si mette a ridei e e. in diale t • 
to mantovano, precisa subito 1 
che vecchio non si sente prò- j 
prio. Ci mandici ebbe altro. : 

« Sono del '43, mese di no- j 
vembre, giorno 13: come ve- i 
di, ancora devo compiere ì j 
35 anni. Certo, calcisticamente 
parlando, non sono un giova¬ 
notto; tuttavia mi sento bene. 
L’esperienza ha il suo peso. 
Segreti particolari non ne ho. 
Continuo a Iure una vita ca¬ 
stigata, come ho sempre fat¬ 
to. Forse sta qui il segreto 
della mia longevità calcistica 
e del mio attuale rendimen¬ 
to. Vecchietto insomma non 
mi sento, anche se devo con¬ 
fessarti che a 34 anni i sacri¬ 
fici pesano di più che a 20 ». 

— Qualcuno però si era « li- 
berato » di te reputandoti or¬ 
mai finito? 

« Peggio per lui. Il mio pre¬ 
sidente attuale è stato invece 
di avviso contrario. Anzi, mi I 
ha minacciato di spedinni in i 
serie B se mi avvicino troppo j 
al suo record di gol fatti in | 
serie A. Scherza naturalmen- ; 
te. La battuta è in realtà uno j 
sprone. Se superassi il suo . 
record * mi mancano una 1 
quindicina di gol» il primo a ’ 
gioirne sarebbe proprio Ini ». j 

Roberto Boninsegna è di I 
una concretezza spaventosa, j 
Anche quando parla, si de- j 
streggia come fosse in area j 
tli rigore. Ed è mantovano fi- | 
no ai midollo. E’ cosi che J 
l'intervista con BoninsegnH, al 
numero 168 di corso Chieri, 
proprio sotto il Colle di Su¬ 
perba a Torino, si trasforma 
in una simpatica rimpatriata. 

Si ricordano comuni amici, 
persone scomparse, episodi 
gustosi di una città e di un 
ambiente che non ci sono più. | 

La nostra amicizia con Fat- i 
male centravanti della Juven¬ 
tus risale a molto tempo la. 
Ricordiamo ancora come ce ! 
ne parlava suo perire Rruro. 
operaio della Cartiera Borgo, 
comunista, purtroppo scom- 


Robcrto Boniruegn« 


parso. Ip'icme ci incontrava¬ 
mo alle riunioni della sezione 
«Gramsci» o al Cial Stuar¬ 
di. Eravamo allora alle pri¬ 
me anni come militanti e co¬ 
me giornalisti. Dirigevamo il 
settimanale della Federazione 
comunista, la Tribuna di Man¬ 
tova. che aveva una pagina 
sportiva di grande successo. 
Bruno Boninsegna parlava 
con noi del proprio figlio per¬ 
ché desiderava che ce ne in¬ 
teressassimo. Voleva far sa 
pere che il suo ragazzo < Ho 
berto è tiglio unico» era bra¬ 
vo. Allora lui. che non si 
chiamava ancora né Rubo ne 
Bonimba. aveva due orecchie 
a sventola ed era t;»t'alt:o 
che un colosso Giocava nella 
squadra d°lla S Egidio, par 
. rocchia di quartiere Suo al- 
I lenatore era Massimo Pacmi, 


altro nostro amico del bar 
Scafa < il bar del padre di 
Dante Micheli, già giocatore 
del Mantova, della Fiorentina 
e della Spai». Il ragazzino era 
veramente bravo, un dribblo- 
mane. gran palleggiatore. Poi 
nel luglio del 1959 la bomba: 
Eligio Vecchi, lalent scout 
delFInter, solfiti Roberto alla 
squadri di cavi. La Tribuna 
pubblica la notizia <c’è anche 
una futi» che ci ha fatto tanto 
sorridere* e precisa la cifra 
delFaiiare: 450 miia lire. Bo- 
mn e egna finisce nelle mani di 
Meazza. poi in quelle di Mai¬ 
no Neri. Per qualche anno 
non se np sa più nulla. Ma 
sono gli anni in cui impara 
il mestiere. 

I E' nel maggio «lei 1962 che. 

, sempre il giornale della Fe- 

1 derazione mantovana pubbli¬ 


Lo sport della settimana 


Questo il calendario sportivo della setti¬ 
mana da domani, martedì 21 marzo a 
domenica 26 marzo: 

DOMANI 

BASKET: a Serajevo finale di Coppa Kie 
lac tra l’mtizan e Rosila 

GIOVEDÌ' 

CALCIO: a Rio de Janeiro, amichevole 
Brasile Argentina 

NUOTO: a Long Beach. inizio campionati 
universitari CSA (fino a sabato) 

AUTO: a Nairobi (Kenya) partenza del 
Safary Rally (fino a lunedi 27) 

VENERDÌ' 

AUTO: a Palermo, partenza del Rally di 
Sicilia (fino a domenica) 

MOTO: in Inghilterra. Transatlantic Tro- 
phy 

SABATO 

CICLISMO: in Olanda. Amstel Gold Race 
NUOTO: a Leeds, trofeo Coca Cola (fino 
- a lunedì 27) 

RUGBY: a Brescia. Zebre-Tucuman; a 
Parma, finale torneo jr. della F1RA 



Far* dì scwia a Gl —fan 


ATLETICA: a Glasgow, campionato mon¬ 
diale di cross (Fava, Ortis. Zarcone) 
SCI: a Vysoke Tatry (Cecoslovacchia), 
finale Coppa Europa: gigante 

DOMENICA 

CALCIO: Campionati di serie ABC 
BASKET: Campionati di Al e A2 
SCI: a Vysoke Tatry, finale Coppa Eu¬ 
ropa: speciale 

AUTO: a Monza, « 4 ore » categoria tu¬ 
rismo 


Boninsegna: prima supero 
il record di Boniperti 


poi me ne torno a Mantova 


Obiettivo: 177 gol - Il cruccio del- 
rattaccante juventino: quello di 
non aver potuto indossare la ma¬ 
glia della squadra della sua città 
«Non resterò nell’ambiente » - I 
giovani non si montino la testa 


ca una intervista con d ra¬ 
gazzo. che viveva a Milano, 
in pensione. 

L’occasione c importante. 
Distintosi nei tornei giovanili 
eli Ginevra e Viareggio. Ro¬ 
berto viene selezionato per la 
nazionale UEFA. L'Italia si 
comporta bene anche se, nella 
partita decisiva, viene scon¬ 
fitta in maniera avventurosa 
dalla Cecoslovacchia. Il pu»>- 
blico di Brasov f Romania) 
inneggia a Boninsegna: un 
bambino poliomielitico gli re¬ 
gala una viola. E noi. sullo 
episodio, facemmo il titolo 
del servizio. 

Ormai ha quasi 19 anni. 
Net campionato De Martino, 
pur giocando ala i centravan¬ 
ti lo e diventato dopo», fa 
18 gol in 15 partite. Il setti¬ 
manale Milan Inter mila vigi¬ 


lia del campionato ’62-'63 pro¬ 
pone all’attenzione del tecni¬ 
co nerazzurro questo quintet¬ 
to d’attacco: Boninsegna. Eva- 
risto, Hitchens, Suarez. Corso. 

Il ragazzo evidentemente 
piace. Ma Herrera non lo 
prende in considerazione: al 
massimo Io immette nella ro¬ 
sa dei titolari un paio di vol¬ 
te; mai comunque lo fa gio¬ 
care in prima squadra. Anzi, 
nel novembre del ’63 autoriz¬ 
za il suo passaggio in presti¬ 
to al Prato, m serie B. Il 
Prato retrocede ma grazie an¬ 
che a Boninsegna, il suo cen¬ 
travanti — Romano Taccola, 
poi finito al Mantova — vin¬ 
ce la classifica dei cannonieri. 

Roberto rientra aH'Imer e 
spera di restarci e invece lo 
rispediscono stavolta a Poten¬ 
za. ancora in serie B. sulla 



base di un contratto di com¬ 
proprietà (valore 60 milioni». 
Pare che Moratti abbia vo¬ 
luto in questo modo lare un 
favore all’nllora ministro de¬ 
mocristiano Emilio Colombo, 
improvvisatosi benefattore del¬ 
la squadra lucana a scopi 
elettorali. 

E’ il momento della crisi di 
Boninsegna. Ha 21 anni or¬ 
mai. e malgrado i favorevoli 
giudizi di tanti tecnici, non 
e ancore nessuno. Inoltre Io 
aspetta un trasferimento nel 
sud. considerato allora una 
sorta eli «cimitero» di atleti 
mancati. 

I-i madre lo c congiura di 
smettere, lui Messo è forte¬ 
mente indeciso, il padre Bru¬ 
no invece non si intromette. 
Ma anche Itti e deluso e schiu 
ma di rabbia. 


Siamo ad una svolta deci¬ 
siva. Roberto va a Potenza, 
nella squadra ci sono un paio 
rii mantovani (Vaini e Canu¬ 
ti* che gli rendono più age¬ 
vole l'inseriinenio. e disputa 
un grosso campionato. Fa la 
fortuna di Bertellino II che 
si eiferma come goleador. 

Finalmente l’Inter si sveglia 
e lo riscatta. Qpindt lo gira 
al Varese, in serie A. E’ l’an¬ 
no della conferma, anche se 
i! campionato è tutt’altro che 
favorevole: il Varese retro¬ 
cede ma Boninsegna segna i 
suoi primi cinque gol in A. 
Fabbri lo « osserva » e fa an¬ 
che un pensierino su un suo 
eventuale impiego in naziona¬ 
le in vista dei campionati 
del mondo in Inghilterra, 
quelli del disastro-Corea. 

Solo Flnter continua a non 
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capire e nell’estate del '66 lo 
vende definitivamente al Ca¬ 
gliari. Nasce nell’isola il mito 
di « Bonimba ». Va in nazio¬ 
nale (23 partite giocate», fa 
un sacco di gol. vince tutto 
o quasi t « Mi manca solo la 
Coppa dei campioni») e si 
prende una clamorosa rivin¬ 
cita nei confronti eh coloro 
che in lui non avevano cie- 
duto. L’Inter infatti lo riacqui¬ 
sta dopo tre campionati. Ma 
questa è storia recente. Me¬ 
glio riprendere il colloquio. 

— Qual è la stagione tra 
quelle disputate in A di cui 
hai il ricordo più brutto? 

« Quella delia lunga squali¬ 
fica a Cagliari: sbagliai e pa¬ 
gai duramente ». 

— Ma perché sei cosi fero¬ 
ce con gli arbitri? 

« Vedi, io avrei bisogno di 
un minuto in piti per riflet¬ 
tere. Invece scatto subito, 
parlo troppo te per fortuna 
il mantovano non tutti lo ca¬ 
piscono* e quindi ni* becco 
l’ammonizione. Tuttavia con 
gli arbitri non ho assoluta- 
mente niente. Anzi, li stimo 
Compreso il Bernardis di 
Trieste che determinò la mia 
interminabile sosta >•. 

— Qual è il giocatore che 
stimi di più fra quelli che 
sono in attività come te? 

« Per la verità sono due: 
Facchetti e De Sisti ». 

— Quale giocatore avresti 
voluto essere se non fossi sta¬ 
to Boninsegna? 

« Non lo so. Io sono molto 
affezionato al mio personag¬ 
gio ». 

— II mestiere del calciatore 
è proprio cosi bello come 
sembra a prima vista 

« Certamente ci som» mestie¬ 
ri più duri e peggio pagati, 
tuttavia nemmeno questo c 
tutto rose e fiori. Innanzitut¬ 
to i soldi: pochi sono coloro 
che ne guadagnano tanti. la 
maggior parie è su livelli mo¬ 
desti. Eppoi i sacrifici che bi¬ 
sogna fare. Anche quelli han¬ 
no un prezzo. Restare ad un 
certo livello, e il più a lungo 
possibile, costa ». 
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— Che consiglio ti sentire¬ 
sti di dai e ai giovani che vo 
gliono intraprendere la car¬ 
riera di calciatore? 

« Di restare il più vicino 
possibile a casa. Pensa che 
ancora oggi io soffro la lon¬ 
tananza da Mantova! ». 

— Allora hai sofferto per 
non aver potuto mai giocare 
nel Mantova? 

« Eccome. Sarebbe stato il 
mio sogno, soprattutto quan¬ 
do il Mantova ritorno in A. 
Sia a Prato che a Potenza 
vedevo gli osservatori dei vir¬ 
giliani e speravo tanto che 
mi segnalassero; invece han¬ 
no sempre preso gli altri: 
Taccola dal Prato. Bercelli- 
no e Rosito dal Potenza. I 
tecnici mantovani mi hanno 
sempre snobbato. Ad eccezio¬ 
ne di Fabbri. Lui mi avreb¬ 
be voluto sia nel Mantova che 
in nazionale ». 

— A chi devi di piit se oggi 
sci il « Boninba »? 

« A mia moglie Ilde. Non 
capisce niente di calcio ma 
ini ha aiutato immensamen¬ 
te ». 

— Qual è il giovane che ti 
ha maggiormente colpito? 

« Il cremonese Cabrinl che 
gioca con me. E’ fortissimo ». 

— I giovani calciatori d’og¬ 
gi sono diversi da quelli dei 
tuoi inizi? 

« Certamente. Sono più pre¬ 
parati, più colti. Giocano me¬ 
no a carte e leggono più li¬ 
bri. Però fanno i furbi. Si 
montano la testa e vanno in¬ 
contro a delusioni ». 

— Cosa farai dopo? 

« Certamente non resterò 
nell’ambiente del calcio. Vo¬ 
glio cambiare. A Mantova mi 
sono messo in società: o farò 
l’agricoltore oppure mi met¬ 
terò a commerciare qualcosa. 
Ho frequentato un corso alle¬ 
natori per la terza categoria. 
Mi servirà per divertirmi an¬ 
cora: ma non uscirò dalla 
provincia di Mantova. Lonta¬ 
no ci sono stato anche fin 
troppo ». 

Romano Bonifacci 
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Curiosità e statistiche del 


Campionato 

’TT-’TB 


j Campionato 

? 76-77 



Classifica 

Media 

1 

1 

Classifica 

Media 

Jl VENTI s 

35 

- I 

I JL VENTI S 

38 

- 3 

TORINO 

31 

— 3 

j TORINO 

37 

- 

Ut. VICENZA 

30 

- 5 

1 FIORF.NTIN \ 

27 

— 8 

MILAN 

29 

— 5 

' NAPOLI 

27 

—— è 

INTER 

27 

- 8 

| INTER 

26 

— 8 

PERL GIÀ 

24 

- —11 

l ROMA 

24 

— m 

VERONA 

23 

— 11 

PERI GIÀ 

23 

—12 

ATALAXTA 

22 

- H ; 

GENOA 

-»-» 

— 14 

NAPOLI 

•» 

-12 i 

ì VERONA 

-yy 

— 13 

ROMA 

21 

— 13 1 

1 LAZIO 


— 13 

LAZIO 

20 

—15 1 

MILAN 

20 

— 15 

FOGGIA 

18 

— 15 

BOLOGNA 

18 

— 17 

GENOA 

18 

— 16 

SAMPDORIA 

17 

— 17 

FIORENTINA 

17 

— 18 

FOGGIA 

17 

— IX 

BOLOGNA 

17 

-18 

CATANZARO 

15 

— I» 

PESCARA 

14 

-21 

CESENA 

13 

— 21 


I GOL — La primavera non porta gol 
al campionato della massima divisione. 
Ieri, infatti. 23 1 giornata, si è segnato 
meno di qualche domenica piovosa dpl- 
Finvemo: 14 mi, di cui due su rigore. Le 
annotazioni comunque non mancano. So¬ 
no tornati 3 segnare i due gemelli gra¬ 
nata Puhci e Oraziani; Paolo Rossi gui¬ 
da ora con 18 segnature la classifica dei 
cannonieri; Savoldi mantiene le distanze 
»14*; Oraziani e Pulici. da! canto loro, 
salgono rispettivamente a quota 10 e 9. 
Lo scorso campionato. Rossi che allora 


j guidava la classifica di serie B, era a 
I quota 20 e Pruzzo era il leader di quella 
I di A con 16 reti, seguito da Graziam con 
13 e Savoldi (12*. 

' POSITIVE E NEGATIVE — Sono sem¬ 
pre in sene positiva: la Juventus da 19 
giornate <12 vittorie e 7 pareggi *; il Mi- 
lan da otto giornate (3 vittorie e 5 pareg- 
ci»; »I Tonno da sei giornate <4 vittorie e 
2 pan»; il Vicenza da sei giornate ma 
con 3 vittorie e 3 pareggi. FYa le positi¬ 
ve di tutti i campionati lo scudetto è 
detenuto sempre dall'Udinese; in 27 gioì- 


campiona to 


(23 0 giornata) 


y. 

a 


t 


nate ha totalizzato 14 vittorie e 13 pareg¬ 
gi. Sono m serie negativa: il Genoa da 
otto giornate «3 sconfitte e 5 pareggi) e 
il Napoli ?.nch'es , -o da olto giornate (3 
sconfitte e 5 pari*. 

IN GASA E FLORI — Attendono a tut- 
f’oggi una vittoria fuori casa il Genoa, 
la Roma ed il Pescara. L'ultima vittoria 
esterna dei giallorossi risale addirittura 
al febbraio del 1976; quella del Genoa al 
marzo del 11 m e. infine, quella del Pe¬ 
scara al giugno del 1977 t Spal-Pescara 
2 5». 

DERITTO — Con la maglia rossonera, 
nelle file del Milan, *> sceso per la prima 
voi».-» sul campo della serie A Gabriello 
Carotti. nato 18 anni fa ad Orbeieilo. 

COME ERAVAMO — «Non e’e maggio¬ 
re dolore — dice press’a poco il poeta — 
che ricordare il tempo felice nella mise¬ 
ria ». Non si riferiva evidentemente a Ge¬ 
noa, Bologna e Fiorentina, attualmente 
affacciate pericolosamente sull’orlo della 
B, Non e sempre andata cosi per queste 
squadre. Trentanove anni orsono il Bo- 
lagna navigava m ben altre acque: vin¬ 
se infatti lo scudetto che bissò nel '64. Il 
Genoa, 40 anni fa, finì terzo; in tempi 
più recenti — 1958 — la Fiorentina giun¬ 
se seconda. Cinquantanni fa — 1928 — 
lo scudetto fu del Torino, ma di questi 
tempi, esattamente il 28 marzo, venne da¬ 
to inizio ai turni (si giocava sulla base 
di due gironi) per Fammissione alle fi¬ 


nali. Dicevamo che lo scudetto finì sulle 
maghe dei granata. Ecco la squadra- 
campione: Sosia; Menti. Martin II; Co- 
lomoan, Janni. Sperone; Vezzani, Balon- 
ren, Izbonatti. Rossetti, Franzone. Da no¬ 
tare che i torinesi si assicurarono il pri¬ 
mo po tf o con una serie impressionante 
di gol: 76. Ne subirono soltanto 19. Il pri¬ 
mato negativo toccò alla Reggiana: 23 
gol fatti e 77 subiti. 

1,4 SQUADRA DELLA DOMENICA — 
Pizzaballa: Collo» ati. Rami: Plrazzini, 
Mnrini, Tavola; Orlili, Mascetti, Rossi, 
Rivera. Filippi. 


Rigori assegnati 


JLVENTLS 

A favore 

2 

Contro 

1 

TORINO 


6 

LR. VICENZA 

. 5 

4 

.MILAN 

t 

4 

INTER 

0 

3 

PERUGIA 

4 

4 

VERONA 

5 

3 

NAPOLI 

8 

1 

ROMA 

5 

5 

ATALANTA 

3 

4 

LAZIO 

5 

2 

GENOA 

4 

7 

FIORENTINA 

2 

3 

BOLOGNA 

0 

5 

FOGGIA 

*» 
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PESCARA 
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